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"Futuro no problem?" 
Convergenza tecnologica 

e patrimonio culturale 

«Il futuro è già cominciato!». Questa la battuta più ricorrente nei commenti degli 
esperti della finanza internazionale, quando martedì i i gennaio 2000 i media annun­
ciavano quella che è stata definita la più grande fusione della storia dell'economia: 
l'accordo AOL (America On Line)-Time Warner. Un matrimonio del valore di 650.000 
miliardi di lire (equivalente alla somma del prodotto interno lordo di due paesi come 
il Belgio e i l Portogallo) che vede una giovane, svelta e intraprendente Internet com­
pany - affermatasi rapidamente nel mondo della finanza vendendo a 22 milioni di 
persone i l collegamento alla rete - unirsi al colosso mediatico Time Warner, titola­
re di un prestigioso patrimonio di eccezionale valore: televisioni, riviste, cinema, 
musica, tra cui spiccano emittenti come la CNN, testate come «Time» e i l famoso 
marchio cinematografico Warner Bros. Con questa operazione AOL sarà in grado di 
offrire sulla rete una varietà illimitata di informazioni e prodotti di intrattenimen­
to (programmi televisivi, giornali, dischi, film, ecc.), mentre la Time Warner potrà 
contare su una solida base di abbonati e su quanto le abbisogna in termini di know 
how tecnologico per imporsi su Internet. 

Ma a suscitare tanto scalpore non è solo la cifra record dei capitali movimentati; 
la novità sta nel fatto che mentre fino a poco tempo fa le concentrazioni dell'indu­
stria mediale avvenivano su due terreni di gioco separati, quello televisivo, cinema­
tografico ed editoriale da una parte e quello della telefonia e di Internet dall'altra, 
adesso questo schema viene superato, dando il via alla connessione tra produttori 
di contenuti e servizi di rete. Si apre così i l capitolo forse più atteso della «conver­
genza tecnologica», un'operazione ormai in pieno sviluppo, che sfrutta le molte­
plici potenzialità messe in atto dalla combinazione delle differenti tecniche di comu­
nicazione stabilmente posizionate negli spazi domestici di centinaia di milioni di 
consumatori. Gl i operatori economici esultano di fronte allo scenario disegnato 
dalle autostrade telematiche e rimettono a punto le loro strategie per guadagnare 
posizioni e sfruttare le opportunità di mercato che si vanno dischiudendo. È fin trop­
po facile prevedere che l'operazione AOL-Time Warner non rimarrà un episodio iso­
lato e presto seguiranno altre transazioni di questo tipo: si riconfigureranno gli asset­
ti per il controllo dei media, emergeranno sulla scena nuovi attori e nuove competenze, 
si svilupperà una nuova creatività, il commercio elettronico renderà più efficiente e 
capillare la distribuzione e una gamma svariata di prodotti e servizi ci raggiungerà 
attraverso il PC, la televisione, i l telefonino e altri consimili (o più evoluti) strumenti 
a portata di mano. 

Accolte con scetticismo ancora dieci anni fa, le profezie secondo le quali i l pro­
cesso di concentrazione avrebbe consentito a un numero limitato di potentati eco­
nomici di dominare i l settore dei media si stanno clamorosamente avverando. I l 
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risultato di questa tendenza è una specie di grande ministero della cultura gestito da 
una società privata, «un mega conglomerato mediale più grande di quei paesi la cui 
politica monopolistica dell'informazione noi condanniamo come violazione dei 
valori democratici» - osserva allarmato un opinionista dello stesso «Time» - inter­
rogandosi sugli effetti che la concentrazione dei media potrebbe avere sul pubblico 
americano. 

Ma se è vero che viviamo in un mondo globalizzato qualche motivo di inquie­
tudine dovrebbero averlo i cittadini dell'intero pianeta. La liberalizzazione accele­
rata del settore delle comunicazioni voluta dagli Stati Uniti negli anni Novanta -
scriveva Michele Mezza sulla rivista «Limes» qualche anno fa - mirava «esplicita­
mente alla conquista della piazza europea. Mantenere un ritmo di liberalizzazione 
unico fra le aree del mondo espone inevitabilmente i mercati delle aree più deboli, 
dove ancora non si è consumato i l processo di convergenza, ad una competizione 
insostenibile». 

L'offerta ad ampio raggio di prodotti di intrattenimento e servizi di informazio­
ne realizzati e distribuiti dalle grandi corporations, con la sua forza di penetrazione 
nei differenti strati sociali, implica inevitabilmente l'accelerazione del processo di 
omologazione culturale già in atto, con tutto quello che ne consegue sul piano del­
l'assimilazione di modelli di vita e di consumo proposti dalla cultura egemone. 

Non si tratta di una competizione leale ma di una partita le cui regole del gioco 
sono definite (e gestite) dal più forte dei contendenti. Infatti se da una parte il gover­
no degli Stati Uniti spinge per la massima liberalizzazione nel settore delle comuni­
cazioni, dall'altra assume i l ruolo di rigido difensore della proprietà intellettuale, 
propugnando la revisione delle sue norme in senso restrittivo attraverso la WIPO 
(World Intellectual Property Organization) e la WTO (World Trade Organization), 
seguito a ruota dalle direttive dell'Unione europea. Norme che non hanno molto a 
che vedere con la dottrina originale della proprietà intellettuale la cui finalità è quel­
la di favorire la creatività tutelando sia l'autore che l'interesse generale attraverso la 
diffusione universale delle conoscenze. 

Questo è i l quadro in cui oggi si svolge l'offensiva per l'appropriazione dei con­
tenuti, che, in altri termini, consiste nell'ottenere il controllo di entità in grado di 
produrre conoscenza e nell'acquisire i diritti di sfruttamento dei cosiddetti "serba­
toi di contenuti". «Accumulando i diritti di proprietà intellettuale sull'insieme delle 
conoscenze (dai fondi degli archivi fotografici al genoma umano, dai programmi 
informatici ai medicinali) - sostiene un editoriale pubblicato su «Le monde diplo-
matique» - i paesi più ricchi e giuridicamente meglio protetti (un terzo degli avvo­
cati del pianeta si trova negli Stati Uniti), controllano saldamente ampi settori delle 
future produzioni». 

Con straordinaria lungimiranza Bill Gates, fondatore della Microsoft, alcuni anni 
fa inaugurava il nuovo trend acquistando diritti di riproduzione di opere d'arte e col­
lezioni fotografiche conservate da musei e archivi italiani ed europei; un esempio 
subito seguito da altri operatori del settore. Tornando ai tempi più recenti, possia­
mo menzionare l'acquisizione della Chadwyck-Healey (un editore ben noto al mondo 
delle biblioteche, che, tra l'altro, distribuisce dati sull'attività delle istituzioni comu­
nitarie) da parte della Bell & Howell, l'acquisizione della EMI (la famosa casa disco­
grafica britannica) da parte della Time Warner, oppure la polemica suscitata in Fran­
cia dall'offerta di acquisto da parte di Reuters della società ORT, un'agenzia che 
detiene, in concessione dal governo francese, la distribuzione dei dati del registro 
del commercio ed altre informazioni di utilità pubblica. Meno pubblicizzata, ma 
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non per questo meno preoccupante, è la campagna avviata, dopo la caduta del muro 
di Berlino, da alcune hi-tech companies d'oltreoceano per l'acquisizione dei diritti di 
riproduzione di interi musei e collezioni documentarie dei paesi dell'Est europeo. 

Nei tempi che corrono è fin troppo facile insinuare il sospetto di luddismo, pro­
tezionismo, nazionalismo o peggio, nei confronti di chi si ponga criticamente rispet­
to alle tendenze in atto o non riesca a dissipare i suoi dubbi al cospetto del sorriso 
smagliante dell'ultimo magnate alla ribalta delle cronache finanziarie. Non è certo 
la tecnologia che preoccupa, ma il predominio economico culturale americano, la 
logica esclusiva del mercato che invade la rete mortificandone le potenzialità demo­
cratiche e autenticamente culturali. Non è l'iniziativa privata che si vuole contra­
stare, in nome dello statalismo regressivo che ancora incrosta i meccanismi di svi­
luppo del nostro e di altri paesi europei opponendosi ai tentativi di riforma, ma il 
potere schiacciante dei grandi conglomerati, che erodono gli spazi della piccola e 
media impresa deprimendo la qualità e il pluralismo della produzione culturale. Ma 
nella nuova economia globalizzata qual è lo spazio riservato all'intervento pubbli­
co? Quali i confini tra tutela dell'interesse generale e libera iniziativa privata? «D'al­
tra parte - continua «Le monde diplomatique» - l'appropriazione delle conoscenze 
da parte delle imprese private non è sempre legittima. La ricerca tecnologica, ma 
anche la produzione culturale, si nutrono innanzitutto della condivisione delle cono­
scenze all'interno della società nel suo insieme». Del resto una parte delle conoscenze 
sfruttate dal mercato dell'informazione proviene da dati originati dalle pubbliche 
amministrazioni e da ricerche finanziate con fondi pubblici. Si pensi per esempio 
all'editoria scientifica, che si basa interamente sul lavoro di ricercatori e docenti sti­
pendiati da enti pubblici (senza contare che sono poi le biblioteche degli stessi enti 
pubblici ad acquistare a caro prezzo le pubblicazioni realizzate con questo sistema). 
Insomma occorre una nuova consapevolezza dei problemi emergenti soprattutto da 
parte dei decisori. «Purtroppo i meccanismi di promozione e tutela dello spazio pub­
blico della conoscenze - conclude i l giornale francese - sono in gran parte in uno 
stato di abbandono, in assenza di una riflessione rinnovata sul concetto di "bene 
pubblico mondiale"». 

È ormai evidente che l'asse della competizione si sta spostando dall'industria del 
software allo sfruttamento dei "contenuti". Un terreno molto più congeniale all'Eu­
ropa che detiene oltre i l 90% dei beni artistici e dove almeno r8o% dei diritti lette­
rari è di proprietà di soggetti europei. «Questi sono dati - osservava ancora Mezza 
nell'articolo sopra citato - che potrebbero indicare la via di una possibile controf­
fensiva. Senonché già si profila l'ombra di una nuova sconfitta storica. Infatti pro­
prio chi, come le grandi corporations americane, rivendica con forza i l sacro diritto 
al copyright dei prodotti audiovisivi si oppone con forza al riconoscimento dello stes­
so diritto per le opere d'arte e storiche». 

Non si tratta ovviamente di una questione esclusivamente economica, anche se 
questo aspetto non è di scarso rilievo se pensiamo alle possibilità di lavoro, alla cre­
scita di competenze e creatività, allo sviluppo di una nuova imprenditorialità, e a 
tutto l'indotto che la valorizzazione del patrimonio culturale mediante l'apporto 
tecnologico potrebbe attivare a vantaggio del paese. Si tratta di una questione più 
delicata, che ha a che fare con la memoria storica, con l'identità culturale di interi 
popoli e dei paesi sparsi sul pianeta. In questo scenario l'Italia sembra più predispo­
sta a essere terreno di conquista dei grandi conglomerati multimediali che ad atti­
varsi come protagonista dei nuovi sviluppi che si vanno prefigurando. 11 rischio è 
che fra alcuni anni gli italiani avranno una sovranità limitata sul loro patrimonio 



396 TOMMASO GIORDANO 

culturale e saranno invece coloro che ne hanno acquisito i diritti di sfruttamento a 
stabilire quali sono i criteri per poter accedere a un determinato documento e a decre­
tarne l'autenticità sulla rete. 

Pur con le sue contraddizioni ed esitazioni, l 'UE non sembra intenzionata a farsi 
relegare a un ruolo di secondo piano nella competizione per lo sviluppo della società 
dell'informazione: l'innovazione tecnologica è ai primi posti nell'agenda dei pros­
simi sei mesi e già si sta preparando un nuovo piano d'azione volto ad attuare misu­
re per ridare slancio al settore. I provvedimenti dell'UE mirano essenzialmente a pre­
disporre le condizioni per favorire riforme e interventi, ma è compito dei governi 
nazionali adottare le iniziative concrete. Sarebbe ingiusto non riconoscere l'atten­
zione che i l governo italiano sta dedicando all'innovazione tecnologica: lo sforzo 
per introdurre l'uso del computer nelle scuole, i provvedimenti dell'ultima legge 
finanziaria e la recente nomina di un sottosegretario con delega specifica all'inno­
vazione sono qualcosa di più della semplice espressione di una volontà politica. Inol­
tre l'attivazione del "Forum per la società dell'informazione", presso la Presidenza 
del Consiglio, ha favorito i l confronto di idee ed esperienze fra interlocutori di diver­
sa provenienza, facendo confluire la riflessione in un percorso più concreto e costrut­
tivo che dovrebbe dar luogo, tra breve, a un vero e proprio piano di azione. 

Tuttavia, per colmare il divario accumulato, non diciamo rispetto agli Stati Uniti, 
ma agli altri grandi paesi europei, occorre un impegno ben più corposo. La legge 
finanziaria in realtà ha adottato provvedimenti molto limitati e circoscritti ad alcu­
ni interventi specifici, dove i settori della cultura e della ricerca sono appena sfiora­
ti. Nelle dichiarazioni di esponenti del governo e nel dibattito in corso sulla società 
dell'informazione emerge finalmente una certa attenzione su questi temi, tuttavia 
abbiamo l'impressione che si stenti a tradurre in indicazioni e proposte le afferma­
zioni di principio sul valore strategico dello sviluppo dei contenuti e l'importanza 
del patrimonio storico e artistico. Soprattutto sembra che sfugga i l nesso tra doman­
da di cultura e di informazione, innovazione tecnologica e azione per rivitalizzare 
le strutture esistenti e recuperarle a un ruolo più attivo. Ad esempio, si fa un gran 
parlare dello sviluppo della ricerca, ma quali azioni si stanno attuando per dare vigo­
re al sistema di comunicazione scientifica? L'Italia è tra i pochi paesi sviluppati che 
non abbia programmi nazionali volti a facilitare l'accesso alle risorse informative 
elettroniche, a incentivare la cooperazione tra le biblioteche per farne strumento 
efficiente di supporto alla ricerca e alla didattica universitaria. Si riconosce (final­
mente!) alle biblioteche pubbliche un ruolo nei programmi di "alfabetizzazione tec­
nologica" e nello sviluppo dei servizi di informazione per i l cittadino, ma quali inter­
venti sono previsti per consentire a queste strutture di svolgere efficacemente i nuovi 
compiti? 

Occorrerebbe un maggiore impegno politico per armonizzare le diverse esigen­
ze provenienti dai differenti attori della società dell'informazione, cosa che non 
abbiamo constatato alla prova dei fatti. Basti ricordare le vicende riguardo alla revi­
sione della normativa del copyright in applicazione delle direttive comunitarie (dove 
le biblioteche hanno avuto molto da fare per evitare i l peggio, non sempre riuscen­
dovi), oppure la questione della riduzione dell'IVA (ora al 20%) sulle pubblicazioni 
elettroniche scientifiche (assimilate di fatto a qualsiasi ̂ ad^et di largo consumo), una 
misura di cui potrebbero giovarsi sia le biblioteche che i fornitori di informazione, 
nonché l'annaspante editoria accademica nazionale per promuovere a più ampio 
raggio l'accesso a questi strumenti. Insomma da una parte si individua nella ricerca 
e nella cultura uno dei pilastri su cui edificare la società dell'informazione, dall'ai-
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tra non si intravede una politica efficace per sostenere l'innovazione delle strutture 
che svolgono queste funzioni. Un comportamento del resto coerente con la linea 
(che affiora anche dai provvedimenti che si intende adottare per incoraggiare i gio­
vani in età scolare all'uso del computer) tendente a incentivare le soluzioni indivi­
duali invece di favorire, mediante le strutture pubbliche, la fruizione collettiva di 
questi mezzi in attuazione del principio della pari opportunità di accesso all'istru­
zione. 

D'altra parte dobbiamo rilevare una insufficiente partecipazione sia dei biblio­
tecari che di altri operatori dei beni culturali e della ricerca al dibattito sulla società 
dell'informazione. Probabilmente non per mancanza di idee ma per la predilezio­
ne a rinchiudersi negli specialismi e coltivare i l proprio orto. Ma questo non voler­
si "immischiare nella politica" non potrebbe nascondere l'attitudine a lasciare che 
altri si assumano le responsabilità ? Se è compito della politica disegnare una visio­
ne, esprimere una direzione, indicare le priorità, è diritto-dovere dei livelli tecnici 
amministrativi esprimere esigenze, proporre linee operative e fornire gli input ài deci­
sori. 

Non ci aspettiamo né ci auguriamo l'intervento diretto del governo in tutte le 
attività economiche e culturali del paese. È tuttavia evidente che i settori della ricer­
ca, dell'istruzione e dei beni e delle attività culturali rientrano in gran parte nella 
sfera dell'intervento pubblico. Se è vero che la valorizzazione dei contenuti è un fat­
tore decisivo per lo sviluppo della società dell'informazione, quest'area dovrebbe 
essere l'epicentro dell'azione di governo. Invece proprio in questo ambito notiamo 
un'iniziativa ancora allo stato embrionale, episodica e frammentata, priva di un dise­
gno unitario. In questa situazione anche i buoni progetti che stanno spuntando 
rischiano di inaridire per mancanza di risorse o di rimanere prigionieri di ottiche 
settoriali e burocratiche. Abbiamo l'impressione che il pullulare di piccole "inizia­
tive digitali" cui stiamo assistendo negli ultimi tempi siano più una testimonianza 
di interesse e di potenzialità, un esercizio utile alla crescita di competenze profes­
sionali che l'affermarsi di una reale prospettiva. Frammentazione, compartimenta-
lizzazione, scarsità di finanziamenti sono l'esatto contrario di convergenza, siner­
gia, progettualità, investimenti, cioè i fattori di successo delle nuova economia. L'idea 
che questo settore possa decollare con i metodi finora adottati o con qualche trova­
ta ad effetto è una pia illusione. Ed è anche improbabile che le strutture, senza gli 
opportuni adeguamenti organizzativi, siano in condizione di esprimere al meglio 
la progettualità richiesta e di attrarre le risorse necessarie ad avviare un nuovo trend. 
Persiste ancora l'erronea opinione che basta qualche scanner e un po' di buona 
volontà per avviare un progetto digitale, oppure che sia sufficiente dotare ciascuno 
di un computer per dare l'accesso all'informazione. Come si può facilmente rileva­
re da esperienze in corso altrove, la costruzione di biblioteche digitali richiede, oltre 
ad una chiara visione delle finalità culturali e sociali dell'impresa, cospicui investi­
menti e molteplici competenze che si possono mobilitare solo attraverso l'alleanza 
tra più soggetti. 

L'affermarsi della società dell'informazione indubbiamente crea nuove oppor­
tunità, in primo luogo per i paesi dotati di un patrimonio di conoscenze, tecnolo­
gie e immaginazione. La possibilità di incidere positivamente sui processi in corso 
per orientarli verso mete desiderate e per contribuire alla soluzione delle contrad­
dizioni che si stanno evidenziando è correlata alla capacità di iniziativa economica, 
politica e culturale di ciascun paese. Non è vagheggiando un ritorno alla mitica arca­
dia o erigendo muraglie con i detriti del passato che si affrontano le sfide della nostra 
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epoca. L'avanzare dell'industria mediale multinazionale non si contrasta chiuden­
dosi in difesa ma rilanciando il gioco con grandi iniziative che ci consentano di com­
petere con queste realtà. Iniziative che non possono nascere all'interno di ottiche 
settoriali, ma che richiedono convergenze tra i diversi settori (musei, archivi, biblio­
teche), collegamenti con i grandi laboratori della ricerca tecnologica e con gli edi­
tori, sinergie con l'impresa privata e grandi investimenti. Immaginazione, intra­
prendenza e risorse da noi non mancano, ma occorre liberarle e incanalarle verso 
obiettivi condivisi. L'Italia avrebbe tutti i requisiti per poter svolgere il ruolo che le 
compete a condizione che acquisti consapevolezza dei suoi punti di forza, sappia 
controllare le sue debolezze e dare una direzione al mutamento tecnologico. 

D'altra parte dobbiamo riconoscere che gli abitanti del Belpaese non sono stati 
sempre grandi estimatori della loro maggiore ricchezza e se oggi possiamo ancora 
ammirare e studiare le testimonianze della nostra civiltà, lo dobbiamo in parte a tanti 
cittadini stranieri che hanno amato la cultura italiana e hanno saputo valorizzarla. 
Di fronte all'inerzia storica e perfino all'incuria che spesso hanno caratterizzato la 
gestione dei beni culturali, potrebbe risultare non solo giustificato ma desiderabile 
che anche nell'era digitale altri prendano l'iniziativa per valorizzare la nostra ere­
dità storica e artistica, che in definitiva è patrimonio universale dell'umanità. Chi 
si accontenta... 

i ' , , Tommaso Giordano 



Professionalità e deontologia del 
bibliotecario: i l contributo di Virginia 

Carini Dainotti e i l dibattito degli 
anni Sessanta e Settanta 

di Alberto Petrucciani 

L'organizzazione di un convegno su "Virginia Carini Dainotti e la politica bibliote­
caria del secondo dopoguerra", e quindi di una impegnativa occasione di riflessio­
ne su una figura e un periodo così vicini a noi e nello stesso tempo quasi dimentica­
ti o comunque assenti dai dibattiti attuali, è stata a mio parere una scommessa 
coraggiosa, che a posteriori si può dire lungimirante e pienamente riuscita. 11 conve­
gno udinese ha costituito quindi lo stimolo, per me e per altri relatori e partecipan­
ti, per riesaminare un periodo di storia recente della professione bibliotecaria, spes­
so noto in maniera piuttosto sommaria e in gran parte indiretta. 

"Storia della professione bibliotecaria" è un'etichetta non molto attraente, eppu­
re espressioni a prima vista più presentabili come "storia delle biblioteche" e "storia 
della biblioteconomia" mi sembra che rivelino, in un caso come questo, limiti e sfo­
cature, dato che pongono in primo piano gli istituti o le teorie piuttosto che il più 
degno e interessante oggetto di storia, ciò che donne - come in questo caso - e uomi­
ni hanno fatto nel mondo e nel tempo. 

L'angolazione che ho scelto è quella della professionalità e della deontologia: 
quindi un'angolazione a prima vista "minore", rispetto per esempio ai grandi temi 
della biblioteca pubblica "istituto della democrazia" e della costruzione di un servi­
zio bibliotecario nazionale. Eppure questa angolazione si è rivelata, almeno a mio 
modo di vedere, una sorta di specchio in cui si trovano riflessi in maniera nitida e 
fortemente problematica nodi che bibliotecari e biblioteche italiane hanno cercato 
di affrontare allora - particolarmente negli anni Sessanta - e che si ripresentano con 
particolare attualità oggi. 

Punto di partenza non può non essere i l corposo saggio consegnato da Virginia 
Carini Dainotti agli Studi di biblioteconomia e storia del libro in onore di Francesco Bar­
beri (datati 1976 ma usciti l'anno seguente), dal titolo Appuntì sull'ideologia della biblio-
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teca pubblica e sulla deontologia del bibliotecario-animatore di cultura^. In altre circo­
stanze verrebbe da definirlo i l suo testamento professionale: ma al di là del dato bio­
grafico non c'è nessun ripiegamento all'indietro, i l discorso è rivolto in maniera 
stringente all'attualità e al futuro della biblioteca pubblica. 

Virginia Carini Dainotti si inserisce, col suo piglio così caratteristico, nel dibattito 
sui grandi temi della democrazia e della libertà, e in particolare del diritto all'informa­
zione, scegliendo come propri interlocutori (e bersagli polemici, ga va sans dire) i miglio­
ri pensatori della sinistra, da Norberto Bobbio a Lelio Basso. Se il diritto all'informazio­
ne è condizione necessaria a una società democratica, la biblioteca pubblica, così come 
è stata definita e tratteggiata negli standard pubblicati dall'AlB nel 1965^, si propone 
come «uno degli istituti capaci di realizzare quel diritto, a condizione tuttavia che siano 
discusse e elaborate le norme politico-istituzionali di garanzia della sua attività». 

Particolarmente illuminante è il paragrafo intitolato L'informazione e la "verità ". 
Come dirà più tardi i l prof. Indiana Jones per l'archeologia, la biblioteca pubblica 
non si occupa della verità: «La biblioteca pubblica non conosce la verità, non è depo­
sitaria della verità, non ha mai preteso di comunicare la verità, bensì assume come 
proprio compito di aiutare ciascuno nella ricerca della sua verità assicurandogli la 
concreta possibilità di conoscere, su ogni questione controversa, tutti i punti di vista 
e tutte le opinioni». La signora Carini ha buon gioco nel mostrare l'intrinseca debo­
lezza dei richiami alla verità o all'obiettività dell'informazione, o della distinzione 
fra "fatti" e "commenti". I l diritto all'informazione, quindi, può essere inteso solo 
come «diritto di accesso» - effettivo per tutti - «ad una pluralità di informazioni». 

Dalla biblioteca al bibliotecario: Il bibliotecario educatore si intitola i l paragrafo 
successivo. «Si ripete da anni e da ogni parte - scrive Virginia Carini Dainotti - che 
i l bibliotecario è un educatore. È una definizione che non mi piace [. . .] . I l bibliote­
cario della biblioteca pubblica non ha "precetti" da impartire né "abiti buoni e vir­
tuosi" da far indossare: negli scaffali della sua biblioteca cercano posto tumultuosa­
mente i portatori dei più diversi "precetti", e indossano abiti delle più varie fogge e 
colori, così come diversa, per precetti e per abiti, è la comunità che circonda la biblio­
teca e che la mantiene con le tasse. In quel disordine vivo, e gravido di vita, i l biblio­
tecario non sta come un educatore; ma neppure sta come il negoziante che dagli sti­
gli ben forniti estrae e consegna con indifferenza i prodotti di cui dispone. I l suo 
compito non è di educare, ma è di provocare; non di amministrare e somministrare 
la "verità", ma di ingenerare il dubbio e di incoraggiare la ricerca e il confronto: "audi­
ta altera parte", questo principio del diritto romano è la chiave della sua professio­
ne e la materia del suo insegnamento». 

I l tema del "bibliotecario educatore" in effetti ritorna spesso nella letteratura 
professionale di quegli anni. I l noto saggio di Barberi che reca proprio questo tito­
lo argomenta e discute finemente la funzione educativa della biblioteca, le forme 
che può assumere e i l ruolo del bibliotecario, i suoi doveri di imparzialità e obiet­
tività, la "cautela" e la "discrezione" dei suoi interventis. Molto più diretta è una 

1 Virginia Carini Dainotti, Appunti suii' ideologia delia biblioteca pubblica e sulla deontologia del biblio­
tecario-animatore dì cultura, in: Studi dì biblioteconomìa e storia del libro in onore di Francesco Bar­
beri, Roma: AIB, 1976, p. 147-171. 

2 Associazione italiana biblioteche. La biblioteca pubblica in Italia: compiti istituzionali e prìncipi gene­
rali di ordinamento e di funzionamento, Roma: AIB, 1965. 

3 II riferimento è a Francesco Barberi, Bibliotecario educatore, «Accademie e biblioteche d'Italia», 22 
(1954), n. 1/2, p. 40-51, poi in Biblioteca e bibliotecario, [Bologna]: Cappelli, 1967, p. 333-348. 
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sua "scheda", datata 1972: «Si vorrebbe i l bibliotecario neutrale come i l giorna­
laio, che vende anche riviste pornografiche. Ma il bibliotecario non è forse un edu­
catore? E prima di mettere i libri a disposizione del pubblico non l i sceglie forse 
sul mercato, esercitando così una funzione di filtro? È un problema dibattuto da 
decenni, ma tuttavia non risolto in questa società disorganica. Altrove le cose stan­
no diversamente: biblioteconomia e sociologia s'integrano, cooperano a uno stes­
so fine. Ciò è affermato non soltanto dal sovietico Cubarian ma, con intonazione 
diversa, anche da illustri bibliotecari americani. Il Cubarian afferma candidamente: 
"the so-called freedom of choice of books cannot justify the antisocial essence of 
distributing books corrupting people's minds and rearing base instincts" [...]. Una 
selezione dei libri, anche in senso ideologico, soprattutto antimarxista, si opera 
nelle biblioteche pubbliche americane e della Germania Occidentale come in senso 
contrario, piìi apertamente e rigorosamente, nei paesi socialisti. Né c'è da stupir­
sene: si tratta di società organiche, le quali in forma più o meno rozza, anche per 
mezzo della biblioteca perfettamente integrata nel sistema, difendono e pro­
muovono una particolare acculturazione; senza di che è i l caos, come per l'ap­
punto in Italia»4. La seduzione inquietante della biblioteca ideologicamente inte­
grata, in effetti, serpeggia nella letteratura professionale degli anni Sessanta e 
Settanta, soprattutto nella più impegnatas. 

Se non disdegna le schermaglie teoriche, Virginia Carini Dainotti guarda soprat­
tutto a come attrezzarsi pragmaticamente per rischi concreti. Subito, infatti, ricor­
da che nella pratica il bibliotecario «sarà sempre inevitabilmente condotto a misu­
rarsi con tre avversari, l'autorità da cui dipende, la comunità in cui opera, le proprie 
tentazioni». «Nella repubblica ideale - continua l'autrice - l'amministrazione loca­
le, che istituisce e mantiene la biblioteca pubblica, sebbene sia espressa da una 
maggioranza, non dimentica mai neppure un momento di rappresentare tutta la 
comunità e quindi opera nel rispetto più profondo del pluralismo e dei diritti della 
minoranza [...]. Nella realtà però le cose vanno diversamente e l'amministrazio­
ne locale, che si sente acutamente come espressione della parte vincente, si sfor­
za di fare della biblioteca pubblica uno strumento della propria verità. Di qui inter­
ferenze e pressioni sia per escludere i libri e i giornali che rappresentano punti di 
vista diversi e contrastanti, sia per impedire che la biblioteca, nella sua attività di 
animazione culturale, affronti temi controversi e dia spazio alle opinioni oppo­
ste. Le interferenze e le pressioni si eserciteranno poi anche sulle scelte in mate­
ria di personale o sulle decisioni in materia di finanziamento, e alla prepotenza 
ideologica potranno intrecciarsi altri motivi anche meno confessabili [... Per esem­
pio] spesso gli eletti della comunità hanno affidato la biblioteca non con i l crite­
rio della competenza ma per motivi clientelari, e comunque non a tecnici ma a 
persone inadatte o incapaci». Anche i l bibliotecario appartiene allo stesso mondo: 
«spesso i l bibliotecario è diventato tale per caso, per avere un posto e uno stipen­
dio; nell'impossibilità di procurarsi una formazione professionale, poiché manca 
ancora in questo paese una scuola del bibliotecariato, ha affrontato il suo lavoro 

4 F. Barberi, Schede di un bibliotecario (1933-1975), Roma: Al B, 1984, p. 255-256. 

5 Cfr. per esempio M. Emma Alaimo, Invito alle biblioteche dell' URSS, «Bollettino d'informazioni AIB», 
5 (1965), n. 4 p. 99-109, e i gustosi retroscena raccontati nelle Schede di Barberi (p. 206-207). È signi­
ficativo che l'incidente col ministro Gui, per un articolo "non gradito" sulla rivista dell'AIB, venga chiu­
so con un'assunzione di responsabilità da parte dell'allora direttore generale delle accademie e biblio­
teche. 



402 A L B E R T O PETRUCCIANI 

senza inquadrarlo in una prospettiva di ordine teorico; in molti casi, dopo mesi o 
anni di impiego, non ha ancora realizzato che la sua biblioteca è profondamente 
diversa da altre biblioteche, non ne ha ancora penetrato la filosofia e quindi non 
ne ha dedotto per sé un codice di comportamento. Poiché vive nel suo tempo e ne 
condivide le passioni, è continuamente tentato di avvalersi dei suoi rapporti con 
la gente, e del prestigio che gli conferiscono la cultura e la conoscenza dei libri, 
per propagandare le sue idee personali; di stabilire secondo le sue idee personali 
rapporti preferenziali con particolari gruppi di utenti; di affermare le sue idee per­
sonali nella scelta dei libri e degli altri materiali, o nella scelta dei temi e nell'or­
ganizzazione delle manifestazioni culturali. E se ha le piccole ambizioni e le pic­
cole viltà di ognuno di noi, può essere indotto a conformarsi agli indirizzi e agli 
interessi dell'autorità da cui dipende, ovvero, con un altro tipo di conformismo, 
a conformarsi agli umori dei gruppi piìi rumorosi e avventurosi presenti nella 
comunità. E se è animato da spiriti generosi e da passione sociale, può essere indot­
to a credere delegato al suo istituto i l compito di partecipare, anche sul piano pra­
tico, alle rivendicazioni e alle battaglie dei gruppi emarginati o protestatari della 
comunità, senza rendersi conto che la biblioteca pubblica opera certamente a favo­
re di quei gruppi poiché la mancanza di cultura, di informazione e di partecipa­
zione culturale sono una componente non trascurabile della loro condizione; ma 
non può procedere oltre i suoi confini istituzionali, non può sostituirsi ad altri 
istituti, non può svolgere un'azione che presuppone una scelta di campo e l'ado­
zione di una tesi come "verità"». 

Non sono questioni ovvie né sorpassate. Basta ricordare la vivace discussione che 
si è svolta sulla lista dei bibliotecari italiani, AlB-CUR, nell'aprile scorso, a proposi­
to della guerra nella ex-Jugoslavia, i l disorientamento di tanti colleghi anche pre­
parati ed esperti, la mancanza di punti di riferimento per distinguere - in maniera 
non sempre facile ma necessaria a chi ha la responsabilità di un servizio pubblico -
fra lo spazio del proprio impegno personale e i compiti dell'istituzione, fra le fun­
zioni di una biblioteca "di tutti e per tutti" e quelle di organizzazioni e movimenti 
politici che hanno invece lo scopo - altrettanto lecito e anzi utile allo sviluppo di 
una società democratica - di promuovere fra i cittadini una particolare posizione 
politica o un particolare orientamento ideale. Distinguere, quindi, fra ciò che il biblio­
tecario può e deve fare "come bibliotecario" e ciò che lo riguarda come cittadino e 
come persona umana. 

Punto di riferimento, secondo Virginia Carini Dainotti, possono essere sol­
tanto gli standard professionali, in particolare là dove definiscono i criteri di sele­
zione del materiale, quelli accettabili e quelli da respingere, e delimitano l'auto­
nomia del bibliotecario rispetto all'autorità politica e agli eventuali organi collegiali 
che lo affiancano. Gl i standard del 1965 , da lei stessa citati, recitano: «Nell'attività 
di informazione, di consulenza e di guida alla lettura, come nell'attuazione del 
suo programma culturale, la biblioteca pubblica deve attentamente evitare di dire 
a chiunque che cosa deve leggere e che cosa deve pensare; ma deve assolvere i l 
compito di assistere ciascuno nello sforzo che fa per decidere da sé che cosa deve 
leggere e che cosa deve pensare. A questi principi deve essere ispirata anche la scel­
ta dei libri. La biblioteca pubblica deve provvedere al suo pubblico una letteratu­
ra di buona qualità, la migliore qualità che esso può assimilare; nei limiti dei fondi 
disponibili deve cercare di assicurare ai suoi lettori la più ampia documentazione 
sul maggior numero di soggetti e, nel settore dell'informazione, deve acquisire 
materiale che rappresenti tutti i punti di vista con la sola condizione che conten-
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ga un'onesta esposizione dei fatti»'^. 

Su quest'ultima clausola, naturalmente, occorrerebbe soffermarsi, come sulla 
questione, molto dibattuta allora e poi, del ruolo di commissioni e comitati di biblio­
teca, ai quali gli standard del 1965 prevedono che possa essere affidata la definizio­
ne dei criteri di selezione e acquisizione del materiale (non la scelta dei singoli libri). 
Il regolamento tipo elaborato a seguito degli standard, diffuso nel 1971, ribadirà un 
principio che ancora oggi vorremmo vedere nero su bianco: «Tali criteri [...] non 
potranno comunque contraddire al principio generale che ogni biblioteca pubbli­
ca, nei limiti dei fondi disponibili, deve cercare di assicurare al pubblico la più ampia 
documentazione sul maggior numero di soggetti e, sugli argomenti controversi, deve 
acquistare materiale che rappresenti tutti i punti di vista»7. 

È in questo contesto che si situa la proposta di «una dichiarazione formale di 
morale professionale nella quale i l bibliotecario potrebbe trovare di volta in volta un 
ammonimento, un incoraggiamento o una difesa»^. Il saggio si conclude quindi con 
la proposta di un articolato di codice deontologico, anche se presentato come sem­
plice suggerimento, rivolto in primo luogo all'Associazione. 

I cinque punti della proposta, ispirati essenzialmente alla dichiarazione di prin­
cipi dell'American Library Association (Library bill ofrights), riprendono in gran parte 
le tematiche fin qui esposte. In particolare, nell'art. 2 si legge: «Nessun autore e nes­
sun editore può essere escluso o rifiutato in base a distinzioni di razza, di sesso, di 
lingua, di religione, di opinione politica o d'altro genere, di origine nazionale o socia­
le». In forma più sfumata, viene esclusa anche la discriminazione fra diverse forme 
di comunicazione: «La biblioteca pubblica promuove l'estensione del diritto di infor­
mare, dalla parola scritta a tutte le forme di espressione, e a tutte le manifestazioni 
della creazione intellettuale ed artistica». E se questa equiparazione della discrimi­
nazione dei mezzi espressivi a quella degli autori può sembrare eccessiva, ricorderei 
che negli anni scorsi almeno due volte i bibliotecari si sono trovati di fronte a cen­
sure "di genere" (letterario), relative ai fumetti e ai gialli, ritenuti materiali inadatti 
o impropri per una biblioteca pubblica?. 

Nell'art. 3 si richiama l'imparzialità della biblioteca: «la biblioteca pubblica non 
ha tesi da difendere o verità da imporre, non assume la difesa delle idee espresse nei 
libri e negli altri materiali che raccoglie, rifiuta la pratica della discriminazione sia 
nei confronti degli autori, sia nei confronti degli utenti. La discriminazione nei con­
fronti dei libri e degli altri materiali è un tentativo di prevenire o di plagiare i l giu­
dizio del lettore e come tale è una pratica inaccettabile di censura. La discrimina­
zione dei confronti degli utenti è, prima che incostituzionale, incompatibile con gli 
ideali democratici e lesiva dei diritti di libertà». Nell'art. 4 , si afferma che «Il biblio­
tecario [...] ha l'obbligo di resistere a qualsiasi pressione o minaccia rivolta ad otte­
nere che la scelta dei libri e degli altri materiali, e l'attività culturale della biblioteca, 
siano condizionati dall'accettazione di una "verità di parte", sia pure la verità della 
più larga maggioranza. Invece, nella scelta dei libri e degli altri materiali, deve tener 

6 La biblioteca pubblica in Italia cit., p. 17-18, cit. in V. Carini Dainotti, Appunti sull'ideologia della 

biblioteca pubblica àt.,p. 166. u M ; s ' M 1 ; » , . 1 

7 V. Carini Dainotti, Appunti sull' ideologia della biblioteca pubblica cit., p. 167. 

8Ibidem. > .-

9 Cfr. Gabriele Mazzitelli, Dalla parte di don Chisciotte, «AIB notizie», 7 (1995), n. 6, p. 14, e Paolo 
Repetto, Ancora su Torrenova... ed altro, «AIB notizie», 7 (1995), n. 9, p. 17. 
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conto delle qualità intrinseche di interesse informativo, di onestà e accuratezza nella 
ricerca, di lealtà e civiltà nell'esposizione, e insomma del livello qualitativo del mate­
riale, che deve sempre rappresentare, sui temi controversi, le opinioni diverse e anche 
opposte. Allo stesso modo l'attività culturale deve assicurare la presenza e i l con­
fronto di diverse posizioni e opinioni». «La tentazione di discriminare o censurare 
- conclude questo articolo - non è soltanto presente nell'autorità da cui la bibliote­
ca pubblica dipende; ma è in ciascuno di noi: è un impegno etico per il biblioteca­
rio sottrarvisi con una quotidiana disciplina». 

Nell'ultimo articolo, relativo ai rapporti con la comunità, si nota in particolare 
che «11 bibliotecario ha anche l'obbligo di operare concretamente perché la biblio­
teca pubblica divenga e rimanga il centro culturale di tutta la comunità, luogo d'in­
contro e di convivenza di tutti i cittadini e di tutte le opinioni. A questo fine deve 
riuscire ad evitare che gruppi maggioritari, o semplicemente piii aggressivi, con atteg­
giamenti o interventi intolleranti intimidiscano i singoli e i gruppi che si sentono 
portatori di opinioni minoritarie o contestate, e li inducano a disertare la bibliote­
ca pubblica e le sue manifestazioni culturali, ovvero a rinunciare ad esporre e a difen­
dere le loro opinioni». Punto che vorrei sottolineare, per inciso, perché se possiamo 
dire che oggi le manifestazioni di intolleranza e di intimidazione ideologica siano 
poco frequenti, è invece solo in questi ultimissimi anni che abbiamo "scoperto" -
almeno ufficialmente, perché i l pensiero biblioteconomico è piuttosto pudibondo 
- che i diversi tipi o fasce di pubblico tendono spesso a respingersi o almeno ad evi­
tarsi. 

11 denso saggio di cui abbiamo fin qui seguito lo sviluppo ripercorre temi a cui 
Virginia Carini Dainotti si era dedicata con «intransigente fedeltà»i° per oltre vent'an-
ni, almeno da quando, al principio degli anni Cinquanta, aveva concentrato la sua 
attività sui problemi della biblioteca pubblica e sulla creazione di una rete di servizi 
bibliotecari sul territorio, che diventerà poi il Servizio nazionale di lettura. Già in un 
importante intervento del 1958, per chiarire in poche frasi «i compiti e le funzioni 
della biblioteca pubblica come istituto», aveva dato una traduzione italiana del Library 
bill ofrights dell'ALA (1948)11 . 

Nel ben noto intervento del 196 1 , Lavorare per commissioni, che si legge tuttora 
con profitto, fra i compiti più urgenti aveva indicato quello di «preparare una spe­
cie di "decalogo del bibliotecario", un documento deontologico, una dichiarazione 
di morale professionale, che fissi e chiarisca la posizione e le responsabilità del biblio­
tecario nella società contemporanea»i2. Questa esigenza, ripresa nel congresso dello 

10 L'espressione è di Giovanni Floris, nella premessa agli atti del convegno del 1970, Lettura pubblica 
e organizzazione dei sistemi bibliotecari: atti del convegno di Roma, 20-23 ottobre 1970, Roma: Fra­
telli Palombi, 1974, p. 7. 

11 Carta dei diritti della biblioteca, pubblicata integralmente a conclusione di La lettura e la bibliote­
ca come servizio pubblico e gli obblighi degli enti locali, «La cultura popolare», 30 (1958), p. 32-38, 
poi in La biblioteca pubblica in Italia tra cronaca e storia (1947-1967), Firenze: Olschki, 1969, voi. 2, p. 
334-345: 345. 

12 V. Carini Dainotti, Lavorare per commissioni, «Bollettino d'informazioni AIB», 1 (1961), n. 2, p. 88-
93: 91-92. Al Congresso di Viareggio dello stesso anno, in cui Virginia Carini Dainotti oltre a tenere 
un'importante relazione su L'ordinamento del personale delle biblioteche pubbliche governative e 
delle soprintendenze bibliografiche aveva avuto larga parte nel dibattito sulla relazione di Giuseppe 
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Stesso anno, sarà poi fatta propria dalia commissione che elaborò gli standard del 
1965, che così si espresse nella prefazione: «La preparazione del primo documento 
normativo sulle responsabilità e sui livelli di funzionamento della biblioteca pub­
blica, lungi dall'esaurire gli interventi dell'Associazione, ne ha dimostrato la neces­
sità e l'urgenza. Vi sono infatti altri settori nei quali l'Associazione deve, senz'altro 
ritardo, affermare principi che valgano per tutta la professione e ne assicurino l'or­
dinato progresso. Di questi settori uno dei più vitali è quello della morale professio­
nale giacché - in modo speciale per quanto concerne la biblioteca pubblica - lo Stato 
e gli enti locali difficilmente si indurranno a considerarla come un servizio pubbli­
co finché non saranno chiaramente formulati i principi certi cui i bibliotecari devo­
no ispirare la loro azione, al di fuori e al di sopra di ogni pressione di individui o di 
gruppi»i3. I l tema venne risollevato ancora da Virginia Carini Dainotti al X X Con­
gresso dell'AIB, nel 197014, con la proposta di costituire un apposito gruppo di lavo­
ro, e quindi in una delle mozioni conclusive del convegno ministeriale su "La biblio­
teca pubblica-centro culturale" (Roma, 12-17 marzo 1972)15, ma nei fatti rimase lettera 
morta fino a ieri: solo nel 1 9 9 4 , più di vent'anni dopo, la questione è stata ripresa 
dall'Associazione e solo nell'ottobre 1997, al Congresso di Napoli, è stato varato, con 
approvazione unanime, i l primo Codice deontologico del bibliotecario^^. 

Nel frattempo, e sul piano dell'elaborazione teorica. Virginia Carini Dainotti nel 
secondo volume de La biblioteca pubblica istituto della democrazia dedicava un capi­
tolo. Oggettività e imparzialità della biblioteca pubblica^T, a raccogliere documenta­
zione - prevalemente ma non esclusivamente di origine statunitense - e riflessioni 
su quello che l'autrice stessa giudicava «uno dei temi più appassionanti posti alla 
società democratica dall'istituto della biblioteca pubblica», i l problema, insomma, 
di come si concili la libertà del lettore con la scelta del libro affidata (e anzi riserva­
ta, come non ci si stancherà di ripetere) al bibliotecario. I punti di partenza sono 
come sempre pragmatici e realistici. «Non c'è dubbio - si ammetteva inizialmente -

Piersantelll Esperienze e prospettive per una realizzazione organica e globale del servizio pubblico di 
lettura, la proposta di «tracciare una deontologia del bibliotecario» era stata ripresa da Antonio Dalla 
Pozza, direttore della Bertoliana di Vicenza, che farà poi parte della commissione per gli standard del 
1965. Cfr. Xlll Congresso dell'Associazione italiana biblioteche, Viareggio, 8-11 maggio 1961, Roma: 
Fratelli Palombi, [1964], p. 31. 

13 La biblioteca pubblica in Italia cit., p. 9. 

14 Cfr. / congressi 1965-1975 dell' Associazione italiana biblioteche, a cura di Diana La Gioia, Roma: 
AIB, 1977, p. 171. 

15 «Si rileva l'urgenza di formulare una dichiarazione di morale professionale che prescriva al biblio­
tecario, nell'esercizio delle sue funzioni, una scrupolosa imparzialità ideologica nella duplice acce­
zione di non imporre e di non sottostare a pressioni dirette o indirette. Si propone che tale dichiara­
zione sia formulata da una Commissione interregionale da nominarsi a cura dell'AIB». La biblioteca 
pubblica-centro culturale, «Bollettino d'informazioni AIB», 12 (1972), n. 1, p. 42-44: 44. 

16 Cfr. Proposte di un codice deontologico del bibliotecario, a cura del Collegio dei probiviri dell'AIB, 
«AIB notizie», 6 (1994), n. 10, p. 14-15; Giovanni Lazzari, L'urgenza del codice deontologico, «Bollet­
tino AIB», 37 (1997), n. 1, p. 5-6; Codice deontologico del bibliotecario: principi fondamentali, «AIB 
notizie», 9 (1997), n. 11, p. 16. 

17 V. Carini Dainotti, La biblioteca pubblica istituto della democrazia, Milano: Fabbri, 1964, voi. 2, p. 
239-267. 
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che, attraverso la scelta dei libri, la biblioteca esercita un'influenza sul suo pubblico 
e in qualche misura ne dirige le letture. Questa influenza è legittima finché resta nel­
l'ambito dei fini educativi, e mira a raccogliere e ad offrire libri migliori nel pieno 
rispetto della personalità del lettore; non è piìi legittima quando sconfina nella 
volontà di determinare e vincolare ideologicamente e spiritualmente i l lettore»!^. 
Riconosciuta realisticamente la «costante tentazione» delle autorità locali di legare 
la biblioteca «al loro credo politico, sociale e religioso», le difficoltà in cui poteva 
spesso venirsi a trovare il bibliotecario e i facili alibi a cui poteva appigliarsi («la biblio­
teca pubblica non è indipendente dalla società che la circonda», ecc.), occorreva trac­
ciare «un confine sottile, ma certo» che distinguesse «il dovere della scelta, dell'o­
rientamento e della consulenza al lettore dal riprovevole tentativo di non acquistare 
i libri di cui [non] si condividono le idee». 

E a chi pensasse che si tratti di sottigliezze teoriche vorrei ricordare quanto scri­
veva pochi mesi fa uno dei bibliotecari più attenti a queste problematiche, Luca Fer-
rieri, a proposito di filtri e censure sulla navigazione in Internet nelle biblioteche 
pubbliche: «A chi obiettasse che il discrimine tra disincentivazione e censura è molto 
sottile potrei rispondere che è certo sottile ma decisivo, come lo è la differenza tra la 
scelta autonoma e professionalmente fondata di non acquistare certe opere e i l sog­
giacere a una proibizione imposta dall'esterno per motivi politici o morali»^?. 

Se è sottile, si è detto, eppure fondamentale, lo sforzo di distinguere fra le prati­
che da respingere in quanto tali, perché censorie, e i criteri di valutazione che pure 
occorrono per la necessità - ovviamente di ordine economico, ma non solo - di sele­
zionare i l materiale da raccogliere e mettere a disposizione nella biblioteca pubbli­
ca, occorre intanto individuare con precisione le prime. 

Significativo è l'accenno, nell'art. 3 della proposta di codice deontologico già 
citata, alle pratiche di labeling, espressione che la signora Carini traduce in maniera 
inequivocabile, già nel volume del 1 9 6 4 , con "discriminazione". Anche in questo 
caso si tratta di una problematica tuttora attuale - mi riferisco in particolare al dibat­
tito sul rating delle risorse Internet - ma che allora, soprattutto in Italia, metteva in 
discussione una ancora fortissima vocazione pedagogica, una legittimazione del pre­
giudizio (in primo luogo morale, ma anche politico o estetico), che risaliva dritta 
dritta alla Controriforma. 

Si legga, per esempio, i l ricordo di Barberi del Comitato permanente di lettura 
istituito nel giugno 1945 a fini di epurazione presso l'Ente nazionale per le bibliote­
che popolari e scolastiche (ente fascistissimo, peraltro, con tipica contraddizione 
all'italiana). «Se vogliamo estirpare sul serio le radici di una mentalità e di un costu­
me che per un ventennio hanno corrotto tanta parte del popolo italiano - ragiona­
va Barberi -, dobbiamo agire con decisione anche nel campo del libro e della biblio­
teca popolare. La quale, avendo il compito di offrire il quotidiano alimento intellettuale 
alle classi meno colte, non può lasciar correre per le mani di lettori sprovveduti libri 
tendenziosi, inquinati da una concezione nefasta: questi libri vanno eliminati [...]. 
Incaricati di procedere all'esame del fondo librario in questione, ci siamo accorti pre­
sto dell'impossibilità di raggruppare i volumi in due sole classi (da assolvere o da con­
dannare) [...]. Passando a considerare la categoria dei libri censurabili per l'autore, è 
raro i l caso che un noto gerarca o un fascista fazioso abbiano scritto libri in sé non 

18 Ivi, p. 240. .-;>;.,•; .• ... .> ••h:.. U-

19 Luca Ferrìerì, Servizi multimediali in una biblioteca pubblica dì base: l'esperienza di Cológno Mon­

zese, «Bollettino AIE», 38 (1998), n. 4, p. 441-455:451. 
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censurabili; tuttavia questo caso può presentarsi: non sembra pertanto opportuno 
applicare a tali opere la censura in odium auctoris [...]. Quanto alla categoria dei libri 
censurabili "per larghe sezioni" [...] in che modo, infatti, si potrebbero far scompa­
rire o neutralizzare pagine intere o numerose frasi inneggianti al regime? Tale pos­
sibilità esiste invece per libri dell'ultima categoria, la più numerosa [...]. Non facile, 
purtroppo, se non si vogliono togliere dalla circolazione siffatti libri, è il problema 
pratico di come far scomparire quelle frasi, quei nomi, o neutralizzare almeno l'in­
fluenza dannosa che possono esercitare sul lettore [...]. Talvolta, se si tratta della dedi­
ca, della prefazione, dell'epilogo, di pagine fuori testo, le pagine si potrebbero aspor­
tare senza recar troppo danno al volume. È stato da qualcuno suggerito, per brevi 
frasi non aventi stretta connessione col testo, l'inchiostro indelebile; ma un tale 
metodo sembra di tempi remoti, e con lo stimolare la curiosità del lettore potrebbe 
risultare perfino controproducente. Forse la soluzione più efficace in tal caso consi­
ste nell'aggiungere brevi postille marginali [...]: basterebbe talvolta una sola parola: 
"adulatore!", "ridicolo!", un ironico "infatti!", ecc. A una più matura riflessione, ben­
ché il problema pratico, di che cosa fare di tanti libri più o meno inquinati che cir­
colano tra i giovani a migliaia di copie in biblioteche popolari, esista realmente, tut­
tavia non sarà con censure da Controriforma che si risolve il grave problema di educare 
i l popolo e le giovani generazioni alla democrazia»^". 

Queste riflessioni a ruota libera, forse pubblicate da Barberi a distanza di tanti 
anni e in un clima così diverso proprio per restituire con immediatezza la mancan­
za di punti di riferimento di allora, mi sembrano estremamente interessanti appun­
to per tutto ciò che vi manca, ossia il metodo e i l merito di una cultura e di una deon­
tologia professionale, di cui già allora mi sembra esistessero tutti i presupposti. 
Opinione che naturalmente richiederebbe ben maggiore approfondimento, ma di 
cui vorrei sottolineare un punto fondamentale, e che forse basterebbe ad esimere 
dalla pur rapida analisi, che dovremo affrontare più avanti, del dibattito degli anni 
Settanta: perché la riflessione bibliotecaria non costituisca un mero riporto, parti-
colarizzato e impoverito, dell'evoluzione sociale e del dibattito culturale del tempo, 
e quindi la biblioteca non sia semplicemente terminale passivo, perciò inevitabil­
mente marginale, delle grandi dinamiche sociali, essa deve riuscire a individuare un 
suo punto di vista e approccio ai problemi, a dare un suo contributo a questo stesso 
dibattito. 

Nell'esempio ora scelto, questo contributo consiste in primo luogo nell'identi-
ficare come proprio compito la formazione e lo sviluppo delle raccolte per l'uso del 
publico (e quindi anche i l loro turnover attraverso lo scarto), non i l controllo della 
produzione e della diffusione del libro. Per un bibliotecario i l problema è quindi 
innanzitutto quello di individuare, acquisire e mettere a disposizione altri testi e altre 
opere, a partire naturalmente da quelle prima proibite o introvabili e da quelle che 
iniziavano a sorgere dall'esperienza del fascismo, della guerra e della Resistenza. 
Ovviamente queste cose Barberi le sapeva benissimo. «Per difendersi da un libro cat­
tivo ce ne vuole uno buono»: sono parole di un bibliotecario americano citate pro­
prio in Bibliotecario educatore. E più ampiamente, nella stessa sede. Barberi scriveva: 
«Per vincere questa tentazione, che può trovare alimento perfino nella sua vocazio-

20 F. Barberi, Schede cit., p. 69-73. Un altro episodio, in cui emergono interessanti spunti di approc­
cio professionale piuttosto che ideologico al problema, è stato raccontato da Anna Maria Vichi Gior-
getti, "La Vittorio Emanuele" tra la censura fascista e l'epurazione antifascista, «Accademie e biblio­
teche d'Italia», 50 {1982), n. 4/5, p. 441-447. 
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ne di educatore, il bibliotecario farà bene a tener presente un dato di fatto obiettivo: 
che la biblioteca non appartiene a lui (semmai è vero i l contrario) ma ai cittadini, i 
quali in una forma o nell'altra la sovvenzionano. Essi, i soli padroni della bibliote­
ca, hanno diritto di trovarvi i libri che rispecchiano le proprie idee; i l bibliotecario 
avrà quello, che sarà piuttosto un dovere, di scegliere di tali idee le espressioni più 
valide. Col dare a tutte eguale diritto di cittadinanza, col solo collocarle l'una accan­
to all'altra nei libri che le contengono, con lo stimolare nel lettore la curiosità intel­
lettuale, col favorire l'incontro, l'approfondimento delle idee i l bibliotecario sfida 
l'onestà intellettuale, l'acume dei lettori e i l loro coraggio nella disinteressata ricer­
ca delvero»2i. 

Ma la teoria, evidentemente, non basta, se non si traduce in punti di riferimento 
solidi e consequenziali. I l cui de sac in cui si arenano le riflessioni di Barberi sull'e­
purazione - scelte sempre come testimonianza di mentalità profondamente radi­
cate anche nelle intelligenze più lucide, al di là della marginalità dell'episodio -
può essere illuminato anche da un'altra prospettiva. Asfittica non è solo la conce­
zione delle raccolte, ma soprattutto, più in generale, l'ottica della "biblioteca popo­
lare", in cui queste riflessioni implicitamente si collocano. Biblioteca popolare che 
aveva avuto in Italia un'evidente funzione propulsiva, mettendo in discussione l'u­
nicità del modello della biblioteca erudita («i ceti colti hanno la loro biblioteca, 
abbia i l popolo le sue», con le parole del primo Fabietti) e mostrando che era pos­
sibile raggiungere un impatto sociale tutto nuovo e rilevantissimo, ma che non era 
riuscita poi a uscire da una opprimente dimensione pedagogica e ideologica, comun­
que da un particolarismo culturale e sociale. E che questa dimensione ideologica 
fosse riformatrice o conservatrice - notava seccamente la Carini - faceva poca dif-
ferenza22 . 

Uno dei non piccoli meriti dell'opera di Virginia Carini Dainotti sta certamente 
nell'aver cercato, con tutte le sue forze, di portare anche in Italia non solo i l concet­
to, ma proprio l'espressione biblioteca pubblica. In Lavorare per commissioni una secca 
nota recita che «L'espressione "biblioteche pubbliche" è sempre usata da me in senso 
proprio per indicare quelle biblioteche, dello Stato o di altri enti, che hanno carat­
tere di biblioteche di cultura generale e di biblioteche per tutti»23. Ma è da rileggere, 

21 Bibliotecario educatore cit., p. 347. 

22 Del resto lo stesso Fabietti, fra l'intervento del 1913 appena citato e l'edizione definitiva del suo 
manuale La biblioteca popolare moderrìa (4^ ed. interamente rifatta, Milano: Vallardi, 1933), aveva 
compreso che si trattava di «rinnovare ab imìs l'idea e la pratica di ciò che comunemente si chiama 
biblioteca popolare» (p. 8) , e in particolare la sua destinazione a una particolare fascia sociale o a un 
particolare genere di letture. «Ma ove si acceda al principio della diffusione della coltura - scriveva - , 
è inutile e stolto segnar limiti al suo espandersi indefinito, figurarsi un grado d'istruzione utile ad una 
classe sociale e nociva ad un'altra, una coltura elevata per signori, una media coltura per impiegati e 
una coltura più umile per gli altri» (p. 19). Cfr. V. Carini Dainotti,/4ttuo//tó dì un' esperienza: Ettore 
Fabietti e la lettura pubblica in Italia, «La parola e il libro», 46 (1963), n. 2, p. 77-86, poi in La bibliote­
ca pubblica in Italia tra cronaca e storia cit., voi. 2, p. 545-557. 

23 Lavorare per commissioni cit., p. 93. Al Convegno per le biblioteche popolari tenuto a Firenze nel 
1962, Virginia Carini Dainotti aveva iniziato la sua relazione affermando: «biblioteca popolare è espres­
sione ambigua e anacronistica, e [...] - per essersi proposti di dar vita a biblioteche popolari - i biblio­
tecari, i sociologhi, i politici italiani hanno fin qui fallito lo scopo di assicurare a tutti i cittadini un ser­
vizio pubblico di diffusione del libro e della lettura quale hanno costruito via via gli Stati Uniti e gli altri 
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nello stesso intervento, tutta la sacrosanta polemica contro la divisione di bibliote­
che e bibliotecari per amministrazione di appartenenza invece che per funzioni degli 
istituti bibliotecari. Qualche anno fa Luigi Crocetti ci ha regalato un prezioso aned­
doto, la lettera che la signora Carini scrisse nel 1958 alla redazione della neonata 
Bibliografia nazionale italiana per contestare la traduzione della vedetta "Public libra-
ries" della Classificazione decimale Dewey con "Biblioteche popolari". «L'autore di 
tanto strafalcione - scrive Crocetti - era forse (non ricordo bene, sono passati anni 
innumerabili) chi vi sta davanti. Naturalmente, se è così, ne è pentito. La biblioteca 
pubblica istituto della democrazia e La biblioteca pubblica in Italia tra cronaca e storia 
erano di là da venire; ma nulla giustifica l'identificazione tra biblioteca popolare (ita­
liana) e ciò che Inglesi e Americani chiamano public library»^^. 

Eppure, ancora negli anni Sessanta e negli anni Settanta (qualche volta persino 
oggi, bisogna tristemente constatare) permangono fortissime resistenze ad accetta­
re il termine biblioteca pubblica nel valore che ha per i bibliotecari di tutto il mondo. 
E, in tanti paesi, anche per i cittadini. Negli anni Sessanta perfino un Barberi si attar­
da in impossibili recuperi della subalterna "biblioteca popolare" o della biblioteca 
pubblica di alta cultura (quella di Angelo Rocca, per intenderci, ma sono passati diver­
si secoli e non del tutto invano)2s. L'Italia era già cambiata, molto di piii di quanto i 
bibliotecari legati all'idea di "biblioteca popolare" comprendessero, e in altri campi 
se ne vedevano già i risultati: per esempio nell'editoria, con gli Oscar Mondadori (lan­
ciati nel 1965 e ben diversi dalla BUR del 1 9 4 9 ) , e perfino nella scuola, con la media 
unificata (1962)26. La tendenza a definire come "pubblica" la biblioteca erudita (aper-

paesi d'Europa». V. Carini Dainotti, Situazione e prospettive legislative perle biblioteciie popolari nel 
quadro dì una polìtica sociale dì sviluppo culturale, in La biblioteca pubblica in Italia tra cronaca e sto­
ria cit, voi. 2, p. 482-510. Gli atti di quel convegno non sono mai stati pubblicati, ma ne offrì un ampio 
resoconto, in cui è citato anche il brano precedente, Francesco Barberi, Biblioteca popolare e biblio­
teca pubblica, «Bollettino d'informazioni AIB», 3 (1963), n. 2, p. 69-73. 

24 L. Crocetti, Pubblica, in: La biblioteca efficace, Milano: Ed. Bibliografica, 1992, p. 15-21; poi in // 
nuovo in biblioteca e altri scritti, Roma: AIB, 1994, p. 49-57: 50. 

25 Nei suoi scritti degli anni Cinquanta e Sessanta, raccolti nel volume di Cappelli, Barberi parla per 
esempio di «biblioteca pubblica popolare» [Biblioteca e bibliotecario cit., p. 334, dal già citato saggio 
Bibliotecario educatore del 1954) 0 di biblioteca "pubblica", tra virgolette, «nel significato particola­
re che gli anglosassoni danno a questo termine» (ivi, p. 122, dal saggio La scelta dei libri e /' incre­
mento delle biblioteche del i960) . Sul piano teorico, tuttavia, lo scritto di apertura delinea la neces­
saria confluenza di biblioteca civica tradizionale e biblioteca popolare (ivi, p. 10, dal saggio Biblioteca 
e democrazia del 1962). Un certo impaccio e una tentazione "cerchiobottista" si rivelano anche nel­
l'intervento a proposito del convegno di Firenze e della polemica tra Virginia Carini, Bottasso e Ric­
cardo Bauer (Biblioteca popolare e biblioteca pubblica cit.). Pur riconoscendo in quell'occasione «più 
proprio» il termine di biblioteca pubblica, ancora a metà degli anni Settanta lo troviamo a scrivere 
«biblioteche "pubbliche" nel senso anglosassone della parola» e a sostenere che «proprio perché non 
è facile in Italia dare contorni netti alla biblioteca pubblica, bisogna tenersi al concreto: pubblica signi­
fica che la biblioteca è sostenuta dal denaro dei contribuenti ed è aperta a tutti; perciò è aggettivo 
generico». F. Barberi, Crisi energetica e diffusione della cultura, «Bollettino d'informazioni AIB», 3 
(1963), n. 2, p. 27-38: 29 e 35. 

26 Alla riforma della scuola faceva indirettamente riferimento Virginia Carini Dainotti nel suo inter­
vento di Firenze: «una politica di sviluppo culturale che voglia dirsi sociale deve anche assumere come 
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ta SÌ a tutti - o per essere più esatti a tutti gli adulti, i l che è già un evidentissimo limi­
te - ma sicuramente non rivolta a soddisfare equamente le esigenze di tutti), e vice­
versa a connotare come "popolare" o "di pubblica lettura" un servizio più ampio, 
così come, su altro piano, il pigro aggrapparsi alle tipologie amministrative^/, erano 
e sono atteggiamenti conservatori e perdenti, perché occultano il problema centra­
le - e tuttora irrisolto nella maggior parte del paese - di servizi bibliotecari pubblici 
effettivamente rivolti all'intera comunità, che cerchino di rispondere equamente 
alle sue diversificate esigenze, e non solo ad alcune nicchie più o meno acquisite (gli 
studiosi, gli studenti, magari anche segmenti della popolazione anziana), e riesca­
no quindi a sfondare il muro di un'utenza che raramente supera i l 1 0 % della popo­
lazione (e nella maggior parte dei casi resta al di sotto)^^ 

Tornando all'episodio raccontato da Barberi, credo che da esso emerga - dopo i 
due livelli che abbiamo visto, di politica di formazione delle raccolte e di definizio­
ne delle funzioni della biblioteca pubblica - ancora un altro livello di analisi neces­
sario, quello che passa dagli strumenti biblioteconomici ai principi professionali, e 
quindi alla deontologia del bibliotecario. 

Ci sono già - c'erano in parte già allora, sicuramente ci sono ora - dei "paletti" 
che la professione bibliotecaria ha fatto propri, compreso i l rifiuto della censura e 
della discriminazione, quindi questi comportamenti sono (e devono restare) fuori 
dalla pratica professionale. Non sto raccomandando il ritorno al principio di auto­
rità, naturalmente: questo è piuttosto un principio di professionalità. La differenza 
sta nel fatto che i principi professionali non sono immodificabili e non poggiano su 
un'autorità esterna o astorica, bensì sull'elaborazione e sul consenso raggiunti dalla 
professione stessa. Ma siamo nell'ambito di una professionalità solo se su di essi ci 

presupposto l'eguaglianza di tutti i cittadini, dunque deve promuovere una scuola buona per tutti 1 cit­
tadini, una biblioteca buona per tutti i cittadini» {Situazione e prospettive legislative per le bibliote­
che cit., p. 491). 

27 Un tema caro, oltre che a Virginia Carini Dainotti, a Renato Pagetti, che per esempio nella presen­
tazione degli standard IFLA del 1972 sottolineava la «infelice ed insufficiente espressione di bibliote­
che di enti locali» usata nella Costituzione. La biblioteca pubblica nel mondo: documenti dell' Unesco 
e della FIAB, Roma: AIB, 1973, p. 3. 

28 Le Linee guida per la valutazione delle biblioteche pubbliche italiane, di recente pubblicazione a 
cura di un gruppo di lavoro dell'AIB coordinato da Giovanni Solimine, indicano-su un campione di 60 
biblioteche pubbliche con un buon livello di funzionamento - una penetrazione media del 13% (media­
na 11%) rispetto alla popolazione della comunità servita. Negli standard del 1965 si legge: «Il dato sta­
tistico più importante per valutare l'efficacia di una biblioteca pubblica 0 di un sistema è quello che 
esprime l'utilizzazione della biblioteca da parte degli utenti e il volume della circolazione. In altre paro­
le, per misurare l'utilità della biblioteca occorre conoscere il numero degli iscritti al prestito e il valo­
re percentuale di tale numero rispetto al numero degli abitanti di una comunità o di un'area; occorre 
conoscere inoltre quante opere in media ha preso in prestito ogni utente. Secondo calcoli dell'ALA, 
con una buona politica di conquista della comunità e organizzando buoni servizi al pubblico, dovreb­
be essere possibile ottenere che gli adulti iscritti al prestito rappresentino il 20-40% della popolazio­
ne di età superiore ai 16 anni presente nell'area servita, ottenere che 1 ragazzi iscritti al prestito rap­
presentino Il 35-75% delta popolazione in età dai 5 ai 15 anni presente nell'area servita, ottenere che 
ogni adulto prenda in prestito dalla biblioteca, in un anno, da 3 a 10 voli., e ogni ragazzo da 10 a 30» 
(La biblioteca pubblica in Italia ót,p.3j-3S). i •'•::\-^:^-)':Ay' -j-n. 
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si basa e da essi si parte, con tutta la libertà naturalmente di discuterli e promuove­
re il cambiamento di questi stessi principi o delle pratiche in cui si traducono. Anche 
se le regole possono essere spesso - diciamo anche sempre - discutibili e imperfette, 
senza di esse non c'è professione, si regredisce alla condizione del guaritore (nel caso 
migliore) o del ciarlatano (nel peggiore). 

La pratica della discriminazione, per esempio, è stata per molto tempo data per 
scontata dalla letteratura biblioteconomica italiana, anche la migliore, senza che 
nemmeno si ponesse i l problema di cercare criteri obiettivi e condivisibili di appli­
cazione. «Naturalmente - scriveva per esempio Vittorio Camerani nel primo e tut­
tora unico manuale italiano dedicato al servizio pubblico - i l bibliotecario accorto 
non mancherà di vagliare la richiesta e i l richiedente e di negare, qualora i l caso lo 
richieda, quello che per fondati e seri motivi non potrà concedersi [...]. In due casi 
soltanto il bibliotecario deve intervenire decisamente e cioè qualora si tratti di opere 
di riconosciuto e indubbio contenuto contrario alla morale, o di opere riflettenti 
teorie politiche e sociali sovversive e contrarie ai sani principi che informano la vita 
italiana odierna. Tali scritti saranno, com'è consuetudine, conservati in scaffali sepa­
rati chiusi a chiave, la quale sarà tenuta dal bibliotecario, e saranno concessi in let­
tura solamente in determinati casi, quando il bibliotecario sarà ben certo che il richie­
dente è uno studioso serio, che può fondatamente dimostrare la necessità e gli scopi 
dei suoi studi e delle sue ricerche»^?, «il problema della censura - scriveva trent'an-
ni dopo Rinaldo Lunati nell'ottima monografia su La scelta del libro -, se ci poniamo 
dal punto di vista culturale, non ha nessuna ragione di esistere perché la cultura, 
quella vera, offre le sue proprie ragioni di validità e se un Moravia rappresenta arti­
sticamente un'autentica espressione, non potrà essere escluso, anche se parrà dove­
roso, per ragioni morali, regolarne ruso»3o. 

Al di là del merito delle singole posizioni, dei contesti storico-politici e delle inne­
gabili difficoltà di raggiungere e mettere in atto principi operativi condivisi, quello 
che colpisce è i l mancato riconoscimento di questo stesso obiettivo. Mentre la man­
canza di una capacità di autoregolazione, sulla base di criteri definiti in maniera il 
pili possibile obiettiva e verificabile, mina evidentemente l'autonomia della profes­
sione e il suo stesso proporsi come tale, costituendo una posizione di debolezza paga­
ta non solo da ciascuno, nel suo singolo contesto operativo, ma dalle stesse biblio­
teche in quanto istituzioni sociali. 

Anche in questo caso possiamo aggiungere che Barberi sapeva benissimo - anche 
se non lo coglieva in questa occasione - quanto fosse importante la capacità della 
professione di agire collettivamente. In una brusca scheda del 1974 scriveva: «Infan­
tilismo di bibliotecari, soprattutto intellettuali, nel giudicare l'Associazione profes­
sionale, alla quale non intendono iscriversi: è corporativa, è politicizzata, è succu­
be del Ministero. Succubi, sempre più, saranno i bibliotecari isolati»3i. Ma l'esistenza 

29 Vittorio Camerani, L'uso pubblico delle biblioteche, Milano: Mondadori, 1939, p. 123-124. 

30 Rinaldo Lunati, La scelta del libro per la formazione e lo sviluppo delle biblioteche, Firenze: Olschki, 
1972, p. 163. 

31F. Barberi, Schede cit., p. 268. Più articolatamente, nell'intervento del 1976 su Primo: non leggere: 
«In Italia molti bibliotecari, anche dei migliori, si rifiutano d'iscriversi all'Ai B, rassegnandosi In tal 
modo a essere alla mercé di burocrazie centrali, regionali é comunali, verso le quali soltanto una forte 
organizzazione professionale può direttamente o indirettamente agire (non necessariamente oppor-
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di un'Associazione non basta, occorre anche che questa raggiunga lo scopo di defi­
nire le regole di buona pratica professionale e che si saldino la sua capacità di rap­
presentare la professione davanti alle autorità e all'opinione pubblica e la coerenza 
dei bibliotecari nel fare riferimento ad esses^. Al contrario - e per quanto sia banale 
ricordarlo - se non esistono regole condivise anche formalmente, è inevitabile che 
i comportamenti manchino di punti di riferimento e che proposte, proteste o mani­
festazioni di solidarietà suscitate da singoli episodi risultino inquinate dalle circo­
stanze particolari o dalle coloriture ideologiche. 

Vorrei sottolineare che i l ruolo di leadership dei nostri colleghi americani sui temi 
d'ella discriminazione e della censura, che si è manifestato ancora di recente con la 
riuscita opposizione a una legge sul controllo dell'accesso a lnternet33, ha le sue radi­
ci in una pratica professionale matura, piuttosto che in una base culturale più avan­
zata rispetto a quella del bibliotecario europeo o italiano. Pratica professionale matu­
ra, in questo caso, significa pratica del dibattito aperto e soprattutto del confronto 
di esperienze concrete, della messa a punto di linee di condotta esplicite e della loro 
sperimentazione e valutazione sul campo. E l'esito di questo percorso non può che 
essere quello che riassumeva già nel 1 9 2 4 una bibliotecaria americana: censura e 
discriminazione, nella loro attuazione concreta, sono sempre «futili, impraticabili 
e pericolose»34. 

L'ultimo punto di riferimento da mettere in evidenza, e che si salda a tutti quelli 
fin qui ricordati, è la dimensione risolutamente sovranazionale della professione. Se 
talvolta lo spicciativo americanismo di Virginia Carini Dainotti, per esempio nei dibat­
titi dei congressi AIB su questioni di catalogazione, poteva e può risultare irritante, 
occorrerà pur ricordare e riconoscere che sui grandi temi a cui si è accennato fin qui 
esisteva a livello internazionale e nei paesi più progrediti un corpo di realizzazioni pra­
tiche e di acquisizioni di principio a cui nel nostro paese faceva riscontro ben poco. 

«Il nostro tempo - notava per esempio la signora Carini nella sua relazione al 
Congresso AIB del 1956 - è caratterizzato dal progressivo indebolimento delle bar­
riere nazionali; forse il mondo si avvia veramente a ricomporsi in comunità più ampie 
[...], certo nessun problema oggi può essere più considerato sotto il solo aspetto nazio­
nale [...]. Perciò credo che noi possiamo rallegrarci nel constatare che, nel settore 

si) con efficacia, per questioni che esulano dalle competenze sindacali: con tanto maggiore efficacia 
quanto più larga sia l'adesione dei bibliotecari, che assicuri anzitutto un'indipendenza economica, e 
numerosi gl'individui preparati e sinceramente democratici». F. Barberi, Le biblioteclìe italiane dal­
l'Unità a oggi, «Bollettino d'informazioni AIB», 16 (1976), n. 2, p. 109-133:130. 

32 Riassume perfettamente lo spirito pratico dei bibliotecari britannici, per esempio, l'intervento del 
rappresentante inglese, Robert L. Collison, alla prima Conference on Intellectual Freedom dell'Ameri­
can Library Association, tenuta nel 1952 in pieno maccartismo. Cfr. l'ampio resoconto di V. Carini Dai­
notti, La biblioteca pubblica istituto della democrazia, Milano: Fabbri, 1964, voi. 2, p. 257-259. 

33 Cfr. Giuseppe Vitiello, Democrazia e Internet: come fu che l'associazione dei bibliotecari america­
ni sfidò il Governo degli Stati Uniti, «Biblioteche oggi», 15 (1997), n. 4, p. 10-17. 

34 Heien Haines, Modem fiction and the public library, «Library journal», 49 (1924), p. 458-460, cit. 

in Frederick j . Stielow, Censorship in the early professionalization of American libraries, 1876 to 

1929, «The journal of library history, philosophy & comparative librarianship», 18 (1983), n. 1, p. 37-

54: 51-
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delle biblioteche, quanto abbiamo fatto o ci proponiamo di fare coincide piena­
mente con la "via europea" della diffusione della cultura e della civilizzazione per 
mezzo del libro. Se non parlo di una "via mondiale", è solo perché il paradigma del­
l'organizzazione statunitense della biblioteca di pubblica lettura resta per ora una 
meta troppo lontana cui solo le prossime generazioni dei bibliotecari italiani potran­
no avvicinarsi; ciò non toglie che la strada per cui ci siamo messi, noi e gli altri paesi 
d'Europa, sia la stessa che i bibliotecari americani imboccarono più di un secolo fa»35. 
Nei suoi interventi, come in quelli di Renato Pagetti, è costante i l richiamo all'ade­
sione dell'Italia all'Unesco e dell'Associazione italiana biblioteche all'lFLA, e quin­
di l'esigenza di rispettare e diffondere anche nel nostro paese i principi di politica e 
di organizzazione bibliotecaria elaborati e sanciti sul piano internazionale, dai quali 
dovevamo sentirci anche noi impegnati (con la libertà, naturalmente, di contribui­
re alla loro elaborazione e al loro sviluppo, forze e capacità permettendo)3''. 

Di contro alla lucidità di obiettivi di Virginia Carini Dainotti - con le sue stesse 
parole, lo sforzo di «assicurare anche al nostro paese servizi bibliotecari di livello 
europeo»37 - appaiono dettate da un provincialismo un po' patetico le rivendica­
zioni della particolare tradizione storica delle nostre biblioteche civiche, in accani­
ti dibattiti come quelli dedicati agli standard nel Congresso di Spoleto del 196438, e 

35 X Congresso nazionale dell' Associazione italiana perle biblioteche e Convegno internazionale sul 
restauro del libro antico, Trieste, iS-22 giugno 1956, Roma: Fratelli Palombi, [1956?], p. 42-43. 

36 Nella relazione di Trieste, per esempio. Virginia Carini Dainotti ricordava che nel III Congresso inter­
nazionale delle biblioteche (Bruxelles, 11-18 settembre 1955), in cui lei stessa aveva rappresentato l ' I ­
talia ai lavori della Commissione sulle biblioteche pubbliche, era stato approvato un importante docu­
mento di principi che anche l'associazione italiana, in quanto aderente all ' lFLA, era ora tenuta a 
rispettare, indirizzando «la sua azione al raggiungimento dei fini in esso indicati come fini comuni alle 
biblioteche di pubblica lettura di tutta Europa» (X Congresso nazionale cit., p. 43). Nella presentazio­
ne degli standard al Congresso di Spoleto - leggiamo nel resoconto ufficiale - «la dott. Carini ha spie­
gato che l'aderenza di alcune parti del documento stesso ai modelli proposti dall'Unesco e dalla Fiab 
- aderenza, del resto, chiaramente denunciata nella relazione - è voluta a ragion veduta, sia perché 
l'Italia fa parte di quelle due organizzazioni internazionali, sia perché non vi sono altri esempi ai quali 
ispirarsi nel tentativo di un rinnovamento della nostra vecchia struttura del servizio di pubblica lettu­
ra» iXV Congresso dell'Associazione italiana biblioteche, Spoleto, 8-10 maggio 1964, Roma: Fratelli 
Palombi, [1967], p. 63). Anche Pagetti ricordava in più occasioni che il nostro paese doveva ritenersi 
tenuto a dar seguito - per esempio riguardo alla legislazione bibliotecaria - alle indicazioni interna­
zionali, e in particolare a quelle dell'Unesco, «organizzazione alla quale piuttosto raramente ci ricor­
diamo di appartenere quando si tratta di applicare direttive che comportino seri impegni». Cito anco­
ra dalla presentazione di La biblioteca pubblica nel mondo cit., p. 4. 

37 V. Carini Dainotti, Biblioteca pubblica, tempo libero e educazione permanente, «Bollettino d'infor­
mazioni AIB», 7 (1967), n. 1, p. 3-17:13. Questo importante intervento si riferisce al convegno interna­
zionale "Biblioteche pubbliche e educazione permanente" organizzato dal Consiglio d'Europa a Namur 
il 24-29 ottobre 1966. 

38 XV Congresso dell' Associazione italiana biblioteche cit., p. 40-43, 59-65,75-81. Cfr. anche il reso­
conto dì Giorgio De Gregori, IlXVCongresso dell'AIB (Spoleto, 8-10 maggio 1964), «Bollettino d'infor­
mazioni AIB», 4 (1964), n. 3, p. 127-135. Il dibattito ebbe uno strascico anche nel congresso successi­
vo: cfr. il resoconto dì Giuseppe Dondì, IIXVI Congresso dell'AIB (Bolzano-Merano, 3-6 ottobre 1965), 
«Bollettino d'informazioni AIB», 5 (1965), n. 5, p. 146-157 :152-153. 
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ci appaiono oggi abbastanza comiche le pretese di qualche baldo giovanotto, nel 
decennio successivo, di trinciare giudizi sui " l imiti" della biblioteca pubblica di tra­
dizione anglosassone. Limiti che c'erano e ci sono, ovviamente, ma che solo una 
comunità professionale consapevole ha i mezzi e le forze per individuare, discutere 
e spostare in avanti. 

La cesura della tradizione bibliotecaria italiana nel corso degli anni Settanta, 
come vedremo, ha comportato anche un certo isolamento dalla comunità profes­
sionale internazionale, dopo gli sforzi fatti soprattutto negli anni immediatamente 
precedenti e che sono particolarmente legati al nome di Pagetti. Come per le tema­
tiche della deontologia professionale, solo negli anni Novanta i bibliotecari italiani 
e la loro Associazione hanno iniziato a risalire faticosamente questa china, in gran 
parte sotto la spinta della Comunità europea e dei suoi programmi, raccolta inizial­
mente, non a caso, da quei pochissimi bibliotecari che per ragioni professionali o 
culturali avevano continuato a sentirsi europei. Negli ultimi anni è molto cresciuta 
la consapevolezza di far parte di una comunità professionale internazionale, come 
mostra per esempio la tempestiva traduzione e diffusione dei più importanti docu­
menti deiriFLA, ma è ancora modesta la nostra capacità di partecipare propositiva­
mente alle attività europee e internazionali. >, . . , , 

Ricostruiti fin qui, con i principali interventi e qualche aneddoto, i punti di rife­
rimento fondamentali di professionalità e deontologia del bibliotecario della biblio­
teca pubblica - nel quadro di quello che poi Crocetti definirà persuasivamente come 
il suo "primato" - non mi sembra che sia i l caso di soffermarsi sulla cronaca delle 
discussioni di queste stesse tematiche, spesso molto vivaci, che attraversano la secon­
da metà degli anni Sessanta e i primi anni Settanta. Una cronaca, diciamolo subito, 
spesso francamente disperante per provincialismo e pressappochismo, in cui cam­
biano gli uomini, le provenienze e le bandiere ideologiche, dagli oscuri burocrati 
dell'Ente nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche fino ai brillanti maìtres 
à penser della sinistra, ma ritornano le stesse cartine di tornasole39. Innanzitutto, si 
è detto, i l provincialismo, attraverso i l richiamo astratto alla grande tradizione cul­
turale nazionale, i l sonnolento conservatorismo di molte istituzioni erudite muni­
cipali (in rivolta al pensiero che queste potessero diventare - come è oggi pacifico -
sezione di una biblioteca pubblica moderna), i l localismo (che spesso suona oggi 
come un leghismo ante litteram), i l velleitarismo, nel tentativo di proporre e accre­
ditare - in alternativa (non importa se conservatrice o barricadera) alla biblioteca 

39 Un'ampia esemplificazione si può trovare, per esempio, negli atti del convegno di Bologna del 1969, 
"Biblioteche per ogni comune". Basterà qui citare un passo della relazione introduttiva di un tale Anto­
nio Ciampi, vicepresidente dell'Ente nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche. «Oggi tutti 
parlano di una missione sociale e intellettuale della biblioteca pubblica [...]. Potremmo naturalmente 
rettificare la nostra opinione, ma ci sembra che l'istituto della "biblioteca pubblica", di origine ameri­
cana, accolto da vari organismi internazionali, tra cui l'UMESCO, risponde a esigenze rispettabili dal 
punto di vista formale e giuridico, ma non aderenti alla realtà sociale, politica e culturale del nostro 
Paese». Relazione generale del dott. Antonio Ciampi, in: Atti del Convegno nazionale "Biblioteclie per 
ogni comune" (Bologna, 24-26 marzo 1969), «La parola e il libro», 52 (1969), n. 3/4, p. 137-155:145. 
Cfr. anche gli atti del convegno ministeriale del 1970, Lettura pubblica e organizzazione dei sistemi 
bibliotecari cit., e il resoconto di quello del 1972 su La biblioteca pubblica-centro culturale cit.; per 
quest'ultimo vedi anche Gianni Barachetti, In margine ad un convegno, «Bollettino d'informazioni 
AIB», 12 (1972), n. 1, p. 44-46. 



PROFESSIONALITÀ E DEONTOLOGIA DEL B I B L I O T E C A R I O 415 
pubblica come istituto storicamente e professionalmente determinato - modelli più 
"aderenti" o "rispondenti" alla realtà italiana, che dovrebbero risultare nuovi ma 
finiscono per riproporre sempre gli stessi limiti. Tra questi, innanzitutto la compar-
tìmentalizzazione della cultura, la creazione di istituzioni separate invece della demo­
cratica permeabilità di interessi, materiali documentari e spazi, e in secondo luogo 
la vocazione pedagogica, e quindi la concezione "monodimensionale" del pubblico 
ideale: sia l'onesto lavoratore che vuole elevare la sua condizione, di buona memo­
ria ottocentesca, o la classe operaia in rivolta, questo pubblico non è mai composto 
da uomini, donne e bambini (bambine) reali, attraversati da infinite differenze di 
interessi, di opinioni, di stili e tempi di vita. 

Altro tratto caratteristico è la mancanza del senso delle dimensioni (quantitati­
ve) del problema, e più in generale di un atteggiamento scientifico e di confronto 
con i fatti, sia per la programmazione che per la valutazione delle iniziative4o. 

Particolarmente insidioso, poi, è il ricorrente riferimento all'iniziativa "dal basso" 
e soprattutto al ruolo dell'associazionismo e dell'azione di privati, forze politiche o 
sociali e istituzioni culturali, perché tradisce soprattutto nella sinistra l'incompren­
sione di cosa significhi "prendere sul serio" i diritti del cittadino e la carenza di una 
concezione del servizio pubblico, che rischia di tradursi nella dinamica tipicamente 
italiana della "lottizzazione", ossia del drenaggio di risorse pubbliche dai possibili 
servizi per tutti al sostegno (non importa se clientelare, spartitorio, "pluralista" o 
"alternativo") di una proliferazione di iniziative inconsistenti e separate, di nicchie 
e di ghetti. Istruttivo, da questo punto di vista, è lo sproporzionato rilievo assunto 
dall'esperienza della Biblioteca di Dogliani, da un punto di vista tutto ideologico e 
senza riscontri di fatto, come notava per esempio acutamente Balsamo, sottolineando 
l'assenza della problematica della cooperazione e del sistema, indispensabile inve­
ce in una concezione moderna della biblioteca pubbhca4'. 

40 Negli interventi di Virginia Carini Dainotti si rivela spesso una notevole dimestichezza con i punti 
di riferimento quantitativi che sono indispensabili per impostare e per mettere in atto programmi con­
creti e su larga scala: dal numero e dalle condizioni dei Comuni alla taglia più opportuna per i sistemi 
fino all'entità delle risorse finanziarie da mobilitare a livello nazionale. Si vedano, per esempio, le stime 
esposte nell'articolo La biblioteca pubblica: un' attrezzatura culturale polivalente per le comunità 
minori, «Bollettino d'informazioni AIB», 9 (1969), n. 1/2, p. 7-21, e l'intervento al convegno di Bologna 
del 1969, in cui, accompagnando alcuni dati sui prestiti per abitante nei sistemi di Cremona e Rieti, si 
sottolinea: «Il piano di organizzazione che si va attuando nel paese, alla prova dei fatti si è dimostra­
to valido [...]. Il più radicato dei luoghi comuni è che gli italiani non leggono; ma noi dimostreremo che 
là dove le Biblioteche esistono, gli italiani leggono e come». // piano della scuola e le bibliotectie, negli 
Atti del Convegno nazionale "Biblioteche per ogni comune" cit., p. 189-200:199. Una notevole mole 
di dati si ricava dagli atti del convegno di Roma del 1970, con interessanti riflessioni suscitate dalla 
loro analisi (per esempio, sulle limitate capacità di incremento dell'utenza attraverso il sistema dei 
punti di prestito e sulla insufficiente taglia di questi ultimi, alla prova dei fatti, per ottenere un signi­
ficativo impatto sulla popolazione, al di fuori dei centri più piccoli e in particolare negli agglomerati 
urbani). ! , . . . . . i . 

41 Luigi Balsamo, Stato e Regioni di fronte alla biblioteca pubblica, in: Lettura pubblica e organizza­
zione dei sistemi bibliotecari c\t., p. 187-198 (l'osservazione è a p. 189). Ma si leggano anche, da un 
altro punto di vista, le considerazioni critiche di Virginia Carini Dainotti {La lettura pubblica nel Mez­
zogiorno, «Bollettino d'informazioni AIB», 6 (1966), n. 2, p. 39-46) sul dibattito svoltosi a Portici in un 
incontro promosso dalla casa editrice Einaudi e da Manlio Rossi Doria, in cui l'autrice sottolinea che 
esperienze sporadiche come quella di Dogliani o le iniziative sicuramente meritorie di associazioni 
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Prima di tirare le somme di questa rapida e assai sommaria ricostruzione vorrei 
segnalare un documento di rara freschezza e pregnanza del dibattito degli anni Set­
tanta sui temi che piiì ci riguardano, lo smilzo opuscoletto della Biblioteca pro­
vinciale di Foggia (una delle biblioteche pubbliche allora più vivaci) che raccoglie 
gli interventi a una tavola rotonda dedicata nel 1977 al recente pamphlet dì Giulia 
Barone e Armando Petrucci, Primo: non leggere, con la partecipazione dello stesso 
Petrucci, di Giorgio de Gregori, Franco Balboni, Angela Vinay e Virginia Carini Dai-
notti42. Armando Petrucci va dato atto di avere in molte occasioni, e spesso in 
splendida solitudine, messo i l dito su piaghe che si preferiva non vedere o mini­
mizzare e su complicità e acquiescenze profondamente radicate e anzi date per scon­
tate. In quell'occasione, alla domanda "che cosa si legge?" Petrucci ricordava r«azio-
ne nefasta dell'Ente Nazionale per le Biblioteche popolari e scolastiche, che ha 
esercitato per decenni un ininterrotto e assoluto potere censorio sulla offerta di 
pubblicazioni per la pubblica lettura, esteso a tutta l'Italia e governato dai medesi­
mi personaggi con i medesimi criteri dal 1932 ad oggi», e, alla domanda "perché si 
legge", esordiva annotando che «la stragrande maggioranza dei lettori delle biblio­
teche italiane è costituita da studenti. In realtà la biblioteca pubblica non svolge 
più la funzione di garantire la possibilità di lettura a cittadini appartenenti a tutti 
i livelli sociali, ma soltanto una funzione di mero sussidio parascolastico»43. Con­
siderazioni stimolanti sul ruolo cronicamente subalterno della biblioteca rispetto 
alle strategie dei poteri politici e dell'industria editoriale si colgono anche negli 
interventi di Franco Balboni e di Raffaele Giampietro, ma sostanzialmente subal­
terne restano le ipotesi e le proposte che dovrebbero configurare un modello nuovo44. 
Modello per i l quale potremmo prendere in prestito le parole della garbata impres­
sione di lettura di Giorgio de Gregori sull'ultimo capitolo di Primo: non leggere, «un 
po' avveniristico e un po' passatista»4S. Al di là delle gustose scintille polemiche tra 

culturali locali sono evidentemente inadeguate a creare un vero servizio pubblico, che è quello che al 
paese manca e di cui ha bisogno proprio per il suo sviluppo civile ed economico. A Balsamo si deve 
anche un'equilibrata sintesi del dibattito sugli stardard del 1965 e la biblioteca pubblica in Italia: Aspet­
ti e problemi della ricerca biblioteconomica, «Bollettino d'informazioni AIB», 14 (1974), n. 1, p. 5-26. 

42 Organizzazione bibliotecaria e pubblica lettura in Italia, a cura di A. Celuzza, Foggia: Amministra­
zione provinciale di Capitanata, 1981, pubbl. anche in «La Capitanata», 15 (1977), pt. 2, p. 123-155. 

43 Organizzazione bibliotecaria e pubblica lettura in Italia cit., p. 19. 

44 «Di fronte a tale realtà - concludeva Petrucci nel suo intervento - il progetto della biblioteca pub­
blica, ove bisognerebbe far entrare a forza i non lettori, appare del tutto inadeguato [...]. A questo tipo 
di problemi nell'ultimo capitolo del libro ho tentato di dare risposte diverse da quelle solite; ma qui, 
per chiudere, basterà dire che l'unica via di uscita mi sembra essere quella di una vertenza nazionale 
della lettura come servizio sociale che sia guidata dal movimento sindacale e dalle masse lavoratrici 
nel loro complesso, e portata avanti da strutture di base che propongano un modello nuovo di biblio­
teca che faccia di chi non sa leggere un cittadino che sappia anche leggere» (ivi, p. 19-20). E, nella 
replica: «Non è con l'iniezione forzata di libri che si creano i lettori; i lettori devono crearsi da sé, e lo 
faranno quando avranno acquisito la coscienza politica del loro riscatto, che non può non essere anche 
riscatto culturale» (ivi, p. 35). Cfr. Giulia Barone - Armando Petrucci, Primo: non leggere: biblioteche 
e pubblica lettura in Italia dal 1861 ai nostri giorni, Milano: Mazzotta, 1976, p. 198-199. 

45 Organizzazione bibliotecaria e pubblica lettura in Italia cit., p. 8. 
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l'autore e Virginia Carini Dainotti sul tema deir«obiettività»4'5, quest'ultima ha 
buon gioco nel mostrare la carenza di strumenti biblioteconomici dei "nuovi" 
modelli, che inevitabilmente ripropongono vecchie forme di collateralismo, invo­
cando rapporti più stretti della biblioteca pubblica con le organizzazioni di massa 
e in primo luogo con i l sindacato, insomma qualcosa di «paurosamente simile alle 
biblioteche popolari di fine secolo» 47, in una versione ideologicamente aggiorna­
ta ma non meno inadeguata rispetto alle esigenze di un'istituzione culturale pub­
blica al servizio dell'intera comunità in una società avanzata. 

Gli anni Settanta hanno segnato evidentemente una forte - e, a vederla da qui, 
piuttosto sciagurata - cesura generazionale e ideologica fra i bibliotecari italiani. 
Questa cesura era già stata additata qualche anno fa da Luigi Crocetti: «La "battaglia 
a favore della trasformazione delle biblioteche degli enti locali, da istituti sonnolenti 
e cattive copie delle biblioteche di conservazione e di ricerca, in istituti dinamici alla 
conquista di tutta la comunità cioè in 'biblioteche pubbliche'" (anche queste sono 
parole di Virginia Carini Dainotti) ha conosciuto, nel nostro paese, due distinte fasi. 
La prima, che le parole ora citate rispecchiano fedelmente, appartiene agli anni cin-
quanta-sessanta, ed era contraddistinta dal suo carattere verticale, promossa com'e­
ra soprattutto dalla Direzione generale delle accademie e biblioteche [...]; la secon­
da - che in quelle parole non si riconoscerebbe appieno - risale agli anni settanta: 
un'onda spinta dalla realizzazione delle amministrazioni regionali, che ha molti-

46 «Verrebbe fatto di affermare - diceva Virginia Carini Dainotti a proposito del libro - che un tale docu­
mento dovrebbe semplicemente non essere preso in considerazione da qualunque biblioteca nella 
sua politica degli acquisti perché - sono i nostri canoni, beffeggiati dal Petrucci - "non contiene una 
onesta esposizione dei fatti" e neppure quel minimo denominatore di civiltà espositiva che è una delle 
condizioni del dialogo» (ivi, p. 22). L'esempio, preso sul serio, evidenzia perfettamente l'inutilizzabi-
lità del criterio, ove sussistano opinioni assai diverse sui fatti stessi. La stessa Virginia, nel prosieguo 
del suo intervento, chiariva che l'«obiettività» è «concetto che noi respingiamo come astratto e che 
vogliamo sostituito dall'imparzialità che vale "non prender parte", tra teorie e opinioni diverse 0 con­
trastanti astenersi dall'influenzare e dal dirigere, e invece tutte documentarle per offrirle all'analisi 
critica e al giudizio del cittadino-protagonista» (p. 24-25). E in quest'ottica, proseguendo l'esempio, 
un libro come Primo: rìon leggere rientrerebbe ovviamente anche nelle griglie di selezione più strin­
genti, al di là di qualsiasi valutazione dei contenuti, in quanto rappresentativo di un punto di vista ori­
ginale e oggetto di larga discussione, su cui ciascuno deve potersi documentare direttamente. Que­
sto è il passaggio fondamentale, da tempo elaborato soprattutto dai nostri colleghi americani ma 
ancora poco compreso fra noi: la selezione non deve operare su un universo di comunicazioni ed espres­
sioni già amputato di parties lionteuses 0 sterilizzato dalle presenze eterodosse 0 inquietanti. Alla 
biblioteca compete a pieno titolo, come diritto ma anche come dovere, il pubblico accesso aW'irìtero 
universo delle comunicazioni che trovano la strada della pubblicazione lecita, con strategie differen­
ziate sulla base di esigenze documentarie e non di valutazioni discriminatorie. E credo si possa aggiun­
gere che, pur su un piano diverso perché non tutto suo, le spetta anche un ruolo attivo nel promuove­
re le condizioni, di carattere economico, tecnologico 0 giuridico, perché quella stessa strada sia 
effettivamente aperta ai singoli e ai gruppi. 

47 Organizzaziorìe bibliotecaria e pubblica lettura in Italia cit., p. 27. Primo: non leggere era già stato 
oggetto di una feroce nota a pie' di pagina nel saggio di Virginia Carini Dainotti per gli studi in onore 
di Barberi, per il suo proporre «un modello alternativo di cui sono nebulose le modalità organizzati­
ve, ma chiarissima l'ispirazione autoritaria e totalitaria» (Appunti sull' ideologia delia biblioteca pub­
blica cit., p. 151). 
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plicato i l numero delle biblioteche presenti nei comuni italiani e ha avuto conse­
guenze profonde anche sulla professione del bibliotecario, sulle sue concezioni»48. 

Cerchiamo di mettere da parte quelli che - almeno a me - appaiono come ele­
menti di contorno, tutto sommato contingenti e secondari: i l clima (e lo stile) di 
contrapposizione ideologica, le tentazioni di dirigismo statalista da una parte e di 
autonomismo leghista ante litteram (e di diverso colore ideologico, per quel che vale) 
dall'altra, le insofferenze generazionali che tutti conosciamo. 

Diciamo francamente che, anche a un primo esame storico, la versione agiografi­
ca di questa cesura che è circolata da allora ad oggi fa acqua da tutte le parti. La svolta 
dell'AIB, e quindi del dibattito bibliotecario che lì aveva comunque - con aspetti posi­
tivi e negativi - la sua sede principale se non unica, è quella del 1969, con la presiden­
za Pagetti, come Giorgio de Gregori non si è stancato di ricordare49. H programma pub­
blicato sul primo numero delle «Notizie ai soci» ciclostilate ha impressionanti consonanze 
con quello che stiamo cercando di portare avanti in questi ultimi anniso. 11 lavoro degli 
anni precedenti ha i l suo centro nell'elaborazione degli standard del 1965, che forse 
bisognerà definire come il documento piti importante che sia mai stato prodotto dai 
bibliotecari italiani. Questo lavoro vede fianco a fianco Pagetti e Bellini, ossia l'espe­
rienza della pili avanzata biblioteca pubblica italiana, la Comunale di Milano, Virgi­
nia Carini Dainotti, Giorgio de Gregori e Luigi Balsamo, quindi un alto funzionario 
ministeriale e due dei soprintendenti più attivi in regioni fra le più difficili del paese. 
In un contesto di estrema arretratezza sia tecnica sia culturale, testimoniata dai dibat­
titi di quegli anni, in cui resistenze, "sonnolenze", provincialismi e localismi sembra­
no dominare ancora la gran parte dei bibliotecari degli enti locali. 

Dall'altra parte, nello sviluppo indubitabile delle biblioteche pubbliche negli 
anni Settanta, trascinato da una spinta politica e sociale che coinvolge anche le ammi­
nistrazioni locali e una nuova generazione di bibliotecari, riesce difficile individua­
re un apporto professionale originale. Gli stentati tentativi di elaborare una nuova 
concezione della biblioteca pubblica o nuovi modelli di servizio sembrano arenarsi 
in un dibattito ideologico piuttosto vacuo da una parte e in indicazioni pratiche 
sostanzialmente di riporto dall'altrasi. Più interessante della ricostruzione del dibat-

48 Pubblica cit., p. 51. 

49 G. de Gregori, Renato Pagetti e il rinnovamento dell'Associazione italiana biblioteche, «Bollettino 
AIB», 36 (1996), n. 2, p. 141-148. 

50 R. Pagetti, Comunicazioni del presidente, «Notizie ai soci», [n. 1] (15 lug. 1969), p. 1-3:1. l ' ^ 

51 Possiamo prendere come esempio la vicenda del mai concluso rifacimento degli standard del 1965. 
Dopo il Congresso AIB di Maratea (28 maggio-i" giugno 1972), nel quale erano state rinnovate le cari­
che sociali, venne costituita una nuova Commissione per i problemi delle biblioteche degli enti loca­
li , che negli anni successivi lavorò a nuovi standard per le biblioteche pubbliche, anche per la solleci­
tazione di quelli dell'IFLA usciti nel frattempo e tempestivamente tradotti dall'AlB. Se ne discusse nei 
congressi di Civitanova (6-10 ottobre 1973), Foggia (5-10 maggio 1974) e Alassio (5-10 maggio 1975), 
ma anche nell'ultima occasione il documento finale. Orientamenti per un servizio di biblioteca pub­
blica in Italia: principi generali e standards, suscitò critiche e perplessità e il lavoro non giunse mai 
all'approvazione definitiva. Questo documento finale, in effetti, appare modesto e confuso, nella pre­
tesa di superare la "biblioteca pertutti" degli standard AIB e IFLA, e in sostanza il modello anglosas­
sone di biblioteca pubblica, verso una "biblioteca di tutti" di cui restano nebulosi i connotati concre­
ti . Riguardo alle tematiche che ci interessano qui, il documento ribadisce i «criteri di imparzialità e 
pluralismo» della biblioteca pubblica, ma ritiene che perché la biblioteca possa rappresentare la comu-
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tito teorico sarebbe forse un'indagine, certo difficile ma non impossibile, sulle rea­
lizzazione concrete di servizi di biblioteca pubblica negli anni Sessanta e Settanta e 
sulla loro effettiva penetrazione sociale. Le esperienze del Servizio nazionale di let­
tura, per esempio, sono in genere discusse sotto un profilo essenzialmente ideolo­
gico, e tra i positivi (quando non trionfali) bilanci di fonte ufficiale e gli scetticismi 
a mezza boccas^ occorrerebbe un serio riscontro di dati e cifre. Sicuramente si rima­
ne colpiti oggi dalle tante coincidenze fra le province di sperimentazione del Servi­
zio nazionale di lettura, spesso in zone tutt'altro che favorite, e quelle aree in cui si 
sono meglio consolidate, negli anni Ottanta e Novanta, le esperienze di coopera­
zione e di sviluppo di sistemi bibliotecari, e piìl elevati risultano nelle indagini recen­
ti gli indicatori obiettivi di servizio. All'inverso, pochi sembrerebbero i casi in cui, 
venuto meno l'impulso delle strutture statali con i relativi canali di finanziamento, 
l'esperienza delle reti si sia dissolta senza lasciare tracce significative. Viene da doman­
darsi, quindi, se gli effetti del grande impegno dei migliori bibliotecari italiani per 
la biblioteca pubblica, negli anni Sessanta, non vadano cercati e valutati soprattut­
to nel medio periodo, nelle esperienze successive, e in particolare nelle realizzazio­
ni concrete di servizio al di là delle discontinuità ideologiche e culturaliss. 

Volendo tirare le somme, la cesura che mi sembra che la mia generazione abbia 
subito rispetto all'esperienza di chi ci ha preceduto, in qualche modo cancellando 
un'elaborazione professionale che alla fine degli anni Sessanta aveva raggiunto livel­
li molto alti, si presenta dall'angolazione di questa indagine piuttosto ribaltata. Tanto 

nità come suo centro culturale questa debba darsi un organo di gestione rappresentativo. «Non può 
essere il bibliotecario l'unico responsabile della gestione culturale e politica della biblioteca. Per que­
sto si deve prevedere una commissione per la gestione culturale che sia espressione delle forze poli­
tiche e sociali interessate, dove anche gli stessi utenti della biblioteca possano avere la loro rappre­
sentanza». Lasciando da parte le ingombranti pretese psicologiche («Non è quindi possibile essere 
un bibliotecario se non si vivono dal di dentro ì problemi dibattuti dalla cultura contemporanea...»), il 
rapporto tra il ruolo del bibliotecario («tecnico della comunicazione» ma non solo) e quello delle com­
missioni di gestione resta indeterminato e, come si ammette nel documento stesso, insoddisfacente 
e limitativo. «Se il bibliotecario non è il depositario del sapere che dice che cosa vale e che cosa non 
vale, quello che merita di essere letto e quello che è superfluo, ma l'esperto che conosce le varie pro­
blematiche e sa indicare le fonti per approfondirle, egli rischia di diventare un semplice strumento al 
servizio della volontà espressa dalla commissione di gestione della biblioteca». Il richiamo al suo 
«apporto creativo e responsabile» al lavoro della commissione rimane un petizione di principio, e l'in­
concludenza dell'intero ragionamento esemplifica la pili generale incapacità di misurarsi con l'elabo­
razione di veri standard professionali. Il documento è pubblicato in «La Capitanata», 13 (1975), pt. 2, 
n. 1/6, p. 1-15 (in particolare p. 4-5). 

52 Alcune frecciate si incontrano, per esempio, nelle Schede di un bibliotecario di Barberi (cit., p. 206 
e 218), oltre che nei dibattiti dei congressi già ricordati. 

53 Mi sembra di cogliere un'intuizione analoga nell'intervento di Balsamo al convegno romano del 
1970, convegno che rappresenta la più completa sintesi di ciò che il Servizio nazionale dì lettura aveva 
raggiunto ma in cui già si avverte chiaramente la svolta istituzionale e ideologica degli anni Settanta. 
In quell'occasione, Balsamo notava che in sostanza tutte le iniziative di cooperazione e di formazione 
di sistemi bibliotecari territoriali, comprese quelle dei consorzi per la pubblica lettura, traevano da lì 
direttamente 0 indirettamente le loro origini, mentre le uniche esperienze significative preesistenti 
erano quelle dei sistemi urbani di alcune grandi città del Nord. L Balsamo, Stato e Regioni di fronte 
alla biblioteca pubblica cit, p. 188-189. i ,.; , ,1 
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lontana da noi oggi l'idea che problemi concreti come questi si possano affrontare 
con gli strumenti dell'esercizio ideologico-retorico, tanto vicini invece l'umiltà della 
ricerca di linee guida e soluzioni concrete intorno alle quale costruire un consenso 
e di cui programmare un'efficace realizzazione (non solo sul piano deontologico, 
ma anche se non prima su quello giuridico-amministrativo: basta pensare alla stra­
da compiuta verso la separazione delle funzioni di indirizzo e controllo da quelle di 
gestione) e l'orgoglio della rivendicazione di un'autonomia professionale garantita 
da competenza e responsabilità. Gl i strumenti da cui siamo dovuti ripartire sono 
quelli abbozzati trent'anni fa e spesso abbandonati e non sostituiti da altri miglio­
ri , dagli standard (quelli internazionali, quelli che sono alla base delle aree di miglio­
re servizio bibliotecario come la Lombardia, quelli che dovrebbero confluire nelle 
carte dei servizi, ecc.) al ruolo dell'associazione professionale, dall'autonomia delle 
biblioteche e del bibliotecario al codice deontologico. 

La problematica dell'imparzialità del bibliotecario, che Balboni liquidava come 
«superata» nel dibattito di FoggiaS4, è invece rimasta al punto in cui l'aveva lascia­
ta la signora Carini. La riflessione sulla formazione delle raccolte nelle biblioteche 
pubbliche è praticamente inesistente, sia nella letteratura professionale sia nella 
pratica, come sta emergendo dall'indagine sulle politiche degli acquisti delle biblio­
teche pubbliche toscane che una bibliotecaria sta conducendo in questi mesi per la 
sua tesi di laurea nell'Università di Pisa. Un'altra tesi sta iniziando ad affrontando 
il tema della censura e dell'autocensura in queste acquisizioni, e naturalmente sono 
molto curioso dei risultati. Gli episodi di conflitto che emergono saltuariamente 
sulla stampa professionale e non (una volta Linus, una volta i libri gialli, le opere di 
uno scrittore omosessuale, ecc.) sono probabilmente la punta di un iceberg fatto 
soprattutto di tacita autocensurass ed evidenziano la debolezza di strumenti pro­
fessionali: sono praticamente inesistenti le politiche di acquisizione scritte, le norme 
di garanzia nei regolamenti e negli statuti, i documenti ufficiali dell'Associazione a 
cui fare riferimento (non solo sulla censura, ma anche sullo scarto, sulla parità di 
trattamento nei servizi, sui servizi a distanza, sui servizi multiculturali, sull'acces­
so a Internet, ecc.). 

Oggi, purtroppo o per fortuna, possiamo vedere bene che non esistevano allora, 
né esistono tuttora, vie per affrontare questi problemi che non siano quelle che la 
professione ha cercato di delineare. Lo scontro ideologico degli anni Settanta ha 
indubbiamente allentato, e in certi momenti travolto, la cappa di conformismo cul­
turale e sociale che aveva lungamente dominato il nostro paese, ma è mancata alla 
professione la capacità di convertire questi risultati in acquisizioni progressive (di 
definitivo non c'è mai nulla) e soprattutto in principi condivisi, invece che in alter­
ne vicende di ascesa e declino. È facile vedere che all'unico conflitto a cui si pensa­
va allora se ne sono aggiunti molti altri senza che si elaborassero gli strumenti per 
garantire la funzione della biblioteca pubblica come biblioteca per tutti e promuo­
verne lo sviluppo. Piti dal marketing che dalla critica sociale, rimasta sempre astrat­
ta, ci è venuta la consapevolezza della complessità delle "differenze" da cui è carat­
terizzata una comunità, differenze che non sono soltanto di classe, ma di genere, di 
età, di cultura, di stili e tempi di vita, di costumi, di interessi. 

54 Organizzazione bibiiotecaria e pubblica lettura in Italia cit., p. 13. 

55 Per alcuni riferimenti e qualche prima riflessione rimando al mio intervento Etica professionale: 

cominciamo a parlarne?, «Bollettino AIB», 34 (1994), n. 2, p. 141-143. 
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È curioso, per quanto spiegabile, che quello che è stato forse i l primo valore dei 

movimenti di massa della fine degli anni Sessanta e dei primi anni Settanta, l'egua­
litarismo, non trovi migliore traduzione biblioteconomica del dettato degli stan­
dard del 1965 e delle parole dei protagonisti di quegli anni. Quelle di Renato Paget­
ti: «Lo scopo di ogni "sistema bibliotecario" è di offrire a tutti i cittadini, in misura 
tendenzialmente uguale e formalmente gratuita, strutture e occasioni capaci di con­
tribuire in modo deciso - ed in forma prioritaria attraverso la pubblica lettura - alle 
esigenze di quel particolare aspetto dell'istruzione che va sotto il nome di istruzio­
ne permanente. A tutti i cittadini, tenendo conto della loro età: ragazzi, giovani, 
adulti ed anche anziani. A tutti i cittadini, tenendo conto del loro livello di istru­
zione. A tutti i cittadini, indipendentemente dalla zona o località di residenza: città, 
paese, centro, periferia, frazione»s6. E quelle di Virginia Carini Dainotti: «Noi voglia­
mo assicurare a tutti gli uomini, le donne, i ragazzi che vivono e lavorano in tutto i l 
nostro paese, l'accesso in condizioni di eguaglianza a tutto i l nostro patrimonio cul­
turale, perché vi attingano secondo le loro capacità e i loro bisogni, e lungi dal frap­
porre artificiali confini al loro sviluppo intellettuale e culturale, noi vogliamo ope­
rare per suscitare ed accrescere quelle capacità e quei bisogni. Perciò vogliamo 
organizzare un sistema di biblioteche di cultura generale capaci di offrire a tutti i cit­
tadini la piti larga scelta di opere di vario livello culturale relative al più gran nume­
ro di soggetti e di interessi, un sistema di biblioteche nelle quali nessun cittadino, 
quale che sia la sua condizione economica e sociale, tema o disdegni di entrare, ed 
ognuno vi trovi la risposta ai propri interrogativi e i l consiglio e l'aiuto di bibliote­
cari competenti»57. 

Come realizzare servizi di biblioteca pubblica effettivamente per tutti, in cui nes­
suno tema 0 disdegni di entrare, non è, purtroppo o per fortuna, questione che si risol­
va con generoso pressappochismo o fini dispute ideologiche, ma con solida profes­
sionalità che sappia elaborare principi chiari e condivisi, metterli seriamente alla 
prova dell'applicazione pratica e valutare criticamente i risultati, le sue conquiste 
sempre parziali ma feconde perché, come nella democrazia, possono sempre essere 
spostate più avanti. 

56 R. Pagetti, Possibilità e prospettive del sistema urbano, in: Lettura pubblica e organizzazione dei 
sistemi bibliotecari cit., p. 54-56: 54. 

57 V. Carini Dainotti, Situazione e prospettive legislative perle biblioteche cit., p. 492-493. 
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A sette a n n i dalla fondazione dell'Associazione ital iana per le biblioteche - i n ch iu­
sura dei lavori del quarto Congresso nazionale, tenuto a Macerata e Recanati nel giu­
gno del 1937 - Luigi de Gregori ricordava alla platea «lo scopo più essenziale» per cui 
era stata fondata l 'Associazione: «quello di promuovere effettivamente l ' incremen­
to delle biblioteche e di cooperare alla diffusione fra gli I tal iani dell'amore del Libro» 
1. De Gregori proseguiva indiv iduando nel la persona del ministro dell 'educazione 
nazionale Giuseppe Bottai - presente i n sala - l ' interlocutore principale per la rea­
l izzazione di quel fine, chiedendosi , a fronte della palese situazione di squi l ibr io 
delle biblioteche i ta l iane, come possa «diffondersi largamente la coltura senza le 
biblioteche pubbliche, e come si conci l ia questa nostra deficienza con l ' intento e 
con l'interesse che ha lo Stato di educare anche intellettualmente tutta la Nazione»^. 
E precisava: «La biblioteca pubblica del tipo di quelle che a noi difettano assicura a 
tutti la lettura gratuita ed agevole, n o n la fa soltanto u n privilegio di a lcuni ; apre le 
sue porte e offre i l suo beneficio al passante senza chiedergli n u l l a , come fanno le 
chiese; n o n solo, m a si fa anche centro di distribuzione di l ibr i fuori di sede per tutti 
quell i che n o n possono frequentarla a loro volontà, come sono i rural i , i mi l i tar i , i 
degenti negli ospedali o i detenuti nelle carceri. E u n a organizzazione che parecchie 
naz ioni progredite intel lettualmente h a n n o già inserito nel quadro delle loro atti­
vità, e si sforzano ogni giorno di perfezionare»3. Oltre all'esempio - ovvio - del Nord 
America , de Gregori citava «nazioni piccole come i l Belgio e la Cecoslovacchia», e 
poi anche i l Giappone e la Svizzera, che avevano saputo mettere al servizio della 
popolazione tramite u n a rete capillare di biblioteche l ibr i d i consumo e la possibi­
lità di u n costante aggiornamento culturale. A vent 'anni dalla promulgazione, i l fal­
l imento i n Ital ia della legge del 1917 che obbligava i C o m u n i a istituire le bibliote­
che era sotto g l i o c c h i d i t u t t i . Su l mode l lo inglese de Gregor i auspicava a l lora 
l ' imposizione di «un contributo speciale lievissimo»4, una tassa a favore delle biblio-

SIMONETTA BUTTÒ, Biblioteca nazionale centrale, viale Castro Pretorio 105, 00185 Roma, e-mail 
butto@aib.it. 

1 Luigi de Gregori, Libro, biblioteche e associazioni bibliotecarie, in: // Convegno dei bibliotecaria 
Macerata e Recanati (26-28 giugno 1937), Roma: Palombi, 1937, p. 58-63: 58. 

2 Ivi, p. 59. 

3 Ivi, p. 60. 

4 Ivi, p. 61. 

Bollettino A I B , ISSN 1121-1490, voi. 39 n. 4 (dicembre 1999), p. 422-435. 
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teche, imposta ai cittadini dai C o m u n i , autorizzati da legge dello Stato. Sarebbe spet­
tato invece alle associazioni bibliotecarie i l compito di diffondere la cultura di u n 
servizio pubblico n o n accentrato, e l'attività delle associazioni straniere riunite nella 
FIAB, la loro opera di propaganda e diffusione dei pr inc ip i di civiltà, era lì a offrire i l 
miglior esempio di cooperazione con i governi. 

Decisamente ostile la risposta del ministro Bottai , che con preoccupazione n o n 
rintracciava nel la relazione di Luig i de Gregori - bibliotecario comunque definito 
«competente» - i necessari e auspicati «orientamenti nuovi» i n grado di regolare «la 
struttura e i l funzionamento delle Biblioteche italiane» e metteva i n guardia i biblio­
tecari r iun i t i i n congresso dal porre la complessa storia ital iana i n relazione - o, peg­
gio, i n parallelo - con le realtà straniere che «hanno creato ex-abrupto, senza che alla 
loro opera fosse di ostacolo i l peso di una mil lenaria civiltà, come la nostra»5. I l rispet­
to della tradizione e la recente affermazione di nuov i mezzi di diffusione della cul­
tura popolare (la radio, i viaggi popolari, i l sabato teatrale, lo sport) imponevano una 
sola soluzione: «mantenere i n v i ta ed anzi gelosamente custodire le biblioteche che 
hanno la missione di conservare i l l ibro, ed accanto ad esse creare le biblioteche che 
abbiano i l compito di diffondere i l l ibro. Lasciare aperte a tutti le nostre biblioteche 
così come sono oggi sarebbe u n errore, perché esse contengono i n buona parte l ibr i 
inaccessibili alla grande massa del popolo»^. 

Si concludeva così, con u n r ich iamo del ministro al carattere semmai «tecnico-
bibliografico»7, e n o n politico, dei problemi delle biblioteche italiane, i l pr imo Con­
gresso "ufficiale" dell 'Associazione ital iana per le biblioteche che contasse Virg inia 
Dainott i , bibliotecaria alla Governativa di Cremona, fra i suoi partecipanti. 

Nel discorso di Luigi de Gregori sono già presenti tutti i temi fondamentali che 
costituiranno i punt i fermi dell ' impegno professionale di Virg inia C a r i n i Dainotti : 
l'orizzonte internazionale nel quale de Gregori aveva inquadrato u n problema nazio­
nale; i l ruolo guida dello Stato nella diffusione della cultura operata tramite gli enti 
che agiscono sul territorio; la capacità di intervento di u n sodalizio di persone colte 
e impegnate, associate dalla comune fiducia ne l progresso della società civi le. 

L 'anno seguente, i l 1938, a l Congresso d i Bolzano-Trento la dott. V i rg in ia Dai ­
nott i presentava u n a sua relazione dal titolo Limiti e funzioni delle biblioteche gover­
native isolate^ i n cui è già visibile, sia pure i n forma ridotta e sotto la particolare ango­
lazione dell'esperienza sviluppata alla Biblioteca governativa di Cremona, l'interesse 
per la creazione di istituti che, oltre a servire u n ristretto pubblico di studiosi, rispon­
dessero anche alle esigenze dei semplici " le t tor i " , incuriosit i da u n argomento let­
terario, o di pura divagazione, o d'attualità. Sarà lei stessa a definire questa sua pr ima 
relazione «un antefatto»9 della battaglia per l'affermazione della biblioteca pubbli­
ca i n Ital ia . 

5 // discorso di S.E. Bottai, in: // Corìvegno dei bibliotecari a Macerata e Recartati cit., p. 65-67: 65. 

6 Ivi, p. 66. 

7 Ivi, p. 67. 

8 Virginia Dainotti, Limiti e funzioni delle biblioteche governative isolate, «Accademie e biblioteche 
d'Italia», 12 (1938), p. 306-310, ora in: Virginia Carini Dainotti, La biblioteca pubblica in Italia tra cro­

naca e storia (1947-1967): scritti, discorsi, documenti, Firenze: Olschki, 1969, voi. 1, p. 133-140. 

9 Ivi, voi. 1, p. 5. 
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Questo della biblioteca pubblica r imane i l tema al quale Virg in ia C a r i n i Dainot­
t i h a maggiormente legato i l suo nome: tuttavia, a partire dal Congresso di Bolzano-
Trento, la C a r i n i aveva continuato a partecipare assiduamente ai congressi dell'As­
sociazione, segnalandosi spesso nel dibattito sulle questioni tecniche, anche quando 
queste acquisivano u n r i l ievo pol i t ico, c o n intervent i in format i , appunt i t i , prag­
matici e che rivelavano un'attenzione particolare per le esperienze stranierei°. Segno 
di u n a concezione della v i ta professionale e associativa centrata sulle "cose", sulla 
tecnica professionale, e sul raggiungimento del consenso sulle soluzioni operative. 

Eppure, r ipercorrendo le tappe fondamental i del la nostra storia associativa e 
rileggendo gli art icol i apparsi sui suoi organi di stampa n o n si trovano indiz i della 
sua partecipazione alle cariche sociali , né a organismi di indir izzo politico, né allo 
studio delle normat ive interne: la v i t a dell 'Associazione - se per v i t a dell 'Associa­
zione intendiamo la mi l i tanza negli organi direttivi o la presenza nei dibattiti sulle 
questioni statutarie e di regolamenti - n o n la vide m a i i n pr imo piano. La polit ica 
interna , le discussioni sugli art icol i di Statuto, le r ivendicazioni di questa o quella 
categoria ne l sodalizio, evidentemente n o n la interessavano. 

I suoi intervent i nel l 'Associazione - si dovrebbe forse dire per l 'Associazione -
riguardano puntualmente gli scopi e i l ruolo della nostra e delle altre associazioni 
professionali, la logica e i metodi dell ' intervento su temi professionali e su proble­
m i concreti , la creazione e i l rafforzamento degli s trumenti organizzativi. I n questi 
intervent i c'è - come vedremo - un ' idea precisa, e u n a pratica, della v i ta associati­
va , m a n o n c'è traccia di impegno nell'esercizio di funzioni (un impegno "su l campo" 

10 In particolare la lettura del resoconto del Congresso di Milano del 1951 - il primo dopo la ricostru­
zione su base democratica dell'Associazione - risulta illuminante per capire il senso della partecipa­
zione della Carini (che allora dirigeva la Biblioteca di storia moderna e contemporanea di Roma) alla 
vita della comunità italiana dei bibliotecari. In sede di discussione sui principali temi biblioteconomi-
ci presentati al congresso i suoi interventi "dal pubblico" appaiono innanzitutto improntati a un deci­
so pragmatismo. Alla fine della relazione Schellembrid sul neo-istituito Centro nazionale per il cata­
logo unico delle biblioteche italiane, per esempio, si rivolgeva al Comitato incaricato di studiare la 
possibilità di esecuzione del programma, incalzandolo sulle azioni concrete: «Se non sbaglio le richie­
ste che noi facciamo al Comitato sono queste: che cosa ha deciso quanto alla schedatura, alla sog-
gettazione, alla classificazione; come intende scegliere il personale estraneo che deve attendere al 
lavoro; dove intende lavorare e secondo quale piano» (cfr. VII Congresso nazionale dell' Associazione 

italiana perle biblioteche, Milano-Lecco 5-7 novembre 1951, Roma: Palombi, 1951, p. 60). E ancora: 
alla fine della relazione Ascarelli sui problemi di intestazione e schedatura nel catalogo unico italia­
no in rapporto all'esperienza straniera, gli interventi "a caldo" della Carini uniscono al pragmatismo 
nell'affrontare i problemi e nel valutarne le soluzioni una prospettiva più ampia indirizzata verso il futu­
ro della cooperazione internazionale. In difesa delle regole americane affermava che accettare l'ulti­
ma denominazione ufficiale di un ente con scheda di rinvio dalle precedenti, opportuno nell'imme­
diato, poteva poi essere anche utilizzabile ai fini della ricerca storica; che il catalogo "dizionario" di 
tipo americano aveva il pregio di permettere comunque la riconoscibilità dei suoi elementi costituti­
vi , che l'accettazione in un catalogo a stampa delle tradizionali schede secondarie in forma abbrevia­
ta rispetto alla scheda principale portava con sé la negazione stessa di un catalogo a stampa, oltre 
alle evidenti conseguenze di carattere economico. Infine, in un successivo momento del Congresso, 
rivendicava la piena utilità del soggettarlo americano che «rappresenta il risultato semisecolare del 
lavoro di una grande "équipe" come quella della Library of Congress, la quale dispone di un'attrezza­
tura di cui non si ha idea qui da noi» (ivi, p. 125). 



METODOLOGIA D E L L ' I M P E G N O P R O F E S S I O N A L E 425 
che invece, i n quegli stessi ann i , caratterizzava i l ruolo di Francesco Barberi o di Gior­
gio de Gregori). 

C o m e è noto, a l l ' in terno del l 'AlB i l nome d i V i r g i n i a C a r i n i Da inot t i è legato 
innanzi tut to a l la Commiss ione che h a elaborato i l p r i m o standard i ta l iano sulle 
biblioteche p u b b l i c h e " , m a quell 'esperienza era stata preceduta da a lcuni contr i ­
buti , apparsi sulla stampa dell 'Associazione, che si r ivelano oggi legati a quella i n 
funzione d i antic ipazioni , come moment i preparatori dell 'azione concreta. 

11 piti i l l u m i n a n t e fra questi è u n articolo, pubblicato sul secondo numero del 
«Bollettino d'informazioni» e intitolato Lavorare per commissioni, i n cui emerge con 
chiarezza un'idea precisa e lungimirante del ruolo dell'Associazione, anzi delle asso­
ciazioni professionali. 

I n quel l 'occasione la C a r i n i D a i n o t t i , pur vo lendo r imanere a l d i fuori del la 
mischia politica che aveva portato l'Assemblea straordinaria di Chianc iano dell'ot­
tobre i 9 6 0 alla divisione dei soci A I B i n tre categorie (bibliotecari statali , bibliote­
cari degli enti locali e bibliotecari delle biblioteche speciali), r inunciava solo i n parte 
a dire la sua, e n o n poteva impedirsi di rivolgere u n ammonimento: «In questo modo 
l'Associazione - sia u n bene o u n male - è venuta i n u n a certa misura a configurarsi 
come u n a confederazione di associazioni. I n u n a certa misura - e questo è sicura­
mente u n male - la nuova struttura sancita dallo Statuto r ischia di creare una sepa­
razione artificiosa tra bibliotecari, n o n già i n nome di u n a effettiva diversità di inte­
ressi tecnico-professionali; m a i n forza di u n a specie d i . . . peccato originale, o di u n 
diritto di nascita»i2. Secondo la C a r i n i la divisione per categorie poteva raggiunge­
re risultati posit ivi (almeno per i bibliotecari dei p r i m i due gruppi, quello degli sta­
tali e quello dei dipendenti da ente locale) nel caso i n cui si dovessero affrontare pro­
blemi legati alla condizione professionale: stato giuridico ed economico, concorsi, 
promozioni . Attività certo necessarie al la crescita consapevole della professione e 
che coinvolgono l'Associazione costituendone uno dei compit i fondamentali , m a 
solo «a condizione che accanto all 'articolazione che potremo definire "verticale" , 
per categorie, no i ci affrettiamo a predisporne un'altra, i n u n certo senso "orizzon­
tale", per commissioni o per gruppi di lavoro, che ci permetta di richiamare dalle tre 
"categorie" i bibliotecari (da qualunque ente impiegati e retribuiti) che sono inte­
ressati agli stessi problemi e che solo lavorando insieme possono migliorare la loro 
preparazione e promuovere l 'evoluzione progressiva dei loro istituti»i3. 

L'esempio, anche i n questo caso, è quello americano. E n o n solo perché - come 
affermava - gli americani , n o n avendo altr i esempi a cui ispirarsi, f in dal 1886 pote­
rono scegliere di lavorare per commissioni semplicemente seguendo la «logica delle 
cose», m a perché a distanza di 80 a n n i dalla fondazione dell 'ALA, era ormai ben vis i­
bile come le altre " logiche", fossero quelle della politica o quelle dell 'accademia, nel 
corso della storia erano state di volta i n volta messe da parte e superate i n nome di 
u n metodo di lavoro e di intervento accettato dall ' intera categoria professionale. 

L'aspetto pratico, la tecnica organizzativa, d iventano così nod i centra l i ne l la 
metodologia del lavoro per commissioni : «Ma, siano molte o poche le commissio-

11 Cfr. Associazione italiana biblioteche, La biblioteca pubblica in Italia: compiti istituzionali e princi­
pi generali dì ordinamento e di funzionamento, Roma: AIB, 1965. 

12 Virginia Carini Dainotti, Lavorare per commissioni, «Bollettino d'informazioni», 1 (1962), n. 2, p. 88-
93: 88. 

13 Ivi, p. 89. 
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n i che si vorranno creare, i l problema è di dar loro una struttura uniforme e una disci­
p l ina metodologica che consenta ai membr i di essa di collaborare, anche se v ivono 
i n città diverse. I l fatto che i l lavoro delle commiss ioni debba svolgersi soprattutto 
per corrispondenza, n o n deve scoraggiare [.. .]. Se mai , u n a tale condizione di lavo­
ro renderà necessaria la costituzione di commiss ioni n o n troppo numerose, e potrà 
consigliare di dare ad ogni commissione u n Segretario-Relatore che [...] avrà i n realtà 
i l lavoro piìi gravoso perché gli spetterà i l compito di impostare e di concludere la 
discussione, sia preparando la pr ima relazione provvisoria e di impostazione, sia rac­
cogliendo i n u n documento finale da presentare al Congresso le proposte, i voti e le 
formulazioni conclusive»i4. 

L'articolo della C a r i n i suscitò l 'attenzione del direttore del «Bollettino», France­
sco Barberi, che lo fece seguire da u n a nota redazionale nel la quale si teneva a pre­
cisare che i n verità «un p r i m o passo verso l 'art icolazione "or izzonta le" auspicato 
dalla dott. C a r i n i Dainott i fu compiuto dall 'AlB nel 1955 con l'affidare a singoli col­
leghi competenti o volenterosi l ' incarico di occuparsi di certi settori [...] particolar­
mente trascurati e sui qual i veniva sollecitata dalla F IAB la nostra collaborazione. 
Altrettanto potrebbe dirsi della nostra partecipazione al comitato internazionale per 
la riforma delle regole di catalogazione. Questo lavorare, anziché per commiss ioni , 
per. . . cirenei, rispondeva alle modeste possibilità di allora»is. 

L'idea dunque c'era già, ed era buona, mancava tuttavia lo sviluppo dell 'idea e la 
costruzione di u n a scala di priorità che si adattasse reahsticamente al la situazione 
dell 'associazione professionale i ta l iana, pur senza toccare i l principio che riguarda 
i l metodo di lavoro e la struttura organizzativa. 

Ed è proprio questo i l compito che si era assunto la C a r i n i chiedendo n e l l ' i m ­
mediato al consiglio direttivo dell'Associazione la costituzione di due commissioni-
uffici prioritari : l 'ufficio Pubblicazioni e quello dell ' Informazione professionale. 11 
pr imo per la stampa del «Bollettino» e per la programmazione delle pubblicazioni 
di interesse tecnico, i l secondo per la biblioteca e la sede del l 'AIB e per i l catalogo 
unico delle pubblicazioni professionali possedute dalle biblioteche italiane e da quel­
le straniere operanti i n territorio italianoii^. 

N o n si trattava di u n piano costruito a tavol ino, né di una semplice derivazione 
dall 'esperienza americana, m a del risultato di un 'anal i s i basata sull 'osservazione e 
sul riconoscimento dei puntel l i fondamentali su cui si regge l'efficienza e la capacità 
di intervento di una associazione professionale: i l metodo di lavoro, fondato su grup­
pi omogenei di persone legate n o n dalla medesima appartenenza amministrat iva , 
m a da u n comune interesse tecnico e scientifico per le tematiche i n discussione; la 
struttura organizzativa dell 'Associazione; la conoscenza delle esperienze interna­
zional i ; la disponibilità della documentazione tecnico-professionale. 

Nel 1965, riprendendo i n u n a seconda puntata lo stesso tema, sempre sul «Bol­
lettino», Virginia Car ini Dainotti ebbe modo di apportare alcune precisazioni - anche 
queste di tipo pratico-organizzativo - dovute alla recente esperienza nella commis­
sione che produsse gli standard per le biblioteche pubbliche. L a p r i m a proposta è 
quella di separare le competenze del relatore e del segretario: la n o m i n a del relato­
re, cioè di colui che stende materialmente i l testo, doveva spettare al Consiglio diret-

14 Ivi, p. 92. 

15 Ivi, p. 93. 

16 Ivi, p. 92. 
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tivo, con i l mandato di scegliere u n socio tanto competente che potesse svolgere i l 
suo compito senza eccessiva fatica, mentre i l segretario avrebbe assicurato i l fun­
zionamento della commissione coordinando le attività pratiche necessarie. I n secon­
do luogo veniva ribadito che le tematiche da affrontare n o n dovessero essere trop­
po ampie, m a tal i da permettere di raggiungere risultati nell 'arco di tempo compreso 
fra due congressii?. 

I n nome di u n obiettivo concreto, come si vede, strumenti e metodi vengono di 
volta i n volta calibrati , pesati, messi i n relazione con l 'analisi delle concrete possi­
bilità di azione, e d'altra parte - sempre i n nome dell 'approccio realistico all 'azione 
- i l fine stesso può essere a sua volta corretto, r idimensionato, adeguato alla realtà, 
purché n o n venga m a i annullatola. 

Quasi i n sordina, già con i l primo numero del nuovo «Bollettino», la Car in i aveva 
lanciato i l suo pr imo appello per la soluzione del problema organizzativo dell'Asso­
ciazione, individuando nel tema dell ' informazione professionale uno dei cardini su 
cui era destinata a ruotare l ' intera struttura, e lo aveva fatto con u n articolo dedica­
to alla sede dell 'AIB - rimasto l 'unico sul tema - intesa come "casa comune" , luogo 
di r iunione e discussione m a anche di studio, indispensabile complemento per i l 
funzionamento dell'Associazionei9. 

Anche i n questo intervento l 'approccio realistico, la considerazione di quanto 
l 'AIB poteva permettersi i n quel particolare momento n o n fa deflettere la Car in i dal­
l'affermazione del pr incipio . Se l 'ALA ha impiegato quasi 70 a n n i per la costruzione 
e l 'organizzazione di u n a vera e propria sede arredata e con tanto di segretario e per­
sonale retribuito, va da sé che l 'AlB n o n possa ancora permettersi i l lusso di fare altret­
tanto: m a è tuttavia possibile valutare le possibilità concrete e costruire la propria 
scala di priorità per la realizzazione - a piccol i passi - del progetto. È insomma già 
possibile - secondo la C a r i n i - farsi assegnare u n a sala arredata da u n a delle orga­
nizzazioni aderenti all 'Associazione e anche dotarsi di u n segretario ma , visto che al 
momento è impossibile retribuirlo, i soci romani potrebbero a turno assicurare con 
la loro presenza l 'apertura della sede. E continua: «Ma soprattutto no i dobbiamo e 
possiamo incominciare subito a costituire nel la sede dell'Associazione una raccolta 
di documentazione specialistica di cui tutti sentiamo i l bisogno e della quale attual­
mente n o n disponiamo [...]. Intanto però due cose si possono fare da subito: la prima 
è raccogliere nel la sede dell'Associazione le poche opere di biblioteconomia che già 
i n passato sono state donate a l l 'AlB; l 'altra è di mettere m a n o alla preparazione di 
u n piccolo catalogo unito delle opere di biblioteconomia disponibili i n tutte le biblio­
teche italiane [. . .] . I l "Bo l le t t ino" a sua volta, pubblicando regolarmente gli ind ic i 
delle principal i riviste di mestiere e fornendo sunti e recensioni degli articoli impor­
tanti , completerebbe i n modo tempestivo e apprezzabile la nostra informazione»^". 

17 Virginia Carini Dainotti, Lavorare per commissioni, «Bollettino d'informazioni», 5 (1965), n. 2/3, p. 

65-67. 

18 Si legge già nell'articolo del 1961: «Solo attraverso il lavoro delle Commissioni si può uscire dal 
generico e dall'accademico, e proporsi - e raggiungere - obiettivi che sembrano più limitati ma che 
sono in realtà le tappe successive di un lungo e progrediente cammino» (Virginia Carini Dainotti, Lavo­

rare per commissioni, «Bollettino d'informazioni», 1,1961 cit., p. 90). 

19 Virginia Carini Dainotti, Una casa per l'Associazione, «Bollettino d'informazioni», 1 (1961), n. 1, p. 

35-36. 

20 Ivi, p. 36. 
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Dunque avere u n a sede significa avere u n a biblioteca specialistica che permetta 
la diffusione del l ' informazione e la crescita della professione, m a significa anche 
conquistare u n luogo di discussione dal quale far partire verso l 'esterno i r isultat i 
degli studi. I n questa ottica si rende subito necessario che i l «Bollettino» diventi sem­
pre più u n a rivista di approfondimento scientifico e di intervento nelle tematiche 
professionali, tale da consentire u n a pol i t ica di scambio c o n altre riviste e da per­
mettere di stringere i rapporti con le Associazioni straniere. 

Certo, r imaneva insoluto i l problema dei f inanziamenti , che i n questa occasio­
ne veniva esplicitamente r imandato ad altra sede, m a vale la pena di ricordare che 
nel dicembre del i 9 6 0 , avendo v into i l premio dell 'Ente nazionale biblioteche popo­
lar i e scolastiche (presentando i l manoscritto del volume poi pubblicato con i l tito­
lo La biblioteca pubblica istituto della democrazia), la Car in i aveva già versato alla causa 
della sede 5 0 . 0 0 0 lire^^ e che a lmeno i n un 'a l t ra occasione aveva f inanziato c o n 
10.000 lire la stampa del «Bollettino» e degli atti dei congressi dell'Associazione^^. 

Quello che emerge c o n chiarezza è la sua fiducia n e l consesso professionale, la 
convinzione della superiore forza di persuasione e di realizzazione dei gruppi di tec­
n i c i ed esperti della materia, al di sopra e oltre gli schieramenti pol it ic i e governati­
v i : i l motto della società bibliografica che i n tante occasioni ebbe modo di ricorda­
re (tractantfabrilia fabri) sostanzia alla fine anche l'esistenza stessa di una associazione 
professionale. I suoi reiterati i n v i t i a n o n perdere di vista gli obiettivi, i l suo realismo 
e i l suo modo di andare velocemente e per le vie brevi verso la soluzione dei proble­
m i n o n si potrebbero capire se n o n facendo appello a quella fiducia - certo di tipo 
che oggi definiremmo tecnocratico - nel ruolo della professione e nella capacità pro­
fessionale degli addetti ai lavori^s. 

È u n punto di forza che la C a r i n i considera dunque interno al la professione e 
sostanziale nel bibliotecario, n o n elargito da questo o quel provvedimento di legge 
o circolare ministeriale : come dire che la forza dei bibliotecari è innanzi tutto nel­
l'essere bibliotecari, cioè tecnici ed esperti di u n a discipl ina scientifica. 

Sulla stessa l inea si inserisce la relazione che V i rg in ia C a r i n i Dainott i tenne i n 
quello stesso anno 1961 a l Congresso di Viareggio su L'ordinamento del personale delle 
biblioteche pubbliche governative e delle soprintendenze bibliografiche, i n cu i , dopo aver 
registrato i l progressivo decadimento della ( u n tempo) nobile professione del biblio­
tecario, si chiedeva con qual i mezzi potesse risorgere u n a professione che nasceva 
alla pari con l ' insegnamento universitario e concludeva: «Come vedete sarà un'idea 
fissa la mia ; m a - da qualunque parte io esamini i nostri problemi - m i ritrovo sem­
pre a questo punto: alla base del r innovamento dei nostri ist ituti , come del miglio­
ramento quantitativo e qualitativo della nostra carriera, deve esserci u n o sforzo d i 

21 Se ne dà notizia in una nota dal titolo Concorso E.N.B.P.S., pubblicata ivi, p. 39. 

22 Cfr. la pagina intitolata Sottoscrizione del «Bollettino d'informazioni», 3 (1963), n. 1, p. 18. 

23 Già nel 1957 la Carini era intervenuta con un articolo su «Notizie AIB» a proposito di uno sciopero 
dei bibliotecari italiani dove si legge un forte senso dell'identità professionale unito al monito rivolto 
all'amministrazione ad agire con idee chiare e risorse economiche adeguate alle idee: «I bibliotecari 
italiani hanno scioperato non per affermare propri diritti o per richiedere personali vantaggi e privile­
gi; ma per prospettare al paese lo stato di necessità in cui si dibattono i loro istituti, per affermare con 
forza polemica che vi è un settore di grande impegno nazionale in cui lo Stato sembra abdicare i suoi 
doveri e dimenticare le sue responsabilità» (Virginia Carini Dainotti, Uno sciopero, «Notizie AIB», 3, 
1957, n. 1/2, p. 1-13: 2). 
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preparazione e di aggiornamento professionale. E questo ci riguarda tutt i , bibliote­
cari esperti e novel l in i . Tra i p r i m i bisogna che l'Associazione riesca a promuovere 
u n p i l i attivo e vivace colloquio; per gli altri bisogna che trovi i l modo di organizza­
re scuole e corsi di studio e aggiornamento [. . .] . Abbiamo dunque davanti a no i due 
doveri: r ianimare la v i ta culturale e professionale dei bibliotecari; aiutare i giovani a 
formarsi perché vengano d i r incalzo a n o i ne l c a m m i n o . Le proposte che io sono 
venuta formulando sul " B o l l e t t i n o " dopo l ' u l t i m o congresso mirano appunto a l 
pr imo di questi f in i : r ianimare la v i ta culturale e professionale della categoria»24. 
Anche sul tema della formazione dei giovani la C a r i n i r ivendicava all 'Associazione 
i l ruolo fondamentale di indir izzo e chiedeva all 'assemblea di decidere sulla «costi­
tuzione di u n gruppo di lavoro con l ' incarico di esaminare l'organizzazione, la strut­
tura e i programmi delle scuole bibliotecarie degli altri paesi, d i discutere le possibi­
lità che esistono ne l l a s i tuazione i t a l i a n a d i dar v i t a a organ i smi s i m i l a r i per l a 
preparazione e l 'aggiornamento del personale e per i l conferimento di diplomi pro­
fessionali, infine di formulare meditate proposte che l'Associazione - u n a volta che 
le abbia discusse e approvate - dovrà sforzarsi d i trasferire sul terreno delle attuazio­
n i concrete»25. 

11 metodo è sempre lo stesso e i l fine è sempre quello di arrivare a u n a realizza­
zione concreta che può anche essere parziale e n o n definitiva, m a deve esserci. 

Al la luce dei contributi che l 'avevano preceduta, allora, l 'esperienza dell'elabo­
razione degli standard per le biblioteche pubbliche n o n rappresenta solo i l momen­
to di maggiore impegno di Virg inia C a r i n i Dainott i nell 'Associazione, ma costitui­
sce anche l ' i rr inunciabi le banco di prova dei concetti e della metodologia del lavoro 
che aveva già piìi volte espresso tramite la stampa professionale, f in dai suoi esordi. 

La costituzione della Commiss ione di studio per l'esame di u n nuovo ordina­
mento delle biblioteche degli enti locali i n rapporto al funzionamento delle regio­
n i avvenne nel gennaio 1963 con i l mandato da parte del Consiglio direttivo di «tute­
lare l'avvenire delle biblioteche degli enti locali i n armonia con le esigenze del mondo 
attuale»26 

La Commissione aveva l ' incarico di approfondire lo studio già compiuto da Rena­
to Pagetti e presentato al 14 ° Congresso tenuto nel 1962 a Roma, Salerno, Sorrento e 
Montevergine^/. I n quella occasione Vi rg in ia C a r i n i Dainott i , chiamata a interve­
nire nel dibattito suscitato dalle re lazioni congressuali, si dichiarò d'accordo c o n 
quanti sostenevano la necessità di stabilire costanti rapporti con i l Parlamento sui 

24 Virgìnia Carini Dainotti, L'ordinamento del personale delle biblioteche pubbliche governative e 

delle soprintendenze bibliografiche, in: XIII Congresso dell'Associazione italiana biblioteche, Via­

reggio, 8-11 maggio 1961, Roma: Palombi, [1964], p. 51-61: 60-61. 

25 Ivi, p. 61. 

26 Cfr. Associazione italiana biblioteche. La biblioteca pubblica cit., p. I . 

27 Renato Pagetti, L'ente Regione e le biblioteche degli enti locali: considerazioni relative all' art. 117 

della Costituzione, in: XIV Congresso dell' Associazione italiana biblioteche, Roma-Salerno-Sorrento-

Montevergine, 25-29 ottobre 1962, Roma: Palombi, [1965], p. 84-89. In questa relazione Pagetti, affron­
tando il problema fondamentale dell'autonomia finanziaria delle Regioni, propose fra l'altro di finan­
ziare le spese delle biblioteche con il gettito del lotto («È il tributo volontario della povera gente e 
l'entrata [...], a parte certe punte giustificate soprattutto da un costume secolare, è sostanzialmente 
proporzionale ai bisogni culturali delle singole Regioni»: ivi, p. 89). 
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temi di interesse bibliotecario, sottolineando anzi come «ciò costituisca uno dei pre­
cipui compiti deirAssociazione»28. M a la vera sostanza del ruolo che la C a r i n i inten­
deva attribuire all 'Associazione emerge nella frase seguente del suo discorso: «Que­
sta, d'altra parte, poiché con l'attuazione dell 'ordinamento regionale c'è da aspettarsi 
che si faccia strada una corrente di antistatalismo, deve rafforzarsi e porsi i n grado 
di sostituirsi allo Stato, specie i n ambiente regionale, per offrire ai bibliotecari quel­
l'appoggio che essi oggi h a n n o da parte delle Soprintendenze bibliografiche»29. 

Oltre all'ispettrice generale C a r i n i , facevano parte della Commissione Luigi Bal­
samo, allora soprintendente per la Sardegna, G i o v a n n i Be l l in i , direttore della suc­
cursale per i l nord del l 'ENBPS, Antonio Dal la Pozza, direttore della C iv ica di V icen­
za, Giorgio de Gregori, direttore della Biblioteca della Corte costituzionale. Renato 
Pagetti, direttore della Comunale di Mi lano , Massimo Palmerini , magistrato libero 
docente di Istituzioni di diritto pubblico all'Università di Roma, Paolo Spinosi, ispet­
tore generale del Ministero della pubblica istruzione. 

Per V i r g i n i a C a r i n i D a i n o t t i n o n era i l p r i m o mandato ufficiale n e l l ' A I B : n e l 
novembre del 1954, nel corso della sua pr ima r iunione, i l Consiglio direttivo guida­
to da Aristide Calderini , appena subentrato ad Alessandro Casati, nominò u n C o m i ­
tato provvisorio con i l compito di organizzare la partecipazione dei bibliotecari ita­
l iani al terzo Congresso internazionale delle biblioteche e dei centri di documentazione 
che si doveva tenere a Bruxel les ne l settembre 19552° . Ne facevano parte V i rg in ia 
C a r i n i Da inot t i , G i o v a n n i B e l l i n i (poi sostituito da C e c c h i n i s i ) , Laura De Felice e 
A n n a Saitta, alla presenza di u n rappresentante del CNR. La presidenza del Comita­
to era affidata al direttore generale delle Accademie e biblioteche, Guido Arcamone. 

A Bruxelles la C a r i n i era intervenuta con u n a relazione su La lettura pubblica in 
Italiaì^: i l programma ita l iano era stato per la p r i m a volta portato davanti a 1200 
bibl iotecari , appartenenti a 63 associazioni professionali che rappresentavano la 
categoria i n oltre 40 nazioni , e veniva i n questo modo sostenuto e legittimato anche 
nei confronti del governo ital iano da organismi internazional i come la FIAB e l ' U -
nesco. Vero è che contemporaneamente la Commissione nazionale del libro alla Pre­
sidenza del Consiglio otteneva u n sostanzioso stanziamento per la creazione di 152 
misteriose "biblioteche del contad ino" , ignorando e scavalcando sia la Direzione 
generale e i l Servizio nazionale di lettura, sia i l Comitato centrale per l 'educazione 
nazionale e i Centr i di lettura (è la stessa Car in i a sottolineare l'insensatezza del prov­
vedimento, ricostruendo a posteriori gli avvenimenti di quegli anni33), m a è impor­
tante anche notare - come lei stessa ci tenne a fare - che la partecipazione della dele­
gazione italiana i n quell'occasione ottenne per i l paese u n posto fra gli altri organismi 
internazional i impegnati nel la diffusione della lettura pubblica. 

C'è da dire però che ancora i n quegli a n n i la partecipazione dei delegati avveni­
va - per dirla con Barberi - più "per c i renei" che "per commiss ioni " , che cioè ognu-

28XIVCongresso dell'Associazione italiana biblioteche cit., p. 92. 

29 Ibidem. 

30 La prima riunione del Consiglio direttivo, «Notizie AIB», 1 (1955), n. 1, p. 9-10. 

31 Cfr. La riunione del Consiglio direttivo, «Notizie AIB», 1 (1955), n. 2, p. 11. 

32 Se ne può leggere il testo in Virginia Carini Dainotti, La biblioteca pubblica in Italia cit., voi. 2, p. 

315-325-

33 Ivi, voi. 1, p. 98-90 
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no di loro portava nel consesso internazionale n o n i l documento ufficiale, la posi­
zione dell'Associazione, ma i l frutto del suo personale impegno e del suo studio, con­
dotto a titolo personale, al quale semmai l'Associazione riconosceva i l crisma della 
serietà professionale. 

Difficile credere che quel primo incarico della Car in i per l'Associazione n o n abbia 
avuto u n peso determinante nella sua successiva elaborazione di una metodologia 
dell ' impegno professionale e che l 'esperienza di Bruxel les - ne l bene e ne l male -
n o n abbia rappresentato quanto meno u n monito sui modi e tempi dell 'azione. 

Quello che cambia, l 'elemento nuovo che emerge con l'esperienza della C o m ­
missione per gli standard delle biblioteche pubbliche è proprio la possibilità di por­
tare all'esterno u n a posizione ufficiale, accettata dai componenti di u n a intera cate­
goria professionale, per ottenere la quale la C a r i n i Dainott i si era battuta. 

Forte di u n mandato pieno e ampiamente rappresentativo di tutte le categorie 
professionali, la Commissione, i n sole quattro r iunioni - ognuna di più giorni - tenu­
te dal marzo del 1963 al febbraio 1964, giungeva al la formulazione dei p r i m i stan­
dard i ta l iani per le biblioteche pubbliche34. 

L a lettura dei verbali di lavoro della Commiss ione fornisce la traccia per seguire 
da v i c i n o l 'applicazione del metodo e dei pr inc ip i che la C a r i n i aveva posto a fon­
damento dell'efficienza dell'Associazione e che dovevano costituire la base comune 
di lavoro per u n gruppo composto da persone provenienti da amministrazioni dif­
ferenti, m a ugualmente interessate ai problemi della pubblica lettura e ai modi della 
sua realizzazione ed espansione. 

F i n dalla p r i m a seduta veniva decisa la struttura interna del gruppo: mentre la 
Presidenza doveva essere tenuta a turno dai partecipanti . Luig i Balsamo era desi­
gnato segretario permanente e Virg in ia C a r i n i relatrice. 

11 p r imo punto da affrontare era quello dell'esame dei compit i demandati alla 
Commiss ione : bisognava cioè stabilire l 'estensione e l'oggetto dei lavori e d i con­
seguenza indiv iduare gli inter locutori cui rivolgersi . Dopo u n ' a m p i a discussione 
sulla pol i t ica bibl iotecaria i ta l iana e sui r u o l i i s t i tuzionaU si decideva d i concen­
trare i lavor i sui model l i d i organizzazione delle biblioteche pubbliche lasciando 
momentaneamente da parte i l problema d i u n a legge quadross che d i necessità 
avrebbe comportato tutta u n a serie di problemi pol i t ic i e f inanziar i . A questo pro­
posito l a C a r i n i faceva presente « l 'opportunità di stabilire rapport i e mantenere 
contatt i con organi, i s t i tut i , commiss ioni d i studio che possono o devono interes­
sarsi dei problemi del la r i forma burocrat ica del nuovo ord inamento regionale o 
della programmazione, a l fine di fornire loro i suggerimenti e le conc lus ion i dei 
tecnic i , cioè dei bibl iotecari . I n particolare [ . . . ] , subito dopo le e lezioni , la C o m ­
missione prenderà contatt i per la costituzione di u n gruppo parlamentare di amic i 
delle biblioteche»36. 

34 Gli standard furono pubblicati l'anno successivo: cfr. Associazione italiana biblioteche. La biblio­

teca pubblica in Italia cit. I verbali delle riunioni e le copie dei documenti prodotti dalla Commissione 
sono conservati all'Archivio dell'AlB. 

35 Per una ricostruzione dei rapporti fra Stato e Regioni e sulle problematiche connesse alla legge 
quadro cfr. Paolo Traniello, Regioni e biblioteche in Italia, Milano: Cisalpino-goliardica, 1977, p. 38-52. 

36 Archivio AIB, G.l l l . i : Biblioteche pubbliche di enti locali. Commissione di studio per l'esame di un 
nuovo ordinamento delle biblioteche degli enti locali in rapporto al funzionamento delle Regioni, Ver­
bale delle sedute, seduta: 23-24 marzo 1963, p. 2. 
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I l lavoro specifico di elaborazione degli standard doveva cominciare con l'esame 
di quell i prodotti dagli inglesi e dagli americani : mentre quell i americani venivano 
giudicati p i l i v i c i n i all 'esperienza ital iana, r imaneva aperta la discussione su come 
tradurre, e se tradurre, i l termine standard37. 

Definita la scaletta delle priorità, si affidava al la C a r i n i la redazione di u n a bozza 
della pr ima parte. 

Dunque, al pr imo punto veniva posta la produzione del testo degli standard, a l 
secondo l 'azione parlamentare tramite u n gruppo di amic i , ribadendo così i l pr in­
cipio operativo secondo i l quale «prima di iniziare un'azione qualsiasi, occorra avere 
u n programma preciso, concreto, motivato»38 e solo successivamente - e su basi certe 
- sarebbe intervenuto l 'apporto dall 'esterno. 

Nella seconda r iunione, tenuta a luglio, venivano esaminate e discusse le prime 
due parti del testo. Al la fine si dava incarico al segretario di preparare una nota infor­
mativa per i l «Bollettino» e di inviare la bozza delle prime due parti «a u n gruppo di 
colleghi not i per essersi occupati dei problemi trattati» e «a tutt i i colleghi che ne 
faranno richiesta»39. 

Al la terza r iunione (gennaio 1964)4° venivano approvate altre tre parti del testo 
redatto dalla C a r i n i , m a i l problema di definire i cr i ter i generali per la formulazio­
ne di u n o schema d i legge quadro, p r i m a accantonato, tornava i n p r i m o piano, 
ins ieme a l la necessità d i definire i l ruolo del b ibl iotecar io n e l s istema a m m i n i ­
strativo: si discuteva i n particolare su come garantire l ' autonomia del biblioteca­
rio dal punto di vista tecnico e gestionale e su come definire la partecipazione finan­
ziar ia , cioè i l grado di responsabilità dell 'ente locale e l 'entità del contributo dello 
Stato. 

Ancora una volta n o n si doveva permettere che i problemi più delicati si anno­
dassero fra di loro, paralizzando di fatto lo svolgimento del lavoro. 

Lo scioglimento dei nodi passa questa volta attraverso u n a scelta ancora opera­
t iva , m a n o n più collett iva, u n a specie di div is ione dei compit i fra i m e m b r i della 
Commiss ione, con relativa concessione dell 'esclusiva sul singolo punto ad essi affi­
dato: viene dato mandato a Paolo Spinosi e a Virg inia C a r i n i di preparare una bozza 
di legge quadro, a Renato Pagetti v iene raccomandata la stesura della sesta parte, 
quella relativa all 'organico e alla carriera dei bibliotecari degli ent i locali , e al Della 
Pozza di u n testo a parte, contenente direttive per l 'attuazione dello standard, con 
particolare riguardo ai criteri di divisione degli oneri fra Stato ed enti locali . 

Due settimane separavano la terza dalla quarta r iunione: i l 9 febbraio 1964 - a tre 
mesi dal Congresso dell'Associazione, fissato per l 'S maggio - solo una parte dei pro­
blemi appariva inequivocabilmente risolta: n o n si era raggiunto l 'accordo su que­
stioni important i come i criteri di divisione degli oneri f inanziar i fra lo Stato e gli 

37 Tre, in questa prima seduta, le proposte riportate a verbale (ivi, p. 6): «livelli di efficienza (Paget­
ti)», «modelli di organizzazione (Carini)» e «tipi di organizzazione». 

38 Archivio AlB, G.ll l . i cit., 2^ seduta: 11 luglio 1963, Verbale, p. 1. 

39 Ivi, p. 3. Presso l'Archivio dell'AlB, G.ll l . i cit., è conservata anche una lettera di de Gregori inviata 
a Balsamo già nell'aprile, in cui si formula un primo elenco dei bibliotecari da coinvolgere in questa 
fase. Vi compaiono i nomi di Guerrieri, Bersano, Pirani, Samel<, Risoldi, Bassi, Guarino, Sciascia, Daccò, 
Manzini, Bottasso, Carrara, Carloni, Menzioni, Guglielmi, Bruno, e dei direttori delle biblioteche di Forlì, 
Ascoli, Lecce e Arezzo. 

40 Archivio AIB, G.ll l . i cit.. Verbale della terza riunione, 4 p. 
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enti locali e la deontologia del bibliotecario, né tantomeno poteva dirsi recepito lo 
schema di legge quadro, a l punto che si dovette scegliere di formare u n a ulteriore 
sottocommissione ( C a r i n i , de Gregori, Pa lmer ini , Spinosi) con i l compito di riela­
borare la bozza dopo aver studiato u n documento, richiesto al dott. Pa lmer ini , sui 
vari aspetti del diritto regionale i n rapporto alle biblioteche. Tuttavia, i l pr imo stan­
dard ital iano per le biblioteche pubbliche era ormai completo i n ogni sua parte4i: si 
decideva così di presentare c o m u n q u e i l lavoro al Congresso di Spoleto e di tra­
smettere i l testo a l presidente dell 'AIB, Apol lonj , perché se ne facesse portatore pres­
so i l direttore generale e dunque i l ministro. 

D'altra parte proprio i n quei giorni i l direttore generale, Nicola Mazzaracchio, si 
era impegnato a fare da portavoce dei pr inc ip i espressi nel lavoro della Commissio­
ne i n sede di programmazione economica42, per i l loro inserimento nel piano quin­
quennale della scuola: accanto al dibattito sui pr incipi prendeva corpo, per la pr ima 
volta, u n a esperienza organizzativa sostenuta da consistenti f inanziamenti statali. 

La presentazione degli standard a Spoleto fu u n evento complesso, svoltosi a due 
riprese, i n cui si sottolineava sia da parte di Pagetti (che intervenne alla r iunione dei 
bibliotecari degli ent i locali , assemblea invero piuttosto tumultuosa43), sia da parte 
della C a r i n i , intervenuta i n seduta plenaria44, i l consenso raggiunto intorno ai pr in­
c ip i fondamental i , pur così i n n o v a t i v i , d i biblioteca pubblica, secondo l 'orienta­
mento sviluppato i n sede internazionale dalla FIAB e dall 'Unesco (con i dovuti adat­
tamenti al caso ital iano), r imandando a u n nuovo mandato l ' insieme dei problemi 
rimasti insoluti . 

Tuttavia, ancora pr ima di presentare i l frutto del lavoro della Commissione all'As­
semblea, la C a r i n i si era voluto riservare uno spazio personale intervenendo dopo 
la relazione del presidente per rilanciare i l valore del lavoro per commissioni e r iven-

41 Alle 21,30 del 10 febbraio, dopo due giorni di discussioni e analisi dei nodi irrisolti, «Carini propo­
ne che si decida di dividere la materia, di concludere l'esame degli standards prima del Congresso del­
l'Associazione che è previsto per maggio; che si riferisca al Congresso su questo punto, si annunci il 
2° ciclo con la preparazione della legge quadro; ed eventualmente si chieda un nuovo incarico per stu­
diare sia il problema della dichiarazione di morale professionale, sia la questione dell'Albo profes­
sionale e delle scuole bibliotecarie» (Archivio AIB, G.ll l . i cit.. Verbale della IV riunione, p. 2). 

42 Era stata proprio la Carini a darne una anticipazione durante la quarta riunione, nel corso della 
discussione seguita alla presentazione del documento aggiuntivo che Antonio Dalla Pozza aveva ela­
borato su incarico della Commissione. Si legge nel verbale che «la Direzione Generale sta elaborando 
il proprio piano di interventi programmatici che si spera verrà inserito nel piano generale che il Mini­
stero P.l. deve consegnare entro il 31 marzo e che a sua volta dovrà confluire nella programmazione 
generale che dovrà essere pronta per il giugno. Da ciò si ricava che già il Ministero sta predisponen­
do i propri interventi, per i prossimi anni, secondo un piano organico, basato sui dati che l'Ammini­
strazione possiede e ricava dagli uffici periferici, ed orientato secondo i principi contenuti negli stan­
dards» (ivi, p. 3). L'intervento dello Stato effettivamente ci fu, e le biblioteche entrarono l'anno seguente 
a far parte delle istituzioni sostenute dal cosiddetto Piano Gui. 

43 Se ne può leggere il resoconto in Giorgio de Gregori, IlXVCongresso dell'AlB, Spoleto, 8-10 mag­

gio 1964, «Bollettino d'informazioni», 4 (1964), n. 3, p. 127-135. 

44 Cfr. Virginia Carini Dainotti, Relazione della Commissione di studio per l'esame di un nuovo ordi­

namento delle bibliotectìe degli enti locali in rapporto all' istituzione dell' ente Regione, \n:XV Con­

gresso dell' Associazione italiana biblioteche, Spoleto, 8-10 maggio 1964, Roma: Palombi, [1967], p. 
59-65. 
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dicare a sé i l merito di averlo promosso, per sottolineare i l ruolo del «Bollettino» nella 
diffusione dell'attività scientifica, per sostenere la Biblioteca dell'Associazione e per 
affrontare, f inalmente senza mezzi t e rmin i , i l problema della divisione dei biblio­
tecari iscritti al l 'AlB i n tre categorie, annunciando l ' intenzione di proporre a questo 
scopo una modifica dello Statuto. 

Si legge ne l resoconto della p r i m a giornata del Congresso: «la dott. C a r i n i h a 
espresso i l suo v ivo compiac imento per i l lavoro svolto dalle C o m m i s s i o n i , ricor­
dando come essa è stata da molto tempo fervente sostenitrice della necessità e pro­
ficuità del lavoro per commiss ioni da parte dell 'AlB; ha auspicato u n coordinamen­
to tra i l Bollettino d'informazioni, elogiandone la regolarità di pubbl icazione, e le 
riviste Accademie e biblioteche d'Italia e La parola e il libro, i n modo che [...] servano 
ad allargare i l campo dell'attività scientifica dei bibliotecari [.. .]. Parlando, poi, della 
Biblioteca dell 'Associazione, della quale è stato distribuito i l catalogo, pur r icono­
scendo che l 'ordinamento di essa costituisce u n altro felice risultato del tr iennio, h a 
lamentato che quel catalogo sia alfabetico per autori , e n o n per materie come sareb­
be stato più utile [...]. Infine la dott. C a r i n i ha lamentato che nell 'organizzazione del 
Congresso u n intero pomeriggio sia stato riservato alle r i u n i o n i separate per cate­
goria, secondo lei poco ut i l i e scarsamente funzionali» 4S. 

Come si vede, si tratta di u n vero e proprio riepilogo, con commento, di quanto 
aveva detto e fatto per quasi dieci a n n i nell 'Associazione e per l 'Associazione, u n a 
specie di compendio di tutti gli argomenti che lei stessa aveva eletto a puntell i e stru­
ment i del metodo di lavoro, i n s o m m a di u n a generale riaffermazione dei pr inc ip i 
che avevano guidato e sostenuto i l suo impegno nel l 'AIB. E tutto questo avveniva i n 
u n momento i n cu i n o n solo si era potuto f inalmente ottenere i l consenso dell'as­
semblea su u n importante documento comune, espressione della convergenza tra 
forze diversamente orientate, m a appariva anche per la pr ima volta come fosse real­
mente possibile influire sulle forze polit iche e sui p iani di governo46. 

Dopo l'approvazione dell'Assemblea di Spoleto i l documento fu stampato i n 8000 
copie e inviato con due diverse lettere circolari a f irma del presidente dell 'AIB Etto­
re Apol lonj ai sindaci e a u n a scelta di direttori di biblioteche. Si legge nella lettera 
circolare destinata ai sindaci: «L'opera della biblioteca pubblica tanto più è necessa­
ria oggi, dopo l'istituzione della scuola d'obbligo fino al 14° anno d'età, affinché que­
sta possa avere la sua naturale continuazione attraverso i l libero e facile contatto di 
tutti i cittadini con i l libro e con la lettura, nonché attraverso i molteplici stimoli cul­
turali che u n a biblioteca di quel tipo può offrire». E inoltre «il documento " L a biblio­
teca pubblica i n Ital ia . Compit i ist ituzionali e pr inc ip i generali di ordinamento e di 
funzionamento" [...] vuole essere u n a guida per gli Amministrator i degli E n t i loca-

45 Cfr. il resoconto, ivi, p. 35-36. 

46 Ancora al Congresso di Fiuggi del 1967 la Carini tornava a fare il punto sul ruolo di pressione del 
testo degli standard nei confronti del governo: «la Direzione generale, e questo è il massimo ricono­
scimento che la professione possa darle, ha accolto pienamente le impostazioni date dai tecnici al 
problema dello sviluppo della lettura pubblica in Italia, e così facendo ha trasformato gli Standards in 
un effettivo programma di governo: nelle linee direttive Gui e nel Programma di sviluppo quinquen­
nale. Questi Standards che, nel momento in cui sono stati approvati nel corso del XIV Congresso, sem­
bravano ancora a molti l'ingenua prefigurazione di una impossibile "repubblica ideale"» (Virginia Cari­
ni Dainotti, // servizio rìaziorìale di pubblica lettura nell' ambito del Piano della scuola, in: / congressi 
1965-1975 dell' Associazione italiana biblioteche, a cura di Diana La Gioia, Roma: AIB, 1977, p.78). 
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l i , e per i bibliotecari, chiamati , i pr imi , ad istituire e ad indirizzare appropriatamente 
le biblioteche pubbliche, e i secondi a organizzarle e a governarle»47. 

L a lettera indirizzata ai colleghi direttori di biblioteca si concludeva: «Le acclu­
do una copia del documento i n questione sicuro che El la vorrà farne oggetto di atten­
to esame e sostenerne i concetti e i pr incipi nell 'ambito dell 'Amministrazione di cui 
fa parte, di modo che essi abbiano appropriata diffusione e producano, sia pure len­
tamente, i frutti sperati ai f ini del graduale r innovamento e svi luppo delle nostre 
biblioteche e del funzionamento del servizio nazionale di lettura, a favore del quale 
nel Piano quinquennale della scuola [.. .], è prevista l'assegnazione di cospicui fondi 
da parte del Governo»48. 

C o n l 'u l t imo atto della diffusione, presso i l governo e presso gli amministratori 
locali , si chiude la parabola del metodo d i lavoro per commiss ioni a l l ' interno del­
l'associazione professionale italiana, così come Virginia Car in i Dainotti l 'aveva pen­
sato, sostenuto e - i n accordo con persone diverse m a ugualmente impegnate ne l 
lavoro comune come Pagetti, de Gregori, Balsamo - anche portato a compimento. 

L 'anno successivo, al congresso di Bolzano-Merano, toccherà al presidente Apol­
lon j , nella sua relazione introduttiva, rivendicare e sostenere i l lavoro per Commis­
sioni come metodo di analisi , intervento e pressione scelto e fatto proprio dal l 'AlB: 
«L'attività dell 'AIB si è sempre più indir izzata verso i l lavoro per commiss ioni , alle 
qual i , seppure per difficoltà pratiche esse i n u n pr imo tempo h a n n o rivelato qual­
che lentezza, i l Consiglio direttivo rivolgerà sempre di più la sua attenzione convinto 
dell 'utilità di esse. A l Congresso di Spoleto furono presentati i r isultat i del lavoro 
della Commissione di studio per l 'ordinamento delle Biblioteche degli Ent i locali i n 
rapporto al l ' ist ituzione delle Regioni: conseguenza di quei lavori è stata la pubbli­
cazione degli standards approvati a Spoleto, che ora, stampati i n circa 8.000 copie, 
si vanno diffondendo opportunamente»49. 

47 II modello di lettera è conservato in: Archivio AIB, G.l l l . i cit. 

48 Ibidem. 

49 Ettore Apollonj, Relazione del presidente, in: Associazione italiana biblioteche, / congressi 1965-

1975 cit., p. 3-



Virginia Carini Dainotti e i l tema 
della formazione dei bibliotecari 

di Attilio Mauro Caproni 

Per alcuni anni (anni, in verità, ormai lontani), nella mia veste di segretario dell'As­
sociazione italiana biblioteche, ho avuto la fortuna di conoscere (molto spesso anche 
nel senso cosiddetto materiale della parola, per una consuetudine rapidamente e 
affettuosamente consolidatasi) Virginia Carini Dainotti, nel suo attico del quartie­
re Aventino di Roma, dove regolarmente mi recavo, per incarico di Angela Vinay, 
con l'intento di verificare possibili rapporti di collaborazione tra l'Associazione dei 
bibliotecari e la Commissione per le attrezzature culturali, della quale Virginia Cari­
ni era parte essenziale. 

In quegli incontri, in virtù di una ancora "inspiegabile" simpatia che in lei avevo 
suscitato, ho avuto la possibilità d'incontrare (ma è un concetto ovvio) una delle 
figure pili rappresentative del mondo bibliotecario italiano, e di apprendere lezioni 
fondamentali sulla professione bibliotecaria. Proprio in virtù di un affetto che in 
qualche modo Virginia Dainotti mi riservava (del quale ero e rimango molto fiero) 
allora, ho potuto scambiare con lei, a ruota libera, e qualche volta sottovoce (come 
si suole dire secondo il lessico teatrale), quel misto di opinioni serie e di battute scher­
zose su molti temi biblioteconomici, nonché, più in generale, sullo stato delle biblio­
teche e dei bibliotecari italiani, di cui i l nostro essere lì, in quei tormentati appun­
tamenti ufficiali sull'Aventino, ci faceva obbligo o, almeno, ci forniva stimolo. Virginia 
Carini Dainotti, in quelle circostanze, come è ovvio, rappresentava, innanzi tutto, 
se stessa e poi un importante consesso che si occupava di beni culturali, rispetto inve­
ce alla mia molto più "circoscritta" persona che, invece, si trovava a casa sua, in veste 
di delegato di una associazione di bibliotecari, i l cui massimo valore di riferimento 
era, in quegli anni. Angela Vinay, la quale, bontà sua, confidava sulle mie allora 
buone doti di giovane di buona famiglia e con tante capacità di mediazione che, 
invece, come si sa, non è certamente la caratteristica più vera del mio profilo. 

Non vi erano, credo, situazioni più propizie di quegli appuntamenti per coglie­
re, in flagrante, la prontezza, la competenza, lo slancio di comprensione e la sotti­
gliezza di scrupoli di quella "bibliotecaria eminente", cosicché sin da quel tempo, 
sono sempre stato consapevole di quanto Virginia Carini fosse provvista di tutte que­
ste doti. Gli argomenti che in quegli appuntamenti trattavamo, come ho già accen­
nato, erano molti, come tante erano le domande che mi proponeva. Tra questa ricca 
messe di sollecitazioni ricordo, per esempio, che mi sottopose un suo vecchio scrit­
to presentato in occasione di un convegno di studio tenutosi presso l'Istituto acca­
demico di Roma, nel settembre del 1975, e avente per cartellino La preparazione dei 

ATTILIO MAURO CAPRONI, Università degli studi di Udine, Dipartimento di storia e tutela dei beni cul­

turali, via Antonini 8,33100 Udine. 

Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 39 n. 4 (dicembre 1999), p. 436-442. 
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funzionari tecnico-scientifici per i beni culturali^ e che quello scritto fu la ragione di una 
nostra lunga riflessione sul tema della formazione professionale dei bibliotecari in 
Italia; nello stesso tempo, mi resi subito conto, appena terminato anche i l primo 
livello della lettura, che l'immagine della Carini, nella sua particolare accezione di 
bibliotecaria eccellente, anche nel settore per la formazione, mi aveva non soltanto 
in un certo senso sorpreso ma, come è ovvio, molto impressionato. 

11 tema della formazione professionale veniva introdotto, nel testo richiamato, con 
queste iniziali parole: «11 modo forse più semplice per dar conto della natura del pro­
blema [...], è quello di raccontare come il problema è stato affrontato in tre paesi, e 
cioè - oltreché nel nostro - negli Stati Uniti e in Inghilterra». Per i due paesi di lin­
gua inglese «l'esigenza di una preparazione professionale» fu sentita acutamente 
dalla professione, non dagli Stati. «Fu l'associazione dei bibliotecari americani, l'ALA, 
scriveva questa eccellente bibliotecaria, a porsi i l problema subito dopo la sua costi­
tuzione, avvenuta nel 1876. Dieci anni dopo, invero, si apriva la prima "Scuola biblio­
tecaria" americana, la School of Library Economy presso la Columbia University, e 
prima della fine del secolo le scuole erano già quattro o cinque». Nel testo si ricor­
dava ancora che i l programma a cui si ispirarono via via le varie scuole era elabora­
to da uno dei padri del bibliotecariato americano, Melvil Dewey, in cui si dava per 
scontato che gli iscritti avessero già acquisito una buona preparazione culturale, 
cosicché la scuola assumeva i l compito di prepararli al "mestiere" delle biblioteche. 
Successivamente la studiosa richiamava i l rapporto preparato da Charles Clarence 
Williamson per la Carnegie Corporation, in cui era riconosciuto come urgente offri­
re al bibliotecario professionista una preparazione di livello accademico, con la con­
seguente necessità di ridimensionare l'insegnamento delle procedure e mettere l'ac­
cento sui "principi" dell'organizzazione e dell'attività della biblioteca. Non manca, 
poi, nell'intervento tutta la cronistoria delle tappe successive del problema, tappe 
che facevano riferimento sia al rapporto di Ralph Munn del 1936, sia alla costitu­
zione, nel 1941, della Graduate Library School di Chicago, in cui l'esperienza ame­
ricana rifiutava ancora una volta che i l bibliotecario professionista potesse avere una 
formazione di livello non universitario. Questa tipologia di formazione, fu poi riba­
dito nel 1943 da Keynes De Witt Metcalf, insegnante nella Scuola bibliotecaria della 
Harvard University cosicché, negli anni successivi, le scuole americane continua­
rono a svilupparsi secondo la via indicata dallo stesso Metcalf, e con una nuova impo­
stazione per tutta la preparazione professionale che identificava nella "teoria della 
biblioteca" il suo cardine essenziale e dove l'attività formativa degli addetti alla gestio­
ne del patrimonio librario doveva estendersi anche con un insegnamento in scuo­
le post-universitarie e, facendo, in sostanza, coincidere la "teoria" non con una disci­
plina, ma con l'applicazione «di un taglio nuovo, di una prospettiva nuova, a tutte 
le discipline insegnate dalle Scuole»; taglio secondo i l quale ridisegnava i l profilo del 
bibliotecario, come un leader della professione, affinché fosse capace di contribuire 
a elaborare una filosofia della biblioteca come istituto. 

11 documento in questione ancora indugiava sulla situazione in Inghilterra; qui 
Virginia Carini indagava i l tema della formazione professionale nelle sue moltepli­
ci fasi e segnalava che, sin dal 1919, la Library Association, investita della didattica 
per la biblioteconomia, condivideva questa specificazione con una formazione a 
livello universitario. Invero, è proprio del 1919 l'apertura della prima scuola biblio­
tecaria a tempo pieno, la School of Librarianship, istituita presso l'University Col-

1 Questo testo è a me pervenuto come dattiloscritto. 
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lege di Londra, la quale conferiva i l "diploma in librarianship", un titolo, appunto, 
di livello universitario. Ma le vicende successive del problema sono ancora illustra­
te nel testo e credo che risultino troppe note per darne in questa sede una trattazio­
ne analitica nei suoi diversi sviluppi. L'Inghilterra, del resto, nella storia del Nove­
cento, ha moltiplicato i suoi modelli per la formazione dei bibliotecari, formazione 
vista eminentemente come un apprendimento tecnico-pratico operato nell'ambi­
to della Associazione e presso i technical coUeges, mentre per i direttori e i biblioteca­
ri delle grandi biblioteche storiche o delle biblioteche universitarie e speciali era 
comune opinione che contasse quasi solo i l livello di preparazione accademica e il 
prestigio personale degli studiosi. 

Dunque, nella trattazione del tema della formazione dei bibliotecari per gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra, Virginia Carini possedeva doti di sensibilità e profondità di 
attenzione così da dimostrare di sapere esemplificare e sapere argomentare inecce­
pibilmente delle situazioni in cui il problema era considerato nei suoi variegati cana­
li strutturali. Nell'introdurre, poi, i l medesimo tema nel nostro paese, la presenza e 
i l rilievo dell'attività di Virginia Carini Dainotti nel panorama delle biblioteche di 
questo secolo crescono e si impongono in modo sempre piìi netto ed essenziale: e 
tutto ciò perché subito essa sa far emergere tante problematiche e nel suo pensiero 
si possono rintracciare temi e motivi più direttamente legati all'urgenza di oggi. I l 
dibattito sulla preparazione professionale si aprì in Italia quando il ministro Bargo-
ni , sollecitato dalla Camera, nominò i l 20 luglio 1869 una "Commissione sopra i l 
riordinamento scientifico e disciplinare delle biblioteche del Regno" presieduta da 
Luigi Cibrario, la quale produsse una relazione che portò al regio decreto del 25 
novembre 1869, il quale riordinava i servizi bibliotecari, stabiliva un nuovo organi­
co, classificava le biblioteche e, soprattutto, determinava il modo di ammissione dei 
bibliotecari nei centri formativi, nonché le materie d'esame. Ma il ricordato decre­
to, purtroppo, ridusse di molto le proposte della menzionata Commissione, e anche 
gli interventi di Cesare Correnti, nel redigere il regolamento sugli esami di ammis­
sione già proposto dal Bargoni, non riuscirono a centrare pienamente la questione, 
poiché quegli esami erano tanto difficili che Ferdinando Martini alcuni anni dopo 
poteva intrattenere la Camera dei deputati con alcuni aneddoti che ne dimostrava­
no l'assurda severità. «Da questa gente - raccontava i l Martini alla Camera - si esige 
la conoscenza di tutte le lingue vive europee, la storia universale e, notate, anche la 
perfetta conoscenza della lingua italiana, lo ricordo che Niccolò Tommaseo, men­
tre leggeva sorridendo quel Regolamento, diceva: se ai bisogni dei miei vecchi anni 
non sopperisse il mio lavoro, e non fossi cieco, i l distributore di una biblioteca non 
lo potrei fare, perché la perfetta conoscenza della lingua italiana non l'ho neppure 
io. E poiché qui gli aneddoti hanno valore di argomento - continuava i l Martini - la 
Camera mi permetta di citarne un altro ed è questo: vacando un posto di distribu­
tore di prima classe in una biblioteca, e precisamente nella Biblioteca nazionale di 
Firenze, due uomini si presentarono chiedendo essere ammessi per titoli. Non fu 
loro concesso e si volle l'esame, secondo il Regolamento. Quand'essi ebbero sott'oc-
chio i l Regolamento di quell'esame si spaventarono della prova che avrebbero dovu­
to sostenere, e si ritirarono. Pochi giorni dopo l'uno di essi, i l prof. Gargiolli, fu nomi­
nato Provveditore centrale al Ministero dell'Istruzione Pubblica; l'altro, i l prof. 
Fornaciari, fu fatto accademico della Crusca». 

Un successivo capitolo per la soluzione del problema fu affrontato da Ruggero 
Bonghi che, nel 1876, nel giorno dell'inaugurazione della Biblioteca nazionale cen­
trale di Roma, propose al Re di affiancare all'istituto ospitato nel Collegio Romano, 
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così come presso le altre biblioteche nazionali del regno, una scuola di bibliografia 
e di bibliologia in cui dovevano essere compenetrati a livello culturale sia l'aspetto 
della dottrina generale, sia quello tecnico, e i l cui insegnamento non doveva essere 
necessariamente affidato a un bibliotecario già oberato dal lavoro cosiddetto d'uffi­
cio, ma piuttosto a due professori che potevano essere estranei alla professione. Ma, 
nonostante le buone intenzioni del Bonghi, nulla di tutto ciò si fece e Michele Cop-
pino, succeduto al Bonghi nel Ministero dell'istruzione pubblica, non dedicò una 
particolare attenzione alle biblioteche e nessun corso tecnico fu istituito né a Roma 
né altrove. Eppure l'opportunità e la necessità di dare ai bibliotecari e agli aspiranti 
bibliotecari una preparazione tecnica era così sentita che, nel 1883, Guido Biagi, a 
Firenze, teneva delle lezioni per gli alunni di quella Biblioteca nazionale centrale. 
Anche nei successivi regolamenti del personale scomparvero e riapparvero i predetti 
corsi tecnici: poi - dai primi anni del secolo - i l problema non veniva neppure più 
accennato nei documenti legislativi e sembrava ormai definitivamente stabilito che 
il bibliotecariato non era una professione e, quindi, i l bibliotecariato non si poteva 
insegnare. Certo occorreva - scriveva Virginia Carini - essere persone colte, ma a 
questo si provvide accrescendo via via i "requisiti" per i concorsi, sia all'inizio della 
carriera, sia nelle tappe intermedie. Nel 1896 abbiamo ancora la costituzione della 
Società bibliografica che, pur riunendo i l fior fiore della cultura italiana, non era 
sostenuta da nessuna solida istituzione, come la Carnegie Corporation già richia­
mata, che offriva anche una ricca attività editoriale. Nel suo excursus sul tema della 
formazione dei bibliotecari Virginia Carini ricordava poi, nel suo documento, che 
nel 1930 nasceva l'Associazione italiana biblioteche, la quale pubblicò la Dichiara­
zione dei bibliotecari italiani sui rapporti fra Stato e Regioni in materia di biblioteche, docu­
mento che richiedeva l'istituzione di corsi di laurea e istituti professionali di vario 
livello, e che lo Stato si riservò i l compito di provvedere in materia di esami e di qua­
lifiche «anche per la difesa della professione». Questa Dichiarazione, come si sa, fu 
approvata dall'AIB molti anni dopo, da un congresso tenutosi nel 1971, quando nel 
nostro paese avvenne i l trasferimento alle Regioni della competenza in materia di 
biblioteche di enti locali. Di identica ispirazione era, poi, stata la proposta avanzata 
dalla Direzione generale delle antichità e delle belle arti del Ministero, al CIPE, con 
i l documento contrassegnato come Programma 80; la proposta avanzata richiama­
va l'istituzione di una Scuola nazionale per i bibliotecari suddivisa in conservatori, 
documentalisti e animatori. Questa proposta inserita in tale documento, se fosse 
stata attuata, avrebbe modificato in profondità i sistemi di preparazione. All'istitu­
zione di una Scuola centrale si sarebbe dovuta affiancare una rete di Scuole regiona­
li atte a istruire il personale nella funzione di aiuto bibliotecario. La predetta Scuo­
la nazionale, inoltre, nell'intenzione dei proponenti, avrebbe dovuto avere il carattere 
di istituto di studi superiori e di amministrazione, frequentata da studenti universi­
tari con una base culturale di un certo livello, legata anche alle differenti facoltà che 
i medesimi avrebbero frequentato e sostenuti da borse di studio e da presalari. 11 pro­
getto, come è a tutti noto, naufragò nel gennaio del 1972 quando fu discussa e passò 
la legge che determinava i l passaggio della competenza sulle biblioteche degli enti 
locali alle Regioni forzando ulteriormente quel distacco tra "centro" e "periferia" 
che risultava la carta vincente nel panorama inglese. La stessa Associazione italiana 
biblioteche cercò, ancora, di approntare un piano che regolamentasse la prepara­
zione del settore bibliotecario, proponendo delle sostanziali novità: 
1. introduzione, fin dalle scuole medie e dalle scuole superiori, di insegnamenti di 
metodologia dello studio e della ricerca; 
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2. creazione di Istituti tecnici professionali per la preparazione degli assistenti di 
biblioteca, con i l compito di educare in un corso quinquennale i ragazzi provenien­
ti dalla scuola dell'obbligo, rilasciando poi un diploma di assistente di biblioteca; 
3. a livello universitario, creazione di corsi di laurea articolati in bienni con indiriz­
zi sia per bibliotecari documentalisti che per conservatori. 

L'AIB mostrava, dunque, una forte sensibilità sulla questione e la univa a una 
netta percezione dei problemi della preparazione sia specializzata sia di ampio respi­
ro che doveva caratterizzare la figura e lo status del bibliotecario. La relazione della 
Dainotti dimostrava come accanto a un'indubbia capacità italiana di chiarire i pro­
blemi da affrontare sia mancata una risoluta volontà di affrontarli rifugiandosi a 
volte, vedi la Società bibliografica, all'interno della nicchia della cultura di alto livel­
lo, mentre, ed è tipico del panorama americano e inglese, la formazione partiva dai 
sobborghi cittadini, descritti da Dickens, e toccava le biblioteche locali, quelle fre­
quentate dal popolo. Ma sempre Virginia Carini osservava come pure sia mancata 
da parte di chi doveva elaborare i piani di preparazione una discussione teorica, meto­
dologica e programmatica della funzione del bibliotecario e del ruolo della biblio­
teca (mancava l'approfondimento di quella filosofia della biblioteca che, in ambito 
inglese e americano, precedeva man mano lo studio dei progetti educativi). Nella 
relazione, inoltre, questa insigne bibliotecaria tendeva ad offrire una serie di solu­
zioni fattibili che trovavano il loro nesso propulsore nella formazione e nel ruolo dei 
"buoni maestri", ossia nell'attenzione al rinnovamento e all'aggiornamento dei 
docenti. Leggi chiare e distinte dovevano regolare l'aspetto pratico-tecnico e quello 
legato alla cultura generale. Ma la preparazione del bibliotecario era una funzione 
amministrativa: ecco la necessità di qualifiche statali, di una uniforme preparazio­
ne dei metodi e dei principi che dovevano assicurare un indirizzo ben delineato alla 
professione (scriveva la Dainotti) e, infine, di saper collegare la preparazione pro­
fessionale con la disponibilità dell'impiego (quindi aver già predisposto una conse­
quenzialità tra programmi ed esiti anche lavorativi). Con l'aspetto tecnico la Dai­
notti faceva ancora convergere quello culturale. Istituire scuole con programmi 
triennali che potevano mutare nella loro elaborazione e fattibilità nel corso degli 
anni, in seguito allo sviluppo di nuove metodologie. Queste metodologie si dove­
vano discutere, anche nel contesto di uno sviluppo editoriale legato alla nicchia delle 
collane di manuali e monografie, intorno alle discipline del libro e con la traduzio­
ne di opere straniere. Sulla scorta dei programmi della Scuola nazionale, le singole 
Scuole regionali avevano l'obbligo poi di adeguarsi con intelligenza e flessibilità, pre­
parando gli allievi alla scientificità e alla tecnica; tuttavia, doveva comunque essere 
la Scuola nazionale a conferire diplomi. «Occorreva - scriveva sempre Virginia Cari­
ni - che Università e Ministero trovassero un accordo per offrire alla Scuola una fisio­
nomia, un tratto di istituzione universitaria ma fuori dallo schema delle facoltà e dei 
dipartimenti. La Scuola, poi, nel biennio formativo, doveva lasciare libertà allo stu­
dente di entrare negli istituti dipendenti dal Ministero con la qualifica di aiutante 
di biblioteca, mentre ai migliori tra i diplomati occorreva fornire la possibilità di fre­
quentare i corsi di specializzazione che le Università dovevano, in qualche modo, 
programmare». 

Una riforma della preparazione dei funzionari ancora doveva, quindi, configu­
rarsi sia su aspetti tecnici che di cultura generale, ma supportata da attente scelte 
ministeriali e di politica universitaria, vuoi i l riordinamento delle biblioteche di 
facoltà e di istituto con un ristrutturato coordinamento delle biblioteche universi­
tarie statali. La relazione della Dainotti nell'elogiare le realtà anglosassoni non dimen-
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ticava di considerare come la necessità della preparazione intellettuale e professio­
nale maturò grazie alla diffusione di biblioteche aperte a tutti (non solo all'affer­
mazione di una società industriale e democratica) mentre in ambito italiano que­
st'idea di biblioteca pubblica dove i ragazzi non trovavano un loro spazio fisico e aree 
bibliografiche affini ai loro interessi tardò a maturare e, se maturò, lo si doveva soprat­
tutto alla figura di Virginia Carini Dainotti. Questa bibliotecaria aveva così percepi­
to sino in fondo la condizione di confusione che caratterizzava e tuttora caratteriz­
za questo importante settore della vita bibliotecaria del nostro paese e, tramite queste 
sintetiche note di lettura sull'argomento, guardava alla soluzione del problema, 
offrendo, tuttavia, una visione fortemente centralistica del potere dello Stato che, 
per il tramite del suo Ministero preposto, doveva costruire un sistema formativo dei 
suoi addetti alle biblioteche con un apparato solo di collaborazione con le univer­
sità, considerate come parti secondarie di un problema più articolato e complesso. 

Nel concludere questo suo scritto, del resto. Virginia Carini annotava come il suo 
intervento costituiva non una vera e propria proposta, ma piuttosto un «ballon d'es­
sai» per le istituzioni pubbliche preposte alla gestione delle biblioteche, istituzioni 
che avrebbero dovuto intervenire e far conoscere se e in quale misura sembrava loro 
accettabile. A tale proposito Virginia sintetizzava una serie di punti che vale la pena 
rileggere insieme: 
«1 - la creazione di una scuola presuppone l'utilizzazione di docenti; e tanto più avrà 
successo la scuola, quanto più presto disporrà di docenti valorosi. Nell'esperienza 
statunitense e inglese voi avete rilevato la continua preoccupazione di formare i 
docenti; 
2 - l'ordinamento regionale, mentre postula che le Regioni abbiano uno spazio pro­
prio nella preparazione dei loro tecnici, accresce l'urgenza di dare ai dirigenti una 
preparazione tendenzialmente uniforme nei principi e nei metodi per assicurare un 
indirizzo unitario alla professione e uno sviluppo equilibrato agli istituti; 
3 - in presenza dell'ordinamento regionale, le qualifiche e i titoli devono essere sta­
tali. Sarebbe un bel caso se domani il Veneto o la Lombardia escludessero da un con­
corso o da un posto un bibliotecario perché qualificato nel Molise o in Sicilia; 
4 - è senza dubbio in corso un moto accelerato di istituzione di nuove biblioteche, 
un moto al quale ha dato l'avvio lo Stato negli anni cinquanta; comunque, però, le 
biblioteche sono ancora pochissime in Italia, e le biblioteche che raggiungono gli 
standards minimi di funzionamento e di finanziamento stabiliti dal Ministero, e che 
potrebbero quindi assumere personale qualificato e pagarlo, sono forse 250 su 8.054 
Comuni italiani. Questo significa che sono pochi - pochissimi - i "posti" di biblio­
tecario; perciò è difficile credere che, aperte in un certo numero di università delle 
scuole di bibliotecariato, o istituiti dallo Stato gli Istituti tecnici, vi concorreranno 
poi numerosi gli allievi. Al Ministro Spadolini oggi, come un secolo fa a Ruggero Bon­
ghi, si pone realisticamente i l problema di collegare la preparazione professionale 
con la disponibilità o la preventiva assunzione dell'impiego. 
5 - Per questo e per molti altri motivi, la Scuola deve essere istituita dal Ministero dei 
Beni Culturali, come un proprio organo tecnico, ovviamente con la consulenza del 
Consiglio Superiore e di un'eventuale Commissione Centrale per la formazione pro­
fessionale». 

Queste interessanti considerazioni mi sono servite per illustrare le vorticose modi­
ficazioni che il tanto indagato tema della formazione dei bibliotecari in Italia ha rap­
presentato, cosicché ancora oggi, nonostante tante nuove esperienze formative, 
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soprattutto in ambito universitario, le indicazioni di Virginia Carini sono un utile 
contributo per cercare di definire un quadro sistematico di insieme, i cui punti noda­
li sono stati e permangono ad essere i seguenti: 
1. Concezione, obiettivi e funzioni dell'insegnamento della biblioteconomia; 
2. Cicli di insegnamento della biblioteconomia; 
3. Sistemi e istituzioni destinati alla formazione biblioteconomica; 
4. Piani e programmi di studio appropriato; 
5. Metodologia dell'insegnamento della biblioteconomia seguendo gli obiettivi della 
doppia formazione teorica e tecnica; 
6. Forme di apprendimento della biblioteconomia; 
7. Metodi di valutazione del rendimento didattico; 
8. Gli insegnamenti non biblioteconomici nella formazione biblioteconomica; i l 
problema della formazione generale considerata nei suoi rapporti con la professio­
ne bibliotecaria; 
9. Formazione e reclutamento del personale preposti all'insegnamento; 
10. Reclutamento degli allievi; le questioni di orientamento educativo e professio­
nale nelle scuole di biblioteconomia; 
11. Contributo dei centri di formazione bibliotecaria per i l perfezionamento e per 
l'utilizzo dei bibliotecari e degli specialisti della biblioteconomia in corso d'impie­
go; corsi destinati a degli studenti già diplomati; 
12. Contributo dei centri dell'insegnamento della biblioteconomia all'insegnamento 
a vari livelli, cosicché questi centri, possibilmente universitari, ne possano trarre 
vantaggio anche per la formazione degli addetti ai siti di produzione e conservazio­
ne della cultura cosiddetta popolare e per la pubblica lettura. 



Tractant fabrilia fabri: 
Virginia Carini Dainotti, una 

bibliotecaria tra impegno e delusione 
di Mauro Guerrini 

L a lettura degli intervent i di V i rg in ia C a r i n i Dainotti^ pubblicati su riviste profes­
sionali e i n volume che si susseguono dagli a n n i Quaranta agli a n n i Sessanta e, i n 
particolare, di La biblioteca pubblica in Italia tra cronaca e storia (1947-1967)^, testo 
consegnato nel 1966, m a edito per i t ip i di Olschk i solo nel 1969, a causa del l 'a l lu­
vione fiorentina ( i l dattiloscritto risultava disperso), disegna una bibliotecaria com­
petente professionalmente e una funzionarla ministeriale intelligente e colta, che 
opera i n u n a realtà polit ica ed amministrat iva dilettantesca e pasticciona - quella 
del l ' I ta l ia del secondo dopoguerra - incapace di realizzare u n progetto di sistema 
bibliotecario efficiente, unitar io , coerente e diffuso su tutto i l territorio nazionale, 
così come presente nelle nazioni del centro-nord Europa e negli Stati U n i t i . 

I n u n saggio intitolato Uno sciopero, pubblicato i n «Notizie AIB» del 19573, a com­
mento dell'astensione dal lavoro proclamata dai bibliotecari e dai conservatori dei 
musei statali i ta l iani ne i g iorni 18 e 19 gennaio dello stesso anno, C a r i n i Dainott i 
ricorda la prassi dei governi i ta l iani dall 'Unità agli a n n i C i n q u a n t a , e denuncia la 
carenza di f inanziamenti verso le biblioteche e l'assenza di una politica biblioteca­
ria coordinata e finalizzata all ' istruzione degli i ta l iani , popolari e borghesi. Lo scio­
pero - davvero insolito i n u n settore assai "control lato" come quello delle bibliote­
che e dei musei - era stato indetto «per prospettare al paese lo stato di necessità i n 
cui si dibattono i loro istituti , per affermare con forza polemica che v i è u n settore di 
grande impegno nazionale i n cui lo Stato sembra abdicare i suoi doveri e d imenti­
care le sue responsabiIità»4. L'articolo è importante perché permette di capire quale 
visione della biblioteca e della politica bibliotecaria italiana avesse l 'allora quaran­
taseienne C a r i n i Dainott i . Scrive: «Il servizio delle biblioteche, i n u n paese cultu-
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ralmente arretrato come i l nostro, era a lmeno tanto urgente quanto i l servizio sco­
lastico, n o n solo perché la biblioteca integra cont inuamente , a tutt i i l i ve l l i , dalle 
elementari all 'università, l'opera della scuola; m a perché anzi la biblioteca può sosti­
tuire , sopra i l l ivel lo elementare, l 'opera della scuola». I l servizio del la biblioteca 
«avrebbe potuto accelerare l 'evoluzione necessaria della nostra economia agricola 
i n economia industriale e trasformatrice, mentre poi avrebbe potuto offrire un'oc­
casione di r innovamento e di ammodernamento a certa nostra borghesia di pro­
vincia , così legata ancora a schemi ottocenteschi e perciò pesantemente passiva nello 
sforzo di trasformazione i n senso moderno ed europeo della nostra società»s. 

C a r i n i Dainott i - i n u n linguaggio moderno, direi attuale, con i l r ichiamo al l 'Eu­
ropa - carica la biblioteca di un'aspettativa e di u n a funzione che possono apparire 
perfino eccessive, che tuttavia denotano l ' importanza posta nel servizio d i emanci­
pazione sociale che essa può elargire. «Tutti d'accordo - prosegue - che la biblioteca 
è una delle t ipiche espressioni dei nostri ideali egualitari e democratici , u n efficace 
strumento forgiato dal nostro secolo per offrire a tutti gli u o m i n i , durante tutta la 
loro v i ta , quelle occasioni di informazione e di formazione che no i ch iamiamo edu­
cazione dell'adulto». Tutt i d'accordo, certamente, m a con una differenza sostanziale: 
mentre Francia, Belgio, Inghilterra, Germania e Stati U n i t i dispongono di u n a rete 
bibliotecaria diffusa sul territorio e godono di ampi f inanziamenti pubblici , «da noi 
la Direzione Generale delle Biblioteche tenta coraggiosamente le prime esperienze 
pratiche di sale per ragazzi e di servizio rurale senza disporre di u n a sola l ira di stan­
ziamento suppletivo»^. C a r i n i Dainott i compie u n paragone fra Ital ia e Germania , 
paesi usciti dalla guerra «distrutti e impoveriti», entrambi pr iv i di u n a «città domi­
nante i n cui si raccolga e si esprima con particolare rilievo la vita culturale del paese», 
con la necessità, quindi , di «provvedere ad una molteplicità di istituti con apparen­
te dispersione di mezzi». I I nostro paese trascura completamente di investire nelle 
biblioteche, tanto che prende corpo «la mortificante convinzione che l ' Italia [...] sia 
ormai rassegnata a diventare una zona depressa della civiltà e della cultura europea», 
mentre «la Germania ha capito u n a verità che è sfuggita ai nostri governanti , ed è 
che Io sviluppo della cultura ne l mondo moderno equivale a progresso e a sviluppo 
economico, e che fornire strumenti sufficienti agli studi significa preparare al pro­
prio paese una classe dirigente seria, informata, competente cui potrà essere affida­
to con fiducia i l t imone della cosa pubblica e la costruzione di una nuova grandez­
za»/. Termina l ' intervento ipotizzando una prospettiva crudele, m a realistica: «Noi 
abbiamo i l diritto di chiedere che si mettano anzitutto i n condiz ioni di funzionare 
gli organismi e le attrezzature esistenti, senza di che meglio sarebbe che lo Stato aper­
tamente affermasse di voler declinare le sue responsabilità i n a lcuni settori, i n quel­
lo delle biblioteche per esempio, per raccogliere i n altr i i propri interventi , perché 
quando, per indifferenza o per malintesa parsimonia, si mantengono degli organi­
smi ai l i m i t i del l ' inedia, i n realtà si impedisce loro di svolgere la loro funzione e di 
perseguire i loro f ini , si tengono cioè i n piedi organismi impotenti ed inut i l i e i n defi­
n i t i va si sperpera i l denaro pubblico»^. L a denuncia è grave, perché viene da l l ' in ­
terno dell ' istituzione, da u n membro autorevole del Ministero della pubblica istru-

5 Ivi, p. 2-3. 

6 Ivi, p. 4. 

7 Ivi, p. 7-

8 Ivi, p. 12. 
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zione, dalla bibliotecaria che due a n n i dopo, nel 1959, sarà la vincitr ice del premio 
bandito dal l 'Ente nazionale biblioteche popolari e scolastiche (ENBPS) per un'ope­
ra sulla diffusione del libro e della lettura con i l saggio La biblioteca pubblica istituto 
della democrazia'}. 

C a r i n i Dainott i è consapevole di ciò che dovrebbe essere u n sistema biblioteca­
rio nazionale e muove la pianificazione del Servizio nazionale di lettura i n un'otti­
ca pienamente integrata al la realtà pol it ica e sociale del l ' I ta l ia del secondo dopo­
guerra. Inv ia relazioni ai dirigenti del Ministero della pubblica istruzione, pubblica 
articoli su riviste, presenta contributi a i congressi A I E di Milano-Lecco del 1951, d i 
Cagl iar i del 1953, d i Trieste del 1956. È pol it icamente conv inta che la democrazia 
occidentale sia la migliore possibile, ha una vis ione pragmatica della gestione delle 
biblioteche, avverte la necessità di costruire la biblioteca pubblica, che lei spesso 
ch iama "biblioteca per t u t t i " , quale fondamento della v i ta democratica del l ' I tal ia 
post-fascista, d i cui definisce le funzioni con u n a chiarezza ammirevole, condanna 
le biblioteche di propaganda «socialcomuniste e fasciste». Ritiene che i n una demo­
crazia moderna la biblioteca popolare n o n abbia ragione di esistere e che si debba 
parlare piuttosto di biblioteca pubblica, cioè di servizio di documentazione e di infor­
mazione offerto a tutt i i c i t tadini . Si chiede: «Che cosa ha significato la biblioteca 
popolare i n Ital ia , già a partire dal nome?» Risponde senza esitazione: «Una istitu­
zione fondata sul paternalismo delle classi dir igenti che provvedevano all 'educa­
zione del popolo». 11 paternalismo riguarda le biblioteche popolari di ogni nazione, 
m a i n Ital ia i l concetto di biblioteca popolare h a assunto anche una connotazione 
populista nei pochi tentativi r iuscit i . 

Il disincanto e la consapevolezza dell'impotenza 
C o n i l passare del tempo si i n c r i n a la f iducia nell 'operato dei governi. C a r i n i Da i ­
nott i comprende che i l ceto polit ico è disinteressato alle biblioteche o le usa stru­
mentalmente. Inizia la critica motivata e strenua ai progetti e agli esperimenti improv­
visati, finanziati dal Ministero della pubblica istruzione e da altri ministeri per motiv i 
di puro interesse elettorale o ideologico, come, ad esempio, le biblioteche del con­
tadino, promosse dal Ministero dell 'agricoltura, definite spreco di risorse f inanzia­
rie pubbliche. Ribadisce incessantemente che la politica delle biblioteche sul terri­
torio nazionale deve essere coordinata centralmente e unicamente dalla Direzione 
generale delle biblioteche, e che le biblioteche di qualsiasi tipologia debbono esse­
re affidate alla gestione di personale competente, di bibliotecari professionali. Adot­
ta la frase di Orazio, già assunta come motto da Guido Biagi per la Società bibliogra­
fica i t a l i a n a , Tractant fabrilia fabri^°, a s ignif icare che delle b ib l ioteche e del la 
promozione della lettura debbono occuparsi i bibliotecari, n o n i maestri elementa­
r i o gli impiegati amminis t rat iv i , p r iv i «di qualunque competenza t e c n i c a » i i . Scri­
ve: «Certo più che m a i val ido appare l 'ant ico a m m o n i m e n t o della Società biblio­
grafica: "tractant fabrilia fabri" e infatti basta l 'enunciazione della materia su cui la 

9 L'opera è pubblicata nel 1964: Virginia Carini Dainotti, La biblioteca pubblica istituto della demo­
crazia. Milano: Fabbri, 1964. 

10 Cfr. Virginia Carini Dainotti, La biblioteca pubblica in Italia cit., voi. 1, p. 98. 

11 Cfr. Virginia Carini Dainotti, Biblioteche e pubblica lettura in Italia: invito a una riforma. «L'Italia che 

scrive», 34 (1951), p. 137-139-
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Commiss ione sarebbe chiamata a dar pareri per dimostrare la completa mancanza 
di competenza tecnica i n c h i si propone ancora di favorire lo sviluppo di u n a "let­
teratura popolare" e la diffusione della cultura " n e i ceti meno abbienti" , definizio­
n i e schemi già superati e condannati dalla realtà storica e dall'elaborazone teorica 
b ib l ioteconomica»i2 . E ancora più avanti : «L'episodio della "Biblioteche del conta­
d ino" è solo la cartina di tornasole che rivela uno dei processi attraverso i quali matu­
rano le duplicazioni nell 'azione amministrat iva , con i conseguenti, deprecati sper­
peri d i denaro pubblico. N o n è qu i i l luogo di riandare al la storia antica e recente 
dell 'Ufficio della proprietà letteraria, né di documentare come i l compito di orga­
nizzare biblioteche n o n gli spetti i n base alle leggi; m a è certamente un'occasione 
per auspicare che sia f inalmente riconosciuta - i n materia di biblioteche e di diffu­
sione della cultura attraverso i l l ibro, a l ivello di responsabilità dell 'amministrazio­
ne statale - la competenza esclusiva e ist ituzionale della Direzione generale delle 
bibl ioteche»i3 . 

L a responsabilità del bibliotecario e la funzione della Direzione generale delle 
biblioteche sono ben sintetizzate dall 'ordine del giorno che Car in i Dainotti presenta 
a l X Congresso nazionale dell 'Associazione i ta l iana per le biblioteche e che viene 
approvato: «11X Congresso nazionale del l 'AIB, r iunito a Trieste ne i giorni 18-22 giu­
gno 1956 [...] fa voti perché su tutte le [...] iniziative di diffusione del libro e della let­
tura [...] siano i n ogni caso sentiti i bibliotecari e i loro organi, come i soli professio­
na lmente e i s t i tuz ionalmente competent i a consigliare e a proporre le so luzioni 
m i g l i o r i » i 4 . Si tratta di u n «documento - commenta la bibliotecaria - che ben riflet­
teva le difficoltà della nostra azione, continuamente intralciata da una fioritura di 
iniz iat ive dilettantesche d i cu i forse no i stessi eravamo responsabili per n o n aver 
saputo proclamare e difendere i l pr incipio della specializzazione tecnica nell'orga­
nizzazione e gestione dei nostri istituti , a tutti i l ivel l i . Per di più la situazione muta­
va continuamente, e r ichiedeva da n o i chiarezza di idee, d inamismo, e i l coraggio 
di contrastare e criticare per difendere i l nostro diritto-dovere di operare e di costrui-
r e » i s . 

L a r ivendicazione professionale sorge dalla oggettiva situazione i ta l iana degli 
a n n i C inquanta e Sessanta: i centri di lettura sono affidati a maestri e le biblioteche 
del contadino a generici gestori; i programmi di diffusione della lettura sono incon­
sistenti e dispersivi , come, ad esempio, la creazione di microscopiche biblioteche 
scolastiche; la Direzione generale delle biblioteche del contadino è u n a dannosa 
duplicazione della Direzione generale delle biblioteche ed è u n organismo votato ad 
abortire per la sua struttura aleatoria. 

C a r i n i Dainott i è disperata dalle iniziative estemporanee ed afflitta dal senso di 
impotenza di fronte a u n a realtà che n o n si modifica, anzi che si incancrenisce. Le 
formulazioni che usa più frequentemente sono politica bibliotecaria incoerente, occa­
sione perduta, interventi casuali e improvvisati, dilettantismo, le medesime che uti l izza 
G i o v a n n i Lazzar i i n Libri e popolo del 1985 per r icostruire le v icende del periodo: 
«Risaltano come costanti [...] l ' improvvisazione e l ' incoerenza di fondo nell 'azione 

12 Virginia Carini Dainotti, La biblioteca pubblica in Italia cit., voi. 1, p. 98. 

13 Ivi, p. 101. 

14 Ivi, voi. 2, p. 427: X Congresso nazionale dell' Associazione italiana per le biblioteche, Trieste, i8-
22 giugno 1956. Ordine del giorno [presentato da Carini Dainotti]. 

15 Ivi, p. 85. Cfr. anche voi. 2, p. 426-427. 
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del governo, che r imandano ad u n a generale incapacità di affrontare i l nodo della 
pubblica lettura, verificabile nell 'assenza di u n a programmazione razionale, sosti­
tuita da intervent i casuali e contradditor i , q u i n d i i n u t i l m e n t e costosi e a l la fine 
improdutt ivi . Esperienze diverse, scavalcamenti di competenze, chiusura alle solle­
citazioni degli stessi bibliotecari , ut i l izzazione distorta di risorse e di denaro pub­
blico a l lontanavano nel tempo la prospettiva di colmare le lacune della struttura 
bibliotecaria i ta l iana, inammiss ib i l i ne l nuovo regime democratico, a l passo delle 
consolidate acquisizioni degli altri paesi»!^. E sono le medesime espressioni che ado­
perano Giu l i a Barone e Armando Petrucci i n Primo: non leggere del 1976, i quali coin­
volgono anche i bibliotecari nel la responsabilità di n o n aver saputo pianificare u n a 
solida e moderna organizzazione bibliotecaria nazionale: «L'opera di ricostruzione 
avrebbe potuto e dovuto costituire un'occasione per r innovare le strutture del l ' in­
tero sistema bibliotecario ital iano e per rivederne i n modo moderno finalità e fun­
zionamento; ma ciò non fu fatto, n o n soltanto per ignavia o cattiva volontà dei gover­
n a n t i , m a anche per scarsa decisione dei dirett i interessati , i b ibl iotecar i , i qual i 
proprio allora andavano proponendo a u n gran corpo malato e inefficiente r imedi 
parziali o meramente tecnici»^/. Viene infatti da chiedere: era realmente presente 
nella situazione italiana di allora l'alto concetto di professionalità bibliotecaria richia­
mato da Car in i Dainotti? Non era, forse, l'arcipelago italiano caratterizzato da biblio­
tecari erudit i , piuttosto che manager, i n u n contesto che privilegiava i burocrati? 

Conclusione 
C a r i n i Dainott i polemizza con i m i n i s t r i Guido C o n c i l a e parzialmente con Luigi 
G u i , m a sempre a l l ' in terno della struttura minister ia le , di c u i si sente parte inte­
grante ed elemento dirigente, depositaria di u n a professionalità cont inuamente 
disconosciuta ed umil iata . Combatte u n a battaglia tenace contro la politica gover­
nativa ital iana pr iva di u n progetto di lunga prospettiva, improntata sul l ' interven­
to episodico a favore di determinate categorie di lettori/elettori, m a u n a battaglia 
tutta interna e tutta a favore della Direzione generale delle biblioteche; n o n critica 
mai l'apparato burocratico, eppure a lei n o n sempre amico. N o n si rende conto che 
la politica del l ' intervento disorganico (la C a r i n i Dainott i usa l'espressione: «vege-

16 Giovanni Lazzari, Libri e popolo: politica della biblioteca pubblica in Italia dall'Unità ad oggi, Napo­

li: Liguori, 1985, p. 126-127. Prosegue Lazzari: «Il metodo di moltiplicare strutture di sottogoverno, 
riservandone la guida organizzativa ed ideologica, fino al momento della selezione degli acquisti, era 
senz'altro vantaggioso per il potere politico, garantendo con il controllo e la capacità dì dispensare 
favori ai "clienti" l'estendersi del consenso sociale, ma risultava alla fine sterile, anzi dannoso per 
quello che doveva essere lo scopo di questa azione disordinata: la promozione della cultura. Si trat­
tava infine di una vera e propria inadempienza nei confronti di un impegno implicitamente sancito nella 
Carta fondamentale dello Stato democratico, nel momento in cui la più qualificata delle organizzazioni 
internazionali, l'ONU, attraverso il suo organo preposto ai problemi della cultura, assumeva ufficial­
mente il problema della biblioteca pubblica nel mondo, come aspetto essenziale dello sviluppo delle 
libertà democratiche e della sovranità popolare. Il Public library manifesto, emanato dall'Unesco, invi­
tava i Governi di tutto il mondo ad intervenire per promuovere un sistema di biblioteche pubbliche in 
ogni nazione, come strumento di crescita civile» (p. 127). Il Public library manifesto è riportato in Vir­
ginia Carini Dainotti, La biblioteca pubblica istituto della democrazìa, Milano: Fabbri, 1964. 

17 Giulia Barone - Armando Petrucci, Primo: non leggere: biblioteche e pubblica lettura in Italia dal 
1861 ai nostri giorni, Milano: Mazzotta, 1976, p. 115. 
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tazione selvatica di provvedimenti contrastanti e slegati»), della duplicazione di i n i ­
ziative e dello sperpero di denaro pubblico è la politica tout court del governo italia­
no di al lora, n o n u n incidente di percorso da attribuire all ' incapacità o alla strava­
ganza di u n ministro. Non si rende conto - scrivono Giul ia Barone e Armando Petrucci 
- che le sue proposte si pongono i n u n contesto socioculturale caratterizzato da lar­
ghe sacche di analfabetismo e dal disinteresse delle grandi forze polit iche e sinda­
cali per la lettura, «soprattutto senza capire che i n Ital ia u n a battaglia per la diffu­
sione del libro e della cultura [...] n o n poteva n o n diventare parte di u n a più ampia 
battaglia per la modificazione dell ' ingiusto e classista sistema scolastico esistente e 
dunque della società ne l suo complesso»!^. 

Car in i Dainotti ha indubbiamente compiuto una lucida analisi della realtà biblio­
tecaria i ta l iana del secondo dopoguerra, h a lottato per la creazione di u n servizio 
bibliotecario moderno e h a proposto con fierezza u n ideale di bibliotecario compe­
tente, sul modello anglosassone e nordeuropeo, nel cui contesto avrebbe certamente 
ben figurato; m a per invertire la politica dell ' inerzia e della sporadicità ed elevare l ' I ­
tal ia allo standard europeo e statunitense occorreva ben altro dalla rivendicazione 
dell'orgoglio professionale. 

18 Ivi, p. 132-133. 



In margine al Convegno 
"Virginia Carini Dainotti e la politica 
bibliotecaria del secondo dopoguerra" 

di Giorgio de Gregori 

I l convegno che si è tenuto nel mese di novembre dello scorso anno a Udine, orga­
nizzato dall 'Università, trattava fondamentalmente degli indir izz i che si intende­
vano dare dalle autorità all 'azione delle pubbliche biblioteche nel mutato c l ima poli­
tico lasciato dal la guerra ed era int i to lato " V i r g i n i a C a r i n i D a i n o t t i e la pol i t ica 
bibliotecaria nel secondo dopoguerra". 

F u questo titolo a n o n conv incermi , determinandomi a n o n partecipare a l con­
vegno, al quale ero stato invitato, per due ragioni: perché poteva far pensare che l ' i l ­
lustre collega C a r i n i - certamente valente professionalmente - avesse avuto u n ruolo 
preminente nella politica bibliotecaria del dopoguerra e perché i l termine "polit ica 
bibl iotecaria" m i suona u n po' ambiguo, comprendendo i n sé solo due concett i : 
quello di "polit ica delle biblioteche" e quello di "pol it ica per le biblioteche". 

M a ora m i preme di dire la mia : se si riflette accuratamente sul termine "pol i t i ­
ca" esso significa, i n poche parole, " l 'azione che si svolge per raggiungere u n qual­
che f ine". E pertanto la pr ima norma della "pol it ica per le biblioteche" è quella che 
esse n o n debbano fare altro che raccogliere gli s trumenti per approfondire la cultu­
ra fino ai piti alt i gradi della scienza per la classe più alta della popolazione e, nello 
stesso tempo, per divulgarla quanto più largamente tra le classi medie, e n o n tende­
re verso ideologie polit iche, religiose o qualsiasi altro indottr inamento. 

Ciò detto è d'uopo esaminare succintamente a che punto fossero giunte le azio­
n i dei governi susseguitisi dall 'Unità d'Ital ia i n poi nell ' istituire e nel gestire i l servi­
zio bibliotecario ne i settori più essenziali. N o n esiste, che io sappia, un 'unica dispo­
sizione di legge con la quale furono assunte a carico e dipendenza dal governo centrale 
del paese alcune biblioteche esistenti negli Stati pre-unitari , m a con i l regio decreto 
del 24 ottobre 1907, n . 733, veniva approvato i l regolamento organico delle bibliote­
che pubbl iche governative. A d esso seguirono gli a l t r i provvediment i essenziali 
appresso segnalati: l ' istituzione di biblioteche nelle scuole elementari (1917) e nelle 
scuole i n generale (1925); l ' istituzione delle soprintendenze bibliografiche che ave­
vano giurisdizione sulle biblioteche comunal i , provincia l i e private (1919); la crea­
zione della Direzione generale delle accademie e biblioteche presso i l Ministero della 
pubblica istruzione (1926); l 'obbligatorietà delle spese per le biblioteche da parte di 
c o m u n i e province (1931); l ' istituzione dell 'Ente nazionale per le biblioteche popo­
lari e scolastiche (1932); la legge che stabiliva che i n ogni comune capoluogo di pro­
v inc ia doveva funzionare u n a biblioteca pubblica (1941)1. 

GIORGIO DE GREGORI, Roma. 

1 Cfr. Ugo Costa, Codice delle biblioteche italiane, Roma: Istituto poligrafico dello Stato, 1949. 

Bollettino A I B , ISSN 1121-1490, voi. 39 n. 4 (dicembre 1999), p. 449-454. 
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Questa, a grandi l inee, la fondamentale politica dei governi ital iani fino a l perio­
do della guerra 1940-1945. Polit ica, però, soltanto sulla carta, perché tutte queste 
iniziat ive erano, per così dire, completamente aleatorie, i n quanto n o n accompa­
gnate dalle disposizioni finanziarie che avrebbero dovuto contribuire concretamente 
a realizzarle e a gestirle: neppure per quanto riguarda la creazione di una direzione 
generale delle biblioteche, a disposizione della quale i capitoli di spesa erano di impor­
t i addirittura irr isori , i n confronto al carico di impieghi che essa aveva (e che, direi , 
anche oggi ha) . 

Faceva eccezione a ciò soltanto l 'Ente nazionale per le biblioteche popolari e sco­
lastiche, al quale era stato trovato u n f inanziamento con gettito abbondantissimo e 
cont inuo quale era i l provento delle somme versate dai c i t tadini come contributo 
sulla pagella scolastica^, perché ad esso si intendeva assicurare efficienza e capacità 
di contrastare, con l 'azione delle biblioteche associate, qualsiasi deviazione dai bina­
r i su cui si volevano far marciare le masse del popolo. Ciò conferma che l'espressio­
ne "polit ica delle biblioteche" debba essere bandita dal linguaggio e dalla mente di 
ogni bibliotecario. 

Questa era la situazione i n cui si trovava i l servizio bibliotecario ital iano all 'entrata 
i n guerra del paese, che segnò u n a sosta di tutte le attività i n questo campo. 

È da questo punto, dunque, che alla fine della guerra i bibliotecari r icomincia­
rono i l loro lavoro ne l mutato c l i m a pol i t ico, e gran parte di essi si diedero come 
p r i m a mossa a consultarsi per lettera sul futuro da dare alla loro associazione pro­
fessionale, i n u n febbrile lavorio che era coordinato dai bibliotecari fiorentini e roma­
n i e, per adeguarsi a l l 'ordinamento regionale - che era i n programma come attua­
zione di u n a n o r m a costituzionale - avevano i n mente già u n decentramento che 
seguiva lo schema presso a poco attuato per le soprintendenze alle biblioteche, i n 
modo da sottrarsi al paternalismo del Ministero, cu i l 'Associazione era stata sotto­
posta p r i m a della guerra, e di recuperare autonomia nelle faccende della loro pro­
fessione attraverso la composizione di u n Consigl io direttivo, come prevedeva lo 
schema del nuovo statuto, composto dai soprintendenti i n carica. 

M a , tra i bibhotecari , a l cuni - rosi dal rancore per la miseranda fine che aveva 
fatto i l fascismo, fine che l i aveva privati dei protettori e degli sponsor - erano inten­
t i più che altro a cercarsi i n alto i nuov i appigli e a mestare più per assicurare i pro­
pr i interessi e posizioni che per i l bene del pubblico servizio. 

Invece i l pensiero della maggioranza dei bibliotecari era ancorato soprattutto a 
due problemi lasciati i n sospeso dalla guerra: l 'applicazione della legge del 1941 i n 
favore delle biblioteche dei capoluoghi di provincia, che avrebbe potuto rappresen­
tare i l p r imo passo verso la biblioteca pubblica di t ipo anglosassone e, su u n altro 
versante, l ' istituzione e formazione di u n catalogo unico delle biblioteche italiane, 
1 cui studi preparatori da molt i a n n i fervevano da più parti pr ima della guerra. 

Per quanto riguarda i l problema delle biblioteche dei c o m u n i capoluoghi di pro­
v inc ia , prova che nella mente dei bibliotecari si dovesse proseguire i l c a m m i n o par­
tendo proprio dalla legge del 1941 è la relazione presentata nel 1954 al 9° Congresso 
dell 'AIB da Antonio Dalla Pozza3, direttore della Biblioteca civica di Vicenza, i l quale 

2 Vedi gli art. 2 e 3 del r.d.l. 21 settembre 1933, n. 1308, Disposizioni per l'adozione di un unico model­
lo dì pagella scolastica negli istituti di istruzione media. 

3 Antonio Dalla Pozza, Integrazione ed aggiornamento della legge del 1941 sulle biblìotectìe, «Acca­

demie e biblioteche d'Italia», 22 (1954), n. 5/6, p. 434-439. 
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sottoponeva all 'attenzione dei colleghi uno schema di integrazione e aggiornamento 
di quella legge. 

I l ministro della pubblica istruzione Gonella, invece, che già nel 1947 aveva incon­
trato i direttori delle biblioteche statali e i soprintendenti alle biblioteche comuni ­
cando loro la necessità di attivare u n istituto che collaborasse alla formazione demo­
cratica dei cittadini , a sorpresa nel 1948 riunì i bibliotecari i n u n convegno a Palermo 
per proporre loro (o meglio, per comunicare loro...) l ' ist ituzione di u n a biblioteca 
popolare i n ogni circolo didattico di tutt i i c o m u n i d ' I ta l ia . U n a sorta di bibliote-
chine la cui gestione sarebbe stata affidata dai provveditori agli studi ai maestri delle 
scuole e lementar i , c o n la consulenza dei sopr intendent i alle bibl ioteche (si p u ò 
immaginare quale aleatoria consulenza.. .) . 

Potevano i bibliotecari, che restarono certamente interdetti da questa improv­
visa trovata del ministro, che n o n era u n a proposta m a la comunicazione di u n dato 
di fatto e che assicurava larghi f i n a n z i a m e n t i per la lettura pubbl ica , potevano i 
bibliotecari opporsi a u n a cosa simile? No, certo, n o n potevano. Tanto più che a u n 
progetto del genere, certamente appoggiato dai provveditori agli studi, era inuti le 
opporsi anche per i l maggior peso che essi avevano nel Ministero della pubblica istru­
zione rispetto ai bibliotecari. 

M a i l dissenso e la delusione avevano sfogo nei discorsi e nella corrispondenza, 
finché liberamente risuonarono nei congressi successivi di Mi lano (1951), di Caglia­
ri (1953) e di Cesena (1954), quando nella pr ima applicazione le "bibliotechine popo­
l a r i " dei c i rcol i d idatt ic i , camuffate da "Scuole del leggere", avevano cambiato i l 
nome e si erano stabilizzate come " C e n t r i di lettura"4. 

E così, mentre l 'Ente nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche si stava 
dando una imbiancata per volgere l ' indottr inamento dalle vedute del regime fasci­
sta a quelle della nuova classe al potere, ad appoggiare questo si aggiungeva la nuova 
organizzazione dei Centr i di lettura. 

U n antidoto a tale improvvisa uscita del ministro Gonel la l'offrì i l direttore della 
Biblioteca statale di Cremona, Stello Bassi, istituendo - a cura di quella biblioteca -
una rete di "posti di prestito" nella provincia, consistente nel deposito temporaneo 
i n a lcuni comuni , presso luoghi frequentati dal pubblico come la scuola, i l m u n i c i ­
pio, la farmacia, ecc., d i una "cassetta-scaffale" contenente una cinquantina di volu­
m i che venivano distr ibuit i i n prestito a c h i ne faceva richiesta5. L a gestione della 
cassetta era affidata di solito a u n incaricato del sindaco, che poteva essere i l segre­
tario comunale , u n maestro o u n volontario cittadino disposto ad averne cura. L a 
Biblioteca statale di Cremona poteva permettersi questa espansione della sua atti­
vità anche i n altr i c o m u n i della provincia perché era u n a biblioteca efficiente: n o n 
solo i n quanto era stata diretta negli a n n i della guerra dalla valente collega C a r i n i 
Dainott i m a anche perché, essendo la città di Cremona "feudo" del potente gerarca 
fascista Farinacci , aveva certamente potuto godere - a differenza di altre biblioteche 
- di abbondanza d i mezzi . 

4 Ettore Apollonj, Biblioteche popolari e centri di lettura, «Accademie e biblioteche d'Italia», 19 (1951), 
n. 5/6, p. 418-422. 

5 Vedi anche l'intervento di Stello Bassi sulla relazione Apollonj in «Accademie e biblioteche d'Italia», 
22 (1954), n. 5/6, p. 422-423; Un esperimento di prestito librario, «Accademie e biblioteche d'Italia», 
20 (1952), n. 1/2, p. 76; Angelo Daccò, Riflessi della creazione del sistema sulla biblioteca del capo­
luogo, in: Lettura pubblica e organizzazione dei sistemi bibliotecari: atti del Convegno di Roma, 20-

23 ottobre 1970, Roma: Palombi, 1974, p. 57-58. 
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Sul versante dell 'altro problema preminente, quello della catalogazione centra­
le retrospettiva e della schedatura a stampa della produzione editoriale italiana con­
temporanea ci fu, se n o n una deviazione così radicale come nel settore della biblio­
teca pubblica, u n inaspettato intermezzo che rallentò i l cammino , fortunatamente 
per breve tempo, verso u n a radicale soluzione del problema. 

Si era avuto, pr ima e durante la guerra, u n susseguirsi di proposte, studi e progetti 
da parte di m o l t i bibl iotecari : de Gregori , V i c h i , Mondolfo, Schel lembrid , Jahier 
(quest'ultimo specialmente per l'aspetto della soggettazione e classificazione), Gout, 
C a r i n i Dainotti^. Tra questi progetti si era pensato anche, i n var i modi , alla questio­
ne del f inanziamento dell ' impresa, che era uno degli ostacoli pr incipal i : dalla pro­
posta di costituire u n Ente parastatale per la produzione e vendita delle schede (pro­
getto de Gregori-Gout, 1941) all'ipotesi di u n consistente f inanziamento americano. 
Fall it i per varie ragioni i tentativi fatti i n tal senso, alla fine (si era nel 1947) u n sot­
tosegretario alla pubblica istruzione, di cui n o n ricordo i l nome, fece stipulare una 
convenzione con u n industriale privato per l'organizzazione della stampa delle sche­
de all 'origine/. Se l ' in iz iat iva riprendeva i n qualche modo i pr inc ip i della proposta 
de Gregori-Gout, la paternità n o n era la loro. A n z i Luigi de Gregori guardava ad essa 
con sospetto e, già malato, confidava a me le sue preoccupazioni. Era, i n ogni modo, 
sorta l 'Organizzazione bibliografica Raviglione, che per p r i m a mossa aveva messo 
i n programma u n a «Rivista delle biblioteche», di cui Luigi de Gregori aveva accet­
tato la direzione, proprio, forse, per sorvegliare l 'attività del nuovo ente di biblio­
grafia. M a di questo n o n m i è riuscito di trovare alcuna documentazione: come miste­
riosamente era nata, così misteriosamente l 'Organizzazione scompare insieme con 
la r ivista, di cui restò pubblicato soltanto i l pr imo numero per la morte, seguita di lì 
a pochi mesi , del suo direttore. 

Così fu che, ripreso cautamente e ponderatamente i l cammino , nel 1951 si giun­
se all ' istituzione del Centro nazionale per i l catalogo unico delle biblioteche italia­
ne (1.7 febbraio 1951, n . 82)». 

Conc ludo questo m i o intervento a posteriori c o n alcune considerazioni . L a p r i m a 
s'affaccia subito evidente a chiunque: l 'enorme sperpero di danaro e di energie per 
gli stessi servizi duplicati i n tante sedi diverse: i contributi della Direzione generale 
delle biblioteche a ist ituzioni provincial i e comunal i , i l f inanziamento per le biblio­
teche scolastiche secondo la legge vigente dal 1925, quello per le "b ib l iotechine" 
create nel 1948 presso i circoli didattici e poi chiamate Centr i di lettura; quello, inf i-

6 Nella Vichi Santovito, Proposta e programma à' un catalogo unico delle biblioteche governative e 
grandi comunali, «Accademie e biblioteche d'Italia», 14 (1939-1940), n. 5/6, p. 366-372; Anita Mon­
dolfo,/Iccenframento di schedatura perle biblioteche, «Accademie e biblioteche d'Italia», 5 (1931-
1932), n. 2, p. 194-197; Maria Schellembrid Buonanno, // catalogo unico: notizie storiche informative, 
«Accademie e biblioteche d'Italia», 19 (1951), n. 5/6, p. 302-206; Enrico jahier, Catalogo a soggetto e 
schedatura centrale, «Accademie e biblioteche d'Italia», 12 (1938), n. 3/6, p. 281-292; Enrico jahier. 
La catalogazione per materie nel catalogo unico, «Accademie e biblioteche d'Italia», 19 (1951), n. 5/6, 
P-367-377-

7 Virginia Carini Dainotti, Schedatura centrale e scheda unica, «Rivista delle biblioteche», 1 (1947), n. 
1, p. 29-51. 

8 Clotilde Frigiolini, // Centro nazionale perii catalogo unico delle biblioteche italiane, «Accademie e 

biblioteche d'Italia», 43 (1975), n. 3, p. 203-234. 
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ne, a l l 'Ente nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche. 

Tale confusione e sovrapposizione di iniziative nel l 'ambito di u n a stessa a m m i ­
nistrazione dello Stato significò u n notevole ritardo ne l perseguire la v ia maestra per 
giungere all'agognata meta delia public library, che ancora oggi è lontana da essere 
u n a realtà istituzionalizzata. 

Come pure la presenza dell 'Organizzazione Raviglione rappresentò u n ritardo 
per maturare la nascita nel l 'ambito dello Stato stesso di quella che avrebbe dovuto 
essere u n a solida istituzione per i l catalogo unico delle biblioteche italiane. 

M a quel che m i preme soprattutto di sottolineare è i l come tutto ciò sia potuto 
avvenire. E io ne attribuisco la causa alla debolezza e inefficienza i n cui si trovava la 
nostra Associazione, appena sottrattasi alla soggezione ministeriale. A l pr imo passo 
del decentramento regionale col potere dato ai soprintendenti dal pr imo r innova­
to statuto posteriore alla guerra, altri faticosi e lenti passi seguirono. Nel i960 le acce­
se discussioni del Congresso di Ch ianc iano portarono a stabilire la fine della supre­
m a z i a che f ino ad a l lora avevano avuto i n seno a l l 'Associaz ione i b ib l iotecar i 
governativi , e a stabilire la parità assoluta con i colleghi delle biblioteche degli enti 
locali e delle biblioteche speciali che elessero i propri rappresentanti ne l consiglio 
direttivo i n numero uguale ai rappresentanti degli statali. Al lo scossone che dovet­
te subire l 'Associazione i n seguito a questa profonda innovazione ne seguì u n altro 
al Congresso di Venezia (1968), dove fu proposto e approvato i l pr incipio del paga­
mento di u n a quota sociale proporzionata al proprio stipendio: i n conseguenza d i 
ciò molt i soci si a l lontanarono per a lcuni a n n i , come era avvenuto dopo Chianc ia­
no. 

Nel 1971, al Congresso di Perugia, i l consiglio al completo, i l cui presidente i n u n 
precedente convegno aveva svolto u n a relazione su L'istituzione dell'ente Regione e le 
biblioteche degli enti locaW, prese contatto con la G i u n t a regionale del l 'Umbria . C o n 
questo passo l'Associazione si dimostrava decisamente aperta verso i l nuovo inter­
locutore che veniva ad affiancarsi a l l 'Amministraz ione centrale nel trattare i pro­
blemi delle biblioteche. Era stato proprio per la consapevolezza che con la recente 
istituzione dell 'ente Regione sarebbero cambiat i i rapporti con l 'amministrazione 
centrale delle bibl ioteche, che i l tema fondamentale posto i n discussione i n quel 
Congresso era stato quello della pol it ica per le biblioteche, sul quale i bibliotecari 
per la pr ima volta discussero apertamente e liberamente, riappropriandosi del dirit­
to-dovere di occuparsene essi soli, principalmente, come operatori del settore. Come 
corollario del Congresso di Perugia maturò l ' idea di pubblicare ne l 1973 u n opusco­
lo intitolato La biblioteca pubblica nel mondo nel quale furono raccolti (tradotti i n ita­
l iano) la Carta del libro e i l Manifesto sulle biblioteche pubbliche dell 'Unesco e gli Stan­
dard per le biblioteche pubbliche del l ' IFLA. 

Rinvigorita, come si presenta oggi, per merito dei responsabili della sua attività, 
da allora, con i quattromila e passa soci, con le molte pubblicazioni dense di conte­
nuto, con gli studi sulle nuove procedure tecniche maturati nei congressi, l 'AIB può 
ben presentarsi rivestita di autorità e di prestigio. I l Servizio bibliotecario nazionale 
inoltre , al cu i impianto e ai cu i i n i z i tante energie diede Angela V i n a y quand'era 
direttrice dell 'Istituto centrale per i l catalogo unico e al tempo stesso presidente del­
l'Affi, sta realizzando i n parte quello che era uno dei pr incipal i obiettivi della politi­
ca del 1971 e che faceva esclamare al presidente Pagetti, nel suo discorso di apertura 

9 Renato Pagetti, L'ente Regione e le biblioteche degli enti locali: considerazioni relative all'articolo 
117 delta Costituzione, «Accademie e biblioteche d'Italia», 33 (1965), n. 4/5, p. 332-341. 
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del Congresso del 1974: «Essere costretti a chiedere a strutture straniere u n a docu­
mentazione relativa al la "propr ia " letteratura - e di riflesso n o n essere i n grado di 
corrispondere ad analoghe richieste da parte d i altre strutture - segna u n l ivello di 
sottosviluppo e di emarg inaz ione » i ° . E questo oggi n o n è più del tutto vero perché 
i l Servizio bibliotecario nazionale può mettere a disposizione del pubblico quattro 
m i l i o n i di t i tol i esistenti i n circa 9 0 0 biblioteche italiane. Sicché n o n è improbabi­
le che, come è riuscita a ottenere che fosse istituito l'Albo professionale dei bibliote­
cari , l 'AIB possa tra n o n molto ugualmente ottenere l ' ist ituzione di scuole profes­
sionali a tutti i l ivel l i preparatori del personale del futuro. 

E, poiché m'accorgo d'essere i n vena di far proposte, perché n o n concludere con 
l 'avanzare quella di promuovere un' interpel lanza parlamentare - i l solo mezzo effi­
cace - per abbattere l'assurdità dell'esoso canone per l'affitto dei locali che l 'AIB occu­
pa nell 'edificio della Biblioteca nazionale di Roma? Assurdità evidenziata dal fatto 
che mentre i l Ministero per i beni e le attività cultural i con u n a mano dà u n contri­
buto f inanziario a l l 'AIB, proprio i n r iconoscimento del fatto che essa n o n ha scopi 
di lucro e svolge un'attività tutta dedicata allo svi luppo e all 'efficienza del sistema 
bibliotecario i ta l iano, i l Ministero delle f inanze c o n l 'a ltra m a n o le toglie questa 
risorsa del suo magro bi lancio. 

10 Renato Pagetti, La struttura bibliotecaria naziotìole, in: / congressi 1965-1975 dell'Associazione ita­
liana biblioteche, a cura di Diana La Gioia, Roma: AIB, 1974, p. 230. 
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Le biblioteche pubbliche italiane 
negli anni Novanta: 

dalle misure agli indicatori 
e dagli indicatori ai dati 

di Anna Galluzzi e Giovanni Sol imine 

1 Introduzione 
Fin dall'avvio dell'attività del Gruppo di lavoro "Gestione e valutazione" la principale 
aspirazione dei suoi componenti è stata la definizione di un metodo di misurazione e 
valutazione comune ed efficace, testato e affinato dall'uso. Questo è quanto ha effetti­
vamente prodotto la metodologia sperimentata per l'indagine pubblicata nel 1994 col 
titolo Quanto valgono le biblioteche pubbliche?^, che i n seguito citeremo come A l B i . Tale 
rilevazione, infatti, oltre a mettere a disposizione per la prima volta un quadro naziona­
le della situazione delle biblioteche di base italiane, ha costituito i l modello e i l punto di 
riferimento metodologico per numerose altre realtà bibliotecarie locali, piti o meno este­
se, che negli anni successivi hanno applicato, integrato, modificato, adattato la stessa 
metodologia. Ricordiamo innanzi tutto le indagini condotte dal sistema di Vimercate^, 
dalla sezione AIB della Toscana col sostegno della Regione3, dal Comune di Bologna nel­
l'ambito del Piano Qualità Totale4, e altre che non hanno finora avuto uno sbocco edi-

AN N A GALLUZZI, consulente Regione Toscana, Dipartimento Politiche formative e beni culturali. Ufficio Biblio­
teche, beni librari e attività culturali, via Farini 8,50122 Firenze, e-mo/7 a.galluzzi@mail.regione.toscana.it. 
GIOVANNI SOLIIWINE, Università della Tuscia, Dipartimento di storia e culture del testo e del docu­
mento, via San Camillo de Lellis, 01100 Viterbo, e-mail solimine@unitus.it. 

1 Associazione italiana biblioteche. Quanto valgono le biblioteche pubbliche?: analisi della struttura 
e dei servizi delle biblioteche di base in Italia: rapporto fmale della ricerca Efficienza e qualità dei ser­
vizi nelle biblioteche di base condotta dalla Commissione nazionale AIB "Biblioteche pubbliche" e dal 
Gruppo di lavoro "Gestione e valutazione". Coordinamento del gruppo e direzione della ricerca: Gio­
vanni Solimine; gruppo di lavoro: Sergio Conti, Dario D'Alessandro, Raffaele De Magistris, Pasquale 
IWascia, Vincenzo Santoro, Roma: AIB, 1994 (Rapporti AIB; 4). 

2 Quanto valgono le biblioteche pubbliche ?: efficienza e qualità dei servizi nelle Biblioteche del Siste­
ma bibliotecario del Vimercatese. Anno 1994, ricerca a cura di Danila Rossi, Vimercate, 1994 [docu­
mento interno a circolazione limitata]. 

3 Biblioteche pubbliche in Toscana: indagine qualitativa sui servizi bibliotecari di base in Toscana, a 
cura di Grazia Asta, Elena Boretti, Carlo Paravano, Firenze: AIB Sezione Toscana, 1997. 

4 Comune di Bologna, Piano Qualità Totale: definizione degli standard organizzativi delle biblioteche 
decentrate, Bologna, 1996 [documento interno a circolazione limitata]. 

Bollettino A IB, ISSN 1121-1490, voi. 39 n. 4 (dicembre 1999), p. 455-468. 
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toriale o che sono ancora i n corso (da ricordare i lavori che si stanno effettuando presso 
le regioni Marche, Piemonte, Toscana e Valle d'Aosta, e quelli promossi dalla Provincia 
autonoma di Trento, dalle province di Bologna, Chieti, Ferrara, Milano, Oristano, Parma, 
Reggio Emilia). 

Tale processo ha avuto, tra i suoi effetti, quello di avvicinare all'attività di misurazio­
ne le biblioteche e i bibliotecari, contribuendo lentamente a rendere più familiari gli 
obiettivi della valutazione e ad abbattere alcuni pregiudizi diffusi, tra cui quello che vede 
l'attività di raccolta dei dati come un aggravio di lavoro imposto dall'alto, ma poco utile 
per la quotidiana attività di gestione della biblioteca. 

La prosecuzione dell'indagine e la sua evoluzione ha portato ora alla realizzazione 
delle Linee guida per la valutazione delle biblioteche pubbliche italiane, che costituisce i l natu­
rale punto di arrivo del lavoro del Gruppo. Va forse sottolineato che l'esperienza ha crea­
to e rafforzato la consapevolezza del fatto che la strada della valutazione è fatta di una 
molteplicità di strumenti e di metodologie, in relazione alla diversità delle situazioni e 
delle finalità. Ossia, a partire dalle stesse operazioni di raccolta e di normalizzazione dei 
dati, le elaborazioni possono essere numerose e soprattutto possono servire a scopi diver­
si. Disponiamo ora di strumenti di lavoro molto articolati, che vengono offerti e presen­
tati ai bibliotecari italiani affinché divengano "ferri del mestiere" da utilizzare quotidia­
namente - alla stessa stregua di quanto accade con le norme catalografiche e gli schemi 
di classificazione - , atti a suggerire molteplici e diversificati modi di utilizzare gli stessi 
dati, di rendere capaci, a partire da pochi dati scelti con cura, di ricostruire un quadro di 
insieme. 

I n questo senso, le Linee guida sono state pensate come un how-to-do-manual, e in par­
ticolare l 'ultimo capitolo contiene una serie di proposte per la valutazione, da conside­
rare come punto di partenza per future sperimentazioni e approfondimenti. 

Inutile nascondersi che l'obiettivo molto ambizioso che è sullo sfondo di questa atti­
vità è quello di contribuire alla creazione di una metodologia standard che possa final­
mente portare i l nostro paese a disporre di dati certi, completi, omogenei e periodica­
mente aggiornati, sullo stato delle biblioteche pubbliche. Ciò senza ignorare, naturalmente, 
che sono i n corso iniziative ufficiali, che vedono tra i loro protagonisti anche autorità 
statistiche come l'Istat, attraverso cui si spera di creare un sistema permanente di rileva­
zione dei dati i n tutte le biblioteche italiane. 

Quello che qui viene presentato intende essere u n primo contributo che i l mondo 
della professione si sente di poter dare. 

Proprio nella convinzione che la comunicazione delle esperienze sia i l percorso da 
seguire, si propone di seguito l'esemplificazione di un ulteriore possibile utilizzo dei dati 
e degli indicatori, nato da una esigenza pratica e contingente. La metodologia che si descri­
ve nelle pagine che seguono è stata, infatti, utilizzata per ricostruire, a partire dai pochi 
indicatori confrontabili di alcune regioni italiane, alcuni dati di stima nazionali, neces­
sari per delineare i l quadro d'assieme delle biblioteche pubbliche italiane e per consen­
tire che essi figurassero nel rapporto finale del progetto LibeconS. Poiché tale metodolo-

5 LIbecon 2000 è un progetto della DGXIII della Commissione delle Comunità europee. Gli obiettivi 
generali del progetto sono: verificare l'attuale posizione occupata da ogni nazione nello sviluppo del 
monitoraggio e delle statistiche bibliotecarie; fornire un protocollo condiviso per la cooperazione tra 
le maggiori agenzie allo scopo di ridurre il carico dell'attività di rilevazione che pesa sui fornitori delle 
statistiche bibliotecarie; creare una maggiore consapevolezza d'uso della comparazione internazio­
nale delle misure di rendimento; stimolare un approfondimento e una progressiva precisazione delle 
misure e degli indicatori sul piano definitorio. Avendo chiari questi obiettivi, fin dal 1981 è stato pre-
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già potrebbe tornare utile anche a fronte di finalità diverse, si è ritenuto utile condivi­
derne i contenuti e i risultati. 

2 I presupposti 
I l punto di partenza per effettuare questa stima sono state le due indagini nazionali AIB 
sulle biblioteche pubbliche. 

Per prima cosa, va detto che i dati di AIB2 (chiameremo così la seconda raccolta dei 
dati, pubblicata nel volume Linee guida) sono di solito molto migliori dei dati di A I B i 
(quelli pubblicati nel Rapporto 4). Per evitare equivoci, va subito precisato che ciò non è 
dovuto a una diversa composizione del campione (più ampio i n A I B i e più ridotto i n 
AIB2), perché la serie storica di alcuni dati disponibili per tutti gli anni nell'arco di quasi 
un decennio, costruiti unicamente a partire dai questionari delle biblioteche presenti i n 
entrambe le indagini, mostra u n innegabile progresso. 

A titolo esemplificativo e a conferma di quanto appena affermato, si riportano qui i 
dati delle acquisizioni e dei prestiti. 

Media degli acquisti totali (volumi e audiovisivo 1987-1995 
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disposto un database contenente i principali dati e indicatori sulle biblioteche di qualunque tipolo­
gia, relativi a tutte le nazioni europee. L'Italia è tra le poche nazioni europee che al 1999 non era anco­
ra riuscita a mettere a disposizione dati nazionali, neppure stimati. Per ulteriori informazioni sul pro­
getto Libecon si può consultare il relativo sito all'URL http://wvvw.libecon2000.org (ultima consultazione: 
1 dicembre 1999). 
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Le biblioteche del campione acquistavano mediamente ciascuna 1092 volumi all'an­
no nel 1987 e 1450 volumi all'anno nel 1995. Fatto uguale a 100 i l dato del 1987, i l dato del 
1995 è quindi uguale a 133,24. 

IMedia dei prestiti 1987-1995 
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Le biblioteche del campione facevano mediamente 8835 prestiti all 'anno nel 1987 e 
13.796 prestiti ciascuna nel 1995. Fatto uguale a 100 il dato del 1987, i l dato del 1995 è ugua­
le a 156,15. 
Si possono fare le seguenti brevi considerazioni: 
- i prestiti salgono di più e in modo più regolare, a dimostrazione del fatto che non sono 
cresciute di molto le risorse disponibili, ma è migliorato i l livello delle prestazioni; 
- per entrambi gli indicatori, dal 1992 in poi la crescita è maggiore e più regolare, i l che 
potrebbe far pensare a un consolidamento del livello di funzionalità; 
- nell 'ultimo periodo preso i n esame, corrispondente alla prima metà degli anni Novan­
ta, la crescita della linea degli acquisti ha un andamento più deciso rispetto a quella dei 
prestiti, a dimostrazione di un tasso di incremento maggiore e quindi anche di un aumen­
to delle risorse disponibili. 

Questa riflessione era indispensabile, altrimenti può sfuggire i l senso di alcune con­
siderazioni, che faremo tra poco, relative agli scarti fra questi dati e i dati delle indagini 
regionali. 

Va anche notato che per A I B i (che partiva da un campione più ampio) abbiamo sia i 
dati nazionali che i dati regionali, ricavati sulle biblioteche di ogni singola regione com­
prese nel campione; per AIB2 le ridotte dimensioni del campione avrebbero reso poco 
significativo un dato medio regionale, che a volte avremmo dovuto ricavare solo su due 
o tre biblioteche. 

Per la stima si è proceduto selezionando un certo numero di indicatori significativi: 
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- volumi per abitante; 
- media dei periodici correnti; 
- accessioni ogni looo abitanti; 
- percentuale del bilancio destinata agli acquisti; 
- prestiti per addetto; 
- costo per prestito; 
- prestiti per abitante; 
- indice di circolazione; 
- spesa prò capite; 
- percentuale degli iscritti sugli abitanti; 
- percentuale del bilancio destinata alle spese per i l personale; 
- prestiti per iscritto; 
- personale ogni 2000 abitanti. 

Quindi , si sono recuperati i valori dei medesimi indicatori relativi alle regioni per le 
quali si possiedono quei dati per gli anni in questione. 

3 Analisi degli scarti tra i dati regionali A l B i e i dati delle indagini effettuate in alcu­
ne regioni italiane 
La tab. 1 mostra i dati di questa analisi. I l confronto viene fatto per i dati del 1991, ultimo 
anno della rilevazione effettuata per A I B i , in quanto per quello stesso anno sono dispo­
nibili alcune indagini locali''. 

Essendo stato selezionato all'epoca un campione di "biblioteche che funzionano", è 
normale che di solito i dati AIR siano piti elevati di quelli emersi successivamente da inda­
gini condotte a tappeto i n sede locale. Non deve sorprendere quindi se gli indicatori 
"reali", rappresentativi della situazione media di alcune regioni o province, sono più bassi 
degli indicatori del campione AIB. 

3.1 Confronto tra dato regionale AIB per la Lombardia e dati dell ' indagine promos­
sa dal la Regione Lombardia 
Il dato delle biblioteche lombarde raccolto dalla Regione è sempre più basso di quello rica­
vato da A l B i . G l i scarti infatti sono tutti negativi, tranne correttamente quello del costo 
per prestito (per i quali vale i l discorso inverso); l'oscillazione di questi valori va da -18 a 
-57; ci sembra che tranne lo scarto dell'indicatore dei volumi per abitante (-18), gli altri 
sono in media intorno al -40-45%: ciò potrebbe significare che, rispetto al dato medio 

6 Le fonti utilizzate sono, per i dati lombardi: Regione Lombardia, Settore cultura e informazione. Ser­
vizio biblioteche e beni librari e documentari, Le biblioteche comunali della Lombardia: dati statistici 
e indicatori censimento al 1991, Milano: Regione Lombardia, 1993. 
Per i dati del Trentino: Provincia autonoma di Trento, Servizio attività culturali. Le biblioteche in cifre: 
dati statistici e indicatori relativi al sistema bibliotecario trentino anno 1991, impostazione Livio Cri-
stofolini, gestione dati Nadia Licenzi, Trento: Provincia autonoma di Trento, 1992. 
Per i dati siciliani: Regione siciliana. Assessorato dei beni culturali e ambientali e della pubblica istru­
zione. Direzione regionale beni culturali ambientali ed educazione permanente. Schedario informa­
tizzato delle biblioteche siciliane, Palermo: Biblioteca centrale della Regione siciliana, 1991. 
Per i dati emiliani: Amministrazione provinciale di Reggio Emilia, Assessorato alla cultura. Indagine 
conoscitiva sulla situazione complessiva delle biblioteche nella provincia di Reggio Emilia, Reggio 
Emilia, 1991 [documento interno a circolazione limitata]. 



TAB. 1 - Confronto dei dati e degli indicatori 1991 

A B C D E F G H 1 1 K L M N 
Denominaz. Indicatore Indicatore Indagine Scarto di Indicatore Indagine Scarto Indicatore Indagine Sidlia Scarto di Indicatore Media indagine Scarto 
dell'indicatorore AIB AIB Lombardia e DsuC AIB Trentino e diGsuF AIB e scarto su AIB Jsul AIB prov. emiliane dlMsuL 

medio naz. Lombardia scarto su AIB naz. Trentino scarto su AIB naz. Sidlia naz. Emilia e scarto su AIB 
naz. (RE) 

Mq al pubblico 0,16 0,25 0.31 0,33 0,09 0,22 
ogni 10 abitanti scarto 56.25 -100,00 •100,00 93.75 106,25 6,45 •43,75 •100,00 •100,00 37.50 •100,00 •100,00 
Media ore di apertura 16,55 18,57 18,13 12,42 19,08 
pomeridiana scarto 12,21 -100,00 •100,00 9.55 •100,00 •100,00 •24,95 •100,00 •100,00 15.29 •100,00 •100,00 
Volumi per abitante 0,98 1.54 1.25 2,26 1,93 1,00 1,11 1.34 1,59 

scarto 57.14 27.55 -18,83 130,61 96,94 •14,60 2,04 13.27 11,00 36.73 62,24 18,66 
Periodici 55.99 46,82 21,20 88,78 59,18 59,43 52,97 
correnti scarto •16,38 •62,14 •54.72 58,56 5,70 •33.34 6,14 •100,00 •100,00 •5.39 •100,00 •100,00 
Accessioni annue 53,68 115.78 77.00 128,02 133,80 44,19 68,82 91.78 
ogni loco abitanti scarto 115,69 43.44 •33.49 138.49 149.25 4.51 •17,68 •100,00 •100,00 28,20 70,98 33.36 
Quota di bilancio 11,89 17.21 12,00 16,61 16,66 12,03 
destinata agli acquisti scarto W.7'1 0.93 •30.27 39.70 •100,00 •100,00 40,12 •100,00 •100,00 1,18 •100,00 •100,00 
prestiti per addetto 3011,43 5929,26 3485,00 4264,62 3666,20 1080,87 2816,56 

scarto 96,89 15.73 •41.22 41,61 21,74 •14.03 •64,11 •100,00 •100,00 •6,47 •100,00 •100,00 
Costo per prestito 17107 9529,00 18395.26 16227,00 38727,00 17136,00 

scarto •44.30 7.53 93.05 •5.14 •100,00 •100,00 126,38 •100,00 •100,00 0,17 •100,00 •100,00 
Prestiti per abitante 0,62 1.44 0,61 1,09 0,96 0,21 0,68 0,68 

scarto 132,26 -1,61 •57.64 75.81 54,84 •11.93 •66,13 -100,00 •100,00 9,68 9,68 0,00 
Indice di circolazione 0,61 0.93 0.49 0,48 0,50 0,21 0,51 0.43 

scarto 52.46 •19.67 •47.31 •21,31 •18,03 4.17 •65,57 •100,00 •100,00 •16,39 •29.51 •15.69 in 
O 
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regionale di A I B i , quello rilevato mediante indagine a tappeto dovrebbe essere inferiore 
di circa i l 40-45%. 

3.2 Confronto tra i l dato regionale AIB per i l Trentino e i dati dell ' indagine promos­
sa dal la Provincia autonoma di Trento 
Anche i n questo caso l'andamento è analogo. G l i scarti sono tutti negativi tranne tre; 
questi tre scarti positivi sono comunque minimi , dell'ordine del 4-6%. Anche gli scarti 
negativi sono piuttosto bassi, nell'ordine del -10-14%, tranne nel caso dei periodici cor­
renti dove siamo sul -33%. Ciò farebbe ipotizzare che i l dato medio A I B i per i l Trentino 
non è molto dissimile dal dato medio regionale calcolato sulla base dell'indagine a tap­
peto. Forse perché i l livello medio di performance delle biblioteche trentine è molto ele­
vato e quindi le biblioteche "migliori" selezionate per i l campione AIB non presentava­
no dati che si allontanavano molto dalla media provinciale. 

3.3 Confronto tra i l dato regionale AIB per la Sic i l ia e i dati dell ' indagine promossa 
dal la Regione sici l iana 
Disponiamo di un solo dato relativo all'indagine a tappeto e in questo caso (volumi per 
abitante) lo scarto è positivo nell'ordine dell'11%, i l che vuol dire che i l valore regionale 
si discosta abbastanza poco dal dato medio AIB per la Sicilia. Ciò può essere dovuto al 
fatto che per l'indagine AIB si era tenuto conto solo del patrimonio moderno delle biblio­
teche pubbliche (acquisizioni successive al 1972), mentre l'indagine siciliana prende i n 
considerazione i l patrimonio librario complessivo. Non è possibile però fare nessuna altra 
considerazione al proposito, né conviene insistere troppo su questo confronto, basato su 
pochi dati e non confrontabile i n seguito con i dati degli anni successivi. Si è deciso per­
tanto di non utilizzare i l confronto con i dati siciliani. 

3.4 Confronto tra i l dato regionale AIB per l 'Emi l ia Romagna e i dati dell ' indagine 
promossa dal la Provincia di Reggio Emilia 
Nel caso dell'Emilia Romagna mancano per quell'anno dati di indagini regionali, mentre 
disponiamo dei risultati di alcune indagini condotte a livello provinciale. Per i l momen­
to i l confronto si può fare con la sola provincia di Reggio Emil ia (l 'unica per la quale si 
sono recuperati i dati relativi al 1991); gli scarti rispetto ai valori medi A I B i per l 'Emil ia 
Romagna risultano abbastanza eterogenei; ci sono due scarti positivi, due negativi e un 
dato esattamente identico (prestiti per abitante). Non si tratta di un caso che ci consenta 
di fare considerazioni ulteriori perché i dati sono difformi e perché non è detto che la pro­
vincia di Reggio Emilia rappresenti la situazione media della regione di appartenenza. 

3.5 Confronto tra i l dato medio nazionale A l B i e i dati regionali 
Questo è i l confronto che ci interessa di pili, perché serve a farci capire come dai dati regio­
nali si può risalire a una stima sul dato medio nazionale (è stata effettuata anche un'ana­
lisi indicatore per indicatore di cui qui non vengono riportati gli esiti, sia per brevità, sia 
perché lascia ancora aperti alcuni dubbi). La situazione complessiva non è omogenea, 
con scarti sia positivi sia negativi. 

In conclusione, si potrebbe dire che tendenzialmente, a parte l'indice di circolazio­
ne, la maggior parte dei dati medi nazionali è inferiore a quelli delle regioni di cui abbia­
mo gli indicatori ricavati da indagini a tappeto ed è giusto che sia così perché la media di 
A I B i nasce proprio da operazioni aritmetiche riguardanti queste regioni e regioni i n gravi 
difficoltà, quasi tutte collocate al sud e che non hanno effettuato indagini a tappeto: non 
abbiamo elementi di riscontro, ma è logico immaginare che se avessimo i dati di indagi-
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ni a tappeto effettuate nelle regioni meridionali, i dati medi nazionali di A I B i risultereb­
bero più elevati di quelli delle indagini regionali. 

Nel caso della Lombardia i dati medi nazionali sono di poco più bassi del dato medio 
regionale (tranne i l dato anomalo sui periodici) e si può dire che la Lombardia si pone "a 
cavallo" del dato medio nazionale: ha patrimoni molto più ampi, prestazioni leggermente 
migliori, mentre stranamente alcuni indicatori di servizio (prestiti per abitante e indice 
di circolazione) sono inferiori alla media nazionale. 

Per i l Trentino abbiamo dati molto migliori di quelli medi nazionali; i l fatto che anche 
i n questo caso l'indice di circolazione sia inferiore a quello medio nazionale, ci aiuta a 
capire i l fenomeno: i n Lombardia e i n Trentino l'indice di circolazione (che, ricordiamo, 
è i l risultato della divisione del numero dei prestiti effettuati per i l numero di volumi pos­
seduti) è più basso perché si tratta di regioni che, pur facendo molti prestiti, comprano 
molti volumi e quindi i l divisore è molto alto, per cui i l quoziente cala. Infatti, in queste 
due regioni i l numero di volumi per abitanti e di accessioni annue è piuttosto elevato. 

Quindi possiamo concludere dicendo che i dati medi nazionali di A I B i sono più bassi 
di quelli della Lombardia e del Trentino per quanto riguarda i l patrimonio e allineati o 
più avanzati per quanto riguarda i servizi. Immaginando che i dati delle regioni meri­
dionali sarebbero stati più bassi, possiamo dire che i dati medi nazionali di A I B i sono 
effettivamente dati medi nazionali. 

4 Analisi degli scarti tra i dati AIB2 e i dati di alcune indagini regionali 
La tab. 2 mostra i dati di questa seconda analisi. Non sempre si è potuto lavorare su dati 
del medesimo anno, ma si sono dovuti usare a volte i dati del 1994 e altre volte quelli del 
1995: è comunque ragionevole ritenere che a distanza di un anno le oscillazioni non siano 
state enormi, per cui i l confronto ci è parso possibile, considerati anche gli scopi di que­
sto lavoro7. 

Si ricorda che, come già è stato detto, i dati di AIB2 sono parecchio più elevati dei dati 
di A I B i . 

7 Le fonti utilizzate per questa seconda comparazione sono, per i dati lombardi: Regione Lombardia, 
Settore trasparenza e cultura, Servizio biblioteche e beni librari e documentari, Le biblioteche comu­
nali della Lombardia: dati statistici e indicatori censimento al 1994, Milano: Regione Lombardia, 1996. 
Per i dati del Trentino: Provincia autonoma di Trento, Servizio attività culturali, Le biblioteche in cifre: 
dati statistici e indicatori relativi al sistema bibliotecario trentino anno 1994, impostazione Livio Cri-
stofolini, gestione dati Nadia Licenzi, Trento: Provincia autonoma di Trento, 1995. 
Per i dati marchigiani: Regione Marche, Centro regionale per i beni culturali. Sistema permanente di moni­
toraggio delle biblioteche pubbliche delle Marche, 1999 [documento interno a circolazione limitata]. 
Per 1 dati toscani: Biblioteche pubbliche in Toscana: indagine qualitativa sui servizi bibliotecari di base 
in Toscana cit. 

Per i dati delle province dell'Emilia-Romagna: Provincia di Ferrara, Ufficio biblioteche. Piano plurien­
nale dì intervento a favore dell' organizzazione bibliotecaria provinciale: strumenti di monitoraggio 
ed elaborazione dei dati necessari alla pianificazione degli interventi, [documento di lavoro] a cura di 
Sergio Conti, Firenze: IFNIA, 1996; L'organizzazione bibliotecaria in provincia di Modena: vent'anni 
di biblioteche a Modena, Ravenna: Longo, 1996; Provincia di Ravenna, Servizio Biblioteche, Linee pro­
grammatiche 1995: dalla rete di servizi ai servizi di rete, Ravenna, [s. d.] [documento interno a circo­
lazione limitata]; Amministrazione provinciale di Reggio Emilia, Assessorato alla cultura, Indagine 
conoscitiva sulla situazione complessiva delle biblioteche nella provincia di Reggio Emilia, Reggio 
Emilia, [s.d.] [documento interno a circolazione limitata]. 



TAB. 2 - Confronto dei dati e degli indicatori 1994-1995 

A B C D E F G 
Denominazione Indicatore AIB Indagine Lombardia Indagine Trentino Indagine Marche Indagine Toscana Media indagini province emiliane 
dell'indicatore medio nazionale e scarto su AIB naz. e scarto su AIB naz. e scarto su AIB naz. e scarto su AIB naz. e scarto su AIB nazionale 
Mq al pubblico OA 0,27 0,25 0,22 
ogni 10 abitanti scarto •100,00 •100,00 •32,50 •37,50 •45,00 
Media ore di apertura 37.7 13.97 14,90 
Pomeridiana scarto •100,00 •100,00 •62,94 •60,48 •100,00 
Volumi per abitante 1.69 1,41 2,33 1,09 0,88 1,96 

scarto •16.57 37,87 •35,50 •47.93 15-98 
Periodici 70 21.44 55,17 12,95 
Correnti scarto •69.37 •21,19 -81,50 •100,00 •100,00 
Accessioni annue 103,84 91,00 153,66 109,21 38,28 53.41 
ogni 1000 abitanti scarto •12,37 47,98 5,17 •63,14 •48.57 
Quota di bilancio 13.95 49,20 10,99 7.95 
Destinata agli acquisti scarto 0! 
Prestiti per addetto 4095.7 3158,28 3473.55 902,85 1875,30 

scarto •22,89 •15,19 •77,96 •54,21 •100,00 
Costo per prestito 7562 15669,00 49820,00 27441,00 

scarto 107,21 •100,00 558.82 •100,00 262,88 
Prestiti per abitante 0,98 0,74 1,17 0,12 0,31 0,58 

scarto •24.49 19.39 •87,76 •68,37 •40,82 
Indice di circolazione 0,61 0,50 0,50 0,11 0,33 0,47 

scarto •18,03 •18,03 •81,97 •45,90 •22,95 

w 
CD 

n 
m 
-0 e 
DO 
CD 

n 

5 
> 
z 

CI 

> 

O 

z 

0̂  



464 ANNA GALLUZZI - GIOVANNI SOLIMINE 

C i sembra ctie sia possibile riconoscere una logica, però tutta da verificare, nell 'an­
damento degli scarti; infatti, per tutte le regioni considerate gli scarti sono quasi sempre 
negativi (comprendendo nella stessa logica gli scarti relativi al costo per prestito, nel qual 
caso i l valore positivo corrisponde a quello negativo degli altri indicatori). C i sono sol­
tanto pochissime eccezioni, per la precisione cinque, delle quali ben tre si situano nella 
colonna relativa al Trentino; un'analisi più approfondita dei dati del Trentino mostra che 
gli scarti i n negativo sono piuttosto bassi e non superano di molto i l -20%, mentre quel­
l i i n positivo arrivano fino al 47%. 

Dall 'analisi, indicatore per indicatore e regione per regione, sembra che si possano 
enucleare tre situazioni omogenee: 
- per gli indicatori che contengono i l dato dei prestiti e che potremmo assumere come 
indicativi delle performances, le realtà migliori (Lombardia e Trentino) sono sotto del 20% 
circa, le realtà medie (Emilia-Romagna) sono sotto del 4 0 % circa, mentre realtà più arre­
trate (Marche) sono sotto d e i r 8 o % circa; 
- per gli indicatori relativi al patrimonio, la situazione è più variegata, con il Trentino che 
presenta uno scarto quasi sempre di segno positivo e la Lombardia con scarti negativi 
(ricordiamo che nel 1991 erano positivi); 
- infine, per gli indicatori di accessibilità e struttura la situazione sembra presentare un 
maggiore livellamento. 

Ciò farebbe pensare che i dati medi nazionali dell'indagine AIB2 si collocano, a secon­
da dei casi, non molto al di sotto o quantomeno in linea con i valori medi regionali del 
Trentino, cioè con una delle realtà italiane più avanzate nel campo delle biblioteche pub­
bliche di base. Altri scarti di segno positivo si riscontrano da un lato nell'indagine sulle 
Marche (ma, i n questo caso, si tratta di uno scarto del 5% e quindi quasi insignificante), 
dall'altro nelle indagini emiliane (e anche qui si tratta di uno scarto piuttosto basso, del 
15%). Sono anomalie sulle quali riflettere ma dalle quali non farsi distrarre in questa occa­
sione. 

Uno sguardo complessivo all'insieme degli scarti analizzati fino a questo momento 
(soprattutto se si tiene conto del fatto che i l confronto è stato effettuato con regioni del­
l'area centro-settentrionale) suggerirebbe, come già anticipato, che i valori degli indica­
tori AIB2 siano più vicini ai valori dei contesti bibliotecari migliori di quanto non lo fos­
sero i valori medi nazionali di A I B i . 

5 Dagli indicatori a l la st ima dei dati nazionali 
I n sintesi, possiamo dire che uno sguardo complessivo agh scarti suggerisce, a naso, una 
considerazione generale: sembra che i dati medi dell'indagine A I B i siano, rispetto ad 
AIB2, tendenzialmente più vicini ai contesti bibliotecari buoni (come Lombardia ed Emi­
lia) piuttosto che a quelli di eccellenza, come i l Trentino. Infatti, gli scarti (sia i n positivo 
sia in negativo) non sono mai troppo pronunciati, a parte poche eccezioni da isolare e 
considerare a parte; la maggior parte degli scarti si colloca tra i -30 e i -1-30. 

1 dati di AIB2 sono invece più elevati di quelli lombardi e più vicini a quelli trentini. 
A questo proposito, si potrebbero fare le seguenti ipotesi, ancora da sottoporre ad 

un'attenta verifica: 
- se i campioni utilizzati per le indagini A I B i e AIB2 possono considerarsi rappresen­
tativi; 
- se non c'è una notevole differenza fra la rappresentatività dei campioni A I B i e AIB2 e 
quindi dei dati medi nazionali; 
- se è vero che i dati medi nazionali di AIB2 sono sostanzialmente migliori di quelli di 
A I B i ; 
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- se i dati di A I B i erano migliori della media regione per regione, ma a loro volta erano 
intermedi fra quelli delle regioni avanzate e quelli delle regioni arretrate; 
- se i dati di AIB2 sono da considerare vicini (Trentino) e talvolta superiori (Lombardia) 
a quei dati che prima servivano ad alzare la media; 
se tutto questo è vero, come crediamo, ciò starebbe a significare che contemporaneamente 
si sono verificati due fenomeni: 
- le biblioteche italiane, negli anni intercorsi fra A I B i e AIB2, mediamente sono cresciu­
te parecchio; 
- le biblioteche che nel 1991 erano le migliori hanno frattanto rallentato la loro corsa. 

Queste affermazioni andranno sottoposte ad attenta verifica e aspettiamo i risultati 
di nuove indagini che possano confermare o smentire tale ipotesi. Qualche prima con­
siderazione però è possibile farla, come evidenziato nel progetto che segue, sulla base di 
alcuni indicatori significativi e presenti i n tutte le indagini: 

Volumi per Accessioni Prestiti per Indice di 
abitante annue abitante circolazione 

1991 1995 1991 1995 1991 1995 1991 1995 

Media nazionale AIB 0,98 1,69 53,68 103.84 0,62 0,98 0,61 0,61 
Lombardia 1.25 1,41 77,00 91,00 0,61 0,74 0,49 0,50 
Trentino 1.93 2,33 133,80 153,66 0,96 1.17 0,50 0,50 
Toscana - 0,88 26,97 38,28 0,27 0,31 0,33 
Province emiliane 1.59 1,96 91,78 53,41 0,68 0,56 0,43 0,47 

Sembrerebbe che: 
- a livello nazionale crescano molto le acquisizioni e, di conseguenza, i patrimoni; vice­
versa le regioni migliori, come Lombardia e Trentino, pur presentando dati ancora molto 
positivi e continuando a crescere, abbiano rallentato i l loro tasso di crescita, tanto che 
la Lombardia viene addirittura sorpassata dalla media nazionale, sia riguardo alle acces­
sioni annue che ai volumi posseduti per ciascun abitante (quest'ultimo dato desta però 
qualche perplessità e si potrebbe spiegare solo con l'abitudine allo scarto, ormai conso­
lidata in questa regione, e con una rilevazione in altre regioni che non consideri solo i l 
patrimonio moderno ma anche i fondi antichi); regioni in difficoltà come Toscana ed 
Emilia (per le quali però si utilizzano dati parziali, incompleti e in taluni casi non regio­
nali ma provinciali) partecipano in misura ridotta a questo miglioramento; quindi i l 
balzo in avanti di alcuni indicatori ( in particolare i l dato delle accessioni annue che appa­
re praticamente raddoppiato) sarebbe dovuto a progressi verificatisi nelle regioni debo­
l i ; ma ciò è tutto da verificare (anche senza voler usare i l dato medio, le cose non cam­
biano, poiché i l valore mediano; di 95,5 è comunque molto elevato); 

- cresca, ma più lentamente e con ritmi non molti difformi nelle diverse aree geografi­
che e a livello nazionale, i l numero di prestiti per abitanti, mentre rimane sostanzial­
mente al palo l'indice di circolazione (e ciò si spiega col fatto che i volumi crescono di 
molto e i prestiti di poco); 
- ci sia una qualche contraddizione fra gli indicatori di questa tabella e i dati assoluti con­
tenuti nei primi due grafici (secondo i quali i prestiti crescevano più delle acquisizioni), 
che però partivano dal 1987 e mostrano comunque che per il periodo 1991-1995 la curva 
degli acquisti sale di più di quella dei prestiti. 
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Se le cose stanno effettivamente così, i l dato di AIB2 può essere utilizzato come base 
di partenza per una stima nazionale. 

Lo scarto medio rilevato è stato utilizzato per correggere i l valore dell'indicatore AIB2 
e quest'operazione è consistita quasi sempre i n un abbassamento di tale valore (per effet­
to del fatto cfie l'indagine AIB2 ha selezionato un campione di biblioteche "di gamma 
alta" al fine di individuare degli standard che potessero essere proposti come obiettivo di 
una politica di sviluppo). 

Una volta individuato un valore per ciascun indicatore secondo noi più verosimile o 
comunque più corrispondente alla situazione media italiana, si è passati all'analisi degli 
indicatori di due sole aree geografiche, i l Trentino e la Lombardia, che sono le uniche che 
ormai conducono da più di un decennio con regolarità un'attività di misurazione e valu­
tazione relativa alle biblioteche pubbliche. 

Per ciascun indicatore si sono recuperati i valori relativi agli anni 1991-1995 (ultimo 
anno per i l quale sono disponibili i dati di entrambi questi territori, mentre per la pro­
vincia di Trento sono stati pubblicati i dati fino al 1997) e si è calcolato lo scarto registra­
to tra ogni anno e il successivo. Una media degli scarti annuali per ciascun indicatore (cal­
colata sulla base degli scarti registrati in ciascuna regione) ha rappresentato i l valore da 
utilizzare per calcolare, a partire dall'indicatore 1994, gli indicatori 1991-1995. Per gli anni 
1996-1997, si è deciso di calcolare una media annuale a partire dallo scarto totale (1995-
1991) e si è utilizzato questo valore come previsionale degli scarti annuali non conosciu­
ti per altre vie. 

Calcolati i valori degli indicatori per tutti gli anni, a partire dai dati Istat sulla popo­
lazione (1991-1997)^ si sono calcolati i dati poi riprodotti nella tab. 3. 

TAB. 3 - Stima dei dati complessivi sulle biblioteche pubbliche in Italia 

1991 1992 1993 1994 
Biblioteche 
Volumi posseduti 68.108.683 70.630.772 74.851.421 81.321.381 
Acquisizioni annue 2.456.453 2.897.001 2.765.503 3.058.715 
Utenti iscritti 5.272.747 5.468.189 6.336.658 6.001.747 
Prestiti 26.675.901 29.049.753 31-997-554 33-788.461 
Personale in servizio 11.578 11.762 11.571 11.740 
Spese per acquisto documenti 41.343-480.445 43.635.520.061 45-864.653-723 51.003.945.345 
Bilancio totale 442.649.683.564 433.752.684.500 439-737-811.344 465.364.464.828 

1995 1996 1997 
Biblioteche 
Volumi posseduti 83.706.174 87.496.298 91.231.217 
Acquisizioni annue 3.308.114 3.547.630 3.777-202 
Utenti iscritti 6.289.430 6.562.222 6.793.570 
Prestiti 36.693.117 39.718.714 42.459.812 
Personale in servizio 11.868 11.944 11-935 
Spese per acquisto documenti 52.574.116.533 56.039-928.324 59-301-473-143 
Bilancio totale 548.218.107.752 580.123.481.612 609.470.433.128 

8 Istituto nazionale di statistica. Sistema statistico nazionale. Popolazione e movimento anagrafico 
dei Comuni: anno 1997, Roma: ISTAT, 1998 (Annuari; 10). 
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I l numero delle biblioteche è stato ricavato sulla base dei dati dell'anagrafe delle biblio­

teche italiane costituita presso l'Istituto centrale per i l catalogo unico9, integrati per quan­
to riguarda l 'Emil ia Romagna da un'indagine condotta dalla Regione nel 19961°. 

6 Conclusioni 
In questo caso siamo partiti dai dati di alcune indagini per campione e, dopo averne verifi­
cato l'attendibilità attraverso i l confronto con i risultati di alcune indagini a tappeto, si sono 
individuati i correttivi da usare per poterne ricavare una stima di piti ampia portata. 

Siamo convinti che questo metodo non sia del tutto arbitrario e possa essere esteso 
anche ad altri scopi ed utilizzato per soddisfare altre esigenze. Nelle Linee guida per la valu­
tazione delle biblioteche pubbliche italiane si è partiti dalla stessa logica per proporre un siste­
ma di autovalutazione e per offrire una gamma di valori crescenti di riferimento rispet­
to ai quali ciascuna biblioteca potrà posizionarsi e costruire i l proprio autonomo percorso 
di sviluppo. 

L'attività di valutazione passa, dunque, sempre attraverso i l confronto: i dati raccol­
ti e gU indicatori elaborati, per esplicitare i l loro significato, devono essere confrontati 
con altri dati e indicatori. Nel nostro caso i l principale strumento di confronto è rappre­
sentato dal calcolo degli scarti: l'indicatore della biblioteca o della realtà che si intende 
confrontare sta a x come l'indicatore di riferimento sta a 100, ed A: è perciò uguale al dato 
della biblioteca moltiplicato 100 e diviso per i l valore di riferimento; lo scarto è i l risul­
tato della differenza tra x e 100. Su questo piano comparativo ciascuna biblioteca può 
muoversi a diversi livelli , da quello minimo della.singola biblioteca, a quello di sistema 
locale, a quello regionale, fino a quello nazionale, fino ad assumere come valori di riferi­
mento gli standard internazionali. 

Acquisito uno degli strumenti indispensabili per effettuare qualunque tipo di con­
fronto, la biblioteca può decidere di effettuare la valutazione piti rispondente alla pro­
pria situazione o ai contenuti della pianificazione gestionale. 

A un primo livello, una biblioteca può confrontarsi con se stessa: per farlo deve impian­
tare un sistema di monitoraggio periodico che, producendo dati omogenei nel tempo, 
consenta di costruire delle serie storiche per ciascun indicatore. La conoscenza dei trends 
di sviluppo degli indicatori rappresenta i l primo livello informativo-valutativo a cui una 
biblioteca deve tendere. 

Si passa quindi dal confronto della biblioteca con se stessa e con i propri dati al con­
fronto con la realtà circostante e con altre realtà s imil i , utilizzata per la definizione di 
standard di riferimento e di obiettivi di sviluppo. Tali obiettivi possono essere statici oppu­
re dinamici, se vengono definiti di volta in volta in concomitanza con i l percorso di cre­
scita effettuato dalle biblioteche. 

È importante che sia sempre chiaro lo scopo delle attività di misurazione e valuta­
zione, che può essere semplicemente e sinteticamente enunciato così: rilevare i l rendi­
mento di una biblioteca serve ad individuare i problemi ed a migliorare le prestazioni. 

9 II dato è stato estratto dalla base dati "Anagrafe" dell'ICCU, grazie alla gentile collaborazione di Anna 
IWaria Mandilto. L'anagrafe è consultabile da pochi giorni all'indirizzo http://anagrafe.iccu.sbn.it. 

10 Si tratta di un'indagine condotta nel 1996, i cui risultati sono contenuti in un documento interno a 
circolazione limitata. 
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DISCUSSIONI 

Riforma della legge 142 e 
piccole biblioteche: 

il Sistema bibliotecario intercomunale 
gestito dalla Comunità montana 

dì Luca Franchelli 

È importante prendere i n esame i problemi delle piccole realtà bibliotecarie poiché i l 
nostro paese può vantare u n grande numero di biblioteche la cui proprietà è di comuni 
con ridotto numero di abitanti e l'attenzione per tali strutture non è sufficiente; occor­
re quindi una puntuale analisi i n grado di indicare qualche possibile strada per un miglio­
ramento di alcune situazioni rese difficili da motivazioni sostanzialmente economiche. 

La revisione della legge n . 142 del 1990, avvenuta mediante la legge n. 256 del 3 ago­
sto 1999, riguardante l'attività delle autonomie locali, suggerisce alcuni interessanti spun­
ti di riflessione anche per ciò che concerne la vita e l'attività delle piccole biblioteche 
presenti i n tanti nostri comuni. 

I l restauro della famosa,legge 142 rafforza in maniera inconfutabile l'istituto dell'u­
nione di comuni e di quegli enti , come le comunità montane, che possono gestire i n 
un'ottica associata tanti servizi i quali, portati avanti dalle singole amministrazioni, non 
permetterebbero una razionalizzazione delle spese e una conseguente qualità delle pre­
stazioni erogate. 

Uno dei campi di applicazione cui si potrebbero sperimentare e verificare i principi 
sopra enunciati è dal mio punto di vista i l servizio bibliotecario e, a questo proposito, la 
formula del Sistema bibliotecario può e potrà concorrere a risolvere sia i l problema lega­
to alla spesa per i l personale sia quello relativo ai fondi da destinare al potenziamento 
delle strutture. 

La realizzazione dei sistemi bibliotecari può costituire sicuramente lo strumento mag­
giormente efficace per razionalizzare i l servizio bibliotecario che purtroppo subisce le 
sforbiciate imposte ai bilanci e in moltissime realtà non riesce ad ammodernarsi e a svi­
lupparsi in modo adeguato. Soprattutto i piccoli comuni non sono sempre in grado di 
effettuare periodicamente i necessari acquisti che possano offrire ai lettori qualcosa di 
nuovo e di aggiornato accanto alle iniziali dotazioni librarie, proprio adesso che, paral­
lelamente allo sviluppo del patrimonio bibliografico, occorre prevedere una politica di 
acquisizioni multimediali, audiovisive, ecc. Sono quindi convinto che i pochi fondi deb­
bano essere destinati a una più razionale utilizzazione e, i n questa ottica, una politica di 
acquisti centralizzati destinati a u n gruppo di biblioteche comprese i n un sistema per 
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un'utenza intercomunale rappresenterebbe una buona scelta. 
Soltanto attraverso i sistemi oggi possiamo fornire ai cittadini residenti negli enti loca­

li di minori dimensioni un servizio bibliotecario moderno ed efficiente. Specialmente i 
comuni che dispongono di piccole biblioteche, o che non ne hanno affatto, dovrebbero 
partecipare con altri alla gestione e al coordinamento del servizio; i n caso contrario l 'u­
tenza fatalmente non potrà essere soddisfatta. Ad esempio, una piccola biblioteca con un 
patrimonio costituito da due o tremila volumi non può chiaramente offrire granché, ma 
se questa struttura è collegata con altre e assieme si ottiene una dotazione - è, tanto per 
scendere nel concreto, i l nostro caso - di circa 40.000 volumi (con un certo numero di 
audio e videoregistrazioni) disponibili attraverso i l prestito e l'interscambio la musica 
cambia. Inoltre la formula operativa identificabile nel sistema può concorrere a risolve­
re anche le spese più gravose legate alla gestione del personale. 

Di particolare interesse è l'intervento di Paolo Bellini, sul «Bollettino AIB» (n. 1/2 del 
1999, P- 51-62), riguardo all'affidamento in gestione esterna tramite l'appalto a coopera­
tive di servizi di determinati incarichi riguardanti, ad esempio, i l prestito ed è proprio in 
questa direzione che da anni , nella Comunità montana Alta Val Bormida, ci si è mossi 
per ottimizzare i costi scaturenti dal personale adibito al prestito nei vari punti del siste­
ma bibliotecario. 

I l territorio della Comunità montana Alta Val Bormida si sviluppa nell'entroterra della 
provincia di Savona, confina a ovest con la provincia di Cuneo, a nord-est con la provin­
cia di Alessandria, mentre a sud-est si presenta un comodo sbocco verso i l mare. 11 Siste­
ma bibliotecario gestito dalla Comunità montana Alta Val Bormida è nato, circa 20 anni 
fa, per dare la possibilità ai piccoli comuni associati di potere usufruire di un servizio di 
prestito librario e di pubblica lettura. Oggi i l nostro Sistema comprende 15 biblioteche 
situate in piccoli comuni la cui popolazione complessiva è di circa 17.000 abitanti. 

L'intera attività del Sistema bibliotecario è gestita dal Centro Sistema, ovvero un uffi­
cio ospitato all'interno della sede della Comunità montana a Millesimo, in cui lavora per­
sonale di ruolo i n possesso di idonea^reparazione biblioteconomica, in grado di prov­
vedere a compiti di direzione e coordinamento. Attualmente sono in servizio presso i l 
Centro Sistema un funzionario direttore del Sistema e un istruttore che svolge mansioni 
di assistente di biblioteca. 

Questo personale si occupa dell'acquisto dei libri e delle riviste, della loro cataloga­
zione e classificazione, nonché della distribuzione del materiale alle varie biblioteche; 
infine cura tutto i l servizio legato al prestito interbibliotecario. 

Le biblioteche che compongono il Sistema sono funzionanti in ogni comune aderente 
ed esplicano la loro attività i n appositi locali messi a disposizione dai comuni, i n molti casi 
accanto ad altri servizi pubblici come, ad esempio, le scuole. Gl i arredi e i libri presenti nelle 
biblioteche sono di proprietà della Comunità montana. Ogni biblioteca possiede una media 
di 2000-2500 volumi; l'intero Sistema conta una patrimonio librario di circa 40.000 pezzi. 
11 servizio di prestito interbibliotecario viene effettuato per mezzo di un bibliobus che ogni 
anno a tal fine percorre circa 20.000 km. 

Ogni comune che intende aderire al Sistema deve stipulare una convenzione attra­
verso la quale si regolano i rapporti con la Comunità montana. I comuni che non hanno 
biblioteca delegarono a suo tempo la Comunità montana allo svolgimento del servizio; 
d'altro canto i comuni che possiedono una propria biblioteca civica possono aderire al 
Sistema stipulando apposite convenzioni ad hoc. La convenzione prevede, per i comuni 
che delegano il servizio alla Comunità montana, che sia quest'ultima a occuparsi di tutto 
ciò che concerne l'acquisto di libri e arredi, i l servizio di prestito interbibliotecario, l'or­
ganizzazione generale, i l coordinamento del personale dei "punti di prestito" e i l paga-
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mento delle spese ad esso riferite. I l comune si impegna a mettere a disposizione idoneo 
locale, a curarne la pulizia, i l riscaldamento e la manutenzione ordinaria; provvede inol­
tre a pagare una parte delle ore relative all'apertura al pubblico (la Comunità montana 
infatti si impegna ad assicurare due ore settimanali di apertura al pubblico mentre alle 
eventuali altre ore di apertura deve provvedere i l comune stesso). 

Infatti, per quanto concerne l'apertura al pubblico delle biblioteche, la Comunità 
montana, attraverso apposita gara, i l cui capitolato è destinato a soggetti che disponga­
no di operatori con esperienza del settore e specifica preparazione scolastica e culturale, 
ha affidato i l servizio a una cooperativa che, con proprio personale, provvede ad assicu­
rare l'orario al pubblico secondo quanto stabilito dalle varie convenzioni. Proprio grazie 
all'affidamento della distribuzione del materiale librario nei "punti di prestito" a una coo­
perativa si sono abbattuti notevolmente i costi relativi al personale, poiché con una spesa 
oraria di 21.500 lire è possibile assicurare l'apertura durante i dodici mesi dell'anno delle 
15 biblioteche inserite nel circuito. Inoltre i comuni che possiedono una propria biblio­
teca civica, ma che hanno deciso di fare parte del Sistema, potranno stipulare una con­
venzione con la Comunità montana che regoli i rapporti tra gli enti al fine di ottimizza­
re i l servizio; in ogni caso gli enti aderenti saranno chiamati a mettere a disposizione del 
Sistema il loro patrimonio librario, onde permettere un più ampio prestito interbiblio­
tecario. Ogni utente potrà iscriversi in qualsiasi biblioteca e avrà diritto a prendere in pre­
stito gratuitamente i libri dell'intero Sistema. 

Per la ricerca e i l reperimento del materiale è stato messo a punto un catalogo infor­
matizzato del Sistema. Ogni biblioteca ha avuto in dotazione un PC che raccoglie e pre­
senta, attraverso una semplice interfaccia di ricerca, i l catalogo generale per i l pubblico, 
eliminando così i vecchi schedari. 

G l i utenti hanno risposto positivamente frequentando le biblioteche e usufruendo 
abbondantemente del prestito librario in sede e di quello interbibliotecario. 

La Regione Liguria, tramite una legislazione che privilegia appunto le gestioni associa­
te in ambito bibliotecario, ha neftempo contribuito a sostenere i costi di potenziamento 
riguardanti le strutture e i l patrimonio librario, erogando stanziamenti preziosi ed essen­
ziali, premiando così i l progetto della Comunità montana. Pertanto, sotto i l profilo della 
spesa, i l nostro ente ha potuto contare sull'intervento della Regione per la parte inerente i l 
potenziamento delle strutture e sul contributo dei comuni aderenti per sostenere i costi del 
personale dislocato nei "punti di prestito". 

I n definitiva penso che l'esperienza del nostro Sistema possa costituire un utile spun­
to di riflessione e di analisi per elaborare formule di servizio bibliotecario che permetta­
no, soprattutto per alcune realtà presenti nell 'ampio panorama dei piccoli enti locali, 
accanto a un evidente risparmio economico, anche un livello accettabile di qualità del 
servizio stesso. 





RECENSIONI E SEGNALAZIONI 

La biblioteca fra legislazione e diritti del cittadino: atti del XLlll Congresso nazionale 
dell'Associazione italiana biblioteche, Napoli, 29-30-31 ottobre 1997, a cura dì Maria Cristina 
Di Martino e Ornel la Falangola. Roma: A l B , 1999. 170 p. I S B N 88-7812-050-2 L. 35 .000 . 

I l v o l u m e raccogl ie g l i at t i de l C o n g r e s s o d i N a p o l i del l 'ot tobre 1997 e offre per l a var ie tà 
degli a r g o m e n t i u n esauriente p a n o r a m a su u n t e m a d i " s c o t t a n t e " attual i tà per le b ib l io ­
t e c h e e per l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e i n genere . C o m e d e n u n c i a i l t i t o l o , o b i e t t i v o 
del le g iornate congressua l i è de l ineare u n q u a d r o n o r m a t i v o e f i n a n z i a r i o c h e r i v e d a i l 
r u o l o del le b ib l io teche « r i d i s e g n a n d o n e l a m a p p a su l l a base del le diverse t ipologie f u n ­
z i o n a l i p i u t t o s t o c h e i n r e l a z i o n e agl i e n t i d i a p p a r t e n e n z a , r i c o m p o n e n d o n e i d i v e r s i 
s e g m e n t i i n u n s i s tema integrato» ( d a l l ' i n t r o d u z i o n e d i M a r i a C r i s t i n a D i M a r t i n o ) . 

L ' a r g o m e n t o d e l l ' i n c o n t r o è stato a n a l i z z a t o da quat t ro a n g o l a z i o n i : 

1) i l quadro d i r i f e r i m e n t o p o l i t i c o - i s t i t u z i o n a l e ; 
2) le b i b l i o t e c h e e la C o m u n i t à europea ; ^ 
3) p o l i t i c a b i b l i o t e c a r i a per i l M e z z o g i o r n o d ' I t a l i a ; 
4) i l d ibatt i to sulle forme d i gestione a u t o n o m a e le p iù s ignif icative forme d i i n n o v a z i o n e . 

L a re laz ione i n t r o d u t t i v a d e l pres idente I g i n o Poggial i p o n e l ' accento su l l a centra l i tà 
de i s e r v i z i , n e l l a c o n v i n z i o n e c h e l a b i b h o t e c a n o n s ia so lo u n bene c u l t u r a l e m a u n a 
s t r u t t u r a f o n d a m e n t a l e per i l s i s tema e d u c a t i v o , e c o n o m i c o e de i s e r v i z i per l a p r e v e n ­
z i o n e d e l degrado soc ia le . G a r a n t i r e i l d i r i t t o d i accesso a l l ' i n f o r m a z i o n e è u n a c o n d i ­
z i o n e i r r i n u n c i a b i l e per lo s v i l u p p o d e l l a p e r s o n a u m a n a , i n p a r t i c o l a r e per le genera­
z i o n i p i ù g i o v a n i c h e d e v o n o p o t e r u s u f r u i r e «di u n c e r t o s t a n d a r d d i o p p o r t u n i t à 
r i m u o v e n d o g l i os tacol i e c o n o m i c i , soc ia l i , a m b i e n t a l i c h e si f r a p p o n g o n o tra i l b a m b i ­
n o e le r i sorse e d u c a t i v e e i n f o r m a t i v e » . Es iste u n a p o v e r t à i n s i d i o s a n e l l e nost re c i t tà , 
pr ive d i se rv iz i essenzia l i e l u o g h i dove crescere s u l p i a n o inte l le t tua le , dove avere la c o n ­
creta poss ib i l i tà d i d i sporre d i u n c o m p u t e r , d i C D - R O M , d i c o l l e g a m e n t i t e l e m a t i c i ed 
a l t ro . L a b ib l io teca p u b b l i c a deve i n s e r i r s i a p i e n o t i to lo t ra g l i s t a n d a r d u r b a n i s t i c i , c o n 
l 'obbligo d i predisporre sez ioni mirate a l l ' u tenza g iovani le , i n l i n e a c o n i l Manifesto Unesco 
sulle biblioteche pubbliche d e l 1994, c o n la C o n v e n z i o n e O N U s u i d i r i t t i a l l ' i n f a n z i a d e l 
1989 e c o n le r a c c o m a n d a z i o n i d e l l ' I F L A s u i d i r i t t i d i accesso a l l ' i n f o r m a z i o n e . 

L a p r i m a sezione, i n t r o d o t t a da G i o v a n n i L a z z a r i , a n a l i z z a i m u t a m e n t i legis lat iv i da i 
d i v e r s i p u n t i d i v i s t a d i Stato, R e g i o n i , C o m u n i e u n i v e r s i t à , i n u n ' o t t i c a d i s u p e r a m e n ­
to de l l a f r a m m e n t a z i o n e a m m i n i s t r a t i v a , d i c o o p e r a z i o n e e d i suss id iar ietà «attraverso 
u n c o o r d i n a m e n t o delle att ività che n o n v i o l i i c o n f i n i delle competenze i s t i t u z i o n a l i de i 
v a r i soggetti interessat i , ed i n s i e m e a l la v o l o n t à vera d i invest i re , d i real izzare v e r a m e n t e 
u n p i a n o d 'az ione , u n a rete d i b i b l i o t e c h e m o d e r n e , c h e n o n s ia u n a sempl ice propos i ­
z ione esempl i f icat iva d i m o d e l l i d i po l i t i ca cu l tura le , c o m e altre volte è stato». Per Alberto 
P ice lo l ' aper tura de i m e r c a t i , l a g loba l izzaz ione d e l l ' e c o n o m i a e d e l l ' i n f o r m a z i o n e s p i n -
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gono verso u n a r i f o r m a coraggiosa delle p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n i : per restare i n E u r o p a 
d o b b i a m o raggiungere i l i v e l l i delle n a z i o n i p iù avanzate a n c h e i n t e m a d i m i g l i o r a m e n t o 
de l l a qua l i tà de i s e r v i z i s u p e r a n d o i l " c e n t r a l i s m o " a n c o r a operante . D u e i p r i n c i p i i sp i ­
ra tor i de l lo "Stato leggero": l a suss idiar ietà , c ioè devolvere c o m p i t i , f u n z i o n i e poter i al le 
R e g i o n i , ag l i e n t i l o c a l i , a l le a u t o n o m i e f u n z i o n a l i , a l l ' a u t o n o m i a p r i v a t a e a l la società 
c i v i l e , e i l r o v e s c i a m e n t o de l l a passata i m p o s t a z i o n e d i u n ' a m m i n i s t r a z i o n e a t tenta a l l a 
sola procedura formale piuttosto che a l r i sul tato e a l la soddisfazione de l l 'u tenza . Seguono 
gl i i n t e r v e n t i d i G i u s e p p e P a l m a su l l a r i f o r m a d e l M i n i s t e r o per i b e n i c u l t u r a l i , d i E r i k a 
G a y sui rapport i tra Stato, Regioni e C o m u n i i n mater ia d i bibl ioteche, d i Alberto Sdralevich 
sui s i s temi b ib l iotecar i u n i v e r s i t a r i e d i A l d o B a c c h i o c c h i sulle f u n z i o n i e prospettive delle 
b ib l io teche p u b b l i c h e l o c a l i d i p icco le e m e d i e d i m e n s i o n i . 

N e l l a seconda sezione, dedicata a l rapporto t ra le b ib l io teche e la C o m u n i t à europea, 
T o m m a s o G i o r d a n o s v i l u p p a i l t e m a del l 'accesso a l l ' i n f o r m a z i o n e e del le n u o v e oppor­
t u n i t à offerte dal le tecnologie d ig i ta l i , r i l e v a n d o c o m e sia quest ione n o n secondar ia l'af­
f idabilità del la fonte, l 'autent ic i tà de l d o c u m e n t o e l 'accettabil i tà del contenuto . Af f ronta 
i n o l t r e l a q u e s t i o n e d e l copyright e d e l suo r a p p o r t o c o n i d i r i t t i d i accesso a l l ' i n f o r m a ­
z i o n e d e l l ' u t e n z a a u s p i c a n d o u n a par tec ipaz ione p i ù a t t i v a dei b ib l io tecar i a difesa del le 
e s e n z i o n i accordate al le b i b l i o t e c h e . Segue po i l ' i n t e r v e n t o d i Rossel la Caf fo s u l l ' u t i l i z -
zo dei f o n d i s t r u t t u r a l i europe i n e l l ' a m b i t o d e l P r o g r a m m a B i b l i o t e c h e de l la C o m u n i t à 
europea , m e n t r e n e l l a sua r e l a z i o n e Pao lo T r a n i e l l o r ipercorre la s tor ia de l l a b ib l io teca 
p u b b l i c a i n E u r o p a e s a m i n a n d o i tre g r u p p i f o n d a m e n t a l i d i s i s t e m i b i b h o t e c a r i , c ioè 
q u e l l i fondat i su l l ' e serc iz io d e l l ' a u t o n o m i a loca le , s u i n t e r v e n t i de l lo Stato o s u n o r m e 
a u t o n o m e reg iona l i c h e coes istono c o n s i s temi d i b ib l io teche p u b b l i c h e stata l i . L a sezio­
ne si c h i u d e c o n gli i n t e r v e n t i d i M a r i a J o s é M o u r a su l p r o g r a m m a d i sv i luppo delle b ibl io­
t e c h e p u b b l i c h e c o m u n a l i o p e r a n t e i n P o r t o g a l l o d a l 1987 e c o n l a c o m u n i c a z i o n e d i 
Sergio A m m a n n a t i sul le i n i z i a t i v e prese d a l C N E L per i l r i c o n o s c i m e n t o delle professio­
n i i n a t t u a z i o n e al le d i re t t ive c o m u n i t a r i e . 

C o o p e r a z i o n e e suss idiar ietà s o n o i p r i n c i p i da c u i par t i re per u n a r i o r g a n i z z a z i o n e 
del le b ib l io teche de l M e z z o g i o r n o dove a n c o r a l o n t a n o è l 'obiett ivo d i u n s istema b ib l io ­
tecar io i n grado d i offrire s e r v i z i d i qua l i tà a l passo c o n le i n n o v a z i o n i i n t r o d o t t e dal le 
tecnolog ie d i rete ( i n t r o d u z i o n e d i G i o v a n n i D i D o m e n i c o a l l a sez ione Polìtica bibliote­
caria per il Mezzogiorno d'Italia). I s t i t u t i b i b l i o t e c a r i prest ig ios i e d i a n t i c a t rad iz ione coe­
s is tono c o n fragi l i b ib l io teche d i base e c o n le b ib l io teche u n i v e r s i t a r i e , i n assenza d i u n a 
v i s i o n e c o m p l e s s i v a , d i u n progetto c h e i n d i v i d u i m e t e c o m u n i e s t a n d a r d d i se rv iz io . 
F iore l l a R o m a n o r i c o r d a c h e le b ib l io teche statal i h a n n o spesso d o v u t o coniugare «i pro­
p r i c o m p i t i i s t i t u z i o n a l i c o n l 'es igenza d i andare c o m u n q u e i n c o n t r o a u n p u b b l i c o p i ù 
vas to c h e n o n t r o v a a l t rove r isposte adeguate o suppl i re d e l t u t t o a carenze dovute a l l a 
debolezza dei s i s temi b ib l iotecar i local i» . L e i n i z i a t i v e de l l 'Uf f ic io centra le per i b e n i l ibra­
r i , le i s t i t u z i o n i c u l t u r a l i e l ' ed i tor ia sono andate verso l ' espansione e i l ra f forzamento dei 
p o l i S B N , a n c h e c o n l a p a r t e c i p a z i o n e d i realtà b ib l iotecar ie a p p a r t e n e n t i a d o r g a n i s m i 
d i v e r s i , e h a n n o r i s o l t o p r o b l e m i d i s p a z i o a m p l i a n d o i l o c a l i e t r o v a n d o n u o v e sedi 
( B i b l i o t e c a n a z i o n a l e d i P o t e n z a , B i b l i o t e c a n a z i o n a l e d i B a r i ) . Per Renato N i c o l i n i u n a 
rete d i m e d i a t e c h e potrebbe c o n t r i b u i r e a va lor izzare i b e n i c u l t u r a l i d i c u i l ' I t a l i a è r i c c a , 
specie n e l s u d , r i u n e n d o m u s e o v i r t u a l e , b ib l io teche e a r c h i v i t r a m i t e le n u o v e tecno lo­
gie. V a n n o c o m u n q u e r i d e f i n i t i , a n c h e i n t e r m i n i d i proget tua l i tà a r c h i t e t t o n i c a , i loca­
l i a d i b i t i a l l a m e d i a t e c a de l 2 0 0 0 , a n a l i z z a n d o i l r a p p o r t o t ra i d ivers i m e d i a n e l proces­
so d i i n f o r m a z i o n e e/o formazione . N a p o l i potrebbe ospitare questa mediateca esemplare, 
c o n i l suo progetto d i t r a s f o r m a z i o n e d i B a g n o l i «da l l ' industr ia del le c i m i n i e r e a q u e l l a 
d e l l ' i m m a t e r i a l e » . C h i u d o n o la tavo la r o t o n d a g l i i n t e r v e n t i d i M a r c e l l o Tagl ia la te la s u l 
r u o l o d e l l a R e g i o n e L o m b a r d i a i n m a t e r i a d i s v i l u p p o del le b i b l i o t e c h e e d i G i o v a n n i 
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M u t o c h e l a m e n t a la scarsa a t t e n z i o n e de i C o m u n i a l le b i b l i o t e c h e e a i b i s o g n i d e l l ' u ­
t e n z a . 

L ' u l t i m a sez ione è dedicata al le i n n o v a z i o n i d i gest ione de i s e r v i z i b i b l i o t e c a r i g ià ope­
r a n t i i n I t a l i a . M a u r i z i o C a m i n i t o fa u n p r i m o b i l a n c i o de l l ' e sper ienza d e l l ' I s t i t u z i o n e 
S i s t e m a del le b i b l i o t e c h e c e n t r i c u l t u r a l i d e l C o m u n e d i R o m a , A n n a M a r i a T a m m a r o 
descr ive i n dettagl io le diff icoltà i n c o n t r a t e n e l l a r i o r g a n i z z a z i o n e de l S i s tema bib l iote­
c a r i o d e l l ' U n i v e r s i t à d i F i r e n z e , G i o r g i o L o t t o i n t e r v i e n e s u l l a f igura d e l b i b l i o t e c a r i o 
"wana^er p u b b l i c o " , m e n t r e Ner io Agost in i c o n c l u d e questa carrel lata d i esperienze r icor­
d a n d o c o m e tut t i i b ib l iotecar i sono ora c h i a m a t i a gestire le risorse «in u n a logica d i c o m ­
pat ib i l i t à c h e passa a t t raverso la r i c e r c a d e l l ' e f f i c i e n z a o r g a n i z z a t i v a , l ' o t t i m i z z a z i o n e 
delle att ività svolte da l personale , la raz iona l izzaz ione delle i n i z i a t i v e n e l loro intersecarsi 
n e l t e r r i to r io [...] e l ' u t i l i z z o d i s t rut ture e attrezzature c h e possono garant ire u n a effica­
c i a crescente verso l 'u tenza» . 

Barbara Mussetto 
Biblioteca Casanatense, Roma 

Paolo Traniel lo . Legislazione delle biblioteche in Italia. Roma: Carocci , 1999. 173 p. (Beni 
cul tura l i ; 2 0 ) . ISBN 88-430-1282-7. L. 27 .000 . 

I l v u o t o da r i e m p i r e n e l settore degl i s tud i s u l l a leg is laz ione b ib l io tecar ia è m o l t o a m p i o 
e s o n o stat i per fez ionat i solo a l c u n i tassel l i d i u n m o s a i c o c h e r i s u l t a a n c o r a da comple ­
tare e c o m p o r r e . I l v o l u m e d i Paolo T r a n i e l l o , che a l l a leg is laz ione b ib l io tecar ia regiona­
le , n a z i o n a l e ed i n t e r n a z i o n a l e h a dedicato m o l t a parte de l p r o p r i o l avoro d i docente e 
d i r icercatore , è u n l i b r o u t i l e e o p p o r t u n o . Esso è a n z i cons ig l i ab i le , per seguire l ' i m p o ­
s taz ione c u l t u r a l e d e l l ' a u t o r e , c o m p i u t a m e n t e espressa n e l l a premessa , a l g iur i s ta c h e 
v u o l sapere d i b i b l i o t e c a e a l b i b l i o t e c a r i o c h e v o g l i a dare a l suo l a v o r o i l g iusto i n q u a ­
d r a m e n t o i s t i t u z i o n a l e . 

R i m a r r e b b e de luso c h i chiedesse a questo i n t e r e s s a n t i s s i m o s tudio d i u n o dei m a g ­
gior i e più qual i f icat i special ist i del la mater ia d i r i spondere a l l 'aspettat iva , p iù volte m a n i ­
festata n e l m o n d o profess ionale e p i ù vo l te de lusa d a d i s c u t i b i l i i n i z i a t i v e e d i t o r i a l i , d i 
avere f i n a l m e n t e i l m a n u a l e o r g a n i c o e c o m p l e t o c h e m a n c a , u n a sorta d i Codice Costa 
del 2 0 0 0 , ne l l a considerazione che quel Codice u n i c o e n o n r ipetuto, per organic i tà e c o m ­
pletezza , ebbe la sua seconda ed iz ione aggiornata n i e n t e di m e n o che n e l 1941. 

M a i l l i b r o d i T r a n i e l l o , agi le v o l u m e t t o c o n u n ' a p p e n d i c e n o r m a t i v a c h e a r r i v a a 
c o m p r e n d e r e la r e c e n t i s s i m a legge 42/1997 d e l l a Reg ione L a z i o , i n m a t e r i a d i b ib l io te ­
che , a r c h i v i e m u s e i , è u t i l e e o p p o r t u n o per a ltre e b e n fondate r a g i o n i , soprattutto per 
essere un 'agg iornata s intes i ( i n r i f e r imento a l la data del la pubb l i caz ione) del lo stato del la 
leg is laz ione per le b ib l io teche , a l i v e l l o n a z i o n a l e e regionale , per la capac i tà de l l ' autore 
d i innestare l ' a n a l i s i de l l ' a t tua l i tà sul le sue r a d i c i s tor iche e c u l t u r a l i , per gl i s t i m o l i che 
v e n g o n o da quel le " o s s e r v a z i o n i c o n c l u s i v e " , dove egli o p p o r t u n a m e n t e t rava l i ca i l i m i ­
t i degli s c h e m i d i un 'espos iz ione scolast ica e, seppur brevemente , fornisce o r i g i n a l i e fon­
dat i s p u n t i c r i t i c i , g i u s t a p p o n e n d o le l a c u n e e le c o n t r a d d i z i o n i de l s i s tema I t a l i a a l qua­
dro i n t e r n a z i o n a l e . N e l l a c o n c l u s i o n e , n e i l i m i t i d i sole quattro pagine. T r a n i e l l o a c c e n n a 
a i processi d i r i f o r m a i n corso n e l «compl ica to e poco c o n g r u e n t e quadro n o r m a t i v o delie 
b ib l io teche i ta l iane» , a l cosiddetto federal ismo e q u i n d i a l decreto legis lat ivo 112/1998 i n 
a t tuaz ione del la legge 59/1997 ( e d . B a s s a n i n i 1), a l le proposte d i r i f o r m a del d i r i t to d 'au­
tore e de l deposito obbl igator io , a l l ' i s t i t u z i o n e de l l ' a lbo profess ionale , i n f i n e a l la propo­
sta d i legge quadro d e l l ' A l B . 

A n c h e neg l i a l t r i c a p i t o l i de l l i b r o , p i ù r e f e r e n z i a l i , per cos ì d i re , e c ioè i s p i r a t i a l l a 
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v o l o n t à d i descr ivere i l p r o b l e m a , senza indulgere a r i f l e s s ion i p i ù approfondi te , s i r i t r o ­
v a n o d a u n lato le stesse carat ter i s t i che d i capac i tà d i s intes i , e, d a l l ' a l t r o , d i espos iz ione 
i n t e l l i g e n t e m e n t e c r i t i c a d i da t i oggett iv i , i q u a l i m a n i f e s t a n o , se n o n a l t ro per c o m e ne 
è s t rutturata la descr iz ione , i l i m i t i d i u n a s i tuaz ione n o r m a t i v a e a m m i n i s t r a t i v a da supe­
rare e mig l io ra re u r g e n t e m e n t e . E c c o a l l o r a i l p r i m o cap i to lo , c h e descr ive i l caso i t a l i a ­
n o , d a i r e g o l a m e n t i p o s t u n i t a r i a l l a f r a m m e n t a z i o n e de l le b i b l i o t e c h e n a z i o n a l i , f i n o 
al le d i s p o s i z i o n i de l l a C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a e a i decret i i s t i t u t i v i de l M i n i s t e r o per i 
b e n i c u l t u r a l i n e g l i a n n i S e t t a n t a , d o p o aver r ipreso i l concet to d i biblioteca-istituzione, 
c h e T r a n i e l l o aveva m o l t o bene i l lus t ra to e m o t i v a t o n e i suo i sc r i t t i p recedent i , ed aver­
n e co l loca te le o r i g i n i e i l percorso s tor i co n e l l ' e d i t t o d i F rancesco I , n e l 1517 ( l a p r i m a 
n o r m a d i deposito obbl igator io degl i s t a m p a t i ) , per a r r ivare a l Public libraries acf b r i t a n ­
n i c o de l 1850. 

I c a p i t o l i d e d i c a t i a l le Strutture e funzioni bibliotecarie statali e all'Ordinamento biblio­
tecario regionale s o n o u n a rassegna d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e e del le c o m p e t e n z e degl i i s t i t u t i 
a i v a r i l i v e l l i t e r r i t o r i a l i . S o n o pag ine ne l l e q u a l i s i c o n d e n s a n o le l inee f o n d a m e n t a l i d i 
u n a p r o b l e m a t i c a , t a l v o l t a s v i l u p p a t a da T r a n i e l l o n e i suo i s tud i precedent i e q u i r ipresa 
e r i c h i a m a t a , c o m e n e l caso de l l ' appro fondi ta a n a l i s i d e l l ' o r d i n a m e n t o regionale , e nel le 
q u a l i si r i t r o v a n o i t e m i che sono stati a l centro d e l l ' i m p e g n o pol i t i co e i s t i tuz ionale del la 
profess ione, soprattutto n e l l ' u l t i m o d e c e n n i o . 

È c h i a r o c h e p r o p r i o i l va lore de l l a s intes i , c o m e s i d iceva a l l ' i n i z i o , p u ò cost i tu ire u n 
l i m i t e , a l m e n o per c h i i m p r o p r i a m e n t e chiedesse a l v o l u m e quel la esaustività c h e a d esso 
l 'autore n o n h a v o l u t o dare: i l l i b r o d i T r a n i e l l o , c h e c o m u n q u e n i e n t e t rascura d i essen­
z ia le , è u n a sorta d i abstract ài u n o s tudio v i r t u a l e da a m p l i a r e e da approfondire , lo sche­
letro d i qualcosa d i p iù organico e completo d i c u i c o n t i n u i a m o a sentire i l bisogno. Que l lo 
che è certo è c h e questa s intes i o r d i n a t a e s is tematica n o n contraddice , a n z i favorisce que­
sto b i sogno e c iò la rende a n c o r p i ù interessante , n o n s o l t a n t o per la d i d a t t i c a . 

Giovanni Lazzari 
Biblioteca della Camera dei deputati 

Ivana Pel l ic iol i . La legislazione dell'ente locale. 1. Norme commentate e procedure ammi­
nistrative con esempi pratici. 2. Apparato legislativo. Milano: E d . Bibl iografica, 1 9 9 8 . 2 voi . 
(Concorsi per bibl iotecari ; 2 ) . I S B N 88-7075-508-8 . L. 4 0 . 0 0 0 . 

D i c i a m o l o f rancamente : c h i è abi tuato a identi f icare la b i b l i o t e c o n o m i a c o n a m b i t i d isc i ­
p l i n a r i p iù t r a d i z i o n a l i (bibl iograf ia , conservaz ione de l l ibro , ecc . ) , troverà forse scostante 
i l t i to lo d i questo l i b r o , u n t i t o l o c h e fa r i f e r i m e n t o i n m o d o i n e q u i v o c a b i l e a qua lcosa 
d i a p p a r e n t e m e n t e estraneo a l la consueta c u l t u r a professionale del b ib l iotecar io . E inve­
ce I v a n a P e l l i c i o l i , c o n quest 'opera da l tagl io m o l t o pra t i co e concre to , h a s e m p l i c e m e n ­
te c o l m a t o u n a l a c u n a c h e carat ter izzava da t e m p o la let teratura professionale de l setto­
re. È n o r m a l m e n t e i m p e n s a b i l e , i n f a t t i , a f f rontare i c o n c o r s i c h e p e r m e t t o n o l 'accesso 
a d u n posto d i l avoro ne l le cosiddette b i b l i o t e c h e p u b b l i c h e senza dotars i d i un 'adegua­
t a e r u d i z i o n e i n m a t e r i a d i d i r i t t o a m m i n i s t r a t i v o degl i e n t i l o c a l i ( n o n a caso i l l i b r o , 
edi to d a l l a B i b l i o g r a f i c a , è stato i n s e r i t o n e l l a c o l l a n a « C o n c o r s i per b ib l io tecar i» ) . M a 
soprat tutto , c o m e p u n t u a l i z z a l a stessa P e l l i c i o l i n e l l a prefaz ione, «è o r m a i t e m p o che la 
b ib l io teca , p u r m a n t e n e n d o e v a l o r i z z a n d o l a p r o p r i a specif icità, esca da u n i s o l a m e n t o , 
p iù o m e n o v o l u t o , c h e l ' h a spesso relegata a i m a r g i n i de l l ' a t t iv i tà de l c o m u n e [...] e c h e 
anch 'e s sa , c o m e t u t t i g l i a l t r i s e r v i z i c o m u n a l i , debba, attraverso questo percorso d i r i n ­
n o v a m e n t o , recuperare e rendere percepibi l i e v i s i b i l i professional i tà , efficacia e efficienza 
per assegnare a questo s e r v i z i o p u b b l i c o i l r u o l o c h e a esso compete i n u n a società c i v i -



RECENSIONI E SEGNALAZIONI 477 
le». L ' aut r i ce , p e r t a n t o , a l l ' i n t e r n o de l la m a t e r i a evocata d a l t i to lo de l l 'opera , c i offre u n 
aff idabile p u n t o d i r i f e r i m e n t o d i c u i si s e n t i v a la m a n c a n z a . Soprat tut to adesso. Perché 
i n q u e s t ' u l t i m o d e c e n n i o , s i sa, a r t i c o l i e c o m m i des t inat i a regolare l a v i t a a m m i n i s t r a ­
t i v a d e l c o m u n e s i s o n o a l l egramente m o l t i p l i c a t i , p r o d u c e n d o i m p e r s c r u t a b i l i b i z a n t i ­
n i s m i grazie a u n gioco es tenuante d i i n c r o c i , i n t e g r a z i o n i , abrogaz ion i . 

11 l ibro , che prende i n esame soprattutto i p r o v v e d i m e n t i f o n d a m e n t a l i (leggi n . 127/97, 
241/90,142/90, e decreti legis lat ivi n . 80/98 e 77/95 - tenendo o v v i a m e n t e conto delle inte­
graz ion i dovute a l la stessa 127/97 e a l la 191/98, le cosiddette B a s s a n i n i bis e B a s s a n i n i ter) -
è o p p o r t u n a m e n t e art ico lato i n due agi l i e d i s t i n t i v o l u m i , i l secondo dei q u a l i si l i m i t a a d 
esporre i l testo integrale del le leggi senza a l c u n c o m m e n t o , i l c h e consente d i consu l ta r lo 
l i b e r a m e n t e a n c h e d u r a n t e le prove scr i t te d i u n e v e n t u a l e c o n c o r s o . I l p r i m o v o l u m e , 
invece , c o m p r e n d e tre p a r t i e u n ' a p p e n d i c e . L a p r i m a parte p r o p o n e , corredat i d i a m p i e 
i n t r o d u z i o n i e d i estesi c o m m e n t i a l le s o l u z i o n i fornite , dei qu iz a r isposta m u l t i p l a ( i l c u i 
frequente uso n e l corso del le prove d 'esame - s ia detto en passant, m a sia detto - è giustif i­
cato solo d a l l a pra t ic i tà d i u n o s t r u m e n t o c h e per i l resto è d i u n ' a s s o l u t a e inso f f r ib i l e 
superf icial ità) . L a seconda parte si sofferma p r i n c i p a l m e n t e sugl i a t t i a m m i n i s t r a t i v i fon­
d a m e n t a l i del l 'ente locale , i n part ico lare sul le de l iberaz ioni (s ia d i g i u n t a sia d i cons ig l io ) 
e sul le d e t e r m i n a z i o n i d i r i g e n z i a h , d i c u i forn i sce a n c h e i l l u m i n a n t i r a p p r e s e n t a z i o n i 
s c h e m a t i c h e i n m o d o da rad iogra farne i l c o m p l e s s o percorso del le v e r i f i c h e n o n c h é l a 
fondamentale struttura retorico-verbale. I I fo rmular io del la terza parte , in f ine , r ipor ta c o n ­
creti e sempi d i de l iberaz ion i , c o n v e n z i o n i , d e t e r m i n e , cap i to la t i d 'appalto , e i n s o m m a d i 
a l c u n i d i que i d o c u m e n t i c h e v e n g o n o o r d i n a r i a m e n t e prodott i dal l 'att iv i tà a m m i n i s t r a ­
t iva di u n ente locale. I n appendice, fra le altre cose, t rov iamo u n glossario d i t e r m i n i a m m i ­
n i s t ra t iv i e u n a scelta d i parole-àiiave della biblioteca pubblica, che fornisce a l c u n e ch iare e 
i m p o r t a n t i i n d i c a z i o n i general i s u l se rv iz io d i p u b b l i c a le t tura . 

L ' aut r i ce , i n genere, si è g i u s t a m e n t e m a n t e n u t a i n costante e q u i l i b r i o fra un 'espos i ­
z i o n e r i c c a e p u n t u a l e d a u n a par te , e u n a c e r t a s i n t e t i c a s t r ingatezza d a l l ' a l t r a : i n u t i l i 
sarebbero s tat i t i t a n i c i s forzi d i e saus t iv i tà , c o n s i d e r a t a l a cos tante e i n s i d i o s a m u t e v o ­
lezza d e l l a m a t e r i a t r a t t a t a : so lo per fare u n e s e m p i o , l a legge 120/99 h a g ià a p p o r t a t o 
a l l ' a r t . 37-bis c o m m a 1 de l l a legge 142/90 u n a m o d i f i c a c h e , per ovv ie r a g i o n i c r o n o l o g i ­
c h e , sfugge a l la t ra t taz ione - pera l t ro a g g i o r n a t i s s i m a - de l l ' au t r i ce . 

C i sarebbe p e r t a n t o d a augurars i c h e u n così u t i l e s t r u m e n t o per lo s tudio venisse i n 
futuro c o s t a n t e m e n t e aggiornato e r i v i s t o t r a m i t e p e r i o d i c h e e successive r i e d i z i o n i * . 

Carlo Cattivel l i 
Cremona 

* Nel 1999 è stata curata u n a seconda edizione - I S B N 88-7075-542-8 - che contiene anche la 
legge 3 agosto 1999, n . 265 [n .d .r . ] . 

Mauro Guerrini - Alberto Cheti . Catalogazione e indicizzazione. Roma: Ministero per i beni 
culturali e ambiental i : RAI-Radiotelevisione i ta l iana, Direzione teche e servizi tematici edu­
cativi : Italia lavoro: AIB-Associazione Ital iana biblioteche, 1998. 166 p. (Mediateca 2000 ; 4 ) . 

Riccardo Ridi. Ricerca e selezione delle fonti dì informazione. Roma: Ministero per i beni cul­
turali e ambiental i : RAI-Radiotelevisione i ta l iana, Direzione teche e serviz i tematici educati­
v i : Italia lavoro: AIB-Associazione ital iana biblioteche, 1998. 127 p. (Mediateca 2 0 0 0 ; 3 ) . 

I due v o l u m i c o m p o n g o n o i n s i e m e a d a l t r i c i n q u e u n a c o l l a n a d i m a n u a l i c h e aff ian­
ca l a parte f o r m a t i v a d e l progetto M e d i a t e c a 2 0 0 0 , r a c c o g l i e n d o i n u n a veste durevole i 
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testi d idat t i c i propost i agli a l l i e v i dei corsi organizzat i durante l a p r i m a fase de l p i a n o pro­
mosso da l M i n i s t e r o per i b e n i c u l t u r a l i . O l t r e a i due t i t o l i a i q u a l i è dedicata questa n o t a 
c o m p l e t a n o i l settetto Telematica d i A n t o n i o Scolar i ; Funzione e gestione d i G i o v a n n i G a l l i , 
M a r i n a D ' A m a t o (che h a scritto la parte Servizio ai bambini e ai ragazzi) e C l a u d i o L e o m b r o n i 
( a l q u a l e è spet ta to i l t e m a Biblioteche e reti civiche); Comunicazione, a c u r a d i A l b e r t o 
A b r u z z e s e e P ie t ro S p i r i t o ; i l q u a d r o dell'Ambiente gìuridico-amministrativo t r acc ia to da 
G i o v a n n i G a l l i e M a r c o M a r a n d o l a e i n f i n e // sistema dell'informazione e il mercato dell'e­
ditoria multimediale d i Renato Parascandolo e G i a n n a L a n d u c c i . Si è t rat tato i n s o m m a d i 
u n a be l l a occas ione d i dar v i t a - oltre c h e a d u n ' a t t i v i t à d i addes t ramento d i proporz io­
n i abbastanza inso l i te per i l p a n o r a m a i t a l i a n o - a d u n prodotto edi tor ia le a n c o r a m e n o 
consueto . A l d i là del le sedi p i ù i s t i t u z i o n a l i , ne l l e q u a l i si perpetua l a t r a d i z i o n e dei l i b r i 
" d a portare a l l ' e s a m e " , l 'espressione sc r i t ta col legata a l e z i o n i e s e m i n a r i è i n f a t t i quas i 
sempre l i m i t a t a a fotocopie d i a p p u n t i , n e l peggiore dei cas i m e r a r i p r o d u z i o n e dei pro­
spetti pro ie t ta t i per m e z z o de l l a l a v a g n a l u m i n o s a , o a l la r i p r o d u z i o n e ( a l l ' i n f i d o conf i ­
ne d e l l ' i l l e c i t o , fra l ' a l t ro) d i q u a l c h e cap i to lo o a r t i co lo spec ia l izzato . 

I n questo caso s i a m o invece d i f ronte a d u n a serie c o m p i u t a d i l i b r i d i testo i n senso 
p r o p r i o . C i a s c u n o d i essi raccog l ie g l i s c r i t t i p r e p a r a t i d a u n o o p i ù d o c e n t i e a n c h e le 
e v e n t u a l i s o v r a p p o s i z i o n i ( c o n v e r g e n t i o d i v e r g e n t i che s i a n o ) n o n s t o n a n o i n u n ins ie­
m e caratter izzato a p p u n t o da u n preciso i n t e n t o d idat t i co . N e l q u a r t o v o l u m e , a d esem­
pio , sono presentat i u n ' i n t r o d u z i o n e a l la Descrizione catalografica e indicizzazione per auto­
re c u r a t a da M a u r o G u e r r i n i e u n prof i lo s u L'indicizzazione per soggetto e la classificazione 
dei documenti a l quale h a atteso A lber to C h e t i c o n l a co l laboraz ione d i Raffaella G a d d o n i . 
I test i o f f rono u n a p r i m a , c h i a r a d i s a m i n a del le q u e s t i o n i f o n d a m e n t a l i i n t o r n o a c i a ­
s c u n t e m a par t i co lare , s i i m p e r n i a n o sovente su d i a g r a m m i e s c h e m i , sono corredat i da 
glossar i e l iste d i l e t t u r a , t a l v o l t a a n c h e da eserc iz i . L ' i n n o v a z i o n e n o n r iguarda d u n q u e 
la m a t e r i a - d ' a l t ro c a n t o , n o n è c i ò c h e c i s i a t tende d a u n m a n u a l e - m a s i c u r a m e n t e 
l ' i m p o s t a z i o n e , n e l l a quale è s p e c i a l m e n t e cura ta l 'eff icacia d e l d iscorso . 

Per q u a n t o r iguarda i l v o l u m e curato d a R i c c a r d o R i d i , n o n s e m b r i u n a sv ista o peg­
gio u n e u f e m i s m o l a scelta d e l t i t o l o . N o n v ' è d u b b i o c h e n e l progetto M e d i a t e c a 2 0 0 0 
le c a p a c i t à d i s e r v i r s i degl i s t r u m e n t i p i ù n u o v i per l a r i c e r c a e l a c o m u n i c a z i o n e del le 
i n f o r m a z i o n i o c c u p i n o u n posto d i tut to r i l i evo (a part ire da l l 'obiet t ivo or ig inar io d i c o n ­
t r ibui re a l la cost i tuz ione d i media teche , a n z i c h é b ib l io teche) . B e n d i p iù c o m u n q u e del la 
m e r a fami l iar i tà c o n l ' I n t e r n e t o c o n le a p p a r e c c h i a t u r e e l e t t r o n i c h e . E i n f a t t i l a d i spen­
sa d i R i d i raggiunge u n r i su l ta to notevole a n c h e paragonata a i suo i sc r i t t i p i ù i n n o v a t i v i 
e s t i m o l a n t i : l ' i n t e n t o c h e sorregge c o n fermezza l a sua esposizione è d i i l lustrare la neces­
sità d i saper d i sporre deg l i s t r u m e n t i d i t r a t t a m e n t o del le i n f o r m a z i o n i , e d i a l l e s t i rne 
q u a n d o o c c o r r a , senza i n d u g i a r e ne l le oziose preferenze de l n u o v o i n o g n i caso - a n c h e 
q u a n d o s i d i m o s t r i d ispers ivo o i l l u s o r i o - o nel l ' es tranei tà p o r t a t a de l la p e n u r i a d i r isor­
se o da l la sempl ice d i f f idenza . S u questo stesso t e m a R i d i h a a n c h e c o n t r i b u i t o a l l ' u l t i m o 
v o l u m e d e l l ' a n n u a r i o Tirature, c o n Io scr i t to Bibliotecari e mediatecarì. M a è probabi le che , 
per q u a n t o persuas iv i , quest i i n t e r v e n t i n o n s a r a n n o gl i u l t i m i : a l t r i ne o c c o r r e r a n n o per 
def inire c h i a r a m e n t e c h e l ' ident i tà d i questa nos t ra professione n o n r iposerà n e p p u r e i n 
futuro e s c l u s i v a m e n t e sul le fantasmagor ie del le pag ine W e b . I n questo senso, a g iudica­
re a l m e n o d a l l a serie dei m a n u a l i p u b b l i c a t i , i l progetto M e d i a t e c a 2 0 0 0 h a saputo equi ­
l ibrare gl i ingred ient i d i u n a esper ienza f o r m a t i v a d i p r i m o l ive l lo . R i m a n e tut tav ia i l r a m ­
m a r i c o d i sapere che i sette v o l u m e t t i n o n sono stat i - a q u a n t o pare - resi d i s p o n i b i l i che 
agl i a l l i e v i d e l progetto. N o n v i s o n o i n d i c a z i o n i n e p p u r e l a t a m e n t e c o m m e r c i a l i : prez­
z o , I S B N o s i m i l i . C o m i n c e r à a n c h e per quest i test i u n a c i r c o l a z i o n e s e m i - c l a n d e s t i n a , 
u n a p r o p a g a z i o n e per v i a d i f o t o c o p i a t r i c e ? O n o n sarà i l caso c h e i l c o i n v o l g i m e n t o 
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d e l l ' A I B n e l progetto possa c o n t r i b u i r e a l r a g g i u n g i m e n t o d i u n a v e r a e p r o p r i a diffusio­
n e s u l m e r c a t o ed i tor ia le , c h e sarebbe senz 'a l t ro m e r i t a t a ? 

Giul ia VIsintin 
Sommarìva del Bosco (CN) 

Performance measurement and quality management In public libraries: IFLA satellite mee­
ting, Berlin, 25-28 August, 1997: proceedìngs, e d . by Peter Borc l iardt and Ul la Wimmer . 
Ber l in : D B I , 1998. 260 p. I S B N 3 -87068-968-4 . DM 26 . 

11 v o l u m e raccogl ie gl i a t t i d e l l ' i n c o n t r o organizzato a B e r l i n o nel l 'agosto de l 1997 d a l l a 
P u b l i c L ibrar ies Sect ion d e l l ' I F L A su l l a m i s u r a z i o n e del l 'e f f icacia e i l quality management 
de i s e r v i z i b i b l i o t e c a r i . I l meeting era stato c o n c e p i t o s ia c o m e m o m e n t o d i ver i f i ca de l ­
l ' i m p a t t o su l l a prassi b i b l i o t e c o n o m i c a de l v o l u m e d i N i c k M o o r e , Measuring the perfor­
mance ofpublic libraries: a draft manual, p u b b l i c a t o n e l 1989 d a l l ' U n e s c o e r a c c o m a n d a t o 
d a l l ' I F L A c o m e m a n u a l e d i r i f e r i m e n t o , sia c o m e forum d i d i scuss ione d i n u o v i o r i e n t a ­
m e n t i . L a presenza d i special ist i p r o v e n i e n t i da var ie p a r t i de l m o n d o h a permesso, infat­
t i , i l c o n f r o n t o d i metodolog ie e progett i che h a n n o e v i d e n z i a t o c o m e la gest ione del le 
b ib l io teche stia e v o l v e n d o verso l ' a p p l i c a z i o n e del le teor ie de l management della qua l i tà 
per u n ' o r g a n i z z a z i o n e dei s e r v i z i secondo u n ' o t t i c a reader-oriented. 

L a p r i m a parte de l v o l u m e è cost i tu i ta d a i r a p p o r t i n a z i o n a l i de i d o d i c i paesi rappre­
senta t i a l l ' i n c o n t r o : D a n i m a r c a , F i n l a n d i a , N o r v e g i a , Paesi B a s s i , Regno U n i t o , Be lg io , 
G e r m a n i a , F r a n c i a , Stat i U n i t i , S l o v e n i a , Spagna e Portogal lo . L e r e l a z i o n i , s c h e m a t i c h e 
m a b e n ar t ico la te , of frono u n a breve descr iz ione del le diverse o r g a n i z z a z i o n i b ib l ioteca­
rie n a z i o n a l i c o n r iguardo a i p r o v v e d i m e n t i n o r m a t i v i e a l quadro p o l i t i c o - i s t i t u z i o n a l e 
d i r i f e r i m e n t o . Par t ico lare a t t e n z i o n e è o v v i a m e n t e dedicata al le esper ienze e a i proget­
t i d i r i l e v a z i o n e stat ist ica e d i v a l u t a z i o n e del le p r e s t a z i o n i , c o m e m o m e n t o f o n d a m e n ­
tale n e l processo d i p i a n i f i c a z i o n e del le r isorse per la pred i spos iz ione d i s e r v i z i ef f icaci , 
m a a n c h e c o m e i s t a n z a d i l e g i t t i m a z i o n e de l l a b ib l io teca a l i v e l l o i s t i tuz iona le e sociale . 
O g n i rapporto dedica , p o i , a l m e n o u n paragrafo a l r u o l o c h e le i n d i c a z i o n i c o n t e n u t e n e l 
m a n u a l e d i N i c k M o o r e h a n n o a v u t o n e l l ' e l a b o r a z i o n e del le metodolog ie d i m i s u r a z i o ­
ne de l la performance i n a m b i t o n a z i o n a l e . 

N e l l a seconda parte del v o l u m e si t rovano le c o m u n i c a z i o n i presentate a l meeting che, 
p r e n d e n d o spunto dal le i n f o r m a z i o n i c o n t e n u t e n e i rappor t i n a z i o n a l i , fo rn i scono , su l la 
base d i u n a p p r o c c i o c o m p a r a t i v o , u n ' a n a l i s i de l le t e n d e n z e i n atto . I p r i m i due i n t e r ­
v e n t i s i p r o p o n g o n o d i mettere a fuoco i fattor i p o l i t i c i e c o n g i u n t u r a l i c h e h a n n o por­
tato le b ib l io teche p u b b l i c h e a u t i l i z z a r e t e c n i c h e d i m i s u r a z i o n e della performance e de l 
management della qual i tà . Ne l le realtà p iù avanzate e organizzate l a v a l u t a z i o n e del la qua­
lità dei serv iz i è o r m a i d i v e n u t a u n a prassi conso l idata e rego lamentata da p r o v v e d i m e n t i 
l eg i s la t iv i che spesso s i i n s e r i s c o n o i n u n quadro p iù a m p i o d i m o n i t o r a g g i o de i s e r v i z i 
p u b b l i c i s tata l i . L e a s s o c i a z i o n i profess ional i e i b ib l io tecar i stessi h a n n o c o n t r i b u i t o i n 
m o d o r i l e v a n t e a p r o m u o v e r e u n u t i l i z z o del le metodolog ie d i r i l e v a z i o n e e v a l u t a z i o n e 
la c u i a p p l i c a z i o n e è d i v e n u t a m e n o complessa e labor iosa grazie al le n u o v e tecnologie 
i n f o r m a t i c h e e a l la di f fus ione d i s t a n d a r d i n t e r n a z i o n a l i d i r i f e r i m e n t o ( I S O / D I S 1 1 6 2 0 ) . 
Sembrano , c o m u n q u e , essere stati i drast ic i tag l i a l la spesa pubb l i ca , c o n g i u n t a m e n t e a l la 
r i f o r m a de l la m a c c h i n a statale, a d aver reso necessar ia u n a gestione d i t i p o m a n a g e r i a l e 
a t t e n t a n o n solo a l l ' o t t i m i z z a z i o n e del le r i sorse m a a n c h e a l l a soddis faz ione del le esi­
genze d e l l ' u t e n z a . L a f igura d e l l ' u t e n t e , a c u i s o n o d e d i c a t i a l c u n i i n t e r v e n t i , h a o r m a i 
acqu i s i to u n a n u o v a centra l i tà . D e f i n i r e i l pro f i lo d e l l ' u t e n t e , d e t e r m i n a r n e i b i s o g n i è 
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d i v e n u t o f o n d a m e n t a l e n e l l a p i a n i f i c a z i o n e d i ob ie t t i v i e pr ior i tà . Solo m e t t e n d o i n rela­
z i o n e i l grado d i soddis faz ione d e l l ' u t e n t e c o n gl i o b i e t t i v i d i c h i a r a t i s i p u ò m i s u r a r e i l 
successo d i u n s e r v i z i o e dare cos ì u n senso c o n c r e t o a l c o n c e t t o d i qua l i t à : ecco a l l o r a 
l ' i m p o r t a n z a de l la ca r ta dei se rv iz i e d e l feed-back de l l 'u tente . I n f i n e , l a m i s u r a z i o n e del la 
performance e la v a l u t a z i o n e de l l a qua l i tà de i s e r v i z i n o n m i g l i o r a n o solo le r e l a z i o n i c o n 
l ' u t e n z a , m a i n f l u i s c o n o p o s i t i v a m e n t e a n c h e s u l l a ges t ione d e l p e r s o n a l e c h e , m a g ­
g i o r m e n t e r e s p o n s a b i l i z z a t o , t e n d e a p a r t e c i p a r e p i ù a t t i v a m e n t e a l l a v i t a d e l s e r v i z i o 
b ib l io tecar io . 

Mar ia laura VIgnocchI 
Biblioteca centralizzata "Roberto Ruffìllì", Università dì Bologna, sede dì Forlì 

Public library: la biblioteca provinciale: problemi digestione e dì formazione professiona­
le: convegno nazionale, Pescara, 24-25 settembre 1998, a cura di Dario D'Alessandro. Roma: 
A l B , 1999. 154 p. I S B N 88-7812-048-0. L. 35 .000 . 

Prosegue c o n questo v o l u m e , c h e si r i fer isce a l c o n v e g n o d e l 1998, la p u b b l i c a z i o n e da 
parte d e l l ' A I B degl i a t t i d e l l ' o r m a i t r a d i z i o n a l e i n c o n t r o pescarese sul le b ib l io teche pub­
b l i c h e . T r a i t e m i ques ta v o l t a a l c e n t r o d e l d i b a t t i t o , c h e h a registrato c o n l ' occas ione 
a n c h e u n a ver i f i ca c r i t i c a d e l l a p r i m a fase d e l p i a n o d ' a z i o n e M e d i a t e c a 2 0 0 0 , c 'è stata 
u n ' a n a l i s i de i n u o v i spazi opera t i v i offerti a i b ib l io tecar i p r o v i n c i a l i da l l ' evo luz ione de l la 
leg is laz ione d i r i f o r m a sul le a u t o n o m i e l o c a l i . 

G i o v a n n i L a z z a r i {L'ente locale e la biblioteca dalla legge 142/1990 alle leggi Bassanini) i n 
u n a i n t e r e s s a n t e rassegna n o r m a t i v a h a r i c o r d a t o c o m e i p r i n c ì p i d i a u t o n o m i a , p r o ­
g r a m m a z i o n e , e f f i c ienza , c o o p e r a z i o n e , v a l o r i z z a z i o n e e r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e profes­
s ionale espressi da l la legge 142/1990 t r o v i n o u n c h i a r o antecedente , s u l p i a n o de l la rifles­
sione bibliotecaria, nelle dieci tesi del Congresso d i Viareggio del 1987 e q u i n d i u n o sv i luppo 
conseguente nel le r i s o l u z i o n i presentate i n c o n v e g n i c o m e quel lo aqu i l ano del 1990 dedi­
cato a l l ' a n a l i s i a p p u n t o del la 142 e quel lo mi lanese de l 1991, m e n t r e a l c u n i a p p u n t a m e n t i 
success iv i v e n i v a n o già i m p e g n a t i n e l l ' a n a l i s i del le c o n f i g u r a z i o n i t e c n i c o - a m m i n i s t r a ­
t ive p i ù eff icaci : c o n s o r z i o , c o n v e n z i o n e , accordo d i p r o g r a m m a , i s t i t u z i o n e (ques t 'u l t i ­
m a è que l la c h e c o l t e m p o h a raccol to le m a g g i o r i speranze a n c h e se n e scarseggiano tut­
tora le c o n c r e t i z z a z i o n i ) . 

L a d i s t i n z i o n e espressa n e l l a 142/1990 t r a funzioni di indirizzo e controllo e funzioni 
gestionali è stata d i recente r i b a d i t a d a l D . Lgs . n . 77/1995 s u l l a c o n t a b i l i t à locale c h e i s t i ­
t u e n d o i l P E G ( P i a n o esecut ivo d i gest ione) h a , c o m e r i l e v a L a z z a r i , «a f fermato de f in i t i ­
v a m e n t e e d e s a u s t i v a m e n t e l ' a t t r i b u z i o n e de l l ' a t t iv i tà gest ionale a i d i p e n d e n t i attraver­
so l ' a t t r i b u z i o n e a i d i r i g e n t i d e l l a r e s p o n s a b i l i t à d i raggiungere g l i o b i e t t i v i d e l p i a n o 
e s e c u t i v o de l ibera to d a l l a G i u n t a e l a l o r o s o t t o p o s i z i o n e a p r o c e d u r e d i c o n t r o l l o de i 
r i s u l t a t i m e d i a n t e u n n u c l e o d i v a l u t a z i o n e es terno» ; a questa d i spos iz ione s i a f f iancano 
o r a , c o m p l e t a n d o l a , le i n d i c a z i o n i espresse da l l e B a s s a n i n i bis e ter ( r i s p e t t i v a m e n t e 1. 

127/1997 e 191/1998) c h e p o s s o n o t r a l ' a l t r o r i v e l a r s i p a r t i c o l a r m e n t e s ign i f i ca t ive per i 
b ib l io tecar i de i p i c c o l i c o m u n i d a l m o m e n t o che « l 'a t t r ibuzione d i responsabi l i tà e auto­
n o m i a ges t iona l i p u ò essere disposta a favore d i personale apica le a n c h e d i qua l i f i ca n o n 
d i r igenz ia le» . 

L a n u o v a n o r m a t i v a r i c h i e d e d u n q u e a i f u t u r i d i r e t t o r i d i b ib l io teca u n a professio­
na l i tà c h e i m p l i c a c o m p e t e n z e t e c n i c o - s c i e n t i f i c h e e a l c o n t e m p o abi l i tà a m m i n i s t r a t i ­
ve p o i c h é a di f ferenza d e l passato «le r isorse d i u n a b ib l io teca p u b b l i c a n o n s o n o p i ù ela­
s t i c h e , m a s o n o legate a l p r o g r a m m a d i gest ione c h e fissa a n n u a l m e n t e u n a s o m m a c h e 
d o v r à soddisfare n e l corso d e l l ' a n n o o g n i es igenza de l la s t r u t t u r a c u l t u r a l e . C i ò i m p o n e 
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a l d i r i g e n t e u n a p r o g r a m m a z i o n e a t t a a soddisfare i se t tor i p i ù i n c o m b e n t i e n e l c o n ­
t e m p o m a n t e n e r e i n e q u i l i b r i o l 'espressione soc io-cul tura le d i u n a b ib l io teca attraverso 
l a s o m m a stabi l i ta d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e cent ra le , se i n t e n d e raggiungere que l le f inal i tà 
c u i l ' i s t i tuto c u l t u r a l e è preposto. [...] N o z i o n i d i c o n t a b i l i t à , d i a m m i n i s t r a z i o n e , n o r m e 
g i u r i d i c h e n o n p o s s o n o sfuggire a l d i ret tore c h e s i e spone a n c h e d i r e t t a m e n t e sotto i l 
prof i lo pena le n e l l ' u t i l i z z o d e l P E G a n n u a l e » (A . C a r p e n i t o V e t r a n o , Dirigere la Biblioteca 
provinciale di Avellino: brevi considerazioni); s i t ra t ta q u i n d i d i u n c o m p i t o n e l complesso 
t u t t ' a l t r o c h e faci le p e r c h é , c o m e è stato osservato , «ne l settore d e l l a c u l t u r a è par t i co­
l a r m e n t e di f f ic i le d i s t inguere i l potere d ' i n d i r i z z o d a l potere d i gest ione [...] n e l l a c u l t u ­
ra a n c h e i l " c o m e " fare le cose sta a m e z z o fra l a p o l i t i c a e l a gest ione e s i t ra t ta , i n fondo , 
de l c a m p o dove le poss ib i l i c o n t r a d d i z i o n i e le i n v a s i o n i d i c a m p o sono p i ù poss ib i l i per­
c h é c u l t u r a e i n f o r m a z i o n e s o n o da sempre considerate i l luogo forte de l la l ibertà d i p e n ­
siero e d i e laboraz ione del le idee» ( A . Bogett i , // bibliotecario diventa manager: l'esperienza 
del direttore della Biblioteca provinciale Astense). 

Per u n a f o r t u n a t a c o i n c i d e n z a i p a r t e c i p a n t i a l c o n v e g n o h a n n o questa v o l t a a v u t o 
l 'occas ione d i ca lare le p r o b l e m a t i c h e genera l i so l levate da l l ' e spos iz ione d i L a z z a r i n e l 
contes to c o n c r e t o d i u n a n u o v a legge-quadro reg ionale sul le b i b l i o t e c h e , q u e l l a abruz­
zese (1. R. A b r u z z o n . 77/1998: Norme di intervento in materia di beni librari, biblioteche e stru­
menti bibliografici e di informazione) presentata dall 'assessore regionale L a Barba: legge c h e 
n e l q u a d r o d e l t r a s f e r i m e n t o d i poter i d a l l a Reg ione al le p r o v i n c e e agl i e n t i l o c a l i fa d i 
queste lo s t r u m e n t o a t tuat ivo dei p r o g r a m m i p l u r i e n n a l i reg iona l i e de l p r o g r a m m a ese­
c u t i v o a n n u a l e , conf igura le b i b l i o t e c h e p r o v i n c i a l i qua le s t r u t t u r a centro-rete de i siste­
m i b i b l i o t e c a r i o - i n f o r m a t i v i p r o v i n c i a l i - r e s p o n s a b i l i , t r a l ' a l t r o , d e l c o o r d i n a m e n t o 
del le f u n z i o n i partec ipate ( a c q u i s i z i o n i p a t r i m o n i a l i , c i r c o l a z i o n e dei d o c u m e n t i , cata­
logaz ione e gest ione d i a r c h i v i e l e t t r o n i c i , ecc .) - e " l i q u i d a " , i n u n certo senso, i c e n t r i 
regional i d i serviz i cu l tura l i l a c u i attività n o n sempre si è r ivelata - n o n soltanto i n Abruzzo 
- de l tut to soddisfacente , de legandone le r i spett ive f u n z i o n i a l le p r o v i n c e . 

Apprezzab i le c o m e sforzo ord inatore d i u n n u o v o assetto p i ù agile ed o p e r a t i v a m e n ­
te b e n d i m e n s i o n a t o , d i segnato c o m ' è s u l l ' a m b i t o p r o v i n c i a l e , l a legge reg iona le tace 
p e r ò sul le m o d a l i t à concrete d i f u n z i o n a m e n t o - soprat tut to su t a l u n i presuppost i ope­
r a t i v i c o m e g l i s t a n d a r d m i n i m i - e sul le sue poss ib i l i a r t i c o l a z i o n i m i n o r i sul le q u a l i si è 
perc iò soffermato Wal ter C a p e z z a l i (Biblioteche e bibliotecari in Abruzzo alla luce della nuova 
legge regionale di settore) f acendo a p p u n t o presente l a necess i tà d i procedere a l l a d e f i n i ­
z i o n e - m a g a r i , s i suggerisce, t r a m i t e i l c o i n v o l g i m e n t o d e l l ' A I B - degl i s tandard da app l i ­
care per q u a n t o r iguarda «t ipologia , b a c i n o d i u t e n z a , o r a r i d i apertura , dotaz ione d i loca­
l i , personale , attrezzature, risorse l ibrar ie e tecnologie i n f o r m a t i c h e delle s ingole strutture 
de l se rv iz io stesso» ( a r t . 5, c. 12,1. r. A b r u z z o n . 77/1998) e suggerendo a n c h e u n a poss i­
bi le s t r u t t u r a z i o n e a l i v e l l o c o m p r e n s o r i a l e d e l se rv iz io i n f o r m a t i v o p r o v i n c i a l e c h e fac­
c i a p e r n o p r o p r i o s u i c e n t r i d i s e r v i z i c u l t u r a l i le c u i f u n z i o n i r i s u l t a n o d a l l a legge dele­
gate al le p r o v i n c e (ar t . 6, c. 5). 

A p p a r e de l resto i m p r o n t a t o a «ovv i m o t i v i d i funz iona l i t à e c o o r d i n a m e n t o » (re la­
z i o n e premessa a l testo d i legge) l ' a f f i d a m e n t o d e l l a gest ione d e i s i s t e m i b i b l i o t e c a r i o -
i n f o r m a t i v i r e g i o n a l i a l le b i b l i o t e c h e de i q u a t t r o c a p o l u o g h i d i p r o v i n c i a c h e a v r a n n o 
cos ì i l r u o l o d i c e n t r o p r o p u l s o r e de l l ' a t t i v i t à de i s e r v i z i b i b l i o t e c a r i s u l t e r r i t o r i o c o n ­
s e r v a n d o pera l t ro q u e l l o p r i n c i p a l e - n o n a caso v a l o r i z z a t o da L a z z a r i n e l l a sua re lazio­
ne - d i «bibl ioteca de l l a p r o v i n c i a , c ioè se rv iz io d i i n f o r m a z i o n e e d o c u m e n t a z i o n e per 
l ' i s t i t u z i o n e d a c u i d i p e n d e , i l C o n s i g l i o , l a G i u n t a , i G r u p p i , i s i n g o l i c o n s i g l i e r i [...]»: 
c iò c o m p o r t e r à u n n u o v o assetto o r g a n i z z a t i v o del le p r o v i n c i a l i i l c u i per sona le d o v r à 
progress ivamente c o n c e n t r a r s i n o n p i ù s o l t a n t o su i c r i t e r i e s u i m e t o d i d i t r a t t a m e n t o 
t i p i c i de l la b ib l io teca d i c o n s e r v a z i o n e , m a c o n f r o n t a r s i a n c h e c o n le esigenze d i d o c u -
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m e n t a z i o n e e r i cerca d i u n a categoria d i d i r i g e n t i e a m m i n i s t r a t o r i l o c a l i e, p i ù i n gene­
rale , degl i u t e n t i de l b a c i n o p r o v i n c i a l e , o p e r a n d o così a l l ' i n t e r n o d i u n a s t rut tura d a l l a 
f i s i o n o m i a o r g a n i z z a t i v a a m e t à t ra le carat ter i s t iche de l l a public library e quel le de l c e n ­
tro spec ia l izzato d i d o c u m e n t a z i o n e , r u o l i c h e quas i m a i l a b ib l ioteca - r i c o n o s c i a m o l o 
- è r i u s c i t a a svolgere: a n c o r a adesso n o n s o n o d ' a l t r o n d e p o c h e le b i b l i o t e c h e p r o v i n ­
c i a l i o c o m u n a l i o a d d i r i t t u r a n a z i o n a l i , c o m e h a fatto notare L i v i a Borghet t i (La biblio­
teca nazionale centrale "V. Emanuele II" e il sistema di pubblica lettura della Provincia di Roma) 
c h e svo lgono per lo p iù la sempl ice f u n z i o n e d i sala d i l e t tura per schiere d i s t u d e n t i u n i ­
vers i ta r i c h e n o n d i s p o n g o n o d i spaz i e s e r v i z i adeguat i ne l l e un ivers i tà d i p r o v e n i e n z a . 

È perc iò r i s u l t a t a d i grande interesse e fasc ino l a r e l a z i o n e d i E m i l i a L a m a r o , d i re t t r i ­
ce de l la b ib l io teca de l l a C a m e r a dei d e p u t a t i (La biblioteca come servizio dì documentazio­
ne: il modello della Biblioteca della Camera dei deputati) d a l m o m e n t o c h e questa i m p o r ­
tante b ib l ioteca g i u r i d i c a , p a r t i t a già da m o l t i a n n i c o n l a f o r n i t u r a d i se rv iz i b ibl iograf ic i 
e d i reference - r i c e r c h e s u c a t a l o g h i online e s u bas i da t i i n t e r n e ed esterne, cors i d i a v v i o 
a l la c o n o s c e n z a e a l l ' u s o del le a p p a r e c c h i a t u r e e l e t t r o n i c h e , ecc . - si è a n d a t a neg l i u l t i ­
m i t e m p i s t r u t t u r a n d o s u l m o d e l l o d e l c e n t r o d i d o c u m e n t a z i o n e a v a n z a t a t r a m i t e l 'at­
t i v a z i o n e d i s e r v i z i spec ia l i s t ic i d i abstracting i n par t ico lare n e l settore de l d i r i t t o c o m p a ­
rato, c o n p u b b l i c a z i o n i q u a l i i l «Bo l le t t ino d i legis lazione straniera», i dossier Materiali di 
legislazione comparata, le Schede di comparazione, ecc . ; l a n u o v a f r o n t i e r a è o r a i l t r a t t a ­
m e n t o de i d o c u m e n t i e l e t t r o n i c i e l ' a l l e s t i m e n t o de i r e l a t i v i s e r v i z i : «il progetto de l l a 
b ib l ioteca m i r a a n c h e a diffondere i n futuro l ' u t i l i z z a z i o n e dei d o c u m e n t i i n sit i W e b , dei 
p e r i o d i c i online, de i s e r v i z i àìpreprint, de l le c o l l e z i o n i d ig i ta l izzate [ . . . ] . C o n l 'ob iet t ivo 
d i u n a maggiore i n t e g r a z i o n e dei p e r i o d i c i ne l l ' a t t i v i tà d i r i ce rca è stato por ta to a v a n t i 
u n o s tudio d i fatt ibi l i tà de l progetto d i c o n s u l t a z i o n e i n l i n e a degl i i n d i c i d i u n a selezio­
ne d i r i v i s te e s i è e n t r a t i i n u n a fase opera t i va c o n l a d i spon ib i l i t à de l catalogo dei per io­
d i c i c o r r e n t i ( c i r ca 2 5 0 0 ) n e l l ' I n t r a n e t n e l corso de l 1998, da l quale part i re operando u n a 
scelta per m a t e r i a , per procedere a l l a di f fus ione del le n o t i z i e d e s u m i b i l i dagl i i n d i c i , d a i 
t i t o l i c ioè de i s i n g o l i a r t i c o l i , n e l l a f o r m a d i T O C (tables ofcontents)». 

T u t t o c iò i m p l i c a la se lez ione e l ' a d d e s t r a m e n t o d i personale adeguato: «si apre u n a 
n u o v a era de l lavoro b ib l io tecar io c h e c o m p o r t a conoscenze che c o n s e n t a n o l a selezio­
ne e la ca ta logaz ione del le f o n t i d i i n f o r m a z i o n e e l e t t r o n i c h e ; b i sogna provvedere a l l a 
formazione del system librarian e dell 'esperto de l l 'u t i l izzaz ione in loco o remota c o n i l c o i n ­
v o l g i m e n t o n o n solo degl i addett i a i v a r i settori de l la b ib l ioteca , m a a n c h e d i c h i si occu­
pa d i t e l e c o m u n i c a z i o n e , d i re t i e i n generale d i i n f o r m a t i c a » . 

Se appare q u i n d i inev i tab i l e u n r i p e n s a m e n t o del la professione del b ib l iotecar io pro­
v i n c i a l e c h e si v a v i a v i a a r r i c c h e n d o , a n n o d o p o a n n o , d i n u o v i c o n t e n u t i , n u o v e c o m ­
petenze e n u o v e prospett ive , a n c o r a p iù urgente è parso affrontare questa v o l t a due aspet­
t i a d essa propedeut i c i . I l p r i m o è q u e l l o de l l a f o r m a z i o n e per la biblioteca, su l la quale s i è 
sof fermato A l b e r t o P e t r u c c i a n i (La formazione del bibliotecario pubblico: l'esperienza uni­
versitaria) sot to l ineando tra l 'a l tro c o m e la formazione sia i n n a n z i t u t t o «un processo ( n o n 
casua lmente col let t ivo) d i " c o s t r u z i o n e " d i u n a figura e d i u n r u o l o , e n o n sempl icemente 
d i t r a s m i s s i o n e d i c o n t e n u t i speci f ic i» : u n processo c h e deve q u i n d i insegnare soprat­
t u t t o a v a l u t a r e , s e r v e n d o s i d i u n bagagl io p r o f e s s i o n a l m e n t e qua l i f i ca to , le m o l t e p l i c i 
" v a r i a b i l i " n o n solo b i b l i o t e c o n o m i c h e e b ib l iograf iche , m a a n c h e soc ia l i , t ecno log iche , 
g i u r i d i c h e , ps i co log iche , ecc. , c h e r u o t a n o a t t o r n o a l l a b ib l ioteca " i s t i t u z i o n e soc ia le " e 
a l le sue concre te m a n i f e s t a z i o n i . L ' a l t ro aspetto è q u e l l o d e l l a f o m a z i o n e in biblioteca, 
c ioè l ' a c q u i s i z i o n e d i u n ' « e s p e r i e n z a profess ionale d o c u m e n t a t a » (ar t . 4 e 7 d e l regola­
m e n t o de\VAlbo professionale italiano dei bibliotecari) c h e r u o t a p r e v a l e n t e m e n t e m a n o n 
esc lus ivamente a t t o r n o a l concet to d i tirocinio s u l quale h a r i fer i to D a r i o D 'Alessandro (// 
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tirocinio in biblioteca come attività professionale formativa) m e t t e n d o n e t ra l ' a l t ro i n luce le 
ca ra t te r i s t i che d i s t i n t i v e r i spetto a l v o l o n t a r i a t o e p r o v a n d o a de l ineare i c r i t e r i d i u n a 
poss ib i le r e g o l a m e n t a z i o n e r i g u a r d o a d aspett i q u a l i i r equ i s i t i d i s tudio dei t i r o c i n a n t i 
e q u e l l i tecnico-profess ional i de l tutor, l a d u r a t a , le carat ter i s t iche s t rut tura l i delle b ib l io ­
t e c h e o s p i t a n t i , a l c u n e p r o b l e m a t i c h e d i n a t u r a g i u r i d i c o - a m m i n i s t r a t i v a ( m a n c a t a 
i n s t a u r a z i o n e de l rapporto d i l avoro , po l izze ass icurat ive c o n t r o g l i i n f o r t u n i , ecc . ) . 

U n a parte de i l a v o r i è stata i n f i n e ded ica ta a l b i l a n c i o de l l a p r i m a fase de l progetto 
M e d i a t e c a 2 0 0 0 , s u l qua le h a n n o r i fer i to a l c u n i de i r e s p o n s a b i l i de l le b ib l ioteche- ter ­
m i n a l e d i p o l o c o s t i t u i t e i n fase d i e s e c u z i o n e d e l progetto (La prima fase di Mediateca 
2000): da l l e r e l a z i o n i r i s u l t a e v i d e n t e c o m e l ' a v v i o c o n c r e t o d e l progetto abb ia sub i to 
fort i r a l l e n t a m e n t i a causa per lo p i ù d i u n a par tec ipaz ione p o c o consapevole e poco fat­
t i v a degl i e n t i l o c a l i - ossia del le R e g i o n i , ed è questo u n dato c h e desta m o l t e preoccu­
p a z i o n i - a i q u a l i pera l tro i l M i n i s t e r o per i b e n i c u l t u r a l i h a da poco delegato l a gest ione 
del le fasi u l t e r i o r i d e l progetto p r o v v e d e n d o a far erogare a l l o scopo d a l C I P E c i r c a 15 
m i l i a r d i d i l i re . 

U n a s o m m a n o n sapre i q u a n t o adeguata a l successo d e l l ' i n i z i a t i v a , m a c o m u n q u e 
b e n l o n t a n a d a l m i l i a r d o e m e z z o d i pesetas - c o r r i s p o n d e n t i a quas i 18 m i l i a r d i d i l i re -
s t a n z i a t i annualmente d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e d i B a r c e l l o n a , c o m e c i h a i l l u ­
strato N u r i a V e n t u r a (L'amministrazione provinciale di Barcellona e la Rete provinciale di biblio­
teche) per la gest ione de l p r o p r i o s i s tema b ib l io tecar io p r o v i n c i a l e . S i a m o davvero entra­
t i i n E u r o p a ? 

Fabrizio Antonini 
Biblioteca della Facoltà dì ingegneria. Università dell'Aquila 

Gateways to knowledge: the role ofacademìc libraries in teachlng, learnìng, and research, 
edited by Lawrence Dowler. Cambridge ( M a s s . ) : The MIT P r e s s , 1997. xxii , 2 4 0 p. I S B N 0-
262-04159-6. £ 2 8 . 9 5 . 

L ' H a r v a r d Col lege L i b r a r y è cos t i tu i ta da u n d i c i b i b l i o t e c h e p r i n c i p a l i e n u m e r o s e altre 
b i b l i o t e c h e d i d i p a r t i m e n t o c h e s e r v o n o l a F a c u l t y o f A r t s a n d Sc ience . L a necess i tà d i 
r i n n o v a r e u n a d i queste b i b l i o t e c h e , l a L a m o n t L i b r a r y , p o r t ò n e l 1994 a l l a creaz ione d i 
u n g r u p p o d i s tudio i l c u i c o m p i t o cons i s teva n e l p r o g r a m m a r e t u t t i i f u t u r i l a v o r i d i t ra ­
s fo rmaz ione de l l a b ib l io teca , e v i t a n d o p e r ò la d u p l i c a z i o n e d i s e r v i z i g ià es is tent i , m a n ­
t e n e n d o u n a d e c e n t r a l i z z a z i o n e o r m a i s tor ica , t e n e n d o c o n t o d e l l ' i m p a t t o del le n u o v e 
tecnologie s u l r u o l o stesso del le b ib l io teche d i d i d a t t i c a e r i cerca . 

Q u e s t o l i b r o raccogl ie le c o n c l u s i o n i c u i g iunsero g l i espert i e c h e furono presentate 
a d u n convegno tenutos i n e l l ' H a r v a r d Col lege. I v a r i g r u p p i d i studio r i t ennero che scopo 
e r i su l ta to p r i n c i p a l e del le loro i n d a g i n i dovessero essere q u e l l i d i a iutare g l i s tudent i e l a 
facoltà a trarre i l m a s s i m o benef ic io d a i s e r v i z i r i n n o v a t i de l l a b ib l io teca grazie a u n uso 
p i ù ef f ic iente del le sue r isorse. C i s i rese subi to c o n t o p e r ò c h e a u m e n t a r e l a q u a n t i t à d i 
r isorse, soprattutto d i personale e d i spazi a t t rezzat i c o n m e z z i i n f o r m a t i c i , n o n era suf­
f ic iente . Sotto l a s p i n t a del le n u o v e tecnologie e d e l crescente b i sogno d i r i cerca i n t e r d i ­
sc ip l inare , b isognava i n n a n z i t u t t o r ipensare i l r u o l o stesso d i b ibl ioteca . Nasce così i l c o n ­
cetto d i b ib l ioteca comegateway, ossia luogo attrezzato, n o n necessar iamente f isico, dove 
s i l o c a l i z z a n o , s i f i l t rano e si u s a n o le i n f o r m a z i o n i c h e si necess i tano n e l l a f o r m a i n c u i 
le s i necess i ta , m a a n c h e luogo dove s i i n s e g n a a t ras formare i l processo d i v a l u t a z i o n e 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e i n c o n o s c e n z a . Per real izzare questo n o n è necessar io sost i tuire le c o l ­
l e z i o n i c o n la t e c n o l o g i a , m a permettere n e l m i g l i o r e de i m o d i p o s s i b i l i l a f r u i z i o n e d i 
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o g n i t i p o d i m a t e r i a l e attraverso l ' i n t e g r a z i o n e de i due p r i n c i p a l i t i p i d i r isorse: cartacee 
e d ig i ta l i . 

Se lo scopo i n i z i a l e del lo s tudio era que l lo d i interrogars i su c o m e la bibl ioteca dovreb­
be r i s p o n d e r e a l la c resc i ta c o n t i n u a d i tecnolog ie i n f o r m a t i c h e , esso si è p o i esteso fino 
a d i v e n t a r e u n a esp loraz ione de l n u o v o m o d o d i fare d i d a t t i c a e r i ce rca ne l l e u n i v e r s i t à 
e de l r u o l o potenz ia le c h e i n questo q u a d r o d i t r a s f o r m a z i o n i i n atto g ioca la b ib l io teca . 
L e sei s e z i o n i i n c u i i l curatore h a d i v i s o gl i a t t i d e l c o n v e g n o e s a m i n a n o , p e r c i ò , le forze 
che i n f l u e n z a n o univers i tà e bibl ioteche oggi (sez. I ) , c o m e è cambia ta la r icerca e la var ietà 
delle risorse a d essa oggi necessarie (sez. I I ) , c o m e le tecnologia d e l l ' i n f o r m a z i o n e sta c a m ­
b i a n d o lo stesso processo d i c o m u n i c a z i o n e a c c a d e m i c o (sez. I l i ) , q u a l i s o n o le r a g i o n i 
per s v i l u p p a r e s e r v i z i d i gateway library (sez. I V ) , q u a l è i l fu turo r u o l o d e l l a b i b l i o t e c a , 
c o m e questa possa c ioè c a m b i a r e l ' i n s e g n a m e n t o , l ' a p p r e n d i m e n t o e l a r i cerca i n u n ' e ­
p o c a d i t r a n s i z i o n e da u n a c u l t u r a car tacea a u n a c u l t u r a dig i ta le (sez. V ) e, i n f i n e , quale 
dovrebbe essere i l r u o l o dei b ib l io tecar i n e l processo d i v a l u t a z i o n e e d i e laboraz ione del­
l ' i n f o r m a z i o n e e le t t ron ica (sez. V I ) . 

S i noterà c h e i t e m i t ra t ta t i n e l testo n o n r a p p r e s e n t a n o certo u n a n o v i t à per lo stu­
dioso de l m o n d o delle b ib l ioteche accademiche , n é sono n u o v i g l i interrogat iv i o le r ispo­
ste d i c h i h a steso queste r e l a z i o n i . E p p u r e i l l i b r o h a i l pregio d i avere affrontato i n m o d o 
s i s temat ico l a maggior parte degl i a r g o m e n t i c h e r u o t a n o a t t o r n o a l la quest ione " b i b l i o ­
teche d i r i cerca e d i d i d a t t i c a e n u o v e t e c n o l o g i e " . Q u a l c h e r i f less ione o r i g i n a l e c'è; p iù 
o v v i e m a n o n indegne d i u n ' a t t e n t a e seria l e t tura altre t e m a t i c h e trattate . 

I n conc lus ione c i si interroga se la biblioteca c o m e terreno su l quale si scontrano/ incon­
t r a n o t r a d i z i o n e e n u o v e tecnolog ie s ia u n luogo o u n processo, e si r i s p o n d e c h e essa è 
c o m u n q u e parte de l l a t r a n s i z i o n e i n atto da c o n f o r t a n t i forme f a m i l i a r i d i c o n o s c e n z a a 
diverse m o d a l i t à organizzat ive de l sapere, c o n c e t t i quest i c h e i l lettore r i conoscerà c o m e 
a n c o r a v i v i e a l c e n t r o d i p e r i o d i c i , a p p a s s i o n a t i d i b a t t i t i . 

Maria Barbone 
Biblioteca dì ateneo, Università dì Trento 

Collectìon development: access in the vìrtual library, Maureen Past ine editor. B inghamton: 
The Haworth Press, 1997.225 p. ISBN 0-7890-0385-6. $ 49.95. Pubblicato anche in «Collection 
m a n a g e m e n t » , 22 (1997), n . 1/2. 

I l p r e s e n t e testo è u n i n s i e m e d i ot to saggi r a c c o l t i d a u n a b i b l i o t e c a r i a u n i v e r s i t a r i a 
a m e r i c a n a n e l 1997. Ess i a n a l i z z a n o l a rea l tà deg l i i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e super iore s ta tu­
n i t e n s i d a l p u n t o d i v i s t a d e l l a r i c e r c a b i b l i o g r a f i c a , t r a c c i a n d o u n q u a d r o per m o l t i 
v e r s i s i m i l e a l l a s i t u a z i o n e n e l l a q u a l e si t r o v a n o le b i b l i o t e c h e u n i v e r s i t a r i e i t a l i a n e , 
per l o m e n o r i g u a r d o a l l ' a s p e t t o o r g a n i z z a t i v o e d i r i s p o s t a a l l e m u t a t e es igenze deg l i 
u t e n t i . 

L ' idea d i raccogl iere i parer i d i c o l l e g h i b ib l io tecar i c h e s i o c c u p a n o d i reference, o c h e 
c o m u n q u e h a n n o a c h e fare c o l p u b b l i c o , è n a t a n e l l ' a u t r i c e i n occas ione d i u n congres­
so t e n u t o s i a S tanford n e l 1996, n e l quale s i p o n e v a l ' accento su l l a necess i tà d i or ientare 
la b ibl ioteca u n i v e r s i t a r i a verso le risorse e le t t roniche i n m a n i e r a s i s temat ica , e n o n occu­
p a n d o s e n e solo q u a n d o si presentava l 'occas ione , c o m e s i era sempre fatto. N a s c e v a così 
i l concetto d i s v i l u p p o d i c o l l e z i o n i " v i r t u a l i " , ovvero la necessità d i seguire a n c h e le font i 
online c h e sono o r m a i parte de l p a t r i m o n i o d i o g n i b ib l io teca . 

I saggi i n i z i a n o , d u n q u e , c o n l ' a n a l i z z a r e c iò c h e n o n è a n c o r a c h i a r o n e i proget t i 
per i l f u t u r o d e l l e b i b l i o t e c h e u n i v e r s i t a r i e , e c i o è n o n t a n t o l a p r e s e n z a , f i n t r o p p o 
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t e o r i z z a t a o r m a i , de l le n u o v e t e c n o l o g i e , q u a n t o i l l o r o u t i l i z z o o r g a n i z z a t o e v o l t o a 
p r e v e n i r e i b i s o g n i , o l t re c h e s o d d i s f a r l i . A t a l f ine s o n o i m p r e s c i n d i b i l i s t r u m e n t i d i 
r i u s c i t a l a c o o p e r a z i o n e i n t e r b i b l i o t e c a r i a , c h e , s o l a , p u ò a v v i c i n a r s i a l l ' e s a u s t i v i t à 
d e l l a r i c e r c a b i b l i o g r a f i c a , e l ' a u t o n o m i a ges t iona le d i o g n i b i b l i o t e c a u n i v e r s i t a r i a , a l 
f ine d i u n i f o r m a r e l a cresc i ta del le raccolte i n u n ' o t t i c a globale c h e tenga present i a n c h e 
le a l t re rea l tà u n i v e r s i t a r i e , e c h e l a c o n t i n u a i n g e r e n z a de i d o c e n t i i n f i c i a p e r i c o l o s a ­
m e n t e (e , spec ie s u q u e s t ' u l t i m a a f f e r m a z i o n e n o n s i p u ò far a l t r o c h e d i r e « t u t t o i l 
m o n d o è p a e s e ! » ) . 

Si prosegue, d u n q u e , d i scutendo su l r u o l o del la b ibl ioteca e de l b ibl iotecar io alle prese 
c o n le n u o v e tecnologie . N u l l a c a m b i a , i n fondo: l a b ib l io teca cercherà , c o m e h a sempre 
fatto, n u o v i spaz i dove raccogl iere e organizzare i n u o v i m a t e r i a l i , m a n t e n e n d o cos i l a 
sua f u n z i o n e c o n s e r v a t i v a e d i luogo d i i n t e r a z i o n e p u b b l i c a ; i l b ib l io tecar io sarà, c o m e 
sempre , u n media tore t ra i l m o n d o d e l l ' i n f o r m a z i o n e t e c n o l o g i c a , c h e adesso è i l W e b , 
e l ' u tente f ina le . 

L o s t a ^ a d d e t t o a i s e r v i z i a l p u b b l i c o deve solo capire c h e i l vero protagonis ta d i que­
sto n u o v o m o n d o v i r t u a l e è i l C a m b i a m e n t o , c o n t i n u o e sempre p i ù ve loce , d i f o n t i e 
c o n t e n u t i , c o m e d i m o s t r a a n c h e la m u t a t a t e r m i n o l o g i a b i b l i o g r a f i c a c h e o r m a i deve 
prevedere c o n c e t t i c o m e " n a v i g a r e " , " r e t e " , " c y b e r s p a z i o " . 

C a m b i a m e n t o c i deve essere a n c h e n e i r a p p o r t i t ra i v a r i se t tor i d e l l a b i b l i o t e c a e, 
q u i n d i , p i ù i n generale t ra b ib l io teche , i l c u i futuro è n e i consorz i : lo s v i l u p p o d i o g n i s i n ­
gola b ib l ioteca , d u n q u e , sarà " v i r t u a l e " , e c ioè i r i s u l t a t i ragg iunt i da u n m e m b r o del c o n ­
sorzio s a r a n n o sempre p i ù p a t r i m o n i o d i t u t t i . A t a l f ine l a v o r a n o agenzie c o m e O C L C , 
c h e c o n i l suo prodotto " A M I G O S c o l l e c t i o n a n a l y s i s C D " , a d esempio , fornisce i m p o r ­
t a n t i suss idi n o n solo per la r i cerca cata lograf ica , m a a n c h e per la c o m p a r a z i o n e dei sog­
getti e per aggiornare le c o l l e z i o n i n a z i o n a l i . 

U n o de i saggi f i n a l i , p o i , a n a l i z z a i n m a n i e r a m o l t o p u n t u a l e m o d i , t e m p i e r isorse 
de l la cooperaz ione e de l lo s v i l u p p o v i r t u a l e del le c o l l e z i o n i , m a p iù i n re laz ione a prec i ­
pue realtà l o c a l i a m e r i c a n e , r i s u l t a n d o forse u n p o ' m e n o rapportab i le a l la nos t ra espe­
r i e n z a . 

G l i u l t i m i due i n t e r v e n t i , i n f i n e , s o n o cos t i tu i t i da u t i l i s s i m e bibl iograf ie sul le acqui ­
s i z i o n i e sul le font i e l e t t r o n i c h e , p e r m e t t e n d o a questo agile testo d i M a u r e e n Past ine d i 
essere a n c h e u n o s t r u m e n t o d i a g g i o r n a m e n t o s u l futuro de l la nos t ra professione, o l tre 
c h e u n o spaccato de l l a s i t u a z i o n e b i b l i o t e c o n o m i c a del le un ivers i tà a m e r i c a n e . 

Emanue la Costanzo 
Biblioteca dello lULM, Milano 

Costruire una biblioteca universitaria: sinergie per il progetto: convegno nazionale, Trento, 
13-14 novembre 1997, a cura di Paolo Be l l in i . Roma: A l B , 1999. 159 p. I S B N 88-7812-046-4. 
L. 35 .000 . 

A l l a f ine d e l 1997 s i è t e n u t o presso l ' U n i v e r s i t à d i T r e n t o u n c o n v e g n o i n t e r n a z i o n a l e 
dedicato a l t e m a del l 'architet tura delle b ibl ioteche, c o n particolare r i fer imento a l la costru­
z i o n e ex novo d i u n a b ib l io teca u n i v e r s i t a r i a . L a s p i n t a i m m e d i a t a a organizzare i l c o n ­
vegno v e n n e da l progetto d i edificare u n a n u o v a b ib l ioteca centra le per quel l 'a teneo, pro­
getto a n c o r a i n fase d i d e f i n i z i o n e . 

L ' idea base de l c o n v e g n o fu q u e l l a d i mettere i n c o m u n i c a z i o n e fra loro e i n v i a de l 
tu t to p r e l i m i n a r e le diverse c o m p e t e n z e c h e dovrebbero essere i m p l i c a t e n e l dar f o r m a 
a l progetto ideale p r i m a e mater ia l e p o i d i u n a b ib l io teca , e c ioè i l sapere de l progett ista 
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e i l sapere de l b i b l i o t e c a r i o , v e i c o l o a sua v o l t a del le i s tanze espl ic i te o i m p l i c i t e d e l l ' u ­
tente . 

G l i a t t i de l c o n v e g n o , a c u r a d i Paolo B e l l i n i , d irettore de l la B i b l i o t e c a u n i v e r s i t a r i a 
d i T r e n t o , escono oggi per i t i p i d e l l ' A l B . C o m e è scr i t to n e l l ' i n t r o d u z i o n e de l curatore , 
u n a del le p r i n c i p a l i sfide c h e progettare u n a b ib l io teca oggi c o m p o r t a è data d a l l a diff i­
coltà d i def inire a n c h e a m e d i o t e r m i n e gl i scenar i f u t u r i , i n u n a paro la i l contesto , entro 
i l qua le l 'edi f ic io d o v r à c o n t i n u a r e a erogare i p r o p r i s e r v i z i , s tante i l vor t icoso progresso 
tecno log ico c h e c o m e b e n n o t o in f lu i sce i n m o d o d e t e r m i n a n t e s u l m o d o stesso d i esse­
re d i u n a b ib l ioteca . I l v o l u m e fa q u i n d i i l p u n t o su t e r m i n i a t t u a l m e n t e m o l t o i n voga, 
m a n o n per questo a l t ret tanto c h i a r i , q u a l i "b ib l io teca d ig i ta le " , "b ib l io teca e l e t t r o n i c a " , 
"b ib l io teca v i r t u a l e " , " m e d i a t e c a " , learnìngcentre, e così v i a . 

G l i a t t i r acco lgono u n d i c i c o n t r i b u t i raggruppat i i n tre sez ion i : n e l l a p r i m a si affron­
ta i l t e m a del le metodo log ie e de i c r i t e r i c u i è o p p o r t u n o i n f o r m a r s i n e l progettare u n a 
b i b l i o t e c a , t e n e n d o c o n t o de l le t e n d e n z e i n atto d a l p u n t o d i v i s t a t ecno log ico- in for -
m a t i c o ( i n t e r v e n t i d i M a r i e - F r a n ^ o i s e B i s b r o u c k , I n k e n F e l d s i e n - S u d h a u s e S u s a n n a 
P e r u g i n e l l i ) ; n e l l a seconda s o n o racco l t i g l i i n t e r v e n t i d i a r c h i t e t t i c h e h a n n o s v i l u p p a ­
to u n a c o m p e t e n z a speci f ica i n questo settore e c h e si cara t te r izzano per i l tag l io m o l t o 
d iverso , d a l l a rassegna a l l a p resentaz ione d i esper ienze concrete a l l ' esame d i p r o b l e m a ­
t i c h e genera l i , c o m e i l recupero d i edi f ic i s tor ic i da adibire a b ib l ioteca ( i n t e r v e n t i d i J a n 
M a i s s n e r , R e n a t o B o c c h i , M a u r i z i o N a r d i , C r a i g D y k e r s ) , n e l l a t e r z a , i n f i n e , s o n o rag­
gruppat i i c o n t r i b u t i che si focal izzano su l la realtà locale sia da l p u n t o d i v i s ta del la b ibl io­
teca u n i v e r s i t a r i a i n sé c o n le sue p e c u l i a r i es igenze, s ia d a l p u n t o d i v i s t a de l contesto 
genera le t r e n t i n o ( i n t e r v e n t i d i P a o l o B e l l i n i , F l a v i o S a n t i n i , T u l l i o N i c o l u s s i , F a b r i z i o 
L e o n a r d e l l i ) . C h i u d e i l v o l u m e u n a breve c o n c l u s i o n e d e l l ' i n g . A n t o n i o Frat tar i . 

T u t t i i c o n t r i b u t i si c o n t r a d d i s t i n g u o n o per l 'e levato l i v e l l o de l c o n t e n u t o t e c n i c o e 
per la loro dens i tà , f rutto e v i d e n t e m e n t e del la specia l izzazione dei s ingol i re lator i . I r i s u l ­
tat i p r i n c i p a l i d i questo ut i le convegno r iguardano la de f in iz ione delle caratter ist iche del­
l 'area n e l l a quale ubicare l 'edif icio ( a n c h e da l p u n t o d i v i s ta urbanis t ico) , l a t ipologia del la 
n u o v a b ib l io teca , m u t u a t a da q u e l l a dei recent i " c e n t r i per l ' a p p r e n d i m e n t o " sor t i pres­
so m o l t e u n i v e r s i t à ang losassoni , l ' i m p e r a t i v o de l l a flessibilità s t rut tura le c u i essa deve 
obbedire , l a necess i tà c h e n e l progetto si tenga c o n t o de i r a p p o r t i c h e legano la bibl iote­
ca u n i v e r s i t a r i a a l resto de l s is tema bib l iotecar io prov inc ia le e i n f i n e l ' oppor tun i tà impre­
s c i n d i b i l e c h e l ' a f f idamento de l progetto s ia preceduto d a l l a rea l izzaz ione d i u n preciso 
s tudio d i fatt ibi l ità c h e sarà t a n t o p i ù efficace q u a n t o p i ù real izzato attraverso u n a s iner­
gia d i a r c h i t e t t i e b i b l i o t e c a r i . 

)an W. Wos 
Università di Trento 

Paola Vidul l i . Diseno de bìbllotecas: gula para pianificar y proyectar bìblìotecas pùblìcas. 
Gijon: T R E A , 1998. 295 p.: 111. (Bibl ioteconomia y administración cul tura l ) . ISBN 84-89427-
77-1. Ptas 8 5 6 0 . 

A c i rca d iec i a n n i d i d i s t a n z a da l la p u b b l i c a z i o n e or ig ina le i n l i n g u a i t a l i a n a , esce oggi l a 
t r a d u z i o n e i n spagnolo del m a n u a l e Progettare la biblioteca scr i t to d a l " b i b l i o - a r c h i t e t t o " 
m i l a n e s e Paola V i d u l l i ed espressamente dedicato a l la p r o g r a m m a z i o n e dei se rv iz i e a l l a 
p i a n i f i c a z i o n e degl i spaz i i n u n a b ib l io teca p u b b l i c a . 

I l l ibro s i presenta s u d d i v i s o i n tre sez ion i : l a p r i m a tende a def in i re u n «s is tema c o n -
s t ruct ivo» per l a b i b l i o t e c a a t t raverso l a c r e a z i o n e d i u n o s t r u m e n t o d i c o n t r o l l o s u l l a 
qua l i tà dei m a t e r i a l i u s a t i c h e d e v o n o r i su l tare i d o n e i e i n cor re laz ione c o n le f u n z i o n i 
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previste per gl i spazi progettati . L ' « e q u i p a m e n t o de la bibl ioteca» occupa la seconda parte, 
p r e n d e n d o i n esame oltre agl i aspett i d i m e n s i o n a l i , t ipo log ic i , m o r f o l o g i c i e tecnolog i ­
c i deg l i a r r e d i a n c h e le c a r a t t e r i s t i c h e c h e a l i v e l l o n o r m a t i v o v e n g o n o r i c h i e s t e n e l 
m o m e n t o i n c u i sono st ipulate le gare d i appal to . N e l g ruppo f inale d i i n t e r v e n t i si dibat­
te su u n a quest ione c h e o r m a i sta d i v e n t a n d o d i estrema r i l e v a n z a (e r icorrenza) i n c a m p o 
i ta l i ano : i l recupero d i edi f ic i s tor ic i e i l loro a d a t t a m e n t o a sedi bibl iotecarie , t e m a c o m u ­
ne a t u t t i q u e i paesi c h e poss iedono u n r i c c o p a t r i m o n i o stor ico e ar t i s t ico . 

I l v o l u m e si presenta c o m e u n u t i l e s t r u m e n t o o r i e n t a t i v o a t e m a t i c h e c h e recente­
m e n t e sono state d ibattute a n c h e i n a l c u n i c o n v e g n i i t a l i a n i e fornisce n u m e r o s e appen­
d i c i d i foto, i l l u s t r a z i o n i e tabel le c h e b e n i n d i r i z z a n o a n c h e i l lettore (e i l b ib l io tecar io) 
p i ù inesper to . 

N o n p o t e n d o fare u n esame dettagl iato del le s ingole p a r t i , s e g n a l i a m o per c h i a r e z z a 
e s i n t e s i i l terzo c a p i t o l o Programación del servido y planificación del espacio, dove v i e n e 
e lencata u n a serie d i s c h e m i r i a s s u n t i v i dedicat i al le f u n z i o n i p e r t i n e n t i a o g n i z o n a del la 
b ib l ioteca , da q u e l l a d i ingresso a quegl i spaz i dove v i e n e svo l ta l a r i cerca t r a d i z i o n a l e o 
v i r t u a l e ( fonoteca, v ideoteca o emeroteca) . I p r o b l e m i che n a s c o n o da i d ivers i t i p i d i arre­
d a m e n t o n o n r iguardano so lamente le caratter ist iche degli scaffali , de i tavo l i e delle sedie 
m a p r e n d o n o i n c o n s i d e r a z i o n e a n c h e g l i e l e m e n t i c h e c o n c o r r o n o a l l a q u a l i t à c o m ­
pless iva d e l l ' a m b i e n t e , c o m e la p a v i m e n t a z i o n e , l ' i l l u m i n a z i o n e e la segnalet ica . N e l l a 
sez ione success iva , per u n a cor re t ta v a l u t a z i o n e n e l l a sce l ta de l mobiliano p i ù i d o n e o , 
v e n g o n o e v i d e n z i a t i a l c u n i p a r a m e t r i : r e q u i s i t i f u n z i o n a l i , t ipo log ie , e l e m e n t i d i m e n ­
s i o n a l i , r e q u i s i t i t e c n o l o g i c i , m a t e r i a l i e altre carat ter i s t iche ( sensor ia l i , acust ic i o ta t t i ­
l i ) . Per creare u n a n u o v a b ib l io teca necess i ta q u i n d i p r i m a d i tut to elaborare u n proget­
to u n i t a r i o e coerente e n o n assemblare c a s u a l m e n t e m o b i l i e accessor i d i v e r s i , c o m e 
p u r t r o p p o a v v i e n e c o m u n e m e n t e . 

A n c h e i n S p a g n a , c o m e i n I t a l i a , l a necess i tà d i p r o g r a m m a r e u n s e r v i z i o p u b b l i c o 
(s ia a l i v e l l o s t rut tura le s ia a l i v e l l o o r g a n i z z a t i v o ) sta i n i z i a n d o a farsi sent ire v i s to che i l 
M i n i s t e r o de l la c u l t u r a spagnolo h a r e c e n t e m e n t e prodotto u n a p u b b l i c a z i o n e espressa­
m e n t e dedicata a quel le categorie (b ib l io tecar i , a r c h i t e t t i o i n f o r m a t i c i ) che d e v o n o c o n ­
f r o n t a r s i c o n questa e s p e r i e n z a {Prototipo de bìbliotecas pùblicas, M a d r i d : M i n i s t e r i o de 
c u l t u r a , [ 1995] , recensi to s u l «Bo l le t t ino AIB» , 37 (1997), n . 3 , p . 356-359). Par tendo q u i n ­
d i d a l l a c o n s t a t a z i o n e d i q u a n t o sempre p i ù l a b i b l i o t e c o n o m i a debba c o n f r o n t a r s i c o n 
altre d i s c i p l i n e e i b ib l io tecar i co l laborare c o n altre categorie profess ional i , a u g u r i a m o c i 
che ta l i progetti cooperat iv i vengano po i t radott i i n benef ic i i m m e d i a t i per l ' u tenza e n o n 
i n u n a serie d i l o d e v o l i i n i z i a t i v e l i m i t a t e ag l i addett i a i l a v o r i . 

I n a m b i t o i t a l i a n o s o n o p u r t r o p p o rare le esper ienze d i questo t i p o ; ne s e g n a l i a m o 
u n a , descritta i n u n l ibro che purtroppo n o n h a r icevuto l 'attenzione che mer i tava : Valutare 
il costruito, la qualità ambientale di una biblioteca universitaria, d i C h i a r a A g h e m o [et al], a 
c u r a d i Rache le Pavesi , F i renze : A l i n e a 1997, n e l qua le v e n g o n o af f rontat i v a r i t e m i : da l ­
l ' a n a l i s i de l le n o r m a t i v e v i g e n t i (o l t re c h e a l l a gest ione dei p e r i o d i c i , le n o r m e U N I si 
a p p l i c a n o a l la protez ione d e l l ' a m b i e n t e e de l l a salute e a l l ' e r g o n o m ì a . . . ) a l l a v a l u t a z i o ­
ne del la qual i tà de l la b ib l ioteca , da l la m i s u r a de l comfort a m b i e n t a l e a l lo s tudio de l c o m ­
p o r t a m e n t o p r o s s e m i c o c h e s i o c c u p a de l l a d i s t a n z a e n t r o l a qua le g l i i n d i v i d u i quot i ­
d i a n a m e n t e svo lgono le loro t r a n s a z i o n i . 

U n a n o t a d i v e r t e n t e c h i u d e i l v o l u m e : c i t r o v i a m o d i f ronte a u n a " v i s i o n e l u d i c a " 
d e l l a b i b l i o t e c a , dove le p i ù n o r m a l i i s t r u z i o n i a l l ' u s o v e n g o n o t r a m u t a t e i n u n g ioco 
posto a m e t à s t rada t ra M o n o p o l i e G i o c o d e l l ' o c a , dove l ' u t e n t e v a a v a n t i f i n c h é n o n 
i n c o n t r a l a " C a r t a degl i i m p r e v i s t i " c h e g l i sbarra i l percorso e l 'accesso a i l i b r i . . . 

Patrizia Liìperi 
Biblioteca del Dipartimento di lìngue e letterature romanze. Università di Pisa 



488 RECENSIONI E SEGNALAZIONI 

Biblioteca e nuovi linguaggi: come cambiano ì servizi bibliotecari nella prospettiva multi­
mediale, a cura di Ornel la Foglieni. Milano: E d . Bibl iografica, 1998.191 p. (Il cantiere biblio­
teca ; 4 ) . I S B N 88-7075-497-9. L. 3 0 . 0 0 0 . 

I l v o l u m e raccogl ie le r e l a z i o n i presentate a l c o n v e g n o svol tos i a M i l a n o n e i g i o r n i 13 e 
14 m a r z o 1997 e organizzato dal l 'Assessorato a l la t rasparenza e a l la c u l t u r a de l l a Regione 
L o m b a r d i a , dall 'Assessorato a l la c u l t u r a del la P r o v i n c i a d i M i l a n o e da «Bibl ioteche ogg i» . 
I l t e m a , b e n de l ineato a n c h e n e l l a Presentazione - c h e raccogl ie le r e l a z i o n i delle Autor i tà 
p r e s e n t i - è q u e l l o de l l a t r a s f o r m a z i o n e d e l l a b i b l i o t e c a e d e i s e r v i z i c h e offre d i f ronte 
a l l ' a f f e rmaz ione e a l l a d i f fus ione del le n u o v e tecnolog ie , d e l l ' i n f o r m a z i o n e e le t t ron ica 
e m u l t i m e d i a l e . 

I l p r i m o c o n t r i b u t o , s i c u r a m e n t e t ra i p iù in te ressant i , è q u e l l o d i C o r r a d o Pet tenat i 
c h e i n t r o d u c e i l c o n c e t t o d i " r i s o r s e v i r t u a l i " , v a l e a d i re que l l e f o n t i i n f o r m a t i v e n o n 
necessar iamente e l e t t r o n i c h e , m a c o m u n q u e n o n possedute l o c a l m e n t e , per soffermar­
si i n par t ico lare sui p e r i o d i c i e l e t t r o n i c i , de i q u a l i e l enca i n u m e r o s i v a n t a g g i e a n a l i z z a 
i d ivers i fattor i c h e ne i m p e d i s c o n o u n a di f fus ione su larga scala : i l p r o b l e m a d e l l ' a r c h i ­
v i a z i o n e a i f i n i de l la c o n s e r v a z i o n e , q u e l l o d e l copyright, le p o l i t i c h e ed i tor ia l i de i prezz i 
e l a pro l i fe raz ione - s i legga l ' asso luta m a n c a n z a d i s t a n d a r d i z z a z i o n e - del le procedure 
d i accesso. Pet tenat i e s a m i n a a n c h e l ' i m p a t t o de l la d o c u m e n t a z i o n e e le t t ron ica s u l let­
tore, sul l 'organizzazione del la bibl ioteca e sul la professione bibl iotecaria . Graz ie alle nuove 
tecnolog ie , l a b ib l io teca n o n è p iù , o n o n so l tanto , i l luogo deputato a raccogl iere, c o n ­
servare e o r g a n i z z a r e i d o c u m e n t i , m a d i v i e n e u n p u n t o , o u n n o d o se s i preferisce, d i 
accesso a l l ' i n f o r m a z i o n e o v u n q u e questa si t r o v i ( su questo aspetto riflette a n c h e Patr iz ia 
G h i s l a n d i n e l c o n t r i b u t o success ivo) ; d i c o n s e g u e n z a , i l b ib l io tecar io d i v i e n e u n «orga­
n i z z a t o r e d i accesso a i d o c u m e n t i » c h e deve n e c e s s a r i a m e n t e spostare l ' a t t e n z i o n e da 
u n a a i n f i n i t e c o l l e z i o n i d i d o c u m e n t i , va le a dire d a l l a co l l ez ione m a t e r i a l m e n t e posse­
d u t a a l l a c o l l e z i o n e v i r t u a l m e n t e d i s p o n i b i l e . 

G l i a l t r i i n t e r v e n t i , a l c u n i teor ic i , a l t r i re la t iv i a esperienze i ta l iane e straniere d i appl i ­
caz ione del le n u o v e tecnologie i n contest i b ib l iotecar i p iù o m e n o a m p i , presentano t e m i 
d i fondo c o m u n i , q u a l i l a necess i tà d i f o r m a z i o n e e d i r iqua l i f i caz ione de l personale ope­
rante ne l le b ib l io teche ( F o g l i e n i , F o n t a n a ) , i c a m b i a m e n t i d e t e r m i n a t i d a l l ' i n f o r m a t i c a 
e da l la t e l e m a t i c a n e l m o d o d i creare, t rovare , se lezionare, a r c h i v i a r e e diffondere l ' infor­
m a z i o n e ( G h i s l a n d i , L a n d u c c i ) , i n u o v i r u o l i del le b ib l io teche . L a b ib l ioteca , i n f a t t i , gra­
z ie a l l ' i n f o r m a t i c a e a l l a t e l e m a t i c a , da u n a parte scopre n u o v i r u o l i , da q u e l l o educat ivo 
r i v o l t o , i n p a r t i c o l a r e , a l l a f o r m a z i o n e d e g l i a d u l t i ( A n t o n i o h , C a t t a n e o , G h i s l a n d i , 
P e d r o c c h i , P r a t i ) , a q u e l l o d i editore d e l m a t e r i a l e c h e h a ge losamente custodi to e c o n ­
servato per seco l i ( R e n o u l t , B a s t i a n e l l o , P a g l i a r i ) , d a l l ' a l t r a r i t r o v a , i n u n a l u c e n u o v a , 
r u o l i v e c c h i , qua le q u e l l o d i scriptorium ( G a l l i ) . 

A l c u n i i n t e r v e n t i p r e s e n t a n o i d a t i d i r i l e v a z i o n i s tat i s t iche f ina l i zzate a scopr i re l a 
d i f fus ione de l le n u o v e t e c n o l o g i e e, i n p a r t i c o l a r e , d e i p r o d o t t i m u l t i m e d i a l i i n realtà 
l o c a l i p i ù o m e n o g r a n d i ( F o g l i e n i , K e m p f , M u s s i n e l l i ) , a l t r i i n d a g a n o l ' i n f l u e n z a de l l a 
d o c u m e n t a z i o n e e l e t t r o n i c a e m u l t i m e d i a l e s u l l a l e t tura e su i l e t t o r i ( F e r r i e r i , F a b b r i ) . 
D e c i s a m e n t e o r i g i n a l e i l c o n t r i b u t o d i R i c c a r d o R i d i c h e u t i l i z z a l a meta fora d e l c o r p o 
u m a n o per parlare de l r u o l o c h e l ' i m m a g i n e , in tesa c o m e la sfera de l v i s i v o , h a giocato, 
g ioca e g i o c h e r à ne l l e b ib l io teche e, soprat tutto , n e l l ' a m b i t o de l la c o l l e z i o n e , de l se rv i ­
z i o d i reference e de l catalogo. 

I l c o n c e t t o d i m e d i a t e c a è stato a f f rontato , i n par t i co la re , d a G i u l i a n o Bas t i ane l lo e 
M a r t i n e P o u l a i n , l a quale h a spiegato c h e «oggi i n F r a n c i a i l t e r m i n e media teca des igna 
c e r t a m e n t e l ' aper tura a u n a grande var ie tà d i m e d i a , m a soprattutto sta a d i n d i c a r e l ' i n -
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sieme delle caratter is t iche f o n d a m e n t a l i de l la p u b b l i c a le t tura secondo i l m o d e l l o anglo­
sassone: co l l ez ion i a d accesso l ibero, c u l t u r a n e l senso più vasto [ . . . ] . Le mediateche voglio­
n o essere p i ù aperte a l l ' i n f o r m a z i o n e prat ica , q u o t i d i a n a e a l l 'at tual i tà [...] v o g l i o n o esse­
re attente a n c h e a i b i s o g n i soc ia l i de l la g e n t e » . 

L 'a l t ro col lega francese presente a l c o n v e g n o i n q u a l i t à d i re latore , D a n i e l R e n o u l t , 
h a i l lustrato l ' a rch i te t tura del la sede d i To lb iac del la B N F e h a parlato dei progetti i n corso, 
t ra i q u a l i l a d ig i ta l i zzaz ione d i c i r c a l o o . o o o opere, d a l l ' a n t i c h i t à a i g i o r n i n o s t r i , r i c o n ­
d u c i b i l i a n o v e g r a n d i aree d i s c i p l i n a r i . 

D e l l ' i m p i e g o de l la d i g i t a l i z z a z i o n e , soprat tut to a f i n i c o n s e r v a t i v i e d i v u l g a t i v i , s i è 
par lato m o l t o : le n u o v e tecnologie , i n f a t t i , o f f rono s t r u m e n t i e m e t o d i c h e garant i scono 
la c o n s e r v a z i o n e de i v o l u m i prez ios i senza i m p e d i r e l a d i v u l g a z i o n e d e l l ' i n f o r m a z i o n e 
c o n t e n u t a (Pag l i a r i ) . 

S o n o stati i n f i n e presentat i a l c u n i progett i , r e l a t i v i a l l ' a rea m i l a n e s e , m i r a t i a l l a dif­
fusione e a l l ' impiego , i n a m b i t i d ivers i , delle tecnologie m u l t i m e d i a l i ( P e d r o c c h i , C a m p o 
d a l l ' O r t o , C a t t a n e o , P r a t i ) . 

A l t e r m i n e del la let tura , oggi a n c o r p i ù c h e a l c o n v e g n o n e l 1997, l ' impress ione è que­
sta: «Gl i i m p a t t i de l la d o c u m e n t a z i o n e e le t t ron ica e m u l t i m e d i a l e sul le b ib l io teche ed i l 
loro m o n d o d i l e t tor i e b ib l io tecar i s o n o n o t e v o l i . M a m e n o r a p i d i e i m m i n e n t i d i que l ­
lo c h e si sarebbe potuto pensare . I b ib l io tecar i h a n n o a n c o r a u n p o ' d i t e m p o per cerca­
re d i n o n scompar i re» (Pet tenat i ) . 

Evel ina Ceccato 
Biblioteca centrale della Facoltà di giurisprudenza, Università dì Parma 

L'automazione delle biblioteche nel Veneto: l'Irruzione della multimedialità: Venezia, 
Giardini dì Castello, 5-6 dicembre 1997, a cura di Chiara Rabitti . Venez ia : Fondazione sc ien­
tifica Querini S t a m p a l i a , 1999. 126 p. (Col lana Quer in iana , 25) . (Seminar i Angela V inay) . 

L ' i r r u z i o n e d e l l a m u l t i m e d i a l i t à h a a v v i a t o n e l l e b i b l i o t e c h e u n a t r a s f o r m a z i o n e c h e 
n o n investe so l tanto la sfera organ izzat iva i n t e r n a ed esterna - necess i tà d i u n a p iù at ten­
t a f o r m a z i o n e profess ionale , r a p p o r t i m o d i f i c a t i c o n i l m e r c a t o , m o d e r n i e p iù eff icaci 
s e r v i z i da offrire a l c i t t a d i n o / u t e n t e - m a h a messo i n d i scuss ione i l m o n d o del le t ecno­
logie i n t r o d u c e n d o i n breve t e m p o ne l l e b ib l io teche a l t r i p rodot t i e n u o v i s u p p o r t i . 

I l v o l u m e raccogl ie gl i i n t e r v e n t i presentat i i n occas ione de l s e m i n a r i o d i s tud i da l lo 
stesso t i to lo , p romosso a V e n e z i a n e l d icembre 1997 da l la F o n d a z i o n e Q u e r i n i S t a m p a l i a , 
i n c o l l a b o r a z i o n e c o n g l i Assessorat i a l l a c u l t u r a de l la Regione V e n e t o e de l l a P r o v i n c i a 
d i V e n e z i a , i l S i s tema b ib l io tecar io de l C o m u n e d i V e n e z i a e l a Sez ione V e n e t o d e l l ' A l B . 

L ' a v v e n t o neg l i a n n i S e t t a n t a - O t t a n t a degl i a u d i o v i s i v i e d e l concet to d i m e d i a t e c a 
( i n t e r v e n t i d i R a b i t t i e L a n d u c c i ) n o n h a sort i to g l i effetti sperat i per le scarse r isorse e i 
v i n c o l i d i legge, c o m e l ' imposs ib i l i tà per r a g i o n i d i copyright ài effettuare copie d i sa lva­
taggio e prest i to . 

I n t e r n e t , c o n i l suo protoco l lo per lo s c a m b i o de i dat i T C P / I P , è a l la base de l concet­
to d i b ib l io teca v i r t u a l e ( B a r i s o n ) e l a Regione V e n e t o s i p r o p o n e d i far sì c h e la p r o p r i a 
rete S I R V si faccia car i co d e l traff ico t ra le i s t i t u z i o n i b ib l iotecar ie l o c a l i c o n la rete G A R R , 
attraverso i l proprio provider C I N E C A , per avviare i l progetto veneto d i S B N c o n Biblioserver, 
per la gest ione i n p i e n a a u t o n o m i a d i a c q u i s t i , prest i to , cata logazione. 

L a B ib l io teca c i v i c a centra le d i Mestre è stata progettata s i n dal le o r i g i n i c o m e b ib l io ­
teca m u l t i m e d i a l e ; l ' a v v e n t o d e l prodot to m u l t i m e d i a l e h a s a n c i t o l ' ingresso i n b ib l io ­
teca d i m a t e r i a l i i n e d i t i ; t u t t a v i a i l n u o v o supporto c h e ospi ta e col lega i m m a g i n i , s u o n i . 
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test i , f i l m a t i e a l t ro deve essere f rut to de l l a c o l l a b o r a z i o n e d i speci f iche profess ional i tà e 
n o n l 'opera, pur estet icamente v a l i d a , d i u n i n f o r m a t i c o (Pozzana) . L 'osservazione è acuta 
e p e r t i n e n t e , p e r c h é m o l t o spesso i p r o d o t t i m u l t i m e d i a l i i n c o m m e r c i o p e c c a n o n o n 
tanto da l lato estetico quanto purtroppo proprio dal p u n t o d i vista contenutist ico, mostran­
do a vo l te u n a certa superf ic ia l i tà . 

G l i i n t e r v e n t i d i S c i a r r e t t a , M e s s i n a , V o l p a t o , C e c c h i n i , P i c c o t t i , G a g n o l i si soffer­
m a n o su i p r o g r a m m i rea l izzat i e da real izzare i n a m b i t o m u l t i m e d i a l e . 11 progetto E idos 
d e l l ' A c c a d e m i a d i a g r i c o l t u r a sc ienze e lettere d i V e r o n a prevede l a c o s t i t u z i o n e del l 'ar ­
c h i v i o iconograf ico del la città; i p i a n i d i lavoro del la Bibl ioteca naz iona le M a r c i a n a riguar­
d a n o l a r i p r o d u z i o n e digi ta le dei c o d i c i a r a l d i c i v e n e z i a n i , del le carte geografiche a n t i ­
c h e , de l fondo de l cartografo C o r o n e l l i , de l la m u s i c a v e n e t a d e l Settecento e i l progetto 
V E N I V A , rea l izzato i n c o l l a b o r a z i o n e c o n l 'editore M a r s i l i o , per la c reaz ione d i b a n c h e 
dat i testual i e graf iche i n l i n e a su V e n e z i a ; B i b l i o m e d i a è i l s i s tema i n f o r m a t i c o d i r icer­
ca e v i s u a l i z z a z i o n e d i d o c u m e n t i su s u p p o r t o n o n car taceo d e l l ' U n i v e r s i t à d i Padova ; 
l ' A r c h i v i o stor ico del le a r t i c o n t e m p o r a n e e de l la B i e n n a l e d i V e n e z i a sta r e a l i z z a n d o u n 
prospetto m u l t i m e d i a l e e po l i va lente v i s ib i le su I n t e r n e t per la r i cez ione , accanto a mate­
r i a l i ca r tace i , d i a l t r i s u p p o r t i ; l ' I s t i tu to u n i v e r s i t a r i o d i a r c h i t e t t u r a d i V e n e z i a d i spone 
i n I n t e r n e t d e l l ' A r c h i v i o Progetti real izzato grazie a l la possibi l i tà d i integrazione fra mate­
r i a l i d i v e r s i offerta da E a s y W e b ; la B ib l io teca P a n i z z i d i Reggio E m i l i a , invece , per t ratta­
re quei d o c u m e n t i n o n bibl iograf ic i che già cos t i tu ivano u n a serie complessa d i s t r u m e n t i 
i n f o r m a t i c i , u t i l i z z a d a l 1995 u n p r o g r a m m a " c o l l e t t o r e " c h e i n t e g r a i d a t i dei d i v e r s i 
s i s temi . F r a n c h i n i e B e l l i n i t r a t t a n o l ' u n o degl i O P A C bib l iogra f ic i de l l ' I s t i tu to veneto d i 
s c i e n z e , l e t te re e a r t i e l ' a l t r o d i u n a rete d i C D - R O M r e a l i z z a t a presso l a B i b l i o t e c a 
de l l 'Un iver s i tà d i T r e n t o , m e n t r e l a d i ret t r ice d e l l ' l C C U spiega i l progetto d i t r a t t a m e n ­
to delle i m m a g i n i i n rete S B N tra la B ib l io teca M a r c i a n a d i V e n e z i a , l a B ib l ioteca A n g e l i c a 
d i R o m a e l a B ib l io teca P a l a t i n a d i P a r m a . 

De M i c h e l i s , i n rappresentanza del la M a r s i l i o E d i t o r i , i l lustra i l progetto V E N I V A c o m e 
prototipo del c ic lo produtt ivo de l l ' indus t r i a cul tura le , m e n t r e M a r r a r a , progettista F i n s i e l , 
si sofferma su l progetto Mul t iSpace inteso a promuovere la qual i tà delle a p p l i c a z i o n i m u l ­
t i m e d i a l i . L ' a p p l i c a z i o n e de l l a m u l t i m e d i a l i t à n e l l ' a m b i t o d idat t i co , sebbene s u l p i a n o 
teor ico abbia avuto c o n v i n c e n t i g i u s t i f i c a z i o n i , h a a n c o r a m o l t a strada da percorrere i n 
c a m p o s p e r i m e n t a l e ( V a r i s c o ) . 

1 progett i europe i , se u t i l i z z a t i a l m e g l i o , possono d i v e n t a r e u n ' a u t e n t i c a r i sorsa n e l 
c a m p o d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l m u l t i m e d i a l e . L a b ib l io teca è n o d o d i rete (Caf fo) e grande 
i m p o r t a n z a h a l ' i m p e g n o d e l l ' A l B n e l sostenere e i n c r e m e n t a r e l a p a r t e c i p a z i o n e del le 
b ib l io teche a progett i n e i v a r i p r o g r a m m i c o m u n i t a r i . L ' i n d u s t r i a europea svolge p o i u n 
r u o l o crucia le ne l lo sv i luppo e ne l l a d i s t r ibuz ione d i prodott i e serv iz i m u l t i m e d i a l i , t anto 
c h e s i s t i m a possa offrire n e i p r o s s i m i d i e c i a n n i u n m i l i o n e d i post i d i lavoro ( R i c c i a r d i ) . 
L a d e f i n i z i o n e g i u r i d i c a d i u n m e r c a t o i n r a p i d a e v o l u z i o n e prevede a n c h e u n a legisla­
z i o n e c o n c o r d a t a i n c a m p o i n t e r n a z i o n a l e ed europeo , soprattutto per i p r o b l e m i che la 
n o v i t à d e l s u p p o r t o crea n e l l a t u t e l a d e l copyright ( M a r a n d o l a ) . U n a p o l i t i c a c u l t u r a l e 
a t tenta n o n p u ò ignorare i n o l t r e la " c a d u c i t à " de i p i t i r ecent i s u p p o r t i e deve q u i n d i pre­
vedere altre strategie d i c o n s e r v a z i o n e ( R i d i ) . 

L ' i n f o r m a z i o n e i n t e m p o reale è u n ' a u t e n t i c a r i c c h e z z a . Rendere la m u l t i m e d i a l i t à 
a l l a por ta ta d i t u t t i è i n d i s p e n s a b i l e , per questo è apprezzabi le l 'appoggio dato dagl i e n t i 
l o c a l i a l le i n i z i a t i v e d i c o o p e r a z i o n e t ra b i b l i o t e c h e e d i f o r m a z i o n e degl i opera tor i per 
rendere u n m i g l i o r e s e r v i z i o a l c i t t a d i n o - u t e n t e ( T a b a r o , F u r l a n , R u m i z ) . L a b i b l i o t e c a 
avrà sempre a l suo c e n t r o i l l i b r o d i c a r t a e a l l a base dei m o d e r n i s i s temi resta sempre i l 
b ib l iotecar io che deve gest ir l i , m a i m p o r t a n t e è d iventare sportel lo d i accesso a d u n a serie 
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di s e r v i z i online e a d a l t re i n f o r m a z i o n i per u t e n t i c h e p o s s o n o t r o v a r s i a n c h e i n post i 
d ivers i ( C a s t e l l a n i ) . F o n d a m e n t a l e è q u i n d i p r o m u o v e r e gl i i n v e s t i m e n t i per mig l iorare 
i s e rv iz i d i b ib l io teca s u l te r r i tor io e gestire t a l i f e n o m e n i d i m a s s a c o n strategie d i m a s s a 
(Poggia l i ) . L e b ib l io teche h a n n o af frontato e superato t a n t i ostacol i n e l recente passato, 
q u a n d o per esempio e rano costrette a costru i re i p r o p r i software; la sfida de l l a m u l t i m e ­
dial i tà , invece - c o m e af ferma Poggial i - sta n e l l a sua di f fus ione. 

N e l c o m p l e s s o , i l q u a d r o c h e emerge dag l i a t t i d e l s e m i n a r i o è q u e l l o d i u n settore 
s e m p r e teso a dare i l m e g l i o d i sé n e l l ' a m b i t o de l le p o t e n z i a l i t à c h e g l i s o n o p r o p r i e . 
N o n o s t a n t e i l perdurare d i a l c u n e dif f icoltà c h e si reg is trano a n c o r a ne l le b ib l io teche -
insuf f i c ient i m e z z i f i n a n z i a r i , interess i m a n a g e r i a l i poco a t tent i a l l ' a t t i vaz ione dei n u o v i 
s e r v i z i , scarsa p r o p e n s i o n e a l l a cooperaz ione , r ig idità d i a l c u n i m e c c a n i s m i gest ional i -
c h e f r e n a n o le es igenze d i i n n o v a z i o n e , n o n si p u ò n o n p o r r e i n e v i d e n z a l ' i m p e g n o 
costante e la notevole competenza che sono al la base delle pregevoli rea l izzazioni i n campo 
m u l t i m e d i a l e f i n q u i attuate dal le p u r diverse realtà b ib l iotecar ie . 

11 maggiore impegno nel l 'educazione del pubbl ico e l ' a u t o n o m i a delle strutture bibl io­
tecarie e d i se rv iz io d e v o n o essere gl i o b i e t t i v i su c u i c o n c e n t r a r s i neg l i a n n i a v e n i r e . 

Stefania Dabbicco 
Biblioteca centrale della Facoltà dì lingue e letterature straniere. Università di Bari 

Francesco De l l 'Orso . Un manuale per micro CDS/IStS: versioni DOS e Windows. Perugia : 
Ediz ioni d e l Noto Roveto, 1999. xi i , 312 p. in var ia s e q u e n z a : i l i . + floppy disk. L 7 0 . 0 0 0 . 
Distribuito in esc lus iva da l la E .S . Burloni Ricerche bibliografiche. 

Francesco D e l l ' O r s o è u n personaggio b e n noto agli u t e n t i d i C D S - I S I S , sia attraverso i suoi 
i n t e r v e n t i n e l l a mailing list C D S . I S I S s ia attraverso le sue precedent i p u b b l i c a z i o n i , c o m e 
grande esperto d i questo software, ed i n part ico lare del l inguaggio d i formattaz ione . O r a 
h a s intet izzato le sue c o n o s c e n z e n e l l ' a m p i o v o l u m e oggetto d i questa recens ione , dedi­
cato a p p u n t o a C D S - I S I S i n vers ione D O S e W i n d o w s . C D S - I S I S è u n software d i Informa­
tion retrieval rea l izzato d a l l ' U n e s c o i n vers ione D O S , W i n d o w s e U N I X e d i s t r ibu i to gra­
tu i tamente attraverso u n a rete d i d istr ibutor i n a z i o n a l i (quel lo i ta l iano è la D B A d i Firenze) , 
p a r t i c o l a r m e n t e adatto a l l ' i m p i e g o d o c u m e n t a r i o . È bene c h i a r i r e c h e C D S - I S I S n o n è 
n é freeware né open source c o m e L i n u x , m a è u n software propr ie ta r io d i s t r ibu i to a t i to lo 
g r a t u i t o , de l qua le n o n s o n o d i s p o n i b i l i a l p u b b l i c o i sorgent i . C o s ì c o m e v i e n e d i s t r i ­
b u i t o , C D S - I S I S , a n c h e se a c c o m p a g n a t o da databases p r e d e f i n i t i , è u n p o t e n t e s i s tema 
d i s v i l u p p o d i uso n o n bana le , che q u i n d i r i c h i e d e a p p r o f o n d i m e n t o , d o c u m e n t a z i o n e 
e scambio d i i n f o r m a z i o n i t ra gl i u t e n t i . C o m e si p u ò fac i lmente i m m a g i n a r e , su I n t e r n e t 
c i s o n o m o l t e r isorse col legate a C D S - I S I S ; o l tre a l l a c i ta ta mailing list ( l ' i n d i r i z z o è cds-
i s i s @ n i c . s u r f n e t . n l , per i sc r ivers i l i s t s e r v @ n i c . s u r f n e t . n l ) bast i q u i c i tare i l s i to uf f ic ia le 
d e l l ' U n e s c o h t t p : / / w w w . u n e s c o . o r g / w e b w o r l d / i s i s / i s i s . h t m , q u e l l o d e l l a D B A 
h t t p : / / w w w . d b a . i t , que l lo de l B I R E M E d i S a n Paolo h t t p : / / w w w . b i r e m e . b r e que l lo de l la 
W a g e n i n g e n A g r i c u l t u r a l L i b r a r y ) . I n ques to c o n t e s t o s i i n s e r i s c e a p p u n t o i l l i b r o d i 
De l l 'Orso , frutto d i u n lavoro d i divers i a n n i , che costituisce i n pratica u n completo m a n u a ­
le de l p r o g r a m m a sia i n ver s ione per D O S ( a l l a qua le è dedicata la maggior parte de l l 'o­
pera) s ia i n v e r s i o n e W i n d o w s , d e l qua le m a n c a so lo la t r a t t a z i o n e d e l l inguagg io Is is-
Pascal . 

L 'opera peral tro n o n si sovrappone n é a l m a n u a l e uff ic iale n é a d altre opere già dispo­
n i b i l i i n i t a l i a n o , s e g n a t a m e n t e q u e l l a d i F r a n c e s c a A n d r e i n i : q u e s t ' u l t i m a , i n f a t t i , è 
soprattutto u n m a n u a l e d i base, m e n t r e i l m a n u a l e uf f ic ia le , p u r res tando i n d i s p e n s a b i -
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l e , h a u n a d i s t r ibuz ione del la m a t e r i a n o n sempre ideale e c o m u n q u e lascia spazio a ul te­
r i o r i c o n s i d e r a z i o n i ed a p p r o f o n d i m e n t i . 11 l i b r o d i D e l l ' O r s o , d i v i s o i n due p a r t i dedi­
cate r i s p e t t i v a m e n t e a l la ve r s ione D O S e a q u e l l a W i n d o w s , espone a n a l i t i c a m e n t e e c o n 
grande prec i s ione i l f u n z i o n a m e n t o de l p r o g r a m m a sotto t u t t i g l i aspett i , compres i que l ­
l i e l e m e n t a r i , e per questo m o t i v o potrebbe essere adatto a n c h e a i p r i n c i p i a n t i ; t u t t a v i a 
n e l suo c o m p l e s s o s e m b r a p i ù a p p r o p r i a t o per g l i u t e n t i g ià i n possesso a l m e n o de l le 
c o g n i z i o n i d i base s u l l ' u s o de l software, s ia p e r c h é n u m e r o s i a p p r o f o n d i m e n t i s o n o t a l i 
da poter essere apprezzat i solo da questi u t e n t i , s ia a n c h e per lo stile a l q u a n t o i n s o l i t o per 
u n l i b r o d i i n f o r m a t i c a , t endente p iuttosto a l la prosa e levata che a l l inguaggio n e u t r o , se 
n o n sc iatto , carat ter i s t ico d i m o l t i l i b r i d i questo genere. 

Le o s s e r v a z i o n i preziose e c h i a r i f i c a n t i d i s s e m i n a t e da D e l l ' O r s o i n t u t t a la sua opera 
s o n o t r o p p o n u m e r o s e per poterle i n d i c a r e , m a l a parte p i ù interessante e s ign i f i ca t i va 
de l l ibro è c e r t a m e n t e q u e l l a ded icata a l l inguagg io d i f o r m a t t a z i o n e , n e l l ' u s o de l quale 
l ' autore è u n grande esperto, per n o n dire u n vero v i r t u o s o . I l l inguagg io d i fo rmat taz io­
ne è u n e l e m e n t o c h i a v e per lo s v i l u p p o e la per sona l i zzaz ione del software, p e r c h é serve 
n o n solo a produrre fo rmat i d i output a v i d e o e i n s tampa , m a a n c h e per la creazione degli 
i n d i c i , per l ' o r d i n a m e n t o e per r i formattare i da t i i n fase d i i m p o r t a z i o n e o esportaz ione: 
d i q u i i l g rande interesse d i questa parte de l l 'opera , c h e c o n l a sua r i c c h e z z a d i a n a l i s i e 
d i e s e m p i v i e n e a comple ta re i l m a n u a l e uf f ic ia le c h e s u l l ' a r g o m e n t o è p iuttosto s in te t i ­
co. T r a i pregi de l l i b r o b i sogna i n f i n e c i tare l ' a m p i a b ib l iograf ia . 

S i t ratta q u i n d i d i u n lavoro d i g r a n d i s s i m o va lore , c o n s i g l i a b i l i s s i m o a t u t t i g l i u t e n ­
t i a v a n z a t i d i C D S - I S I S , a l quale potrebbero tentare d i a v v i c i n a r s i a n c h e i p r i n c i p i a n t i . I 
di fett i , per c o n t r o , s o n o p o c h i e d i secondar ia i m p o r t a n z a : s i r i d u c o n o a ra r i s s ime occa­
s i o n a l i inesattezze d i c o n t e n u t o , a q u a l c h e oscur i tà d i espress ione e a u n a veste grafica 
u n p o ' t r i s te . L a d i v i s i o n e d e l l a m a t e r i a , c o n l a p r e p o n d e r a n z a a t t r i b u i t a a l l a v e r s i o n e 
D O S , potrebbe destare q u a l c h e perp less i tà , e forse d e r i v a a n c h e d a l l a l u n g a gestazione 
del l 'opera , m a si g iust i f ica per i l fatto c h e m o l t e t e c n i c h e s o n o c o m u n i a l la vers ione D O S 
e a q u e l l a W i n d o w s , e c h e q u e s t ' u l t i m a n o n è a n c o r a de l tut to stabile e c o m p l e t a , m e n ­
tre que l la D O S (che o l t retutto è i n g r a n parte i d e n t i c a a l l a vers ione U N I X ) è a n c o r a la ver­
s ione p i ù c o n s o l i d a t a e dif fusa. 

D i s p i a c e u n p o c o l ' a s senza d i a l c u n i a r g o m e n t i de i q u a l i sarebbe stata g r a d i t i s s i m a 
u n a t r a t t a z i o n e a l t r e t t a n t o l u c i d a e r igorosa : i n p r i m o luogo la p r o g r a m m a z i o n e a v a n ­
zata , c o n r i s i s -Pasca l e la D L L , e p o i a n c h e u n esame espl ic i to del la vers ione U N I X che n e 
mettesse i n luce le differenze r ispetto a l la vers ione D O S , spec ia lmente per q u a n t o r iguar­
da i l l inguaggio d i f o r m a t t a z i o n e . 

Beppe Pavoletti 
Servizio Programmi e strutture culturali, Regione Liguria 

C a r d F. Goodson. Ttie complete guide to performance standards for library personnel. New 
York: Neal -Schuman, 1997.216 p. ISBN 1-55570-262-7. $ 55. 

Se i n I t a l i a le t e m a t i c h e de l l a v a l u t a z i o n e e de l l a m i s u r a z i o n e de i s e r v i z i ne l l e b ib l iote­
c h e h a n n o i n i z i a t o a r iscuotere u n o speciale interesse so l tanto recentemente , è invece da 
p iù d i v e n t ' a n n i c h e la le t teratura profess ionale d i area anglosassone e, spec i f i camente , 
s t a t u n i t e n s e , d e d i c a a l l ' a n a l i s i d e l l ' a r g o m e n t o n u m e r o s e e i n t e r e s s a n t i r i f l e s s i o n i . F r a 
quel le dì taglio p iù e m i n e n t e m e n t e prat ico , v a segnalata u n a recente pubbl icaz ione m a n ­
data al le s tampe d a l l a N e a l - S c h u m a n d i N e w York , casa edi tr ice specia l izzata i n Informa­
tion science ( h t t p : / / w w w . n e a l - s c h u m a n . c o m ) . Si t ratta d i TLie complete guide to performance 
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standards for library personnel, f i r m a t a da C a r o ! F. G o o d s o n , b ib l io tecar ia c h e , ne l l ' a rco d i 
u n a car r ie ra l u n g a v e n t i c i n q u e a n n i , s i è t rovata a operare i n b ib l io teche d i o g n i t ipo lo­
gia - per lo p i ù u n i v e r s i t a r i e , m a a n c h e s c o l a s t i c h e , p u b b l i c h e , spec ia l i zzate (s i veda i l 
f inale About the author) -, r ives tendo spesso i n c a r i c h i d i responsabi l i tà e m a t u r a n d o u n ' e ­
sperienza approfondita dei d ivers i m o m e n t i del la professione bibl iotecar ia . Propr io q u a n ­
to s p e r i m e n t a t o s u l c a m p o h a c o n v i n t o G o o d s o n d e l l a necess i tà d i e laborare e fo rn i re 
degl i s t a n d a r d d i r e n d i m e n t o d e l per sona le b i b l i o t e c a r i o c h e ne d e s c r i v a n o c o n prec i ­
s ione i d i v e r s i c o m p i t i e c h e , c o n s e g u e n t e m e n t e , m i s u r i n o l 'e f f icacia de i s e r v i z i d i u n a 
b ib l ioteca . Sia i r e sponsab i l i c h e i loro impiegat i p o t r a n n o così t rovare u n accordo su dei 
p a r a m e t r i d i g i u d i z i o b e n n o t i e pres tab i l i t i , f i ssando i q u a l i sarà p iù sempl ice i n d i v i d u a ­
re que i settori c h e necess i tano d i i n t e r v e n t i . Questo stesso approcc io p r a g m a t i c o , d i t i p i ­
ca m a r c a s t a t u n i t e n s e , s i r i t r o v a p o i i n u n ' a l t r a del le m o t i v a z i o n i de l l ' au t r i ce , p reoccu­
pata infatti di delineare c o n chiarezza degli standard per ogni singola mans ione bibliotecaria, 
così da ev i tare , n e l m o m e n t o i n c u i i l responsabi le s i trovasse a dover decidere su even­
t u a l i p r o m o z i o n i o su l l ' a ssegnaz ione d i p r e m i d i p r o d u z i o n e , sia l ' accusa d i f a v o r i t i s m i 
al management della b ibl ioteca sia l ' insorgere d i t e n s i o n i fra co l leghi . È questa o v v i a m e n t e 
u n a f inal i tà o r i g i n a t a d a l l a crescente l i t ig iosità c h e v a c a r a t t e r i z z a n d o t u t t i g l i a m b i e n t i 
l a v o r a t i v i ( s i p e n s i po i i n par t ico lar m o d o a l contesto s ta tuni tense , i n c u i le cause d i lavo­
ro s o n o i n v e r t i g i n o s a cresc i ta e dove la c o m p e t i t i v i t à è e s t r e m a m e n t e forte, a n c h e n e l 
settore p u b b l i c o ) e c h e , se n o n arg inata attraverso u n processo d i v a l u t a z i o n e i l p iù pos­
sibi le oggettivo ed equo, r i s c h i a d i inc idere n e g a t i v a m e n t e su l la produt t iv i tà degl i i m p i e ­
gati e, q u i n d i , s u l l i v e l l o dei s e r v i z i . 

11 v o l u m e s i a r t i c o l a s o s t a n z i a l m e n t e i n due p a r t i : l a p r i m a , cos t i tu i ta da i p r i m i due 
cap i to l i , provvede a l necessar io i n q u a d r a m e n t o storico e teor ico d i r i f e r imento ; la secon­
da , c o m p r e n d e n t e i due success iv i cap i to l i , fornisce degli s tandard d i r e n d i m e n t o forgiati 
a part i re da q u e l l i c h e h a n n o già t rovato p o s i t i v a a p p l i c a z i o n e ne l le b ib l io teche s ta tun i ­
tens i . A questo propos i to , occorre subi to c h i a r i r e c h e i l v o l u m e n o n p r o p o n e u n a l is ta d i 
i n d i c a t o r i , c o m e forse c i s i potrebbe aspettare, m a u n a serie d i m o d e l l i o p e r a t i v i . P r o p r i o 
la compless i tà d i gran parte delle m a n s i o n i bibl iotecar ie h a c o n v i n t o infatt i l ' autr ice del la 
necessità d i u n a f o r m u l a z i o n e dei v a r i s tandard i n c u i c o n c o r r a n o a l c o n t e m p o dat i q u a n ­
t i f i cab i l i , dat i q u a l i t a t i v i e u n a cons is tente parte descr i t t i va , i n u n a c o m b i n a z i o n e fluida 
d i e l e m e n t i c h e var ierà i n rapporto a l la t ipo log ia de l la b ib l io teca . V a fra l ' a l t ro segnalato 
che G o o d s o n n o n h a v o l u t o pr iv i l eg iare n e s s u n a t ipo log ia b ib l io tecar ia p r o p r i o n e l t e n ­
ta t i vo d i fornire i n d i c a z i o n i c h e possano essere adattate f a c i l m e n t e , c o n le dovute corre­
z i o n i , a i v a r i contest i . Spiace c o m u n q u e constatare che ta l i scelte d i i m p o s t a z i o n e h a n n o 
i n f l u i t o su l l ' e s i to A n a l e d e l l avoro , c h e n o n sempre appare s u p p o r t a t o da u n adeguato 
rigore sc ient i f lco . 

11 p r i m o capi to lo ( Were the 'good old days' reaUy thatgood?) fornisce i n n a n z i tut to u n a 
breve i n d a g i n e stor ica , i n d i v i d u a n d o a p p u n t o fra i fattori che h a n n o portato a l la sempre 
p iù frequente a p p l i c a z i o n e , specie dagl i a n n i Sessanta , dei s i s temi per l a v a l u t a z i o n e d e l 
personale l 'es igenza d i d i sporre d i procedure d i r i c o n o s c i u t a ogget t i v i tà a c u i s i potesse 
r i c o r r e r e per e v i t a r e e v e n t u a l i c o n t e n z i o s i . D e l l ' a p p l i c a z i o n e degl i s t a n d a r d d i r e n d i ­
m e n t o , d e f i n i t i q u a l i « s t a t e m e n t s t h a t specify or descr ibe des irable w o r k - r e l a t e d beha-
v i o r s or job o u t c o m e s , a n d t h a t c a n be e v a l u a t e d i n s o m e object ive m a n n e r » , v e n g o n o 
p o i i l lus t ra t i i m o l t i effetti p o s i t i v i , fra i q u a l i v a n n o a d esempio a n n o v e r a t i u n a p iù equa 
r i d i s t r i b u z i o n e dei c a r i c h i d i lavoro e u n m i g l i o r a m e n t o de l la produt t iv i tà grazie a d azio­
n i corrett ive ad hoc, basate su l la poss ibi l i tà d i ottenere u n benef ico feedback da parte degl i 
impiegat i , c o i n v o l t i i n p r i m a persona n e l processo d i v a l u t a z i o n e . Fra i p rob lemi conness i 
a l la loro adoz ione v i è d 'a l tro c a n t o lo sforzo per m a n t e n e r l i cos tantemente aggiornat i i n 
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u n a r icerca costante de l la qual i tà e, soprattutto, l a difficoltà i n s i t a n e l fatto stesso d i dover 
v a l u t a r e u n a profess ione c h e n o n h a quale esito p r o d o t t i , b e n s ì s e r v i z i . Col legate a que­
sto specif ico aspetto s o n o le pag ine c o n c l u s i v e d e l cap i to lo , dedicate a u n a rap ida rif les­
s ione sul le teor ie de l Total Quality Management appl icate a l lavoro i n b ib l ioteca . 

N e l secondo c a p i t o l o (Rewriting or reforming your library's performance standards: the 
process) l ' a u t r i c e i l l u s t r a l ' a p p r o c c i o m e t o d o l o g i c o adottato , de f in i to modular approach, 
p o i c h é le var ie m a n s i o n i i n d i v i d u a t e q u a l i c o m u n i al le v a r i e categorie d i impiegat i sono 
state a p p u n t o raggruppate i n p i ù m o d u l i s e c o n d o l ' a rea f u n z i o n a l e (reference, c i r c o l a ­
z i o n e , a c q u i s t i , ca ta logaz ione , ecc . ) . D a t o che ne l le b ib l io teche s t a t u n i t e n s i - così diver­
samente che i n I t a l i a - è c o n s u e t u d i n e prat icare , n e i l i m i t i de l possibi le , u n a benef ica tur­
n a z i o n e de l per sona le , i m p i e g a n d o g l i addet t i i n m a n s i o n i d ivers i f icate e a l t e r n a n d o i 
c o m p i t i d i front-office a q u e l l i d i back-office, c o m e c o n s e g u e n z a o g n i b i b l i o t e c a r i o r i e n ­
trerà i n p i ù m o d u l i , d e d i c a n d o a c i a s c u n o u n a d iver sa p e r c e n t u a l e de l p r o p r i o t e m p o , 
fatto d i c u i si terrà c o n t o i n sede d i v a l u t a z i o n e . V e n g o n o q u i n d i a n a l i z z a t e le fasi c h e 
c o n d u c o n o a l l a stesura degl i s t a n d a r d d i r e n d i m e n t o , s o t t o l i n e a n d o l ' i m p o r t a n z a d e l l ' i ­
n iz ia le job analysis e sof fermandosi su i suoi m o m e n t i p iù del icat i a n c h e dal p u n t o d i v i s t a 
ps ico log ico , ossia sui processi d i self-evaluation e d i peer evaluation ( s o n o f o r n i t i a suppor­
to a l c u n i e sempi d i q u e s t i o n a r i u t i l i z z a b i l i a questo scopo) . 

I l terzo capi to lo (Performance standards forparaprofessional staff), c h e r ibadisce fra l ' a l ­
tro l ' i m p o r t a n z a assunta d a l cos iddetto personale n o n s t rut turato ne l le b ib l io teche , rap­
presenta , i n s i e m e a l success ivo (Performance standards for professional staff), i l cuore de l l a 
guida . È q u i in fat t i che si susseguono gli s tandard d i r e n d i m e n t o i n d i v i d u a t i per ogni s i n ­
golo m o d u l o , a r r i v a n d o a i n c l u d e r e davvero t u t t i i p ro f i l i profess ional i e s p a z i a n d o d a l 
responsabile d i bibl ioteca al l 'addetto a l la co l locaz ione del mater ia le sugli scaffali. C i a s c u n 
m o d u l o è poi s u d d i v i s o i n p iù sez ion i , c o r r i s p o n d e n t i a l le diverse att ività i n c u i p u ò ar t i ­
co la r s i u n m e d e s i m o pro f i lo . Per ovv ie r a g i o n i d i spazio , è o v v i a m e n t e i m p o s s i b i l e sof­
fermars i sul le diverse d e s c r i z i o n i , certo attente a o g n i dettagl io de l la prat ica b ib l ioteca­
r i a , m a c h e spesso f i n i s c o n o c o l l ' i n c l u d e r e a n c h e aspetti c o m p o r t a m e n t a l i , i n f i c i a n d o le 
pretese d i ob iet t iv i tà e concretezza e n u n c i a t e i n i z i a l m e n t e d a l l ' a u t r i c e . 

C h i u d e in f ine i l v o l u m e u n capitolo che offre u n a r icca bibl iograf ia c r i t i ca {Leads from 
the literature), per la c u i c o s t r u z i o n e G o o d s o n h a a t t in to e s c l u s i v a m e n t e a l la p r o d u z i o n e 
d i l i n g u a inglese, c o n net ta p r e d o m i n a n z a d i q u e l l a s ta tuni tense . N e l se lezionare i t i to­
l i , scelt i fra le sole p u b b l i c a z i o n i apparse dopo la m e t à degl i a n n i O t t a n t a , l 'autr ice h a pre­
ferito c o n c e n t r a r s i su q u e l l i ded ica t i a l l a v a l u t a z i o n e del personale , i n c l u d e n d o so l tanto 
i n p o c h i cas i m a t e r i a l i s u l l a v a l u t a z i o n e dei s e r v i z i e of frendo sempre u n g i u d i z i o s u l l a 
p e r t i n e n z a del le font i a l t e m a trattato . 

A l l a luce di quanto detto, r i su l ta evidente che l 'utilità d i questa Complete guide to perfor­
mance standards for library personnel r i s u l t a i n q u a l c h e m o d o l i m i t a t a da l suo essere così 
legata a l l a realtà s ta tun i tense (s i p e n s i ad esempio a l fatto c h e n o n d i t u t t i i pro f i l i p ro­
fess ional i d e l i n e a t i esiste l ' o m o l o g o i n I t a l i a ) , fatto c h e p o r t a a dub i ta re d e l l ' a p p l i c a b i ­
lità deg l i s t r u m e n t i p r o p o s t i a n c h e da n o i . I n o g n i caso, n o n o s t a n t e i l v o l u m e i n que­
stione si conf igur i f o n d a m e n t a l m e n t e c o m e u n how-to-do-ìt manual r ivo l to ai responsabi l i 
del le b ib l io teche s t a t u n i t e n s i , a n c h e i b ib l io tecar i i t a l i a n i a l le prese c o n i l dif f ic i le c o m ­
pi to de l la gest ione de l personale ne p o t r a n n o senz 'a l t ro trarre a l c u n i interessant i s p u n t i 
d i r i f less ione. T u t t a v i a , s e m b r a giusto sottol ineare l ' o p p o r t u n i t à , q u a n d o si v a l u t i i l r e n ­
d i m e n t o de l personale , d i n o n l i m i t a r s i a r i levare e sc lus ivamente att iv i tà e m a n s i o n i , m a 
d i o c c u p a r s i p a r a l l e l a m e n t e a n c h e e soprat tut to de l la m i s u r a z i o n e de l la qua l i tà dei ser­
v i z i , ossia del l 'e f f icacia de l l ' az ione de i b ib l io tecar i . 

Anna Pavesi 
Biblioteca dell' Istituto di iberistica. Università di Milano 
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Preparare u n a gu ida per g l i u t e n t i è c o m p i t o n o n faci le per i l b ib l io tecar io : comple tezza , 
ch iarezza , semplic i tà e s intesi sono d i f f i c i lmente c o m p a t i b i l i . 11 tutto è c o m p l i c a t o da u n a 
u t e n z a sempre t roppo var iegata e m a i u n i f o r m e , c o n esperienze d ivers i s s ime d i uso de l la 
b ib l io teca e scarsa famil iar i tà c o n gl i s t r u m e n t i e i l l inguagg io speci f ic i de l la b ib l ioteco­
n o m i a , i l c h e p o r t a f a c i l m e n t e a l l a stesura p i ù d i u n " B i g n a m i " d i b i b l i o t e c o n o m i a c h e 
d i u n a guida v e r a e p r o p r i a . 

T u t t o sarebbe p i ù s e m p l i c e se s i potesse c o n t a r e , c o n rag ionevo le s i c u r e z z a , su u n a 
u t e n z a g ià cer tamente al fabetizzata a l m e n o a l i ve l lo e lementare , addestrata f i n d a l per io­
do scolast ico a l la fami l iar i tà c o n i l m o n d o de l la b ib l ioteca . 11 l i b r o d i Ferro e L u s h i n g t o n 
si inser isce p r o p r i o i n questa fascia, q u e l l a scolast ica , a l i v e l l o d i secondary school a m e r i ­
c a n a , i n q u a l c h e m o d o ass imi lab i l e a l la nos t ra scuola super iore , t ra la l i c e n z a m e d i a e la 
m a t u r i t à . N o n o s t a n t e l ' i m p o s t a z i o n e e v i d e n t e m e n t e a m e r i c a n a , i l v o l u m e si presenta 
m o l t o interessante a n c h e per l ' a m b i e n t e i t a l i a n o . I n n a n z i t u t t o stupisce u n poco l'affer­
m a z i o n e , f i n d a l l ' i n t r o d u z i o n e , de l l a m a n c a n z a d i u n o s t r u m e n t o de l genere n e l l a pro­
d u z i o n e a m e r i c a n a : forse t r o p p o a b i t u a t i a r i tenere l ' a l t ra s p o n d a d e l l ' O c e a n o u n a spe­
cie d i paradiso terrestre dove tut to già esiste, o c o m u n q u e è già stato pensato , v i e n da dire 
« m a l c o m u n e a l lora» . 

Q u i si presentano percors i f i n a l i z z a t i a l l a stesura, da parte degl i sco lar i ( t e r m i n e che 
i n i t a l i a n o des igna g l i a l u n n i delle scuole , p i ù c h e " s t u d e n t i " , da n o i in teso c o m e " i s c r i t ­
t i a l l 'un ivers i tà " ) , delle " r i c e r c h e " , i l avor i per sona l i d i a p p r o f o n d i m e n t o d i u n t e m a , che 
a n c h e i n I ta l ia rappresentano ne l l a maggior parte dei casi i l p r i m o contatto c o n u n a bibl io­
teca . L ' i m p o s t a z i o n e a m e r i c a n a è e v i d e n t e ne l le font i c i ta te , i n genere r e c e n t i e sempre 
s t ret tamente r i ferite a l l ' a m b i e n t e e alle p u b b l i c a z i o n i s t a t u n i t e n s i . M a c i si rende c o n t o 
b e n presto c h e questo l i b r o potrebbe essere t radotto i n i t a l i a n o c a m b i a n d o i r i f e r i m e n t i 
b ib l iogra f ic i e m a n t e n e n d o ina l te ra ta la s t r u t t u r a . 

D i f a t t i , p u r n o n d i m e n t i c a n d o le poss ib i l i tà offerte d a l W e b , i l v o l u m e s i m u o v e i n 
u n a m b i e n t e p iut tos to n e u t r o , m o l t o c o m p a t i b i l e c o n u n a r i ce rca b ib l iogra f i ca d i t i p o 
t r a d i z i o n a l e . 

L a p r i m a par te , generale , spiega a l lettore i n m o d o s e m p l i c e c o m e m u o v e r s i i n u n a 
bib l ioteca , c o n n o z i o n i genera l i ss ime de l t ipo «Use t h e r i g h t l ibrary» i n c u i si avverte che 
n o n t u t t e le b i b l i o t e c h e s o n o u g u a l i ( u n d a t o c h e a n o i b i b l i o t e c a r i s e m b r a t a l m e n t e 
o v v i o . . . m a per i l p u b b l i c o m o l t o m e n o , c o m e s i a m o costrett i a d a m m e t t e r e c o n la prat i ­
ca d i t u t t i i g i o r n i ) oppure d i n o n l i m i t a r s i a ch iedere u n o specif ico " l i b r o " , perdendo i n 
questo m o d o g l i e v e n t u a l i C D - R O M o v ideocasset te p o s s e d u t i s u l l o stesso a r g o m e n t o 
( a n c h e q u i , c o n s i g l i a n d o d i r ivo lgers i a l reference librarian, si fa r i f e r i m e n t o ad u n a strut­
t u r a z i o n e delle competenze a l l ' i n t e r n o de l l a b ib l io teca d i c h i a r a m a t r i c e a m e r i c a n a ) . 

L a seconda parte è s t rut tura ta i n u n d i c i g r a n d i t e m i , i n ord ine al fabetico, da " A r t s " a 
" S p o r t s " , c o n r i f e r i m e n t o a l la c o r r i s p o n d e n t e classe Dewey , e a l le p i ù i m p o r t a n t i suddi ­
v i s i o n i in terne : ad esempio, i l capitolo 9, " E c o n o m i c s " (330-339) a n d Business ( 6 5 0 - 6 5 9 ) " , 
r ipor ta p o i a l suo i n t e r n o i paragrafi " E c o n o m i c s encyclopedias a n d dict ionar ies ( 330 .03 ) " 
e "Statist ics ( 3 3 0 . 9 9 ) " p r i m a d i passare a " L a b o r (331)". I r i f e r i m e n t i al le p u b b l i c a z i o n i sta­
t u n i t e n s i sono e v i d e n t i s s i m i , m a a n c h e scontat i , t ra t tandos i d i u n v o l u m e r i v o l t o ad u n a 
u t e n z a scolast ica a m e r i c a n a . 

L a terza parte è composta da u n a serie d i a r g o m e n t i poss ibi l i per la stesura d i u n a ricer­
c a , c o n r i f e r i m e n t o a l l a p a g i n a d e l l a s e c o n d a parte i n c u i s i t r o v i n o i n d i c a z i o n i b i b l i o -
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graf iche d i p a r t e n z a , ovvero esempi d i u n approcc io "per soggett i" c o n r i m a n d i al le pagi­
ne del le c lass i D e w e y re lat ive . C o n c l u d o n o i l l ibro u n a s intes i de l la c lass i f icazione D e w e y 
(le n o v e c lass i c o n le d i e c i s u d d i v i s i o n i per classe) ; u n o specchiet to de l l a c lass i f icazione 
de l l a L i b r a r y of Congress , l i m i t a t a a l l a t avo la del le p r i m e s u d d i v i s i o n i a l fabet iche (da " A 
: G e n e r a l W o r k s " , f ino a " Z : B ib l iography a n d L i b r a r y Sc ience" ) ; u n glossario d i d iec i pagi­
n e , da "Abs t rac t " a " W o r l d W i d e W e b " ; u n a s t r ingat i s s ima b ib l iogra f ia , l i m i t a t a a u n d i c i 
opere d i r i f e r i m e n t o m o l t o genera l i e d i o r i e n t a m e n t o a l lavoro d e l reference lìbrarian a l le 
prese c o n lo scolaro , n o n a l lo scolaro ; e due i n d i c i , de i T i t o l i c i t a t i e dei Soggetti ( n o n i n 
senso tecn ico , m a c o m e " a r g o m e n t i presentat i " ) , p r e s u m i b i l m e n t e p iù u t i l i a n c o r a a l refe­
rence lìbrarian. I n complesso , u n l i b r o davvero interessante , e d i c u i sarebbero ausp icab i ­
l i m o l t i " c l o n i " da di f fondere i l p i ù poss ib i le ne l l e scuole s u p e r i o r i i t a l i a n e . 

Serena Sangiorgi 

Biblioteca generale della Facoltà di ingegneria, Università di Parma 

UNIMARC manual: bìbllographìc format. 2"^ edit ion, update 2. Munchen: Saur, 1998. A fogli 
mobili . (UBClIVl publications; n.s. 14). ISBN 3-598-11213-0. DIVI 68 . Distribuito da Ellediemme 
- Libri da l mondo s .r . l . 

C o n t i n u a c o n cadenza b iennale l 'uscita d i aggiornament i del l 'edizione 1994 deir t/NJM4i?C 
manual, a dimostrare la vital ità del lo s tandard e la v o l o n t à d e l l ' I F L A d i r ispondere i n t e m p i 
per q u a n t o poss ib i l i r a p i d i a l le esigenze degl i u t e n t i d i U N I M A R C . Se i l p r i m o Update d e l 
1996 era cent ra to s u l l i b r o a n t i c o (cfr. «Bo l l e t t ino A l B » , 37 (1997), n . 2, p . 228-230) , due 
s o n o gl i aspett i p a r t i c o l a r m e n t e toccat i da questo secondo Update: l a rev i s ione de l b loc­
co 4 — , dedicato a i l egami b ib l iogra f ic i , e l ' adeguamento a I S B D ( E R ) dei c a m p i r i fer i t i a l l a 
descr iz ione delle r isorse i n f o r m a t i v e i n formato e le t t ronico . M a v e d i a m o r a p i d a m e n t e le 
altre aggiunte e m o d i f i c h e , so f fe rmandoc i p o i su i due p u n t i p r i n c i p a l i . 

Tre so l tanto i n u o v i c a m p i , due dei q u a l i r i guardano i l b locco o — e sono q u i n d i dedi­
cat i a n u m e r i s tandard : si t rat ta de l lo 013 e del lo 015, r i s p e t t i v a m e n t e per l ' I n t e r n a t i o n a l 
S tandard M u s i c N u m b e r ( I S M N ) , c o m e def inito dal lo s tandard ISO 10957, e l ' I n t e r n a t i o n a l 
S t a n d a r d T e c h n i c a l Report N u m b e r ( I S R N ) , c o m e de f in i to da l lo s tandard I S O 10444 . 

A parte a l cune cor rez ion i e m o d i f i c h e m i n o r i , raccolte i n u n a pagina d i apertura , qual ­
c h e c a m b i a m e n t o è i n t r o d o t t o n e l c a m p o 8 0 1 de l la fonte d i o r i g i n e de l record , u n o dei 
p o c h i c a m p i obbl igatori de l formato. È stato aggiunto u n sottocampo n u m e r i c o ($2) dedi­
cato a l formato ut i l i zza to per l a codi f ica or ig ina le de l record secondo i c o d i c i i n d i c a t i n e l ­
l ' appendice H , r i v i s t a i n questo Update; i n o l t r e , per la s igla de l la agenzia c h e h a emesso i l 
record , i n attesa d i u n a s t a n d a r d i z z a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e , v i e n e r a c c o m a n d a t o d i u t i l i z ­
zare lo USMARC Code list for organisatìons. 

M o d i f i c h e v a r i e v e n g o n o apportate a n c h e al le a p p e n d i c i : assai gradita è i n a p p e n d i ­
ce B la l i s ta dei codic i d i paese i n due caratteri r ipresa dal lo s tandard I S O 3166-1, a c u i fino­
ra i n questa appendice si r i n v i a v a so l tanto ; codice che si usa i n v a r i c a m p i , c o m e a d esem­
pio lo 02 1 o i l 102. Agg iornata è a n c h e l ' appendice C , che cont iene la l i s ta dei relator codes, 
c ioè i c o d i c i c h e i n d i c a n o la f u n z i o n e che u n autore svolge n e l l a speci f ica p u b b l i c a z i o n e 
( a d esempio adattatore, t raduttore , ecc.) e che possono essere i n d i c a t i n e i c a m p i de l bloc­
co 7— dopo i l so t tocampo $4. M o d i f i c h e sostanziose s o n o int rodot te n e l l ' a p p e n d i c e D , 
d e d i c a t a a i c o d i c i geograf ic i ( G A G ) per i l c a m p o 6 6 0 e m o d i f i c h e v a r i e a n c h e a d a l tre 
a p p e n d i c i . 

M a v e n i a m o ora a i p u n t i n e i q u a l i , c o m e s'è g ià detto , s i c o n c e n t r a n o le r e v i s i o n i e 
aggiunte d i questo a g g i o r n a m e n t o . 
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I l c a m b i a m e n t o r i l evante n e l b locco 4 — è rappresentato d a l l a n u o v a poss ibi l i tà offer­

t a da l lo s t a n d a r d d i ev i tare l a t e c n i c a d e l l ' i n c a p s u l a m e n t o (embedding) e d i u t i l i z z a r e i n 
a l ternat iva u n a tecnica che prevede l ' inser imento d i sottocampi i n m o d o standard. Questa 
scelta , d i i m p a t t o c e r t a m e n t e n o n s e c o n d a r i o su U N I M A R C , è m o t i v a t a n e l l a r i n n o v a t a 
n o t a i n t r o d u t t i v a a l b l o c c o 4 — r i c h i a m a n d o s ia l a c o m p l e s s i t à d 'uso d e l l a t e c n i c a de i 
legami c o n l ' i n c a p s u l a m e n t o s ia l a necess i tà d i potere ospitare i n m o d o p iù sempl ice a l t r i 
f o r m a t i M A R C . 

L a t e c n i c a a l t e r n a t i v a n e l t r a t t a m e n t o dei l e g a m i prevede l ' i n s e r i m e n t o d i sot tocam­
p i n o r m a l i per i n d i c a r e i l legame, n o n precedut i q u i n d i da l sot tocampo $1 u t i l i z z a t o per 
ind icare i l c a m p o i n c a p s u l a t o . E c c o u n esempio , tratto da l m a n u a l e U N I M A R C , delle due 
v e r s i o n i d i u n c a m p o d i legame n e l caso d i u n a m o n o g r a f i a facente parte d i u n a serie per 
la qua le v i e n e generato u n p u n t o d i accesso t r a m i t e i l c a m p o 410: 

Campo con incapsulamento 
410 # o $ i 2 0 o i # $ a Letters f r o m C h i n a $ i 7 0 0 # i $ a S t r o n g , $ b A n n a L o u i s e , $ f i 8 8 5 - i 9 7 0 
Campo con sottocampi 
410 #o$tLetters f r o m C h i n a $ a S t r o n g , A n n a L o u i s e , 1885-1970 

N e l secondo e s e m p i o i l t i to lo de l l a serie è p receduto d a l s o t t o c a m p o $t c h e c o n t i e n e i l 
t i t o l o d e l l a reg is t raz ione a c u i è fatto i l l egame, i l responsabi le è preceduto d a l $a, p e r ò 
n o n n e l l a f o r m a c h e avrebbe n e l c a m p o 7 0 0 d i accesso, c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o avv ie­
ne n e l caso d i i n c a p s u l a m e n t o , m a c o n puntegg ia tura t r a d i z i o n a l e . 

U n a scelta d i questo t ipo è poss ibi le a n c h e n e l caso d i p u b b l i c a z i o n i i n p i ù u n i t à f is i ­
c h e e d i spogl i , laddove s i u t i l i z z i n o i c a m p i 4 6 — dedicat i a i l i v e l l i e v i e n e esempl i f i cata 
n e l l a descr iz ione generale de l b locco . T u t t a v i a per u n a inesp l i cab i le scelta edi tor ia le n o n 
per t u t t i i c a m p i è stato prodot to l ' a g g i o r n a m e n t o c o n gl i e sempi de l t r a t t a m e n t o a sot­
t o c a m p i , m a n c a i n f a t t i l a rev i s ione per i c a m p i 4 2 2 , 4 5 1 , 4 5 2 , 4 6 1 , 4 6 3 , 4 6 4 , 4 7 0 , 4 8 1 , per 
i q u a l i q u i n d i la n u o v a ver s ione v a dedotta dagl i e s e m p i neg l i a l t r i c a m p i ; i n o l t r e a c o n ­
ferma d i u n a certa sc iat ter ia ed i tor ia le , c h e si noterà a n c h e oltre , n e l l a n o t a i n t r o d u t t i v a 
a 4 - s i r i n v i a a u n a f a n t o m a t i c a appendice K che n o n esisteva n e l l ' e d i z i o n e 1994 e che gli 
estensor i deWUpdate h a n n o d i m e n t i c a t o d i inser i re . 

Q u e s t a r e v i s i o n e d e l b l o c c o 4 — nasce p r o b a b i l m e n t e d a l l a c o n s t a t a z i o n e d e l n o n 
a l t i s s i m o g r a d i m e n t o goduto d a l l a t e c n i c a d e l l ' i n c a p s u l a m e n t o neg l i us i n a z i o n a l i : u n 
esempio è l ' a p p l i c a z i o n e francese d i U N I M A R C , c h e e v i t a e s p l i c i t a m e n t e l ' u t i l i z z o de l -
Vembedding. S i agg iunga a n c h e c h e l ' a p p l i c a z i o n e d i questa t e c n i c a n o n sempre è sup­
p o r t a t a a p p i e n o d a i s i s t e m i d i a u t o m a z i o n e , a n c h e d i n u o v a c o n c e z i o n e , m e n t r e l ' a u ­
m e n t a t a poss ibi l i tà d i n a v i g a z i o n e o t t e n u t a c o n la di f fus ione degl i O P A C basat i s u l W e b 
pare rendere più facile la gest ione d i l egami ipertestua l i a n c h e e v i t a n d o d i r icorrere a tec­
n i c h e t a n t o r igorose c o m e l ' i n c a p s u l a m e n t o . N o n è facile prevedere c o m e sarà l ' evo lu­
z i o n e d i questa par te d e l l o s t a n d a r d , a suo t e m p o presenta ta c o m e u n a del le m a g g i o r i 
i n n o v a z i o n i r ispetto a U S M A R C ; n o n si p u ò p e r ò escludere u n a f ine analoga a que l la toc­
cata a l la cos iddetta «descr iz ione a p iù l ivell i» d e l l ' l S B D , presentata i n u n p r i m o m o m e n ­
to c o m e i n n o v a t i v a e ne l le u l t i m e r e v i s i o n i de l lo s t a n d a r d relegata i n appendice e prece­
duta da cautelative i n d i c a z i o n i d i possibi l i t ra t tament i a l ternat iv i , a sconsigl iarne i n m o d o 
tu t t ' a l t ro c h e ve la to l ' u t i l i z z a z i o n e . 

C o m u n q u e questa r e v i s i o n e p u ò a n c h e rendere o p p o r t u n o u n m o m e n t o d i r i f les­
s ione da parte de l l a n o s t r a B ib l iogra f ia n a z i o n a l e . I n f a t t i B N l è forse l ' u n i c a b ib l iograf ia 
n a z i o n a l e a d adottare i n m o d o e s t r e m a m e n t e a t tento la t e c n i c a d e l l ' i n c a p s u l a m e n t o e 
de i l e g a m i , a n c h e per q u a n t o r i g u a r d a le p u b b l i c a z i o n i m o n o g r a f i c h e i n p i ù u n i t à f is i­
c h e . 11 t r a t t a m e n t o è s e n z ' a l t r o r igoroso , m a n o n sempre e c o n o m i c o e davvero f u n z i o ­
n a l e a i f i n i d e l l o s c a m b i o del le r e g i s t r a z i o n i e d e r i v a a l l a B N I d a l f o r m a t o p r o p r i e t a r i o 
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S B N , ut i l i zzato per l a preparazione delle schede del la bibl iograf ia . Sarebbe o p p o r t u n a u n a 
ver i f i ca del le t e n d e n z e e v o l u t i v e de l lo s t a n d a r d soprattutto s u questo p u n t o , per ev i tare 
d i restarne i so lat i n e l l ' a d o z i o n e , a n c h e t e n e n d o c o n t o de l la scars i ss ima presenza i t a l i a ­
n a negl i o rgan i smi I F L A che c u r a n o la m a n u t e n z i o n e e l 'evoluzione degli s tandard d i cata­
logaz ione e d e l fo rmato . 

L 'a l t ro p u n t o cent ra le d e l l ' a g g i o r n a m e n t o r i g u a r d a i l t r a t t a m e n t o degl i a r c h i v i per 
e laboratore. C o m e è n o t o r isale a l lo scorso a n n o la p u b b l i c a z i o n e d i I S B D ( E R ) , c h e sosti­
tuisce I S B D ( C F ) : a l la n u o v a vers ione del lo standard vengono adeguati a l c u n i c a m p i descrit­
t i v i dedicat i a questo t i p o d i m a t e r i a l e . I n q u a l c h e caso si t ra t ta so l tanto d i u n aggiorna­
m e n t o terminologico : così passano dal la d ic i tura « C o m p u t e r files» a «Electronic resources» 
i c a m p i 135 ( d a t i i n f o r m a c o d i f i c a t a ) , 230 (area d e l m a t e r i a l e spec i f ico) e 336 ( n o t a s u l 
t ipo e l 'estensione de l la r i sorsa e le t t ron ica) . N u o v a è invece la n o t a 337, c h e c o r r i s p o n d e 
a l l a n o t a su i requis i t i di s i s tema d i I S B D ( E R ) 7.5.1. I n o l t r e i l m a n u a l e c i ta c o m e c a m p o i n 
r e l a z i o n e a l l ' S s ó i l 338 « M o d e of access note ( E l e c t r o n i c resources)» , c h e c o r r i s p o n d e ­
rebbe a l l ' ana loga n o t a d i I S B D ( E R ) , 7.5.2.: ne l le i n t e n z i o n i però , perché n o n è altrove defi­
n i t o ; p r o b a b i l m e n t e u n p r o s s i m o Update r i m e d i e r à a l l a sv is ta , c h e c o m e a b b i a m o v i s to 
n o n è l ' u n i c a i n c u i è i n c o r s a la redaz ione . 

U n c a m b i a m e n t o è i n t r o d o t t o a n c h e n e l c a m p o 215, de l la descr iz ione f is ica , d i c u i s i 
a f ferma la r ipet ibi l i tà seguendo la scelta proposta da I S B D ( E R ) , c h e a sua v o l t a la d e r i v a 
d a l t r a t t a m e n t o , q u a n t o m e n o d i s c u t i b i l e , proposto i n I S B D ( N B M ) per i k i t m u l t i m e d i a ­
l i , a l qua le q u i n d i U N I M A R C si adegua. 

D i m a g g i o r interesse è l ' a d o z i o n e , da t e m p o a n n u n c i a t a d a l l ' I F L A , d e l c a m p o 856 
« E l e c t r o n i c l o c a t i o n a n d a c c e s s » , r i p r e s o d a l l ' a n a l o g o c a m p o U S M A R C , d e d i c a t o a l le 
i n f o r m a z i o n i d i l o c a l i z z a z i o n e d i u n a r i sorsa e le t t ron ica . I l c a m p o è p r e s s o c h é i d e n t i c o 
a l corr i spondente d i U S M A R C , c o m e è stato r iv i s to n e l 1997: è questo cer tamente u n b u o n 
segno sotto i l prof i lo d e l l ' i n t e g r a z i o n e dei f o r m a t i . Questo c a m p o è pensato per i s i s temi 
d ' a u t o m a z i o n e c h e d i spongano d i inter facc ia W e b o c h e gestiscano legami a risorse ester­
ne a l catalogo e q u i n d i c o n s e n t a n o a l l 'utente i l t rasfer imento d i file o la navigazione diret­
ta d a l catalogo de l la b ib l io teca a l la r i sorsa e le t t ron ica catalogata. I l c a m p o è r ipet ib i le se 
è poss ib i le accedere a u n a r i sorsa i n piì i d i u n m o d o , a d esempio t r a m i t e te lnet o H T T P , 
o p p u r e la r i sorsa s ia ragg iungib i le i n l u o g h i d i f ferent i , a d esempio su hosts d i f ferent i , o 
abbia n o m i di f ferent i . 11 secondo i n d i c a t o r e presenta u n a dif ferenza r ispetto a U S M A R C : 
i n f a t t i e n t r a m b i gl i s t a n d a r d d e d i c a n o i l p r i m o i n d i c a t o r e a l m e t o d o d i accesso e u t i l i z ­
z a n o la m e d e s i m a n u m e r a z i o n e ( a d esempio 1 per l ' F T P , 4 per l ' H T T P ) , p e r ò i l s econdo 
i n d i c a t o r e n o n è d e f i n i t o i n U N I M A R C ed è q u i n d i rappresentato da u n bìank, m e n t r e 
U S M A R C lo u t i l i z z a per i n d i c a r e la re laz ione c h e intercorre fra la r i sorsa e le t t ronica loca­
l izzata dal c a m p o 856 e i l record bibliografico n e l suo ins ieme. C o s i a d esempio i n U S M A R C 
i l secondo i n d i c a t o r e c o n va lore 1 i n d i c a c h e i l c a m p o 856 s i r i fer isce a u n a vers ione elet­
t r o n i c a de l l a r i sorsa descr i t ta n e l l a regis traz ione, n e l senso c h e l a p u b b l i c a z i o n e oggetto 
de l l a registrazione n o n è i n f o r m a e l e t t r o n i c a , m a i n questo c a m p o se ne i n d i c a la dispo­
nibi l i tà d i u n a vers ione i n f o r m a e let t ronica ; l ' ind icatore p u ò a n c h e servire a l s i s tema per 
generare la d i c i t u r a «Vers ione e let t ronica :» sia n e l l a v i s u a l i z z a z i o n e c h e n e l l a s tampa de l 
record . È prev i s ta la poss ib i l i tà d i u t i l i z z a r e n u m e r o s i s o t t o c a m p i r i f e r i t i a l le var ie carat­
ter i s t i che d i accesso e d i formato de l l a r i sorsa e le t t ron ica descr i t ta . I so t tocampi d i U N I -
M A R C sono i d e n t i c i a q u e l l i d i U S M A R C , fatta eccezione per i l $y ( m e t o d o d i accesso) d e l 
p r i m o , che corr i sponde a $2 del secondo e a l l ' u t i l i z z a z i o n e i n U S M A R C d i a l c u n i a l t r i sot­
tocampi n u m e r i c i che n o n occorrono i n U N I M A R C . L'uso più n o r m a l e e diffuso del campo 
è per i n d i c a r e u n a U R L {uniform resource ìocator), i n questo caso si u t i l i z z a i l sot tocampo 
$u c o n i l p r i m o i n d i c a t o r e a 4; ecco u n esempio d i c o m e potrebbe essere i l c a m p o 856 i n 
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u n record b ib l iograf ico d i descr iz ione de l W e b d e l l ' A I B : 

856 4 # $ u h t t p : / / w w w . a i b . i t 
I l m a n u a l e U N I M A R C è p e r ò p i u t t o s t o a v a r o d i s p i e g a z i o n i , m e n t r e offre u n b u o n 

n u m e r o d i esempi ; per c h i dovesse u t i l i z z a r e questo c a m p o è senz 'a l t ro assai u t i l e la c o n ­
su l taz ione del le Guìdelìnes for the use offield 856 preparate per U S M A R C d a l l a L i b r a r y o f 
C o n g r e s s , r e p e r i b i l i i n rete a l l a p a g i n a h t t p : / / l c w e b . l o c . g o v / m a r c / 8 5 6 g u i d e . h t m l , c h e 
c o n t e n g o n o u n ' a n a l i s i dettagl iata d e l c a m p o e i n d i c a z i o n i s u l l ' a p p l i c a z i o n e . 

I n c o n c l u s i o n e c o m u n q u e n o n s i p u ò c h e r a c c o m a n d a r e i l per iod ico c o n t r o l l o delle 
in formazioni presenti sull 'apposita pagina dedicata al formato U N I M A R C n e l W e b de l l ' IFLA 
( h t t p : / / w w w . n I c - b n c . c a / i f l a / V I / 3 / u b c i m . h t m ) , su c u i tra l ' a l t ro è a n n u n c i a t a la p ross ima 
p u b b l i c a z i o n e c o m p l e t a de l Manual i n formato H T M L , d i c u i sono già d i s p o n i b i l i a l c u n e 
p a r t i ; i n o l t r e , a l m o m e n t o i n c u i s i s c r i v o n o queste note (g iugno 1998), s o n o a n n u n c i a t i 
u n f o r m a t o U N I M A R C per le c l a s s i f i caz ion i e l a p r o s s i m a p u b b l i c a z i o n e de l l a r e v i s i o n e 
d i U N I M A R C / A u t h o r i t i e s . 

Antonio Scolar i 
Centro diservìzio bibliotecario dì ingegneria, Università dì Genova 

Catalogìng and classification: trends, transformations, teaching, and training, J ames R. 
Shearer, Alan R. Thomas editors. Binghamton: The Haworth Press , 1997. 210 p. ISBN 0-7890-
0340-6 . $ 24 .95 . Pubblicato anche in «Cata logìng and classi f ication quarter ly» , 24 (1997), 
n. 1/2. 

Questa p u b b l i c a z i o n e raccoglie u n n u m e r o cospicuo d i c o n t r i b u t i d i b ib l iotecar i e b ib l io-
t e c o n o m i ang losassoni i m p e r n i a t i p r e v a l e n t e m e n t e , m a n o n e s c l u s i v a m e n t e , s u l t e m a 
d e l l ' i m p a t t o c h e gl i u l t i m i s v i l u p p i delle tecnologie i n f o r m a t i c h e h a n n o avuto sul le pro­
cedure d i c a t a l o g a z i o n e , su i s i s t e m i per i l r e p e r i m e n t o d e l l ' i n f o r m a z i o n e , s u l l a f o r m a ­
z ione professionale. 11 compos i to sottotitolo de l v o l u m e {Trends, transformations, teaciiing 
and training) i l l u s t r a bene la var ie tà degl i s p u n t i offerti : s i p a r l a , i n f a t t i , s ia del le u l t i m e 
n o v i t à n e l c a m p o del le prass i cata lograf iche , sia d i c o m e le t r a s f o r m a z i o n i t ecno log iche 
i n f l u i s c a n o su i m e c c a n i s m i p r o f o n d i d i que l l e prass i , s ia a n c h e d i c o m e 1 curricula for­
m a t i v i ne l le scuole per b ib l io tecar i necess i t ino d i a g g i o r n a m e n t i sostanzia l i a l l a luce d i 
que l l e m e d e s i m e t r a s f o r m a z i o n i . N e g l i u l t i m i due o tre d e c e n n i , i n f a t t i , i m u t a m e n t i 
i n t r o d o t t i da l l ' evo lvers i de l la s t r u m e n t a z i o n e t e c n i c a h a n n o c o m p o r t a t o u n tale poten­
z i a m e n t o e a f f i n a m e n t o del le p r o c e d u r e d i l a v o r o - e, c o n t e s t u a l m e n t e , u n a c a p i l l a r e , 
a n c h e se a l l ' i n i z i o i n a v v e r t i t a , r e d i s t r i b u z i o n e dei c o m p i t i e del le c o m p e t e n z e - da i n c i ­
dere i n m o d o forte e p ro fondo su i processi d i m a n i p o l a z i o n e i n f o r m a t i v a : i n m o l t i cas i 
h a n n o f in i to per in f luenzare s ia le strategie d i o r g a n i z z a z i o n e che le p o l i t i c h e gest ional i 
degl i o r g a n i s m i stessi, c o m e b e n fa notare - t ra gl i a l t r i - i l saggio posto o p p o r t u n a m e n ­
te a c h i u s u r a de l v o l u m e {The cataloger's future: a director's view, d i R i c h a r d W . M e y e r ) . 

I c o n t r i b u t i s o n o s ta t i r a g g r u p p a t i i n tre s e z i o n i , a t t o r n o a d a l c u n i t e m i e n u c l e a t i 
c o m e f o n d a m e n t a l i , sebbene i n e v i t a b i l m e n t e t ra d i loro u n p o ' d i s o m o g e n e i : The cata-
loger, The future of classification systems, New technology and ìts implìcations. 

È dif f ic i le , n a t u r a l m e n t e , estrapolare da l la mol tep l i c i tà d i questo i n s i e m e a l c u n i s i n ­
gol i p u n t i q u a l i f i c a n t i . A l d i là de l d ibat t i to sul le i n n o v a z i o n i t ecno log iche , sui r ipensa­
m e n t i metodolog ic i che esse c o m p o r t a n o , sui sugger iment i d 'uso ( t e m i interessant i , m a 
per loro stessa n a t u r a fac i lmente soggetti a rapido i n v e c c h i a m e n t o , a n c h e se a l c u n e pras­
si v e n g o n o p o c o usate i n I t a l i a , e d u n q u e n o n s o n o state a n c o r a s p e r i m e n t a t e i n m o d o 
approfondito , c o m e Voutsourcing, c ioè l 'appalto d i a l c u n i serv iz i a ditte special izzate) , pos-
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sono offrire s p u n t i o r i g i n a l i d i r i f less ione per i l lettore i t a l i a n o sia i l saggio d i M c l l w a i n e 
s u l l ' u t i l i z z o degl i s c h e m i d i c lass i f icazione e l ' i n t e r s c a m b i o i n f o r m a t i v o tra g l i ed i tor i d i 
queg l i s c h e m i e i f r u i t o r i , s ia , i n p a r t i c o l a r e , t u t t i q u e i passi ( sopra t tut to i c o n t r i b u t i d i 
V e l l u c c i e Towsey, m a n o n so l tanto) i n c u i s i t ratta dei s i s temi d i f o r m a z i o n e professiona­
le e d i r e c l u t a m e n t o . P u ò essere, in fa t t i , interessante ist i tuire u n conf ronto tra realtà l o n ­
tane c o m e que l la anglosassone, i n c u i le scuole b i b l i o t e c o n o m i c h e a p p a i o n o fortemente 
strutturate e radicate n e l l a t rad iz ione sc ient i f ica da oltre u n secolo, e que l la i t a l i a n a , n e l l a 
quale è a n c o r a in nuce l o s v i l u p p o del s i s tema f o r m a t i v o parauniver s i ta r io e u n i v e r s i t a r i o , 
che soltanto da p o c h i a n n i h a r i cevuto u n a sua def in iz ione g iur id ica . D a tale profonda dif­
ferenza - oltre che , o v v i a m e n t e , da u n a d i s s i m i l e conf iguraz ione de l mercato de l lavoro -
scatur iscono ampie diversità n e l settore de l r e c l u t a m e n t o professionale, t anto che c i appa­
re c o m e suf f ic ientemente i n u s u a l e e s t i m o l a n t e i l c o n t r i b u t o d i Towsey, n e l quale si ana­
l i z z a n o e si paragonano p e r c e n t u a l m e n t e le t ipologie lavorat ive bibl iotecar ie neg l i U s a e 
n e l Regno U n i t o : si f o r n i s c o n o tabel le d i raf fronto c i rca i dator i d i lavoro , le m o d a l i t à d i 
impiego , i l i v e l l i e le spec ia l i zzaz ion i profess ional i , le r e t r i b u z i o n i , le m a n s i o n i , i requis i t i 
e le abilità r ichieste per c h i deve accedere a questo mestiere. M a n c a n d o ancora i n I ta l ia u n a 
rad icata cosc ienza de l l a nos t ra a u t o n o m i a e f i s i o n o m i a l a v o r a t i v a n o n p u ò c h e interes­
sarci i l prof i lo r i su l tante da questo c o m e dagl i a l t r i c o n t r i b u t i de l v o l u m e : fare i l bibl iote­
car io - t e r m i n e u n i c o c h e r iassume però u n a vasta e ta lvo l ta imprevedib i le g a m m a d i sfu­
m a t u r e professional i - v u o l dire n e i paesi anglosassoni confrontars i c o n agenzie lavorative 
special izzate , c o n " p a d r o n i " dal le m o l t e p l i c i esigenze, c o n sponsor i c u i interessi m a r c a ­
n o fortemente , d i v o l t a i n v o l t a , le caratter is t iche del l 'at t iv i tà b i b l i o t e c o n o m i c a o catalo­
grafica. N i e n t e a che vedere c o n l ' i m m a g i n e a n c o r a assai statica - d i r e m m o megl io , buro­
crat ica - c h e si h a da n o i , e c h e i n e v i t a b i l m e n t e f in isce per c o n d i z i o n a r e a n c h e la forma 
mentis d i c h i questo mestiere deve prat icar lo n e l l a quot id ian i tà . 

Flavia Cancedda 
Biblioteca di area giurìdica, Urììversìtà "Ter Vergata", Roma 

Carlo Pastena . Proposta per una gerarchia delle fonti: autore personale. Palermo: Regione 
s ic i l i ana , Assessorato regionale dei beni cultural i e ambiental i e del la pubblica istruzione 
1997.116 p. (Quaderni de l la Bibl ioteca centrale del la Regione s ic i l i ana ; 7 ) . 

I l processo d i cata logaz ione , c o m e s a p p i a m o , s i basa su tre o p e r a z i o n i : descr iz ione , scel­
t a de l l ' e lemento da assumere c o m e intestaz ione , scelta del la f o r m a c o n c u i esprimere l ' i n ­
d ice . L a terza o p e r a z i o n e afferisce l a l i n g u a {Tommaso d'Aquino o Thomas de Aquino!) e 
l 'ordine d i c i taz ione degli e l e m e n t i (Sanzio, Raffaello o Raffaello Sanzio! Roberto Bellarmino 
o Bellarmino, Roberto!). È u n ' o p e r a z i o n e complessa c o m e e pit i del le precedent i , p e r c h é i l 
p r i n c i p i o d e l l ' u n i f o r m i t à obbl iga a r i c o n d u r r e le reg is t raz ioni delle e d i z i o n i del le opere 
del lo stesso autore, delle opere a n o n i m e , delle opere sul lo stesso soggetto a l la stessa fo rma 
d e l n o m e de l l ' autore , a l l a stessa f o r m a d e l t i to lo e a l l a stessa f o r m a de l la voce d i sogget­
to . Solo cos i , c o n le parole d i M i c h a e l M a l i n c o n i c o , la f u n z i o n e d i r a g g r u p p a m e n t o del 
ca ta logo a schede r iesce a col legare le opere c h e s o n o i l p r o d o t t o d i u n s ingo lo agente 
responsabi le de l l a loro creaz ione e le opere c h e t r a t t a n o d i u n soggetto c o m u n e . Oggi le 
cose s t a n n o c a m b i a n d o . L ' in tes taz ione a grappolo i n t r o d u c e u n a n u o v a f i losofia: esiste 
u n authority record, s t rut turato i n aree, i l qua le c o n t i e n e l a f o r m a s t a n d a r d e le forme cor­
relate, i n c o n n e s s i o n e e le t t ron ica c o n le reg i s t raz ioni b ib l iogra f iche a d esse legate; tutte 
le forme present i nelVauthority record c o n s e n t o n o l 'accesso diretto alle registrazioni ; s com­
p a i o n o i r inv ì i de l t i p o " v e d i " e " v e d i a n c h e " de l cata logo car taceo , p e r c h é i l m e c c a n i -
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s m o diretto de l catalogo e le t t ron ico sostituisce e supera i l m e c c a n i s m o referenziale i n d i ­
retto de l catalogo cartaceo. I l p r o b l e m a de l la selezione del la f o r m a , t u t t a v i a , r i m a n e n e l l a 
sua p r o b l e m a t i c i t à concet tua le . I P r i n c i p i d i Par ig i , p u n t o 7.1, r e c i t a n o c h e « q u a n d o esi­
s tono e d i z i o n i i n p i ù l i n g u e , si deve i n genera le dare l a pre ferenza a d u n a i n t e s t a z i o n e 
basata su e d i z i o n i n e l l a l i n g u a or ig ina le ; m a se questa l i n g u a n o n è n o r m a l m e n t e usata 
n e l catalogo, l ' in tes taz ione si p u ò r icavare da e d i z i o n i e f o n t i b ib l iogra f iche i n u n a del le 
l i n g u e n o r m a l m e n t e usate n e l c a t a l o g o » . Q u a l i font i? Q u a l i s o n o i r eper tor i s u c u i fon­
dare l a se lez ione d e l l a f o r m a ? N e l l a t r a d i z i o n e i t a l i a n a n o n esiste u n a l i s ta d i r e p e r t o r i 
a u t o r e v o l i e m a n a t a da agenzie b ib l iogra f i che a c u i le b i b l i o t e c h e d e b b a n o at teners i ; i n 
G e r m a n i a l a D e u t s c h e B i b l i o t h e k p u b b l i c a l a Liste der fachlictien Nacìiscìilagewerke, c o n ­
t i n u a m e n t e aggiornata, e i n F r a n c i a la B ib l iothèque nat iona le de France pubbl ica Ouvrages 
de référence cités dans les notices d'autorité de la baseBN-Opale (2^™^ éd . Paris : [ B n F ] , 1993), 
a n c h ' e s s a c o n t i n u a m e n t e a g g i o r n a t a , n o n c a s u a l m e n t e e d i t a c o m e s u p p l e m e n t o a l l a 
Guidepratique du catalogueur. D e c i s i v a , a d esempio , è l a presenza o l ' assenza de l l a f o r m a 
francese d a l Grande dizionario enciclopedico Larousse. Se presente v i e n e assunta tout court, 
se assente esiste u n a sequenza da r ispettare . 

Proposta per una gerarchia delle fonti: autore personale, d i C a r l o Pastena nasce da l c o i n ­
v o l g i m e n t o d e l l a B i b l i o t e c a c e n t r a l e d e l l a R e g i o n e s i c i l i a n a n e l l a v o r o d i b o n i f i c a d e l -
Vauthority file de l la s t rut tura centra le d e l l ' I n d i c e S B N e v u o l e fornire i n d i c a z i o n i b ib l io ­
graf iche u t i l i a l catalogatore. L 'opera si d iv ide i n tre p a r t i : 1. L 'esposizione dei presuppost i 
che l 'autore r i t iene a l la base del la creazione d&Wauthority file, u n a rif lessione diret tamente 
c o l l e g a t a a l l a p r a s s i e a d essa l i m i t a t a ; 2. L a p r e s e n t a z i o n e de i p r i n c i p a l i r e p e r t o r i ; 3 . 
L 'e lenco del le opere re lat ive a p a r t i c o l a r i categorie d i a u t o r i . Pastena a n a l i z z a i paragrafi 
R I C A d e d i c a t i a l l a f o r m a d e l l ' i n t e s t a z i o n e ( § 5 0 - 5 3 ) n e l c o n f r o n t o c o n le A A C R 2 , soffer­
m a n d o s i su t e m a t i c h e spec i f iche , c o m e i l p r o b l e m a de l l a t ras l i t teraz ione d i n o m i ebrai­
c i , arabi e da alfabeti n o n l a t i n i , b e n conosc iuto dal l 'autore ; ev idenz ia l 'obsolescenza delle 
tavole i n a p p e n d i c e a R I C A ; n e l 1997, a d esempio , è u s c i t a la n o r m a I S O 843.3 c h e sosti­
tu isce l a precedente e m a n a t a n e l 1968 per i c r i t e r i d i t ras l i t teraz ione d a i carat ter i greci i n 
caratter i l a t i n i (cfr. Information and documentation: conversion ofGreek characters into Latin 
characters, G e n è v e : I S O , 1997). L 'autore c o n s i d e r a sei aree l i n g u i s t i c o - t e r r i t o r i a l i i m p o r ­
t a n t i ( a n g l o a m e r i c a n a , francese, i t a l i a n a , spagnola , tedesca; a u t o r i grec i , l a t i n i e b i z a n ­
t i n i ) e v e n t i d u e aree d i m i n o r i m p o r t a n z a , u n ' i m p o r t a n z a q u a n t i t a t i v a , o v v i a m e n t e , sta­
b i l i ta i n base a l mater ia le pervenuto alle bibl ioteche i tal iane. Propone q u i n d i u n a gerarchia 
de l le f o n t i , a p a r t i r e d a l l a p i ù a u t o r e v o l e : b ib l iogra f i e n a z i o n a l i c o r r e n t i , b ib l iogra f i e 
n a z i o n a l i re t rospett ive , c a t a l o g h i , e n c i c l o p e d i e genera l i , b iob ib l iogra f ie , c a t a l o g h i dei 
l i b r i i n c o m m e r c i o , repertor i di a n o n i m i e p s e u d o n i m i . Presenta le p r i n c i p a l i font i d i c o n ­
s u l t a z i o n e per c i a s c u n a area l ingu i s t i co- ter r i tor ia le ( s e c o n d a parte) e per categorie p a r t i ­
c o l a r i d i a u t o r i ( terza par te ) . C o r r e d a la maggior parte del le opere da u n breve c o m m e n ­
to su l l a s t r u t t u r a , sugl i e s t remi c r o n o l o g i c i c o p e r t i , su l l a f o r m a de l n o m e adottata , su l l a 
d i s p o n i b i l i t à i n s u p p o r t i d i v e r s i , s u l grado d i u t i l i z z o . L 'autore c i r c o s c r i v e l a scelta al le 
opere d i p i ù faci le r e p e r i m e n t o ne l l e b i b l i o t e c h e i t a l i a n e , u n c r i t e r i o o p i n a b i l e . Si n o t a 
l 'assenza d i P M A {Personennamen des Mittelalters. Wiesbaden : Reichert , 1989, supplemento: 
1992) e d i P A N (Personennamen derAntike. W i e s b a d e n : R e i c h e r t , 1993), poco c o n o s c i u t i e 
forse a n c h e s c a r s a m e n t e d i f fus i n e l l e b i b l i o t e c h e i t a l i a n e , è v e r o , m a f o n d a m e n t a l i , i l 
p r i m o d i s p o n i b i l e i n u n a n u o v a e d i z i o n e m o l t o a m p l i a t a e d i t a n e l g e n n a i o 2 0 0 0 , 
Personennamen des Mittelalters = Nomina Scriptorum Medii Aevi: PMA; Namensformen fiXr 
13000 Personen gemàfi den Regeln fur die Alphabetische Katalogisierung (RAK) ( M u n c h e n : 
Saur, 2 0 0 0 , 6 9 6 p. , D M 2 4 8 ) . 

Proposta per una gerarchia delle fonti d e r i v a da u n a grande c o m p e t e n z a c u l t u r a l e de l -
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l ' autore e da u n a l u n g a esper ienza catalograf ica e credo debba essere acco l ta c o n estremo 
interesse per i l t e n t a t i v o d i offrire u n a gu ida i n questo settore complesso e c o n t r o v e r s o 
de l l ' ind ic izzaz ione , complesso perché r i ch iede a m p i e conoscenze d i storia letteraria, c o n ­
troverso p e r c h é l a c o n v e n z i o n e s u l m o d o d i c i tare n o m i e t i t o l i n o n è c o n d i v i s a u n a n i ­
m e m e n t e i n m o l t i cas i . Si p u ò s e m m a i osservare c h e la f o r m a " l i b r o " n o n s i addice a s t ru­
m e n t i d e l genere c h e n e c e s s i t a n o d i a g g i o r n a m e n t o p e r i o d i c o . F r a n c e s i e t e d e s c h i , a d 
e s e m p i o , d i f f o n d o n o u n a m o d e s t a s t a m p a da c o m p u t e r c h e d e r i v a da u n a base d a t i i n 
c o n t i n u o a g g i o r n a m e n t o . Forse m e g l i o a n c o r a sarebbe u n C D - R O M i n " a g g i o r n a m e n t o 
p e r i o d i c o p r o g r a m m a t o " o u n sito I n t e r n e t . 

Pas tena h a c o m p i u t o u n o sforzo e n c o m i a b i l e , h a c o l m a t o u n a l a c u n a , m a sarebbe 
ausp icab i l e c h e fosse l ' a g e n z i a b ib l iogra f i ca n a z i o n a l e a d offr ire ta le s e r v i z i o a l l ' i n t e r a 
c o m u n i t à b i b l i o t e c a r i a i t a l i a n a . Sarebbe a n c o r m e g l i o se l ' agenz ia i t a l i a n a pubbl icasse 
u n authority file n a z i o n a l e , n a t u r a l m e n t e soggetto a m o d i f i c h e e a m i g l i o r i e c o n t i n u e e, 
n a t u r a l m e n t e , a d u s i d ivers i i n sede loca le , p e r c h é è o v v i o c h e la scelta d e l l ' i n d i c e e de l la 
f o r m a d e l l ' i n d i c e d i p e n d o n o d a l contesto i n c u i si p o n e i l catalogo. L 'agenzia b ib l iogra­
f ica i t a l i a n a ne guadagnerebbe i n t r a s p a r e n z a e i n a u t o r e v o l e z z a , m a questo è u n a l t ro 
discorso. 

Mauro Guerrini 
Scuola speciale per archivisti e bibliotecari, Roma 

A n n a L u c a r e l l i . Produziorìe editoriale e indicizzazione per soggetto: l'esperienza della 
Bibliografia nazionale italiana. Milano: Ed. Bibliografica, 1998. 191 p. (Quaderni di Biblioteche 
oggi; 9 ) . ISBN 88-7075-510-X. L. 25 .000 . 

Su q u e l c h e è successo, o n o n è successo, a l Soggettarlo d i F i renze d a l l a sua nasc i ta a d oggi 
d i s p o n i a m o o r m a i d i u n a l e t te ra tura a b b a s t a n z a r i c c a , c h e so lo i n a l c u n i cas i t u t t a v i a 
h a messo a fuoco le q u e s t i o n i legate d i re t tamente a l l ' app l i caz ione , preferendo a l t r i aspet­
t i u g u a l m e n t e n o t e v o l i , forse a d d i r i t t u r a p i ù es senz ia l i , m a m e n o p r o s s i m i a l l a pra t i ca 
q u o t i d i a n a dei cata logator i . 11 l a v o r o d i L u c a r e l l i h a v o l u t o invece rovesciare la prospet­
t i v a , e s a m i n a n d o prass i e m u t a m e n t i d e l l ' i n d i c i z z a z i o n e per soggetto n e l l a B ib l iogra f ia 
n a z i o n a l e d a l p u n t o d i v i s t a de l la m a t e r i a su l la quale quest 'a t t iv i tà si è esercitata: le pub­
b l i c a z i o n i prodotte d a l l ' e d i t o r i a i t a l i a n a neg l i u l t i m i q u a r a n t ' a n n i . I l s i s tema d i a n a l i s i 
e i n d i c i z z a z i o n e per soggetto at tuato presso la E N I , e p r i m a a n c o r a i c r i t e r i d i scelta del le 
p u b b l i c a z i o n i da cons iderare sotto questo aspetto , v e n g o n o e s a m i n a t i m i n u z i o s a m e n ­
te n e l loro int recc iars i c o n le v i c e n d e e le i n n o v a z i o n i d e l l ' i n d u s t r i a editor ia le . U n a r icer­
ca de l genere p u ò ora f o n d a r s i , grazie a l l a d i s p o n i b i l i t à d e l l ' i n t e r a B N I su C D - R O M , su 
d a t i a g e v o l m e n t e r i e l a b o r a b i l i i n tabe l le q u a n t i t a t i v e , a n c h e se v i p e s a n o a l c u n e i r r e ­
g o l a r i t à d i t r a t t a m e n t o , l ' a s s e n z a a d d i r i t t u r a d e l l a c a t a l o g a z i o n e per soggetto i n u n a 
i n t e r a a n n a t a , q u e l l a de l 1992 e i n b u o n a parte dei s u p p l e m e n t i re t rospet t iv i , d a l secon­
do a l d e c i m o . D e g n o d i n o t a è i l fatto c h e tale a n a l i s i stat ist ica si a l l a rgh i a n c h e a l la v a l u ­
t a z i o n e del le q u a n t i t à d i d o c u m e n t i non t ra t ta t i per soggetto, c h e è l ' i n d i c a t o r e oppo­
sto, m a quasi altrettanto significativo, delle scelte i n mer i to a qual i pubbl icazioni sottoporre 
a l l ' i n d i c i z z a z i o n e a l fabet ica , posto c h e tu t te le reg i s t raz ion i s o n o , c o m ' è n o t o , c lass i f i ­
cate. S u questa t r a m a s o l i d a m e n t e a n c o r a t a a l l avoro de l l a B N I , L u c a r e l l i h a tessuto u n 
ord i to a t t e n t o a l le v a r i e m a n i f e s t a z i o n i d e l l ' e d i t o r i a i t a l i a n a , a i t e m i n u o v i c h e s i s o n o 
v i a v i a p r e s e n t a t i c o n m a g g i o r e o m i n o r e f o r t u n a s u l l a s c e n a l i b r a r i a : l a d i m e n s i o n e 
d i v u l g a t i v a de l l a saggist ica, l a f o r t u n a d i m a n u a l i e guide p r a t i c h e , le p i ù r e c e n t i espan­
s i o n i de l l a l e t te ra tura d i s t a m p o biograf ico ( t r a d i z i o n a l e terra d i c o n f i n e d e l l ' i n d i c i z z a -
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z i o n e per soggetto, soprat tut to q u a n d o d a l l a b iograf ia s i passa a l l ' autob iogra f ia ) o de l l a 
s c r i t t u r a a m e t à s t rada t ra i l l e t terar io e i l g i o r n a l i s t i c o . N é s o n o t rascurate le t ras forma­
z i o n i e s te r ior i d e l p rodot to l i b r o , c o m e l ' a p p a r i z i o n e de i v o l u m i i n f o r m a t o tascabi le o, 
i n t e m p i p i ù r e c e n t i , de i s u p p o r t i d i v e r s i d a l l a c a r t a : a spet t i n o n d e l t u t t o i n i n f l u e n t i 
s u l l a t r a t t a z i o n e i n q u a n t o a n a l i z z a b i l e c o n g l i s t r u m e n t i d e l l ' i n d i c i z z a z i o n e s e m a n t i ­
ca . Presenze e assenze d i t e r m i n i spec i f i c i , scelte f o r m a l i o c o n c e t t u a l i , prass i t r a d i z i o ­
n a l i , d u n q u e , n o n s o n o q u i l ' u n i c a d i m e n s i o n e d e l f e n o m e n o b ib l iogra f i co , m a a c q u i ­
stano s igni f icato nel l 'essere poste i n re laz ione c o n la realtà dei d o c u m e n t i a i q u a l i f a n n o 
r i f e r i m e n t o . L a stessa ques t ione p i ù vo l te t ra t ta ta d e l l ' a g g i o r n a m e n t o t e r m i n o l o g i c o s i 
presenta q u i p i ù s o l i d a m e n t e a n c o r a t a a l le v a r i a z i o n i less ica l i offerte n e i t i t o l i , se n o n 
n e i test i v e r i e p r o p r i , de l le p u b b l i c a z i o n i cens i te e a d u n a p r o s p e t t i v a d i a c r o n i c a d e l ­
l ' i n s t a u r a r s i d i n u o v i a t t e g g i a m e n t i l i n g u i s t i c i , c o n m a g g i o r i o m i n o r i contagi su l l a l i n ­
gua d e l Soggettano. 

Se i n a l c u n e p a g i n e l a m e s s a a fuoco de l le v i c e n d e e d i t o r i a l i , de l le v o g h e i n v a l s e a 
p e r i o d i n e l m e r c a t o i t a l i a n o p u ò offuscare gl i aspett i p i ù s t re t tamente cata lograf ic i , u n 
aspetto prezioso de l saggio r is iede n e l l a d o c u m e n t a z i o n e c i t a t a , c h e a font i p iù che note 
q u a l i i p rodot t i de l la B N I a f f ianca u n a serie d i testi d i l avoro - scr i t t i a c i r c o l a z i o n e inter­
n a de l la redaz ione de l la B ib l iogra f ia - spesso i l l u m i n a n t i d i scelte d i m e r i t o e d i m e t o d o 
al le q u a l i f inora s i poteva credere so l tanto d a l l ' e v i d e n z a de i r i s u l t a t i v i s i b i l i . Ne l le note a 
pie d i p a g i n a d i questo v o l u m e s i ce la quas i u n secondo lavoro , per q u a l c h e lettore forse 
a d d i r i t t u r a p i ù a f fasc inante , n e l qua le s i reg i s t rano le scelte m i n u t e , per e sempio n e l l a 
grafia delle i n t e s t a z i o n i , o m a g g i o r i , c o n i s u g g e r i m e n t i da tener i n c o n t o q u a n d o n e l l a 
p r o d u z i o n e l i b r a r i a i n i z i n o a d affacciarsi n u o v e d i s c i p l i n e , n u o v i t e m i , c o n c e t t i i n u s i t a ­
t i . S o n o i n d i c a z i o n i d i p r i m a se n o n d i p r i m i s s i m a m a n o , g iocando a favore de l l ' aut r ice 
la sua stessa a p p a r t e n e n z a a l la redaz ione de l la B ib l iogra f ia , m a questo è s e m m a i u n v a l o ­
re u l te r iore c h e s i aggiunge a l la c u r a dei dettagl i e a l la d i s c i p l i n a t a v i s i o n e d ' i n s i e m e c h e 
L u c a r e l l i h a disposto n e l p r o p r i o lavoro . 

Giul ia Vis int in 
Sommarìva del Bosco (CN) 

Stefano Tartagl ia . Ordine di citazione e princìpio di faccettazìone nella Classificazione deci­
male Dewey. Udine: Forum, 1998. 82 p. (Bibl ioteca e documentazione; 2 ) . ISBN 88-86756-
47-X. L. 20 .000 . 

N e l l a n u o v a c o l l a n a de l l ' ed i t r ice u n i v e r s i t a r i a u d i n e s e F o r u m esce, dopo i l saggio d i 
P i n o B u i z z a s u l l a cata logaz ione per a u t o r i dopo Par ig i , questo denso s tudio d i Tar tag l i a 
che cons idera la presenza ante lìtteram d i faccette n e l l a C D D c o n interesse part ico lare per 
le s u d d i v i s i o n i c o m u n i e per le c lass i 4 , 8 e 9, f rutto d i u n a r i cerca già p r e a n n u n c i a t a da 
« C u r r e n t re search i n l i b r a r y a n d i n f o r m a t i o n sc ience» ( D e e . 1994, p . 10) , c o n l ' i n d i c a ­
z i o n e de l l a classe 6 a l posto de l l a classe 8. 

L a presenza del le categorie p r e d i c a b i l i a l l ' i n t e r n o d i u n a classe e (per lo m e n o i n u n 
s i s t e m a p r e c o o r d i n a t o ) l a n e c e s s i t à d i f i s sarne u n a s u c c e s s i o n e o b b l i g a t a n o n è cer to 
recente e n o n è s c o n o s c i u t a a l lo stesso D e w e y , n e l l a c u i c lass i f i caz ione d e c i m a l e Foskett 
r iconosce «un certo e lemento d i s intesi così come d i analisi» (Facetanalysis, i n Encyclopedia 
oflibrariansìiip and information science, 8, p . 338-346) , m a la d e f i n i z i o n e d e l concet to d i 
faccetta e l a sua a p p l i c a z i o n e sc ient i f i ca h a n n o u n a s tor ia p i ù recente e d e r i v a n o da u n a 
n e c e s s i t à c u l t u r a l e n o n e s c l u s i v a d e l l a b i b l i o t e c o n o m i a , c o m e a v v e r t e C l a r e B e g h t o l 
(Facets as interdisciplinary undiscoveredpublic knowledge: S.R. Ranganatlian in India andL. 
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Guttman in Israel, « J o u r n a l o f d o c u m e n t a t i o n » , Sept. 1995, P- 194-224) . F r a n c i s L . M i k s a 
(TlìeDDC, the universe ofiinowledge and the post-modem library, A l b a n y : Forest Press, 1998) 
pone i n evidenza i contr ibut i d i R ichardson , d i Bliss, di Sayers e ovv iamente d i Ranganathan 
n e l l a p r i m a m e t à de l secolo , « q u a n d o l ' a n t i c a c o n s i d e r a z i o n e d e l l ' u n i v e r s o de l l a c o n o ­
s c e n z a c o m e s t r u t t u r a m o n o d i m e n s i o n a l e e g e r a r c h i c a f u s o s t i t u i t a d a u n a p i ù c o m ­
plessa , m o d u l a r e ed a f accet te» , c o m e i n u n a r e c e n s i o n e d i q u e l l ' o p e r a , p u b b l i c a t a i n 
«L ibrary resources a n d t e c h n i c a l serv ices» ( A p r . 1999, p . 123-124), n o t a J o h n Hostage , 
c o n c l u d e n d o c o n l a c o n s i d e r a z i o n e c h e l a s p e r a n z a d i s o p r a v v i v e n z a de l l a C D D c o n s i ­
ste « in u n a r i c o n s i d e r a z i o n e totale d e l s i s t e m a » . T a r t a g l i a osserva c h e « l ' a t tua le n a t u r a 
s o s t a n z i a l m e n t e e n u m e r a t i v a » p r e s e n t a m o l t i aspett i p r o p r i de l le c l a s s i f i c a z i o n i a n a l i -
t i co-s inte t i che , aspetti sempre p i ù a c c e n t u a t i n e l l a s tor ia de l la C D D , c o m e avverte Diego 
Maltese n e l l a p r e s e n t a z i o n e c o n s i d e r a n d o « l ' e v o l u z i o n e da s c h e m a i n t e g r a l m e n t e e n u -
m e r a t i v o a s i s t e m a a b b o n d a n t e m e n t e s in te t i co» . L a recente r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l a d i v i ­
s ione 780 segna i n questo senso u n a n o v i t à n o t e v o l e , c h e s i è t e n t a t i d i cons iderare s i n ­
t o m o d i u n a g r a d u a l e r e v i s i o n e r a d i c a l e , d a a u s p i c a r e p u r se c o n f o r t i r i s e r v e e t i m o r i 
per l a salute d i u n a v e c c h i a s i g n o r a m a l a t a , a l l a quale u n a terapia v i o l e n t a potrebbe r i u ­
scire fatale. 

Tar tag l i a e s a m i n a a l c u n e class i de l l a C D D per r i c o n o s c e r v i queg l i e l e m e n t i c h e pre­
sentano, sia pure i n m a n i e r a e m b r i o n a l e e spur ia , l 'aspetto d i faccette. L a presenza d i cate­
gorie differenti n e l l a tavola delle s u d d i v i s i o n i c o m u n i n o n consente d i cons iderar la c o m e 
u n a faccetta u n i c a , i n q u a n t o accanto a v o c i f o r m a l i c o m e le enc ic lopedie e i p e r i o d i c i v i 
s i t r o v a n o v o c i d i soggetto, o l tre a d u n vero e p r o p r i o i n d i c a t o r e d i faccetta c o m e — 0 4 . 
T a r t a g l i a c o m u n q u e per c o m o d i t à c o n s i d e r a l ' i n s i e m e del le s u d d i v i s i o n i c o m u n i n e l l a 
sequenza delle faccette, p u r r i c o n o s c e n d o che si t ratta d i u n a forzatura . L o zero h a soven­
te va lore d i i n d i c a t o r e d i faccetta, m a n o n i n t u t t i i cas i , c o m e l 'autore p o n e i n e v i d e n z a 
n e l cons iderare la c o m p l e s s i t à de l la classe 8, i n par t ico lare per q u a n t o r iguarda le opere 
d i u n o o p iù autor i . L a n o t a z i o n e in fat t i n o n p u ò che r i spondere a i c r i te r i c o n i q u a l i sono 
s t rut tura te le tavole : ne è e s e m p i o la « c o m p r e s s i o n e su u n u n i c o l i v e l l o n o t a z i o n a l e d i 
due d i s t i n t i l i v e l l i gerarchic i» . L ' i n t e n t o de l l ' autore è d i r i m o d e l l a r e l a s t rut tura del le tre 
c lass i prese i n c o n s i d e r a z i o n e , per dare u n a success ione obbl igata del le categorie predi ­
c a b i l i e per p e r m e t t e r n e la d i s t i n z i o n e n o n certo c o n segni i n d i v i d u a l i z z a n t i l a categoria 
- s o l u z i o n e a l l e t tante a n c h e a i f i n i de l l a r i ce rca p o s t c o o r d i n a t a , m a q u i i n a p p l i c a b i l e -
b e n s ì c o n u n segno costante i l c u i u n i c o s igni f icato sarebbe per l ' a p p u n t o que l lo d i sepa­
ratore d i faccetta. 

L a p r o p o s t a d i r i c o n s i d e r a r e l a c lasse 8 d a n d o l a p r e c e d e n z a a l l a s t o r i a r i spet to a i 
g e n e r i l e t te rar i è da accogl iere p i e n a m e n t e n o n so lo per l a magg iore p r o b a b i l i t à de l l a 
r i c e r c a , m a p e r c h é l a d i s t i n z i o n e per gener i l e t terar i sta o r m a i t e n t a n d o d i sopravv ive­
re a se stessa e a d o g n i e d i z i o n e de l l a C D D t e n d e a r i d u r s i : s c o m p a r s o o r m a i i n p r a t i c a 
l ' u m o r i s m o per le opere d i u n autore (7) e r i d o t t i a l m i n i m o i saggi ( 4 ) , i d i scors i (5) e le 
lettere ( 6 ) , r i m a n e v a l i d o l ' in teresse per i p r i m i tre g e n e r i , oss ia l a poes ia , i l teatro e l a 
n a r r a t i v a . L a di f f icoltà i n t r i n s e c a n e l p e r i o d o s tor ico , n o n e s c l u s i v a certo de l l a lettera­
t u r a , è q u e l l a d i d i s t inguere le fasce l a t e r a l i , i m o m e n t i i n t e r m e d i t ra u n p e r i o d o e l ' a l ­
t ro : bast i cons iderare i c o n s i g l i , n o n sempre c o n v i n c e n t i , s u l l a c o l l o c a z i o n e de i s i n g o l i 
autor i i n base a l la p r i m a opera pubbl i ca ta . N o n converre i invece su l l ' oppor tun i tà d i l i m i ­
tare a l l a success ione l i n g u a - p e r i o d o le p u b b l i c a z i o n i d i u n autore u n i c o per e v i t a r n e l a 
d i spers ione : questa s o l u z i o n e r i g u a r d a a l t re forme cata logra f i che e r i m a r r e b b e c o m u n ­
que i n c o m p l e t a , p e r c h é u n autore p u ò essere presente i n p i ù d i u n a classe o a n c h e i n 
p i ù d i u n a l e t te ra tura . 

Le giuste o s s e r v a z i o n i s u l l ' i m p r o p r i a s u b o r d i n a z i o n e de l l a geografia e del la biograf ia 
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a l l a s tor ia s i possono estendere a d a l t re c lass i ; s a p p i a m o c h e , o l tre c h e a l l a c u l t u r a pro­
p r i a d i D e w e y e de l la sua età, que l le d e c i s i o n i s o n o a n c h e dovute al le c o s t r i z i o n i d i u n a 
c lass i f i caz ione d i s t r i b u i t a su base d e c i m a l e . S o n o c o n s i d e r a z i o n i m a r g i n a l i r i g u a r d o a i 
f i n i d i questo s tudio , sul le q u a l i Tar tag l i a n o n ins i s te , c o m e a b b i a m o v i s to n o n aver i n s i ­
stito su l l a s t rut tura de l la p r i m a del le tavole aus i l i a r ie . L a sua proposta d i r io rgan izzaz io­
ne de l la geografia parte per l ' a p p u n t o c o n 91 ed appare accettabi le , c o n la s u b o r d i n a z i o ­
n e de l l e s o t t o d i s c i p l i n e c o m e l a c a r t o g r a f i a e l a geograf ia f i s i ca a l l e aree geogra f i che . 
B e n c h é la probabi l i tà d i r i cerca possa lasciare i n q u a l c h e caso del le perpless i tà ; m a si sa 
c h e u n a n o t a z i o n e l ineare n o n concede a l t e r n a t i v e . 

L ' impiego esc lus ivo del lo zero c o m e separatore d i faccetta e l i m i n a la necess i tà d i u t i ­
l izzare u n secondo zero c o m e operatore re t roat t ivo , osserva g i u s t a m e n t e T a r t a g l i a . Sarà 
c o m u n q u e necessar io i n t e r v e n i r e s u l l a n o t a z i o n e dove n e l l e tavole a t t u a l i lo zero n o n 
abbia va lore d i separatore, a d esempio n e l l a f is ica ( 5 3 0 ) . T u t t a v i a l a success ione obbl iga­
ta del le faccette r e n d e r à necessar io segnalare sempre l ' es i s tenza de l l a faccetta a n c h e i n 
caso negat ivo , ossia q u a n d o i l soggetto trattato n o n c o n t e n g a u n concet to a d essa ascr i ­
v i b i l e . A d esempio , seguendo la proposta d i T a r t a g l i a , n e l l a classe 8 la success ione del le 
faccette per l i n g u a ( senza zero) e p o i , c i a s c u n a segnalata c o n u n o zero, per per iodo stor i­
co, per genere e sottogenere, per altre caratter ist iche e per sudd iv i s ion i c o m u n i , darà c o m e 
r i su l ta to per u n ' o p e r a s u l l a s tor ia de l la let teratura i t a l i a n a de l R i n a s c i m e n t o l ' i n d i c a z i o ­
ne 850.3 ( c o n s e r v a n d o i l p u n t o t r a d i z i o n a l e ) , m e n t r e per u n a s u l r o m a n z o i t a l i a n o darà 
850 .03 , dove i l p r i m o zero segna lerà la faccetta s tor ica , v u o t a n e l secondo esempio , ed i l 
secondo zero l a faccetta dei gener i l e t terar i . U n ' o p e r a su l l a le t teratura n a r r a t i v a avrà la 
notaz ione 800 .3 , m e n t r e u n ' e n c i c l o p e d i a del la letteratura avrà b e n quattro zer i : 8 0 0 . 0 0 3 , 
che i n d i c h e r a n n o la storia , i l genere, le altre caratter ist iche e, f i n a l m e n t e , la faccetta occu­
p a t a r i g u a r d a n t e le s u d d i v i s i o n i c o m u n i . Q u e s t o ( m a n o n v o r r e i forzare i l pens ie ro d i 
T a r t a g l i a ) se, accog l i endo i l s igni f icato u n i v o c o de l lo zero , la genera l i tà n o n verrà i n d i ­
cata de l t u t t o , s a p e n d o c h e i l p r i m o zero i n d i c a la faccetta success iva a l le l i n g u e , ossia 
q u e l l a dei p e r i o d i l e t te rar i . I n s o m m a , g l i z e r i c o n s e c u t i v i , c a c c i a t i d a l l a p o r t a , r i e n t r e ­
r a n n o d a l l a f inestra . L a s o l u z i o n e , b e n c h é suggestiva, n o n s e m b r a accettabi le a i f i n i pra­
t ic i ( i l caso assai frequente d i m o l t e segnature c o n u n n u m e r o diverso d i zer i sarebbe inac ­
cet tabi le i n u n a scaf fa latura a p e r t a ) , a c o n f e r m a c h e u n a c l a s s i f i c a z i o n e e n u m e r a t i v a , 
a n c h e se solo i n parte , n o n potrà essere t ras formata c o m p l e t a m e n t e i n ana l i t i co- s in te t i -
ca . L ' i n c o n v e n i e n t e sarebbe e l i m i n a t o c o n l ' i m p i e g o d i i n d i c a t o r i speci f ic i d i faccetta , 
c h e l 'autore g i u s t a m e n t e , c o m e si è detto , esc lude p e r c h é n o n c o m p a t i b i l i c o n la s t rut­
t u r a de l la C D D . 

Se la n o t a z i o n e i p o t i z z a t a n o n pare rea l izzab i le , l ' esame del le c lass i e la proposta d i 
d i s t i n z i o n e per faccette, p u r c o n i l t i m o r e d i i n t e r v e n t i r a d i c a l i su u n a s t r u t t u r a i n v e c ­
c h i a t a , appare i n v e c e m o l t o v a l i d a e r a c c o m a n d a b i l e a i f i n i de l le future e d i z i o n i de l l a 
C D D . L e b e n note c r i t i c h e a l la s t rut tura attuale c o m p r e n d o n o , e n o n solo da oggi, a n c h e 
la le t teratura , del c u i poss ibi le r i o r d i n a m e n t o già C o m a r o m i par lava p r i m a de l la vente­
s i m a e d i z i o n e . M a si sa c h e l 'ostacolo p r i n c i p a l e a i r i n n o v a m e n t i magg ior i sta n e l l a dif­
fus ione stessa de l l a C l a s s i f i c a z i o n e Dewey . 11 l a v o r o d i T a r t a g l i a m e r i t a d i essere c o n t i ­
n u a t o ed esteso a l l ' i n t e r a c la s s i f i caz ione , c o n u n ' a t t e n z i o n e p a r t i c o l a r e a l l a n o t a z i o n e 
che , per essere accol ta c o n successo, n o n p u ò ignorare le necess i tà m e n o sc ient i f i che m a 
mass icce de l l a scaf fa latura aper ta . L e o s s e r v a z i o n i d i T a r t a g l i a su a l c u n e i n c o n g r u e n z e 
de l l a n o t a z i o n e a t tua le d o v r a n n o essere t e n u t e p r e s e n t i per le p r o s s i m e e d i z i o n i de l l a 
C D D , m a soprat tut to le c o n s i d e r a z i o n i s u l l a s t r u t t u r a de l l a C l a s s i f i c a z i o n e D e w e y ed i 
c r i t e r i suggerit i , c h e s o n o b e n coerent i c o n la p o l i t i c a i n atto d i perseguire « u n ' a d e r e n z a 
sempre maggiore a i f o n d a m e n t i ed a l m e t o d o de l l a c lass i f i caz ione ana l i t i co-s inte t ica» . 
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m e r i t a n o u n a di f fus ione p i t i a m p i a c l i e p e r m e t t a u n dia logo c o n i l c o m i t a t o interessato 
a l la rev i s ione de l la C D D . L a consapevolezza c h e per u n a vera e p r o p r i a s t ruttura a faccette 
occorra u n ' a l t r a c lass i f i caz ione h a fatto accogl iere a Tar tag l i a l ' i n s i e m e del le suddiv i s io ­
n i c o m u n i c o m e se fossero u n a faccetta vera e p r o p r i a ; l a stessa consapevo lezza potrebbe 
i n d u r l o a d accettare c o m p r e s s i o n i u l t e r i o r i , c o m e l a r i n u n c i a a l l a faccetta del le " a l t r e 
carat ter i s t iche" per la letteratura, d i appl icaz ione abbastanza rara , m a i n e l i m i n a b i l e c o m e 
è presentata , l a c u i segnalaz ione c o n d i z i o n a l a b e n pit i rappresentata faccetta del le sud­
d i v i s i o n i c o m u n i . 

Cario Revelli 
Torino 

Multì-scrìpt, multìlingual, multi-cliaracter issues for the online environment: proceedings 
ofa workshop sponsored by the IFLA Section on Catalogulng, Istanbul, Turkey, August24, 
1995, edited by John D. B y r u m , Jr. and Ol iv ia Madison . M u n c h e n : Saur , 1998 . 123 p. ( IFLA 
publlcat lons; 8 5 ) . ISBN 3-598-21814-1. DM 9 8 . Distribuito da El lediemme - Libri da l mondo 
s . r . l . 

C o m e suggerisce i l t i t o l o stesso, q u e s t i a r g o m e n t i s i s o n o fat t i p i ì i p r e s s a n t i n e g l i u l t i ­
m i a n n i c o n l ' a d o z i o n e g e n e r a l i z z a t a de i c a t a l o g h i online. Paesi t e c n o l o g i c a m e n t e n o n 
a l l ' a v a n g u a r d i a c o m i n c i a n o t u t t a v i a a m u o v e r e i p r i m i p a s s i n e l l ' a u t o m a z i o n e e s i 
a f f a c c i a n o c o n i l o r o O P A C n e l " v i l l a g g i o g l o b a l e " ; d ' a l t r o c a n t o , a n c h e paes i r i c c h i 
c o m e l a S v i z z e r a p r e s e n t a n o a l l o r o i n t e r n o s i t u a z i o n i d i p l u r i l i n g u i s m o c h e si r i f le t ­
t o n o s u i c a t a l o g h i b i b l i o g r a f i c i . U n a l t r o f e n o m e n o d e s t i n a t o a i n t e n s i f i c a r s i n e i pros­
s i m i a n n i - se p r e n d e r à c o r p o u n ' e f f e t t i v a p o l i t i c a d i c o n v i v e n z a m u l t i e t n i c a - sarà 
q u e l l o d i dare spaz io ne l l e nostre b i b l i o t e c h e p u b b l i c h e a l i b r i d i a l t re c u l t u r e , a l tre l i n ­
gue, a l t r i a l fabet i , d e s t i n a t i ag l i i m m i g r a t i , c o m e già accade i n m o l t i paes i , c o m e q u e l ­
l i s c a n d i n a v i . 

I l l i b r o si apre c o n u n a breve i n t r o d u z i o n e che s inte t izza , per tappe, g l i i n c o n t r i orga­
n i z z a t i d a l l ' I F L A su quest i t e m i . N e l 1986 u n a c o n f e r e n z a a T o k y o m e t t e a fuoco queste 
t e m a t i c h e c o n u n o c c h i o d i r i g u a r d o per le l i n g u e o r i e n t a l i . P o i le s e z i o n i I F L A s u l l e 
T e c n o l o g i e d e l l ' i n f o r m a z i o n e e s u i S e r v i z i b i b l i o t e c a r i a l le p o p o l a z i o n i m u l t i c u l t u r a l i , 
i n s i e m e a l l a D i v i s i o n e s u l c o n t r a t t o b ib l iogra f ico , o r g a n i z z a n o u n i n c o n t r o nel l 'agosto 
de l 1993 a M a d r i d . D a q u e s t ' i n c o n t r o e m e r g o n o r i s o l u z i o n i e a z i o n i da adottare, appro­
vate da l le due s e z i o n i d e l l ' I F L A . T r a queste: 

- incoraggiare i c a m b i a m e n t i ne l le n o r m e d i cata logazione i n m o d o da i n c l u d e r e t u t t i g l i 
al fabeti e le l i n g u e ; 

- di f fondere r a c c o m a n d a z i o n i s u l l ' o r d i n a m e n t o necessar io t ra l i n g u e e alfabeti d ivers i ; 
- di f fondere r a c c o m a n d a z i o n i per i l t r a t t a m e n t o delle d i v i s i o n i t ra parole i n alfabeti n o n 
l a t i n i ; 
- d i f fondere r a c c o m a n d a z i o n i s u l t r a t t a m e n t o de l le a b b r e v i a z i o n i n e l l e r e g i s t r a z i o n i 
bibl iograf iche a l lo scopo d i r idurre le difficoltà d i c o m p r e n s i o n e dei dat i i n databases m u l ­
t i l i n g u i . 

L a sez ione C a t a l o g a z i o n e d e l l ' I F L A , i n f i n e , s p o n s o r i z z a q u e s t ' i n c o n t r o d i I s t a n b u l 
c o n sei i n t e r v e n t i p r i n c i p a l i e a l t r i d i c o m m e n t o . T e m a d i fondo è l a necess i tà sempre p iù 
pressante d i s tandard i n t e r n a z i o n a l i e d i partecipazione cooperativa a l la creazione e gestio­
n e dei da t i b ib l iogra f i c i c o m e u n i c a s o l u z i o n e a i p r o b l e m i post i da queste p u b b l i c a z i o n i . 
L ' I F L A r ibadisce i l suo i m p e g n o i n questo c a m p o e i l p r o g r a m m a a m e d i o t e r m i n e (1998-
2001 ) de l la sezione Cata logaz ione p o r t a a v a n t i quel le c h e erano state le l inee guida emer-
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se d a l l ' i n c o n t r o d i M a d r i d (1993). 

G l i i n t e r v e n t i presentano s i t u a z i o n i m o l t o diverse u n a da l l ' a l t ra . Si c o m i n c i a c o n u n a 
p a n o r a m i c a d a l l a T u r c h i a dove l a recente a u t o m a z i o n e h a por ta to a l l a luce u n d i s in te ­
resse diffuso, durato a n n i , per l ' adoz ione d i regole c o m u n i d i catalogazione da parte delle 
b ib l io teche . L a leadership de l la B ib l io teca n a z i o n a l e n e l fissare s t a n d a r d d i cata logaz ione 
si s c o n t r a , i n f a t t i , c o n l a p o c a c o l l a b o r a z i o n e del le a l t re b i b l i o t e c h e , s i t u a z i o n e questa 
c h e n o n pot rà essere to l le ra ta a l u n g o c o n l ' a v v e n t o dei ca ta logh i i n l i n e a . 

U n altro i n t e r v e n t o , m o l t o t e c n i c o , presenta i p r o b l e m i post i da l l ' a rabo , c o n u n a ras­
segna degl i s tud i r e c e n t i e c o n le q u e s t i o n i c h e res tano tu t tora aperte. 

Pit i in teressant i g l i i n t e r v e n t i delle b ib l iotecar ie russe che t r a c c i a n o a n c h e u n quadro 
compless ivo del la s i tuazione attuale e passata delle b ib l ioteche a l la luce dei pro fondi c a m ­
b i a m e n t i p o l i t i c o - e c o n o m i c i c h e c i s o n o s tat i n e g l i u l t i m i a n n i . L u d m i l a T e r e k h o v a c i 
par la d e l l ' i m p o n e n t e B i b l i o t e c a russa d i le t teratura s t ran iera , r i n o m i n a t a R u d o m i n o d a l 
n o m e de l la sua fondatr i ce e c h e possiede 5 m i l i o n i d i d o c u m e n t i i n 140 l ingue . I n que­
sta b i b l i o t e c a l a prass i è c a t a l o g h i separat i per o g n i l i n g u a . A l t r a par t i co la r i tà , l ' i m p o r ­
t a n z a de l cata logo cartaceo c h e ne l l e p r e v i s i o n i d i T e r e k h o v a g i o c h e r à u n r u o l o fonda­
m e n t a l e a n c o r a per m o l t i a n n i i n Russ ia , v i s t a la l entezza de i processi d i a u t o m a z i o n e . 

G l i i n t e r v e n t i p i ù c o i n v o l g e n t i sotto i l prof i lo t e c n i c o e del le cose già fatte e n o n sol­
t a n t o progettate c i v e n g o n o d a l l a S v i z z e r a e d a l l a F i n l a n d i a . L a S v i z z e r a , o l t re a l le sue 
quat t ro l i n g u e u f f i c i a l i , presenta n e i suo i ca ta logh i sc ient i f i c i e d i r i cerca m o l t o m a t e r i a ­
le i n inglese. G l i accessi per autore e per soggetto s o n o i p u n t i - c h i a v e dove si e v i d e n z i a la 
moltepl ic i tà delle l ingue usate. L ' ind ic izzaz ione per soggetto è m u l t i l i n g u e ; l 'utente , infat­
t i , h a la poss ibi l i tà d i scegliere i n quale l i n g u a fare la r i cerca . A l l a B ib l io teca n a z i o n a l e si 
è preferita questa scelta r ispetto al catalogo u n i c o per soggetto, che mescolasse v o c i nel le 
v a r i e l i n g u e . O v v i a m e n t e , i n a l c u n e l i n g u e i l catalogo r isulterà p iù r i c c o che i n altre; l ' u ­
tente v i e n e i n f o r m a t o d i questo e p u ò q u i n d i effettuare r i c e r c h e a n c h e ne l le altre l ingue . 
A n c h e la co l lega s v i z z e r a , a l l a f i n e , r ibad i sce c h e l ' idea le sarebbe avere u n a l i s ta m u l t i ­
l ingue creata e m a n t e n u t a a l i v e l l o i n t e r n a z i o n a l e , i n v o c a n d o que l la co l laboraz ione così 
necessar ia e sent i ta da t u t t i . 

L 'esperienza f in landese è s i m i l e a que l la sv izzera , sotto m o l t i p u n t i d i v i s ta . A n c h e q u i 
due l i n g u e u f f i c i a l i a f f iancate d a l l a forte presenza de l l ' ing lese . Y S A , i l tesauro generale 
f in landese , sta per essere t radotto a n c h e i n svedese. O l t r e a questo es is tono u n a v e n t i n a 
d i l iste d i soggetti per aree spec i f i che , spesso pensate per a m b i e n t i m u l t i l i n g u i . M o l t o 
interessante è i l t r a t t a m e n t o delle vaste raccolte d i letteratura russa present i i n F i n l a n d i a . 
F i n t a n t o c h é es i s tevano i c a t a l o g h i c a r t a c e i , si u s a v a n o i carat ter i c i r i l l i c i che s o n o stati 
p o i t ras l i t terat i q u a n d o si è passat i agl i O P A C . D a l 1994 i l set i n t e r n o d i carat ter i dei data­
bases V T L S è stato m o d i f i c a t o i n I S O 6937/2 -\- M o d e m c i r i l l i c o . I n questo m o d o si posso­
n o inser i re e v i sua l izzare d o c u m e n t i i n c i r i l l i c o , v i s u a l i z z a b i l i a n c h e tras l i t terat i , a secon­
da del t e r m i n a l e usato. I l t e r m i n e i n c i r i l l i c o e que l lo trasl itterato a p p a r i r a n n o u n o v i c i n o 
a l l ' a l t ro . 

L ' u l t i m o i n t e r v e n t o , invece , c i presenta le carat ter i s t iche del lo s t a n d a r d U n i c o d e : la 
sua versat i l i tà p e r m e t t e la d i s t r i b u z i o n e m o n d i a l e del le a p p l i c a z i o n i , senza b i sogno d i 
c o n v e r t i r e c o d i f i c h e d iverse . U n l inguagg io u n i v e r s a l e d e l f u t u r o , a s s o l u t a m e n t e n o n 
centrato sul l ' inglese e sul l 'a l fabeto l a t i n o , m a c o n spazio per tutte le l ingue e tu t t i g l i alfa­
bet i . 

Giovanna De Benedet 
Università Ca' Foscari, Venezia 
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BIB: Bibliografìa italiarta delle bìblìotectie, del libro e dell' ìrìformazione, a cura di Alberto 
Petrucc ian i e G i u l i a V i s i n t i n . N. 3 ( 1989- 1998) . R o m a : A l B , 1 9 9 9 . 1 C D - R O M . Al legato a l 
«Bollett ino A lB» , 39 ( 1999) , n. 1/2. 

Q u a l c u n o potrebbe t rovare i n o p p o r t u n o c h e u n m e m b r o d e l c o m i t a t o s c i e n t i f i c o d e l 
« B o l l e t t i n o A I B » r e c e n s i s c a s u l « B o l l e t t i n o A I B » u n oggetto secondario, d i r e b b e À k o s 
D o m a n o v s z k y , d e l « B o l l e t t i n o A l B » , BIB: Bibliografia italiana delle biblioteche, del libro e 
dell'informazione, u n C D - R O M allegato a l «Bol lett ino A lB» , redatto da Alberto Pe t rucc ian i , 
d i re t tore d e l « B o l l e t t i n o A I B » , e d a G i u l i a V i s i n t i n , r e s p o n s a b i l e d e l l a r e d a z i o n e d e l l a 
Letteratura professionale italiana, r u b r i c a s tor ica d e l « B o l l e t t i n o A I B » . Q u e s t o q u a l c u n o 
potrebbe sogghignare e squal i f icare i l g i u d i z i o d e l recensore a c c u s a n d o l o d i apr ior i s t i ca 
b e n e v o l e n z a : t u t t o i n casa , i n s o m m a ! I l recensore n o n t e m e a l c u n a d e n u n z i a d i auto­
grat i f i caz ione o d i autoce lebraz ione de l l a r i v i s t a e n o n p r o v a a l c u n i m b a r a z z o a def inire 
BIB u n prodotto ecce l lente , u n o s t r u m e n t o d i l avoro essenziale per c h i si o c c u p i profes­
s i o n a l m e n t e e s c i e n t i f i c a m e n t e ( d o c e n t i , s t u d e n t i , b ib l io tecar i ) delle t e m a t i c h e connes ­
se al le b i b l i o t e c h e , a l l i b r o e a l l a profess ione b i b l i o t e c a r i a . 11 recensore cor robora la sua 
af fermazione c o n m o t i v a z i o n i che o g n i salotto, c lub o t r ibuna le n o n troverebbe difficoltà 
a r i conoscere fondat i s s ime . 

BIB è u n a bib l iograf ia c h e m i r a a l l ' esaust iv i tà de l la let teratura b i b l i o t e c o n o m i c a i ta ­
l i a n a d a l 1989 a l 1998. È i l r i su l ta to d i a l c u n i e s p e r i m e n t i c h e forse n o n s o n o stat i perce­
p i t i a p p i e n o d a l l a profess ione : l a p u b b l i c a z i o n e d i tre floppy disks i n s e r i t i i n u n a tasca 
i n c o l l a t a s u l l a terza d i c o p e r t i n a de i n u m e r i 3 ( 1995) , 1 ( 1996) e 1 (1997) de l «Bo l l e t t ino 
AIB» , presentat i i n tre note e d i t o r i a l i ; i l p r i m o - designato su l l a terza d i c o p e r t i n a quale 
" N u m e r o z e r o " - c o m e «Vers ione e le t t ron ica s p e r i m e n t a l e a c u r a d i A l b e r t o P e t r u c c i a n i 
e G i u l i a V i s i n t i n . D a l l a " L e t t e r a t u r a profess ionale i t a l i a n a " d e l " B o l l e t t i n o A I B " , 1993-
1994, a c u r a d i G i u l i a V i s i n t i n e M a r i a L e t i z i a Sebast ian i . Rea l izzata c o n Zetesis 3 . 1 0 » , i l 
secondo - des ignato "1 ( 1 9 9 6 ) " - c o m e «Vers ione e le t t ron ica de l la Letteratura professio­
nale italiana de l "Bo l l e t t ino A I B " , real izzata c o n Zetesis 3 . 1 0 » , i l terzo - designato "2 (1997)" 
- c o m e «Vers ione e le t t ron ica de l l a Letteratura professionale italiana de l " B o l l e t t i n o A I B " , 
rea l izzata c o n Zetesis 3 . 2 0 » . 

BIB, espressione C D - R O M 1999, c u m u l a le schede edite t r i m e s t r a l m e n t e n e l l a sezio­
ne Letteratura professionale italiana d e l «Bo l le t t ino AIB» d a l 1989 a l 1998, ne r ipresenta lo 
s c h e m a s e m a n t i c o e descr i t t ivo adottato i n i z i a l m e n t e , v i a v i a a m p l i a t o e r i v i s t o , descrit­
to a n a l i t i c a m e n t e d a G i u l i a V i s i n t i n i n La cornice dello specchio s u l n . 2 ( 1 9 9 4 ) de 
« L ' i n d i c i z z a z i o n e » , l a c u i l e t tura v i e n e esa l tata d a l l a v e r s i o n e e l e t t r o n i c a . C o m p i e u n a 
r i c o g n i z i o n e u l t e r i o r e de l l a l e t te ra tura , t a n t o da v a n t a r e l ' i n t e g r a z i o n e d i ol tre t r e m i l a 
s e g n a l a z i o n i a l le o l tre o t t o m i l a de l l a ve r s ione a s t a m p a . Presenta u n a dettagl iata i n t r o ­
d u z i o n e i n i t a l i a n o e i n inglese sul le m o d a l i t à d i l avoro e s u i co l l aborator i de l progetto. 
L a t raduzione inglese è u n auspic io a l la diffusione del la bibl iograf ia a n c h e i n a m b i t o inter­
n a z i o n a l e . 

L a r u b r i c a Letteratura professionale italiana nasce c o n l ' a . X V , n . 1 (gen.-mar . 1975) del 
«Bollettino d ' informazioni» dell 'Associazione i ta l iana bibl ioteche, a cura d i V i l m a Alberani , 
c o n la co l l aboraz ione d i M a r i a P i a C a r o s e l l a e L u d o v i c a M a z z o l a , ed o c c u p a le pagine * i -
*6 i n a p p e n d i c e a l fasc ico lo . Scr ive l a c u r a t r i c e n e l l ' i n t r o d u z i o n e : «A par t i re da questo 
n u m e r o i l Bollettino p u b b l i c h e r à rego la rmente questa r u b r i c a dedicata a segna laz ion i d i 
let teratura i t a l i a n a ( a r t i c o l i , m o n o g r a f i e , r a p p o r t i , a t t i d i congress i ecc .) n e i c a m p i de l la 
bibl iograf ia , b ib l io teconomia , d o c u m e n t a z i o n e e scienza de l l ' in formazione» . Subito dopo 
inser i sce i l progetto n e l contesto del c o n t r o l l o b ib l iograf ico e d i a n a l i s i desc r i t t i va del la 
le t teratura s c i e n t i f i c a e profess ionale : «L ' in iz ia t iva c o i n c i d e fra l ' a l t r o c o n le l i n e e prò-
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g r a m m a t i c h e i n t e r n a z i o n a l i e p o n e i n atto l a r a c c o m a n d a z i o n e fatta d a l l ' U n e s c o a i par­
t e c i p a n t i a l S i m p o s i o deg l i e d i t o r i d i p e r i o d i c i d i b i b l i o t e c o n o m i a , d o c u m e n t a z i o n e e 
a rch iv i s t i ca (Par ig i , 16-18 maggio 1972) d i " incoraggiare i paesi , che ancora n o n ne d i spon­
gono, a creare u n serv iz io d i a n a l i s i e d ' i n d i c i z z a z i o n e , i n m a n i e r a da ass icurare a l m e n o 
l ' ind ic izzaz ione delle pubb l i caz ion i n a z i o n a l i special izzate"». Seguono l 'e lenco dei «perio­
d i c i c o n s u l t a t i r e g o l a r m e n t e » , so l tanto d o d i c i , lo s c h e m a ar t i co la to i n t red ic i v o c i , e c i n ­
quantasette schede. A l progetto credo n o n s ia estranea l ' esper ienza d i «B ib l io teche spe­
c i a l i e serv iz i d ' i n f o r m a z i o n e » , s u p p l e m e n t o a l «Bol lett ino» d e l l ' A I B , c o n per iodic i tà n o n 
d i c h i a r a t a , a cura d i M a r i a Teresa R o n c h i e M a r i a V a l e n t i , edi to c o n l a co l l aboraz ione d i 
m o l t i , fra c u i D i e g o Mal tese , i l c u i n . 1 esce n e l m a r z o 1962 e l ' u l t i m o , des ignato n . 1-2, 
n e l g iugno 1967; sono stati pubbl icat i d iec i fascicoli , due doppi : n . 1 (mar . 1962), n . 2 ( m a g . 
1962), n . 3 ( l u g . 1962), n . 4 (nov . 1962); n . 1 (feb. 1963), n . 2 ( m a g . 1963), n . 3 (set. 1963); n . 
1-2 (giù. 1964); n . 1 ( m a r . 1965); n . 1-2 (giù. 1967). 

Letteratura professionale italiana è f i r m a t a d a l n . 2-3 ( 1989) da C a r l o R e v e l l i , d a l 1993 
da G i u l i a V i s i n t i n e da M a r i a L e t i z i a Sebast iani e d a l n . 4 ( 1995) solo da V i s i n t i n . I l fasci­
co lo n . 3 (1995) d e l «Bol le t t ino» r icos t ru i sce m i n u z i o s a m e n t e la s tor ia de l la r u b r i c a , c o n 
i n t e r v e n t i d i A l b e r t o P e t r u c c i a n i (Vent'anni di letteratura professionale italiana), V i l m a 
A l b e r a n i ( L a letteratura professionale italiana dal 1975 al 1988), C a r l o R e v e l l i (Ostacoli sul 
cammino della coerenza) e G i u l i a V i s i n t i n (Chi siamo, che cosa scriviamo, dove lo leggiamo) 
e c o n t i e n e u h i n t e r v e n t o d i Stefano M i n a r d i e A n d r e a T a c c o n i su l l a ve r s ione e le t t ron ica 
s p e r i m e n t a l e (H&T: programmi per il presente). 

BIB p e r m e t t e a l l a d i s c i p l i n a B i b l i o t e c o n o m i a d i essere a s c r i t t a n e l r i s t re t to n o v e r o 
del le t e m a t i c h e per le q u a l i esiste, i n I t a l i a , u n c o n t r o l l o b ib l iogra f ico de l l a l e t teratura , 
fra queste la storia del la scienza (bibliografia edita da O l s c h k i , a cura d i Mass imo B u c c i a n t i n i 
ed a l t r i ) , l a le t teratura i t a l i a n a (LIAB, b ib l iograf ia ed i ta da Benedetto A s c h e r o ) , l a lettera­
t u r a l e o n a r d i a n a (b ib l iogra f ia ed i ta da «Racco l ta V i n c i a n a » , a cura de l la L e o n a r d i a n a d i 
V i n c i ) . 

I n s intes i , B / B è: 
1) nuova, p e r c h é segnala opere pubbl ica te i n f o r m a a u t o n o m a e a l l ' i n t e r n o d i p e r i o d i c i e 
d i m i s c e l l a n e e ; LISA ( L i b r a r y a n d I n f o r m a t i o n Sc ience Abst rac t s ) , c o n l a sua esper ienza 
p l u r i e n n a l e , s i carat ter izza per l ' a n a l i s i ( lo spoglio) d i p e r i o d i c i ; LISA è f i r m a t a d a l l a Saur 
e n o n da editors p e r s o n a l i ; 

2) utile, i n q u a n t o c o n t r o l l a l a p r o d u z i o n e sc ient i f i ca e profess ionale i t a l i a n a , c o m p r e s i i 
p r o v v e d i m e n t i l e g i s l a t i v i s ta ta l i e r e g i o n a l i d i interesse per le b i b l i o t e c h e , g l i s t a n d a r d 
n a z i o n a l i , u n a scelta d i d o c u m e n t i e l e t t r o n i c i d i s p o n i b i l i i n rete e la letteratura gr ig ia , e 
i n q u a n t o descr ive le r e c e n s i o n i i n ca lce a l l a s c h e d a de l l 'opera se lez ionata , a t t iv i tà c h e 
obbl iga i c u r a t o r i a cont ro l l a re u n a m p i o parco p e r i o d i c i i t a l i a n i ed i n t e r n a z i o n a l i ; 

3) ben costruita catalograficamente, c o n c u r a ed a t t e n z i o n e a i p a r t i c o l a r i ; i n f u t u r o BIB 
potrebbe accettare p i e n a m e n t e lo s t a n d a r d I S B D e, soprat tut to , permettere i l r i c u p e r o d i 
queg l i a u t o r i , p r e v a l e n t e m e n t e f e m m i n i l i , c o n d o p p i o c o g n o m e - c o g n o m e anagraf ico 
e c o g n o m e acquis i to o agg iunto - ovvero permettere i l r i c u p e r o a n c h e da l c o g n o m e i n u ­
t i l i zza to per l ' i n d i c i z z a z i o n e a l fabet ica . C e r b a i A m m a n n a t i , a d esempio , è a t t u a l m e n t e 
r icuperabi le solo da l la lettera C e n o n a n c h e da l la lettera A . LISA presenta i l p r o b l e m a del­
l ' assenza d e l c o n t r o l l o fo rmale de i n o m i degl i a u t o r i , ovvero n o n r i c o n d u c e le opere d i 
u n autore a u n a sola f o r m a de l suo n o m e ; 

4 ) ben costruita informaticamente: l a c o n s u l t a z i o n e è resa p a r t i c o l a r m e n t e sempl ice d a l l a 
chiarezza delle i cone present i n e l l a s c h e r m a t a e da u n a f inestra su l la parte destra del moni­
tor che fornisce u n p r i m o a iuto a l lettore t r a m i t e la spiegazione del le f u n z i o n i p i ù i m p o r ­
t a n t i per l ' in te r rogaz ione del le l iste. U n p i c c o l o fast idio è dato da l l ' imposs ib i l i t à d i c h i ù -
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dere a l la p r i m a v i d e a t a la f inestra d i a iuto . L ' interrogazione de l C D - R O M è possibile attra­
verso n u m e r o s i p a r a m e t r i : i . Tutte le parole , 2. A u t o r i , 3 . T i t o l i , 4. Parole dei t i to l i , 5. F o n t i 
( p e r i o d i c i , s e r i e ) , 6 . C l a s s i ( q u e l l e usate d a l « B o l l e t t i n o » ) 7. N u m e r i ( B I B , I S B N , I S S N , 
B ib l io teca A I B [aspetto i m p o r t a n t e c h e lega l a b ib l iograf ia a l l a c o n s i s t e n z a de l catalogo 
de l l a b ib l io teca de l l 'Assoc iaz ione , u n a del le p i ù i m p o r t a n t i i n I t a l i a ] ) , 8. R icerca , ovvero 
r icerca per p iù p a r a m e t r i : autore, t i to lo , t i to lo (paro le) , a n n o , tutto i l record. L ' inter facc ia 
grafica d i LISA n o n è così p iacevole e a m i c h e v o l e c o m e que l la d i BIB, consente t u t t a v i a la 
p e r s o n a l i z z a z i o n e d e i p a r a m e t r i d i r i c e r c a e d i v i s u a l i z z a z i o n e , m a n o n fornisce infor­
m a z i o n i su l l a s t r u t t u r a de l database; 

5) gratuita per i soci AIB; questo è, s e m m a i , i l l i m i t e , se d i u n l i m i t e si p u ò parlare: BIB è t a l ­
m e n t e i m p o r t a n t e c h e di f fonder la c o m e allegato a l «Bol le t t ino AIB» ne r iduce l'audien­
ce, p e r c h é h a c e r t a m e n t e u n a v a l e n z a a u t o n o m a , h a lo status d i oggetto primario. È p u r 
vero , t u t t a v i a , c h e c h i è interessato a l la b ib l iograf ia i t a l i a n a del le b ib l io teche , de l l ibro e 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e n o n p u ò fare a m e n o d e l «Bo l le t t ino AIB». 

Mauro Guerrini 

Scuola speciale per archivisti e bibliotecari, Roma 

José Antonio Merlo Vega - Angela Sorti Rojo. Biblioteconomia y documentación en Internet. 

Madrid: CINDOC, 1997. 149 p.: \\\. + floppy disl<. ISBN 84-oo-07659- i . Ptas 3 .000. 

A l f e n o m e n o d e l l ' i n a r r e s t a b i l e e r a p i d i s s i m a cresc i ta d e l l ' i n f o r m a z i o n e d i s p o n i b i l e i n 
rete si è b e n presto a f f iancato, c o m ' e r a de l resto n a t u r a l e , i l p r o b l e m a de l la qua l i tà e affi­
dabi l i tà d i c iò c h e è reper ib i le attraverso I n t e r n e t . P r o p r i o l 'es igenza d i classif icare e met­
tere o r d i n e i n questo m o n d o , sempre p i ù vasto e var iegato, è a l la base de l la p u b b l i c a z i o ­
ne d i n u m e r o s e guide apparse u n p o ' o v u n q u e neg l i u l t i m i a n n i e r i vo l te t a n t o ai neof i t i 
d e l l a n a v i g a z i o n e q u a n t o a i p i ù esper t i . I n a m b i t o s p a g n o l o , s i d i s t i n g u o n o per r igore 
sc ient i f i co e accuratezza i v o l u m i m a n d a t i a l le s tampe d a l C I N D O C ( C e n t r o de i n f o r m a -
c i ó n y d o c u m e n t a c i ó n c i e n t i f i c a ) , l ' o r g a n i s m o d e l C o n s e j o super ior de invest igac iones 
c i e n t i f i c a s d e p u t a t o i s t i t u z i o n a l m e n t e a l l a r a c c o l t a e a l l a d i f fus ione d e l l a p r o d u z i o n e 
sc ient i f i ca i n l i n g u a spagnola (per s tor ia , p rodot t i e s e r v i z i d i questo i m p o r t a n t e ente , si 
r i m a n d a a l l ' o t t i m o sito h t t p : / / w w w . c i n d o c . c s i c . e s , da c u i fra l ' a l t ro s i accede al le v a r i e 
b a n c h e dat i specia l izzate c h e e labora) . 

Fra i t i to l i f inora pubbl i ca t i , v a senz 'a ltro a l m e n o citato u n v o l u m e in teramente i n c e n ­
trato s u l l ' A m e r i c a L a t i n a ( G . F a i n s t e i n L a m u e d r a et al, America Latina en Internet: manual 
y fuentes de información, 1997), m a a spiccare è soprattutto questo lavoro dedicato alle risor­
se I n t e r n e t a d u s o d e i p r o f e s s i o n i s t i d e l l ' i n f o r m a z i o n e , c h e p i ù d i t u t t i n e c e s s i t a n o d i 
reperire v e l o c e m e n t e i n f o r m a z i o n e d i qua l i tà . S i a m o in fa t t i d i f ronte a u n repertor io d i 
r isorse spec ia l izzate n e l l ' a r e a d e l l a b i b l i o t e c o n o m i a e de l l a d o c u m e n t a z i o n e r i v o l t o i n 
p r i m o luogo a b ib l iotecar i e d o c u m e n t a l i s t i , m a a n c h e a l m o n d o accademico e del la ricer­
ca spagnolo e l a t i n o a m e r i c a n o , c h e i n t e n d e offrire r isposte eff icaci a b i sogn i i n f o r m a t i ­
v i speci f ic i at traverso u n a se lez ione c r i t i c a d i s i t i . I c r i t e r i c h e h a n n o guidato gl i a u t o r i ( i l 
p r i m o professore d i b i b l i o t e c o n o m i a presso l ' U n i v e r s i d a d de L e o n , l a seconda esperta de l 
C I N D O C ) n e l l a scelta del le o l tre settecento r isorse W e b q u i raccolte s o n o stat i , oltre a l la 
qual i tà , l ' interesse c h e esse possono assumere per c h i opera i n Spagna e i n A m e r i c a L a t i n a . 
È questo u n aspetto c h e rende i l v o l u m e p a r t i c o l a r m e n t e prezioso a n c h e per c h i , pur ope­
rante i n a m b i t o geografico dif ferente, s i t r o v i c o m u n q u e a dover in t raprendere r i c e r c h e 
i n q u a l c h e m o d o r i g u a r d a n t i aree i n c u i l a l i n g u a m a d r e è lo spagnolo . V a fra l 'a l t ro detto 
c h e i l fatto c h e s i t ra t t i d i u n ' o p e r a n o n so l tanto d i ret ta a d addett i a i l a v o r i ( i c o n c e t t i d i 
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base s u I n t e r n e t v e n g o n o i n f a t t i da t i per a c q u i s i t i ) , m a a n c h e redatta da specia l i s t i de l la 
m a t e r i a , emerge c h i a r a m e n t e d a l t r a t t a m e n t o profess ionale del le i n f o r m a z i o n i raccol te , 
offerte c o n prec i s ione ed es t rema c h i a r e z z a espos i t iva . 

L e p o c h e pag ine i n t r o d u t t i v e f o r n i s c o n o vere e p r o p r i e i s t r u z i o n i per l 'uso d i u n ' o ­
pera c h e è a t u t t i g l i effetti u n a b ib l iograf ia a n n o t a t a d i r isorse I n t e r n e t d i v a r i a t ipo log ia 
( m o t o r i d i r i cerca , O P A C , b a n c h e d a t i , e-journals, l iste d i d i scuss ione , ecc . ) , i n g ran parte 
spagnole e d i c u i t a l vo l ta v e n g o n o r iprodotte le homepages. O g n i c i taz ione - c o m p o s t a i n 
questo caso da n o m e e U R L de l la r i sorsa - è i n f a t t i a c c o m p a g n a t a da u n a n o t a d i conte­
n u t o , che , oltre a descrivere gl i aspetti sa l ient i del d o c u m e n t o ( s t rut tura e grado d i aggior­
n a m e n t o , autorevolezza dei redat tor i , facil ità d i c o n s u l t a z i o n e , presenza d i links a d a l t r i 
s i t i d i a r g o m e n t o af f ine , e c c . ) , a p p o r t a q u a s i sempre a n c h e e l e m e n t i v a l u t a t i v i , c o n lo 
scopo d i agevolare u t e n t i che si s u p p o n g o n o già espert i del la rete e perc iò i n special m o d o 
s e n s i b i l i a l l ' e c o n o m i a d i t e m p o c h e p u ò der ivare d a l s u p p o r t o d i u n s i m i l e s t r u m e n t o . 
Per q u a n t o r i g u a r d a l ' o rgan izzaz ione i n t e r n a dei c o n t e n u t i e l ' i m p o s t a z i o n e de i s ingo l i 
c a p i t o l i , si è l o g i c a m e n t e proceduto d a l generale a l par t i co lare , c o m ' è ev idente d a l l ' a r t i ­
colato ìndice general. T u t t a v i a , per u n ' u t i l i z z a z i o n e p iù efficace del v o l u m e , conv iene segui­
re i l sugger imento degl i a u t o r i , s f rut tando a p p i e n o l a n a t u r a repertor ia le de l testo acce­
d e n d o d i r e t t a m e n t e a l l a s i n g o l a voce d i p r o p r i o interesse attraverso l'Indice onomàstico 
c o n c l u s i v o . Q u i i n f a t t i o g n u n a delle r isorse e lencate r i m a n d a a l la r i spe t t i va a n n o t a z i o ­
ne m e d i a n t e i l n u m e r o d 'ordine assegnatole n e l l ' a m b i t o d i c i a s c u n capi to lo , n u m e r o che 
è p o i i l p u n t o d'accesso a l la r i sorsa i n quest ione a n c h e n e l floppy al legato. Ins ta l l a to i l file 
i n f o r m a t o H T M L q u i c o n t e n u t o , è poss ib i le c o m i n c i a r e subi to a d esplorare i n u m e r o s i 
enlaces p ropost i n e l l i b r o , v e r i f i c a n d o n e l 'effettiva p e r t i n e n z a e r i l e v a n z a per le propr ie 
r i c e r c h e ed e v e n t u a l m e n t e i n s e r e n d o fra i p r o p r i bookmarks q u e l l i r i t e n u t i m a g g i o r m e n ­
te u t i l i . T u t t a v i a , è p r o p r i o questo m o m e n t o a d ev idenz iare u n a delle pecche de l v o l u m e , 
d i c u i de l resto gl i a u t o r i s i d i c o n o consapevo l i . I n n o n p o c h i cas i , i n f a t t i , data la n a t u r a 
estremamente cangiante de l l 'universo Internet , le i n d i c a z i o n i fornite f in iscono purtroppo 
c o n i l r i s u l t a r e g ià obsolete , o p e r c h é g l i U R L s o n o c a m b i a t i o p e r c h é u n d o c u m e n t o è 
stato a n c h e solo i n parte m o d i f i c a t o e q u i n d i n o n r i s u l t a p i ù aderente a l l a d e s c r i z i o n e 
f o r n i t a . 

11 m a t e r i a l e è f a c i l m e n t e s u d d i v i s i b i l e i n due s e z i o n i : l a p r i m a , c o r r i s p o n d e n t e a i 
p r i m i t re c a p i t o l i (Biblioteconomìa y documentación en Internet, Sistemas de bùsqueda, 
Directorios especializados en biblioteconomìa y documentación), m i r a a f o r n i r e le i n d i c a ­
z i o n i necessar ie a u n p r i m o o r i e n t a m e n t o fra q u a n t o s i p u ò t rovare i n rete i n m a t e r i a 
d i b i b l i o t e c o n o m i a e d o c u m e n t a z i o n e ; l a s e c o n d a e p i ù c o n s i s t e n t e sez ione è c o s t i t u i ­
t a d a i r e s t a n t i sette c a p i t o l i , o g n u n o de i q u a l i s i s o f f e r m a s u u n a r g o m e n t o spec i f i co 
(Bibliotecas en Internet; Bases de datos, empresas y servicios documentales; Publicaciones 
electrónicas; Formación yprofesión; Información bibliografica comercial; Recursos técnicos 
y profesionales; Acceso al documento), e n u m e r a n d o u n a q u a n t i t à d a v v e r o c o s p i c u a d i 
r i sorse . A questo p r o p o s i t o , v a osserva to c h e , se da u n l a to l a n a t u r a c o m p i l a t o r i a d e l 
testo v a a v a n t a g g i o d e l l a r a p i d i t à d i c o n s u l t a z i o n e , d a l l ' a l t r o i n a l c u n i m o m e n t i s e m ­
b r a p r e n d e r e i l s o p r a v v e n t o , i n u n t e n t a t i v o d i e s a u s t i v i t à c h e c o n d i z i o n a i n par te l 'e­
s i to f ina le . T a l v o l t a i n f a t t i g l i U R L s i susseguono cos ì n u m e r o s i , e n o n sempre a c c o m ­
p a g n a t i da a n n o t a z i o n i s u f f i c i e n t e m e n t e i n f o r m a t i v e , c h e i l l a v o r o f in i sce a t r a t t i c o n 
i l r i s u l t a r e a s s i m i l a b i l e p i ù a de l le p a g i n e g ia l le c h e n o n a u n r e p e r t o r i o d i r e p e r t o r i . 
Q u i , per o v v i m o t i v i , c i l i m i t e r e m o a d a l c u n i b r e v i c e n n i a que l l e p a g i n e c h e p r o p o n ­
g o n o r i sorse p a r t i c o l a r m e n t e u t i h , c o m ' è i l caso d i q u e l l e ded ica te a i s i s t e m i d i r i cer ­
c a , c h e of f rono u n cons i s tente e prez ioso e l e n c o d i i n d i c i , m o t o r i e m e t a m o t o r i d i r icer­
c a s p a g n o l i ( a l c u n i e f f e t t u a n o r i c e r c h e r i s t r e t t e a l l a s i n g o l a r e g i o n e a u t o n o m a ) , o 
c o m u n q u e i n l i n g u a s p a g n o l a , c o m e q u e l l i d i a l c u n i paes i l a t i n o a m e r i c a n i . I l c a p i t o -
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l o su l l e b i b l i o t e c h e offre i n v e c e u n a l i s t a d i r e p e r t o r i d i b i b l i o t e c h e e re t i b i b l i o t e c a r i e 
spagnole d i v a r i a t i p o l o g i a - p r i v i l e g i a n d o que l l e u n i v e r s i t a r i e - d i c u i p i ù d i u n a v o l t a 
è s e g n a l a t a l a p o s s i b i l i t à d i c o n s u l t a r e i c a t a l o g h i i n m o d a l i t à t e l n e t , i n rea l tà o r m a i 
s o s t i t u i t a q u a s i o v u n q u e d a g l i O P A C . N e l c a p i t o l o s u c c e s s i v o v e n g o n o e l e n c a t i s i t i e 
s e r v i z i de i p r i n c i p a l i d i s t r i b u t o r i d i i n f o r m a z i o n e , t a n t o p u b b l i c i ( C S I C , F u n d e s c o , ecc .) 
q u a n t o p r i v a t i , c i t a n d o p o i u n a serie d i b a s i d i d a t i d i s p o n i b i l i a t t raverso I n t e r n e t , fra 
le q u a l i m e r i t a n o d i essere r i cordate a l m e n o le p i ù i m p o r t a n t i a d accesso gratu i to , c o m e 
T E S E O ( c u r a t a d a l M i n i s t e r i o de e d u c a c i ó n y c u l t u r a , raccogl ie le tes i d o t t o r a l i d a l 1976 
a d oggi) , I S B N ( p r o d o t t a d a l l ' A g e n z i a s p a g n o l a d e l l ' I S B N , c o m p r e n d e i l i b r i p u b b l i c a ­
t i d a l 1966 a d o g g i ) , E D I T ( c r e a t a a n c h ' e s s a d a l M E C , c o m p r e n d e i d a t i d i c i r c a 7 0 0 0 
case e d i t r i c i d i area i s p a n i c a ) . A n c h e a l c u n e p a g i n e d e l c a p i t o l o s u f o r m a z i o n e e p r o ­
fess ione b i b l i o t e c a r i a s i s o f f e r m a n o a n c o r a u n a v o l t a i n p a r t i c o l a r e s u l l a rea l tà spa­
g n o l a , s e g n a l a n d o i s i t i a p p r o n t a t i d a l l e v a r i e facultades e d escuelas universitarias de 
biblioteconomia y documentación, c o m p a r a b i l i i n t a l u n i cas i a v e r i e p r o p r i V R D . I n a l t r i 
c a p i t o l i , i n v e c e , c o m e a d e s e m p i o i n q u e l l o d e d i c a t o a l l e p u b b l i c a z i o n i e l e t t r o n i c h e , 
t r o v a n o posto r i sorse per lo p i ù i n l i n g u a ing lese , cos ì c o m e accade i n q u e l l i c o n c l u s i ­
v i , c h e r i g u a r d a n o aspet t i p r e t t a m e n t e t e c n i c i ( c a t a l o g a z i o n e , so f tware , n o r m e c i t a -
z i o n a l i , ecc . ) e D D ( l ' u n i c a c i t a z i o n e per l a S p a g n a q u i l a g u a d a g n a i l s e r v i z i o offerto 
d a l C I N D O C ) . 

I n c o n c l u s i o n e , n o n o s t a n t e le i m p e r f e z i o n i d i c u i s'è det to , p o s s i a m o af fermare c h e le 
i n t e n z i o n i deg l i a u t o r i h a n n o c o m u n q u e t r o v a t o u n a r e a l i z z a z i o n e p o s i t i v a i n questa 
agile bibl iograf ia spec ia l izzata , d i c u i è soprattutto apprezzabi le i l carattere prat ico , deter­
m i n a t o da u n ' a s s i d u a e s p e r i e n z a d i r i c e r c h e online d a p a r t e deg l i a u t o r i c h i a r a m e n t e 
confortata da solide bas i teor iche e metodo log iche . A n c h e se co loro c h e h a n n o già m a t u ­
rato u n a discreta c o n o s c e n z a d e l m o n d o d i I n t e r n e t i n Spagna grazie a l l avoro i n b ib l io ­
teca n o n p o t r a n n o n o n osservare c h e a l c u n e r i sorse r i s u l t a n o g ià n o t e , a l t re f o n t i sor­
passate, altre a n c o r a omesse (s i p e n s i a d esempio a i v a r i progett i d i b ib l io teche v i r t u a l i i n 
corso d i r e a l i z z a z i o n e i n a m b i t o s p a g n o l o ) . Biblioteconomìa y documentación en Internet 
r i m a n e u n prodotto v a l i d o , r i c c o d i s i t i i n f o r m a t i v i d i s icuro interesse per operator i e stu­
dios i , p roponendos i per cert i vers i a n c h e quale s t imolante t e s t i m o n i a n z a su l m o n d o del la 
r i cerca spagnolo . 

Anna Pavesi 
Biblioteca dell'Istituto dì iberìstìca. Università di Milano 

Lìbrarianshìp and information work worldwlde 1998, genera l editor Maurice Line; editors 
Graham Mackenzie , Paul Sturges. London: Bowker-Saur, 1998. xiv, 307 p. ISBN 1-85739-169-
i . £ 9 5 . 

C o n ques to v o l u m e i l LlWWè a l l a sua s e t t i m a e d i z i o n e . I l testo , f ru t to d e l l a co l l abo­
r a z i o n e d i b i b l i o t e c a r i e d o c e n t i d i b i b l i o t e c o n o m i a e sc ienze d e l l ' i n f o r m a z i o n e a l i v e l ­
lo m o n d i a l e , è s t r u t t u r a t o i n s i n t e t i c i c a p i t o l i c h e i n t r o d u c o n o e c o m m e n t a n o l ' a m ­
p i a b i b l i o g r a f i a i n t e r n a z i o n a l e c h e a p p a r e i n f o n d o a c i a s c u n o d i ess i . S e c o n d o u n a 
f o r m u l a o r m a i c o n s o l i d a t a , a l c u n i a r g o m e n t i b a s i l a r i de l le L I S v e n g o n o a f f r o n t a t i i n 
o g n i e d i z i o n e , per c u i l a b ib l iogra f ia è r i f e r i ta a i t i t o l i u s c i t i neg l i a n n i i m m e d i a t a m e n t e 
p r e c e d e n t i , a n c h e se q u a l c h e s o v r a p p o s i z i o n e s i r i v e l a i n e v i t a b i l e . S i t r a t t a de i c a p i t o ­
l i i n i z i a h r e l a t i v i a t e m a t i c h e q u a l i g l i s v i l u p p i t e o r i c i de l le L I S , le b i b l i o t e c h e n a z i o ­
n a l i , q u e l l e p u b b l i c h e , u n i v e r s i t a r i e e s p e c i a l i z z a t e . S i passa p o i a d a r g o m e n t i t rasver­
sa l i a l l e s i n g o l e t i p o l o g i e d i b i b l i o t e c h e , q u a l i l a gest ione de l le c o l l e z i o n i , i l i b r i r a r i e 
le c o l l e z i o n i spec ia l izzate , r i c e r c a e c o n s u l t a z i o n e , l a gest ione d e l persona le : a r g o m e n t i 
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a f f r o n t a t i o g n i due o tre a n n i , per c u i l a c o p e r t u r a c r o n o l o g i c a d e l l a b i b l i o g r a f i a è p i ù 
a m p i a . I n q u e s t a e d i z i o n e due t e m a t i c h e s o n o a f f ronta te per l a p r i m a v o l t a : l ' i n f o r ­
m a z i o n e s a n i t a r i a e i s e r v i z i d i r i c e r c a e c o n s u l t a z i o n e . C o m e g ià n e l l e a l t re e d i z i o n i , 
u n capi to lo f inale cerca d i ana l izzare l a realtà b i b l i o t e c o n o m i c a d i u n a part ico lare regio­
n e d e l m o n d o , q u e s t a v o l t a i l s u d d e l l ' A s i a : I n d i a , P a k i s t a n , B a n g l a d e s h , S r i L a n k a , 
N e p a l , B u t h a n e M a l d i v e . 

L a t e n d e n z a c h e emerge d a l l a l e t tura d i quest i c o n t r i b u t i è q u e l l a d i u n rad ica l i zzars i 
de i c a m b i a m e n t i a n c o r a i n atto n e l l ' a m b i t o del le L I S . C a m b i a m e n t i causat i d a l l a recen­
te r i v o l u z i o n e t e l e m a t i c a d a u n a parte e d a i n u o v i a p p r o c c i b i b l i o t e c o n o m i c i o r i e n t a t i 
verso metodolog ie e t e c n i c h e ges t iona l i o r ienta te a cons iderare la b ib l io teca a l la stregua 
d i u n a a z i e n d a erogatr ice d i s e r v i z i c h e opera n e l m e r c a t o d a l l ' a l t r a . L e c o n c l u s i o n i d i 
P a u l Sturges a l l a f ine d e l v o l u m e n o n potrebbero essere p i ù c h i a r e : «a bus iness m a r k e t 
o r i e n t a t i o n is i n c r e a s i n g l y n a t u r a i to l i b r a r i a n s , w i t h a g r o w i n g acceptance t h a t infor­
m a t i o n , i n some formats at least, c a n be m a r k e t e d a n d so ld l ike a n y other product , ever 
i n o t h e r w i s e v e r y t r a d i t i o n a l l y ins t i tut ions» . D i n a m i c h e i n atto c h e c o m p o r t a n o u n cre­
scente b i sogno d i cooperaz ione t ra s i s temi b i b l i o t e c a r i , t ra quest i e a l t r i i s t i t u t i c u l t u r a l i 
e az iende c h e operano n e l l ' a m b i t o de l m e r c a t o d e l l ' i n f o r m a z i o n e , a l f ine d i o t t i m i z z a r e 
i l r a p p o r t o costo/benef ic i e l a qua l i tà de l prodotto erogato a l l ' u t e n t e . 

D i fronte a l proliferare ver t ig inoso d i p u b b l i c a z i o n i sui p iù disparat i a rgoment i b ib l io­
t e c o n o m i c i , l a f o r m u l a dell 'agile rassegna bibl iografica si d imostra a nostro g iudiz io m o l t o 
v a l i d a per potere compendiare u n a specie d i stato del l 'arte del la d i s c i p l i n a , i n cr i s i d i iden­
tità d o v u t a a l l ' e sp los ione del le sue c o m p e t e n z e t r a d i z i o n a l i e a l suo conseguente c o m ­
penetrars i c o n a l t r i a m b i t i d i s c i p l i n a r i . 

I l v o l u m e si presta d u n q u e e f f icacemente s ia a u n a scorrevole l e t tura , s ia a u n a c o n ­
sul taz ione m i r a t a , faci l i tata dagli i n d i c i per autore e per a rgomento post i i n fondo a l v o l u ­
m e . Peccato c h e per q u a n t o r i g u a r d a l a realtà de l nost ro paese n o n esista a n c o r a n u l l a d i 
paragonabi le , a n c h e i n c o n s i d e r a z i o n e d e l fatto c h e s ia l a realtà c h e l a let teratura b ib l io ­
t e c o n o m i c a i t a l i a n a sono s i s temat icamente ignorate d a l LIWW, forse a n c h e a causa de l la 
bar r i e ra l i n g u i s t i c a . 

Stefano Grigolato 
Biblioteca cìvica Querinìana, Brescia 

The reach ofprint: making, selling and usìng books, edited by Peter Isaac and Barry McKay. 
Winches ter : S t . Paul ' s B Ib l lographles ; New Cas t le : O a k Knol l P ress , 1998. 228 p. I S B N 1-
873040-51-2; 1-884718-60-4. £ 39 .95 . 

Questo l i b r o è u n a r a c c o l t a d i s tud i s u l l a n a s c i t a e di f fus ione de l l a s t a m p a n e l l a p r o v i n ­
c ia inglese, i sp irato dagl i a t t i de i c o n v e g n i a n n u a l i s u l m e r c a t o l ibrar io . I l testo ne affron­
t a t u t t i i v a r i aspett i n e l l ' a m b i t o d i u n p iù c o m p l e t o s v i l u p p o c h e si a r t i c o l a su p i ù c a m p i 
- e c o n o m i c o , soc ia le , pedagogico, c u l t u r a l e - e cerca d i creare le bas i per r i s p o n d e r e a d 
a l c u n e d o m a n d e e per u l t e r i o r i a p p r o f o n d i m e n t i . 

N e l l ' a r c o d i d u e s e c o l i ( d a l S e t t e c e n t o a i p r i m i d e l N o v e c e n t o ) l ' e d i t o r i a p r e n d e 
p i e d e n e l R e g n o U n i t o , c o n p r o f o n d e d i f fe renze t r a c i t tà e p r o v i n c i a . Q u e s t e u l t i m e , 
l o n t a n e da u n vero e p r o p r i o s v i l u p p o c u l t u r a l e , c e r c a n o c o n o g n i m e z z o d i a t t ivare u n 
d i sc re to m e r c a t o . A g l i i n i z i de l le l o r o a t t i v i t à , i l i b r a i d i p r o v i n c i a , s o p r a t t u t t o a f i n e 
O t t o c e n t o e n e l p r i m o N o v e c e n t o , s i v e d o n o cos t re t t i a d i n c e n t i v a r e i l l o r o c o m m e r ­
c io c o n l a v e n d i t a d i a r t i c o l i d i c a r t o l e r i a , m e d i c i n a l i o a s s i c u r a z i o n i . T a l v o l t a g l i stes­
s i m e d i c i n a l i v e n g o n o d a t i i n s i e m e a l g i o r n a l e , c r e a n d o strette c o l l a b o r a z i o n i t r a ed i ­
t o r i e m e d i c i . 
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È i m p o s s i b i l e , p e r ò , fare u n d i scorso g lobale p e r c h é o g n i s i n g o l a p r o v i n c i a h a u n a 
d iver sa rea l tà . I n u n a reg ione e s s e n z i a l m e n t e r u r a l e c o m e l ' H i g h W e a l d i due m a g g i o r i 
t ipograf i , Jasper Sprange e J o h n B lake , n o n h a n n o v i t a faci le. A n a l i z z a n d o le loro c o m ­
m i s s i o n i si n o t a che i l loro raggio d 'azione n o n è p o i cosi vasto e n o n si h a , perc iò , la neces­
sità d i creare u n a testata p r i n c i p a l e : l a loro p r o d u z i o n e è f o r m a t a i n g r a n parte da p icco­
l i g i o r n a l i o l i b r i scolast ici . D 'a l t ronde la popo laz ione preva lentemente agr icola , i l cat t ivo 
stato del le strade, le i n d u s t r i e l o c a l i i n d e c l i n o n o n p e r m e t t o n o a l c o m m e r c i o l i b r a r i o d i 
d i f fonders i . 

L 'art icolo d i F i o n a A . B l a c k ana l i zza , invece , le differenze ne l l a d is t r ibuzione, n e i meto­
d i e n e l l a d i spon ib i l i t à de i l i b r i t ra la Scozia e le p r o v i n c e canades i . A d a c c o m u n a r l i s o n o 
gl i a r g o m e n t i dei test i e l a q u a n t i t à de i prodot t i . M o l t o spesso i l i b r i g i u n g o n o attraverso 
grossi c a r i c h i sulle n a v i e la not iz ia del loro arr ivo v iene data attraverso i g iorna l i . M a m e n ­
tre i n Scozia le n o t i z i e sul le n u o v e p u b b l i c a z i o n i si d i f fondono a n c h e p r i m a de l loro a r r i ­
v o m a t e r i a l e , i n C a n a d a , invece , solo d o p o la spediz ione . Questo a t e s t i m o n i a n z a de l l a 
p iù vas ta estens ione d e l t e r r i to r io canadese e de l m i n o r interesse. 

M o l t o spesso le d i f f ico l tà d i p e n e t r a z i o n e i n m o l t i t e r r i t o r i d e l l a p r o v i n c i a inglese 
v e n g o n o superate d a l l ' i n g e g n o d i a l c u n i personagg i , c o m e J o h n M y c h e l , t ipografo d i 
C a n t e r b u r y , c h e crea u n g i o r n a l e d i larga t i r a t u r a i n s e r e n d o c i u n a m o l t e p l i c e v a r i e t à d i 
e v e n t i s t r a n i e r i e l o c a l i , o l t re a n u m e r o s i c o n s i g l i per a f f rontare le di f f icol tà d e l l a v i t a 
q u o t i d i a n a e le c a l a m i t à n a t u r a l i ; i l suo è i l p r i m o g i o r n a l e p u b b l i c a t o p i ù d i u n a v o l t a 
l a s e t t i m a n a . O p p u r e J o h n W e a t h e r l e y , l i b r a i o del le c lass i l a v o r a t r i c i d i M a n c h e s t e r , i l 
c u i m a n o s c r i t t o , depos i tato n e l l a b i b l i o t e c a d i C h e t h a m , v i e n e letto c o n a t t e n z i o n e per 
g l i s p u n t i sul le a t t iv i tà l avora t ive e c o m e g u i d a per c o l o r o c h e s e g u i r a n n o la sua strada; 
fornisce n o t i z i e c i r c a i c o s t u m i e le r e l a z i o n i t r a l i b r a i e spiega l a l o r o o r g a n i z z a z i o n e . L a 
sua att iv i tà d i v i e n e b e n presto r e d d i t i z i a grazie a l l a v e n d i t a per strada e a l lo s v i l u p p o de i 
s u o i n e g o z i a m b u l a n t i . D i so l i to a c q u i s t a i s u o i l i b r i da l l e aste p u b b l i c h e ( s o p r a t t u t t o 
q u e l l i d i s e c o n d a m a n o ) e m o l t o r a r a m e n t e r iesce a d aver l i d i r e t t a m e n t e d a l l ' a u t o r e . E 
i n questo p i c c o l o e l e n c o d i g r a n d i f igure n o n si p u ò t ra lasc iare B e n j a m i n M a u n d , c h e 
al la fine del la sua carriera riceve gli omaggi addir i t tura del re d i Prussia Federico G u g l i e l m o . 
F i g u r a d i sp icco t ra f ine O t t o c e n t o e p r i m i N o v e c e n t o , r i ceve f a m a e o n o r i per l a p u b ­
b l i c a z i o n e d e l suo l i b r o The botante garden, q u a t t r o v o l u m i c h e si a v v a l g o n o de l l a co l l a ­
b o r a z i o n e de i p i ù g r a n d i professor i d i C a m b r i d g e ed E d i m b u r g o . M a l a sua at t iv i tà n o n 
si l i m i t a a l l a s tesura d e l t r a t t a t o : c rea u n a b i b l i o t e c a c i r c o l a n t e , v e n d e a r t i c o l i d i c a n ­
c e l l e r i a , m a t e r i a l i da d i segno , m e d i c i n a l i per a n i m a l i , s p a r t i t i per l a m u s i c a , s t r u m e n t i 
m u s i c a l i . 

L a nasc i ta de l l a s t a m p a è d i grande a iu to a n c h e per la let teratura rel igiosa. S t u d i a n d o 
i test i d i Wes ley , fondatore d i u n a setta m e t o d i s t a , si h a n n o n u m e r o s e n o t i z i e su l l a sua 
att ività d i oratore, sul le controvers ie c o n le altre re l i g ion i . U n discorso a parte v a fatto per 
le b ib l io teche p a r r o c c h i a l i : esse c o n t e n g o n o i l p i ù grande n u m e r o d i test i d i que l per io­
d o e i c a t a l o g h i p i ù c o m p l e t i de l le opere c h e c i r c o l a n o i n queg l i a n n i . N e l l a b i b l i o t e c a 
del la cattedrale d i C a n t e r b u r y i l fondatore. H e n r y O x i d e n , è a n c h e poeta e scrittore. I suoi 
testi v e n g o n o c o n s u l t a t i dagl i s t u d e n t i e r a p p r e s e n t a n t i de l c lero . 

D a segnalare, i n f i n e , le pag ine d i B a r r y M c k a y su l l a n a s c i t a e lo s v i l u p p o del le i m m a ­
g i n i n e i p i c c o l i l i b r i per b a m b i n i : p r i m o segno d i u n a c iv i l tà c h e solo i n quegl i a n n i r ice­
ve le p r i m e s t i m o l a z i o n i v i s i v e e cerca d i adeguars i a l le n u o v e realtà . 

S imona Piccinnì 
Biblioteca dell'Università cattolica del Sacro cuore 
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// libro in Romagna: produzione, commercio e consumo dalla fine del secolo XVall' età con­
temporanea: convegno di studi (Cesena, 23-25 marzo 1995), a cura di Lorenzo Baldacci i ini 
e Anna Manfron. Firenze: Ol schk i , 1 9 9 8 . 2 voi . (ix, 9 0 0 p.). (Storia del la tipografia e del com­
mercio l ibrario; 2 ) . I S B N 88-222-4587-3 . L. 170.000. 

Questa ponderosa pubbl icazione i n due v o l u m i raccoglie, come recita a n c h e i l sottotitolo, le 
ricerche presentate ne l convegno su "Produzione, circolazione e consumo del libro i n Romagna 
dal la f ine de l Quattrocento all 'età contemporanea" . I l lavoro vuo le offrire infatt i u n p r i m o 
m a importante contr ibuto a l la conoscenza delle or ig in i e delle d i n a m i c h e dell 'attività t ipo­
grafica e del la diffusione editoriale i n u n a z o n a geografica che, pur n o n assurgendo a dignità 
regionale, possiede u n a forte identità storica e culturale , dovuta sia a l la lunga d o m i n a z i o n e 
pont i f ic ia che a i suoi legami d i contiguità e concorrenza c o n la Repubbl ica d i Venezia . 

L 'arco c r o n o l o g i c o e s t r e m a m e n t e a m p i o , d a l l ' i n t r o d u z i o n e de l l a s t a m p a a carat ter i 
m o b i l i a l l a realtà c o n t e m p o r a n e a , n o n consente oggi fac i l i s in tes i , c o m e d e l resto sotto­
l i n e a n e l suo i n t e r v e n t o d i a p e r t u r a L u i g i B a l s a m o {Storia della stampa e storia del libro). 
T u t t a v i a l a r i c c h e z z a e l ' interesse de i v o l u m i sta ne l l 'o f f r i r s i c o m e u n a p r i m a r i c o g n i z i o ­
ne del le r i c e r c h e i n corso su questo t e m a : a c c a n t o a s tudi g ià c o n c l u s i , v e n g o n o presen­
ta t i i n f a t t i n u m e r o s i progett i - quegl i «scavi d o c u m e n t a r i » d i c u i B a l s a m o l a m e n t a v a l a 
c a r e n z a i n I t a l i a - t r a c u i , a d e s e m p i o , u n c e n s i m e n t o del le c i n q u e c e n t i n e c o n s e r v a t e 
ne l l e b i b l i o t e c h e r o m a g n o l e ( R o s a r i a C a m p i o n i ) o u n a complessa cata logazione d i edi ­
z i o n i r o m a g n o l e de l Se icento ( E l i s a G r i g n a n i e A lber to Sa lare l l i ) c h e c o n s e n t i r a n n o u n a 
c o n o s c e n z a p i t i accura ta de l f e n o m e n o . 

L a sfida n o n è da poco. N o n esistono infatt i studi così a m p i su altr i territori i ta l iani , a lme­
n o per c iò c h e r iguarda le r icerche più recent i d i storia del l ibro che t e n d o n o ad assumere 
u n or izzonte geografico e cronolog ico t e n d e n z i a l m e n t e p i ù r istretto. D a questo p u n t o d i 
v i s ta i l lavoro, se n o n p u ò costituire u n m o d e l l o data la specificità e la diversità delle singo­
le identi tà regional i i ta l iane , p u ò cer tamente fornire a n c h e a l cune interessanti i n d i c a z i o n i 
metodologiche e ipotesi interpretative, u t i l i per disegnare più accuratamente i l quadro degli 
i n s e d i a m e n t i edi tor ia l i e del la c i rcolaz ione l ibrar ia a n c h e fuor i del la R o m a g n a . 

A d u n p r i m o sguardo, i l l ibro appare c o m e u n o specch io delle a t tua l i t endenze de l la 
r i ce rca s u l l a s tor ia de l l i b r o i n I t a l i a ; largo spazio v i e n e dato agl i a l b o r i de l l a s t a m p a tra 
Quat t ro e C i n q u e c e n t o seguendo la t rad iz ione secolare del la scuola storica, p o c h i gl i s tudi 
s u l Seicento, m e n t r e v i è u n a r ipresa d i interesse per la s tampa n e l Settecento a n c h e per gli 
inf luss i degli s tudi sul la diffusione del la cu l tura i l l u m i n i s t a d i provenienza francese e anglo­
sassone. I n f i n e s i deve registrare u n a scarsa presenza d i i n d a g i n i su l la realtà contempora­
n e a che , c o m e l a m e n t a a c u t a m e n t e V a n n i Tesei n e l suo breve saggio su i rappor t i t ra l 'edi­
tore A ldo G a r z a n t i e la città natale, Forlì, «ci sfugge mol to d i p iù d i quella dei secoli trascorsi». 

G l i s t u d i p r e s e n t a t i c o n s e n t o n o d i i n d i v i d u a r e c o m u n q u e s i n da o r a a l c u n e i m p o r ­
t a n t i l inee evo lut ive . N e l l a R o m a g n a d e l Q u a t t r o c e n t o l a c i r c o l a z i o n e ed i l c o n s u m o de l 
l ibro a s tampa precedono genera lmente l a conoscenza del la tecn ica e l ' insed iamento delle 
az iende t ipogra f iche . Q u a n d o n e l 1494 s i s t a m p a n o a C e s e n a g l i Statuti de l l a città , c o m e 
s o t t o l i n e a L o r e n z o B a l d a c c h i n i n e l suo saggio s u Le origini della stampa a Cesena, i l i b r i 
s t a m p a t i e r a n o g ià d i f fus i , p r o b a b i l m e n t e per l ' ab i l i tà c o m m e r c i a l e d i m e r c a n t i g ià da 
t e m p o i n contat to c o n V e n e z i a . N o n è u n f e n o m e n o solo cesenate, c o m e m e t t o n o i n ev i ­
d e n z a Rosar ia C a m p i o n i e C l a u d i a G i u l i a n i ne l l e loro di f ferent i r i ce rche ; m e n t r e a n c h e 
a R a v e n n a l a s t a m p a s i i n s e d i a t a r d i , forse a n c o r a a c a u s a d e l l ' i n g o m b r a n t e v i c i n a n z a 
v e n e z i a n a , l a p resenza d i n u m e r o s e c i n q u e c e n t i n e n e l l e b i b l i o t e c h e de l l a c i t tà , a l d i là 
de i success iv i a p p o r t i c o U e z i o n i s t i c i , fa supporre c o m u n q u e u n a so l ida r i c h i e s t a l i b r a r i a 
da parte d i i n t e l l e t t u a l i ed ecc les iast ic i l o c a l i . 

G l i i n s e d i a m e n t i dei t ipograf i n e i c e n t r i r o m a g n o l i , a l m e n o per i l p r i m o secolo d i v i t a 



516 RECENSIONI E SEGNALAZIONI 

del la s t a m p a , s o n o spesso e f f imer i e legati a v i c e n d e e s i t u a z i o n i c o n t i n g e n t i . L e r i c e r c h e 
d i L e o n a r d o Q u a q u a r e l l i e d i Paolo T e m e r o l i s e m b r a n o c o n f e r m a r e i l m o d e l l o , g ià accre­
d i tato da t e m p o d a l l a stor iograf ia , de l lo s tampatore i t i n e r a n t e , c h e si sposta da u n a città 
a l l ' a l t r a i n cerca d i f i n a n z i a m e n t i e m i g l i o r i c o n d i z i o n i d i l avoro . S o n o le c o m m i t t e n z e 
a mot ivare gl i spostament i dei p r i m i t ipografi , c o m m i t t e n z e quasi tutte i s t i tuz iona l i c o m e 
r ive la l a grande q u a n t i t à d i ed i t t i e b a n d i che escono d a i t o r c h i d i R o m a g n a ; spesso infat­
t i l ' i n t r o d u z i o n e de l la s t a m p a r i s p o n d e p i ù a esigenze d i c o n t r o l l o a m m i n i s t r a t i v o c h e d i 
prest ig io o a n c o r m e n o d i a g g i o r n a m e n t o c u l t u r a l e . For te p o i , e c e r t a m e n t e p e c u l i a r e 
de l la z o n a , la presenza de l l a s t a m p a ebra ica , c o m e sot to l inea E n n i o S a n d a l c h e e v i d e n ­
z i a i r a p p o r t i t r a g l i s t a m p a t o r i e b r a i c i e A l d o M a n u z i o ; a n c h e q u i emerge c o n forza i l 
r u o l o d i V e n e z i a , c e n t r o d i d i f fus ione l i b r a r i a i n t u t t a E u r o p a m a a n c h e l u o g o dove si 
apprende l 'ar te per p o i esportar la i n tut te le z o n e de l M e d i t e r r a n e o . 

U n interessante " c a p i t o l o " è dedicato a l la c i rco laz ione l ib rar ia , c o n part icolare riguar­
do a l la di f fus ione dei testi r i f o r m a t i o s e m p l i c e m e n t e eterodossi n e l l a seconda m e t à de l 
C i n q u e c e n t o . Ma lgrado l a R o m a g n a sia già sotto i l d o m i n i o pont i f i c io , n o n solo sono lar­
g a m e n t e di f fus i i test i c a r d i n e de l l a r i f o r m a l u t e r a n a per opera d i a t t i v i m e r c a n t i , c o m e 
mette i n luce A c h i l l e O l i v i e r i , m a a n c h e le b i b l i o t e c h e m o n a s t i c h e r i v e l a n o u n a c o n s i ­
stente presenza d i l i b r i p r o i b i t i d a l l a C o n g r e g a z i o n e d e l l ' I n d i c e o a n c h e so l tanto sospet­
t i . Segno questo, c o m e ev idenz ia la r icerca d i Ange lo T u r c h i n i , del la pervas iv i tà delle i s tan­
ze r i f o r m a t e c h e r a g g i u n g o n o o r m a i , a t t r a v e r s o u n i n t e l l i g e n t e u s o d e l l o s t r u m e n t o 
l i b r a r i o , g r a n d i e p i c c o l i c e n t r i , c a p i t a l i de l la c u l t u r a e p r o v i n c e p i ù appartate . 

I l Se icento segna i n generale u n m o m e n t o d i c r i s i de l l a p r o d u z i o n e t ipograf ica de l l a 
R o m a g n a , a n c h e se i l l ibro proveniente dalle altre regioni d ' I ta l i a c o n t i n u a a d essere acqui­
stato c o n c o n t i n u i t à , p a r t i c o l a r m e n t e a l l ' i n t e r n o dei cet i profess ional i e n o b i l i a r i . N e t t a 
l a r ipresa de l l ' a t t iv i tà n e l X V I I I secolo, c o n carat ter i s t iche s i m i l i a quel le d i a l t r i insed ia ­
m e n t i ed i tor ia l i ; a c c a n t o a l la c o m m i t t e n z a i s t i tuz iona le i n f a t t i , c o m e già avv iene i n a l t r i 
c e n t r i c o m e V e n e z i a L u c c a o F i r e n z e , emerge u n a c o m m i t t e n z a n o b i l i a r e ( M a r i a G i o i a 
T a v o n i , La Società di Pallade tra nobili e tipografi), m e n t r e s o n o sempre p iù n u m e r o s i i t ipo­
grafi che r i c o r r o n o al l 'uso delle sottoscr iz ioni per i l f i n a n z i a m e n t o d i opere costose, soprat­
tu t to d i interesse sc ient i f i co , c o m e emerge dagl i s t u d i d i M a r i a L u c i a C a v a l l o e d i A n n a 
Rosa G e n t i l i n i su l l a t ipograf ia A r c h i d i F a e n z a . Cara t te r i s t i ca pecul iare de l la z o n a è inve­
ce la forte presenza de i gesuit i s p a g n o l i c h e , c a c c i a t i d a l l a p e n i s o l a i b e r i c a , s i r i f u g i a n o 
c o n i l consenso d i C l e m e n t e X I I I n e l l a R o m a g n a , c o s t i t u e n d o u n i m p o r t a n t e n u c l e o d i 
c o n s u m a t o r i d i c u l t u r a ; p r i n c i p a l m e n t e a loro è r i v o l t a , c o m e n o t a Pier A n g e l o B e l l e t t i n i , 
u n a vasta p r o d u z i o n e c h e spazia dal l 'apologet ica a l la difesa del l 'att iv ità de l la C o m p a g n i a 
d i G e s ù n e l c o n t i n e n t e a m e r i c a n o al le t r a d u z i o n i d i testi spagnol i . 

L ' u n i f i c a z i o n e i t a l i a n a , c o n l a c reaz ione d i u n u n i c o m e r c a t o n a z i o n a l e , cost i tu isce 
u n i m p o r t a n t e m o m e n t o d i svo l ta n e l l o s v i l u p p o del le imprese ed i tor ia l i de l l a p e n i s o l a . 
G r a n parte del le az iende , soprat tut to l u n g o l 'asse T o r i n o - M i l a n o - F i r e n z e , si sono attrez­
zate s ia s u l p i a n o tecno log ico e o rgan izza t ivo c h e c o n l a cos t ruz ione d i progett i ed i tor ia­
l i d i a m p i o respiro, r i v o l t i p o t e n z i a l m e n t e a d u n vasto pubbl i co d i let tor i . A fronte d i que­
sto processo, le imprese t ipogra f iche r o m a g n o l e s e m b r a n o avere i l f iato corto ; abituate a 
r ivolgers i a d u n c o n s u m o p r e v a l e n t e m e n t e locale , c o m e r icorda G i o r g i o M o n t e c c h i , a r r i ­
v a n o i n r i t a r d o a d u n b u o n l i v e l l o d i m e c c a n i z z a z i o n e , m a n t e n e n d o i n o g n i caso u n a 
d i m e n s i o n e az ienda le ed u n ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l avoro s o s t a n z i a l m e n t e ar t ig iana le . A l l e 
soglie de l terzo m i l l e n n i o , ne l l ' epoca del le g r a n d i c o n c e n t r a z i o n i ed i tor ia l i che t e n d o n o 
a d espellere d a l m e r c a t o tutte le p icco le az iende de l l a p r o v i n c i a i t a l i a n a , a n c h e le l ibre­
r ie r o m a g n o l e s o n o o r m a i « te rmina l i p a s s i v i de l l a grande d i s t r i b u z i o n e n a z i o n a l e » . 

Maria Iolanda Palazzolo 
Università di Roma Tre 
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mation Science», 50 (1999), n. 12, p. 1051-1063 

99/756 Revelli, Cario. L'informazione e le infor­
mazioni, i: I molteplici significati di un termi­
ne che conosce una crescente fortuna in biblio­
teca e nelle discipline che più la riguardano. 
(Osservatorio internazionale). «Biblioteche 
oggi», 17 (1999). n- 8, p. 58-62 

Per la seconda parte vedi 99/1012 

I D A R C H I V I S T I C A 

99/757 Cerri, Roberto. L'archivio storico del­
l'ente locale come servizio pubblico. San 

Miniato (Pisa): Archilab, 1999. 278 p. (Saggi­
stica. Manuali; 1) 

99/758 Giannetto, Marina. Un equilibrio dif­
ficile: riservatezza, conservazione della memo­
ria e ricerca storica. (Archivi e storia contem­
poranea). «Italia contemporanea», n. 214 (mar. 
1999), p. 127-140 

99/759 Lodolini, Elio. Regioni a Statuto ordi­
nario e archivi di enti locali. «Nuovi annali del­
la Scuola speciale per archivisti e biblioteca­
ri», 13 (1999). P- 7-22 

99/760 Mantegna, Cristina. Resoconto del 
Convegno della Commissione internazionale 
di diplomatica, Gand, 25-28 agosto 1998. 
«Nuovi annali della Scuola speciale per archi­
visti e bibliotecari», 13 (1999), p. 165-172 

Convegno "La diplomatique urbaine en 
Europe" 

2 P R O F E S S I O N E 

99/761 Amati, Alessandra. Circolazione bloc­
cata sulle autostrade europee dell' informa­
zione per chi è senza patente: tra formazione 
e mercato del lavoro Oltre il 2000: VII Rap­
porto sulla tecnologia dell'informazione e del­
la comunicazione in Italia delinea le nuove 
competenze per le nuove professionalità: tra 
le novità la patente europea del computer. 
(Documentazione). «AIB notizie», 11 (1999), 
n. 10, p. 7 

Rapporto presentato al Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 

99/762 Curiosando nell' archivio storico del­
l'AIB... I a cura di Simonetta Buttò. (AIB. 
Album di famiglia). «AIB notizie», 11 (1999), n. 
11, p. 20 

Hanno collaborato a questo numero: Cristina Mancini, Maria Teresa Natale, Vittorio Ponzani. 

Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 39 n. 3 (settembre 1999), pag. 517-544. 
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Inizia la pubblicazione di istantanee scatta­
te durante congressi e manifestazioni dell'As­
sociazione italiana biblioteche 

99/763 Federazione italiana lavoratori funzio­
ne pubblica. Lettera della CGIL sui biblioteca­
ri laureati negli enti locali. 23nov. 1999. «AIB-
WEB», <http://www.aib.it/aib/cen/let991116. 
htm> 

Lettera - firmata da Gianni Migro - inviata dal­
la Federazione alle sue segreterie regionali e 
territoriali il 16 novembre 1999; con una pre­
messa del Presidente dell'Associazione italia­
na biblioteche, Igino Poggiali 

99/764 Mazzoni, Roberto. Internet crea nuo­
ve architetture: la rivincita dei bibliotecari. (L'o­
pinione). «PC professionale», n. 104 (nov. 1999), 
P-9 

99/765 Poggiali, Igino. [Lettera ai soci del­
l'Associazione italiana biblioteche]. «AIB noti­
zie», 11 (1999), n. 10, p. 1 

Messaggio di fine anno, pubbl. anche in «Vedi 
anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 23, e in «Bibelot», 
5 (1999). n. 3. P- 2 

99/766 Rosa, Fausto. / problemi del lavoro e 
le condizioni della professione in biblioteca. 
(AIB. Attività delle commissioni e dei gruppi di 
lavoro). «AIB notizie», 11 (1999), n. 10, p. 14-15 

Con le schede Osservatorio sui problemi del 
lavoro, p. 14, e L'AIB si rivolge agli enti loca­
li, all'ANO, all' UPI, all'ARAN e ai sindacati, 
p. 16 

99/767 RuffinI, Graziano. Addio vecchio anno 
e benvenuto 2000!: il saluto e l'augurio del 
nostro presidente regionale. «Vedi anche», 11 
(1999), n.3/4, p. 1-2 

99/768 Santoro, Micliele. Accesso mediato: 
come cambia la professione nell'era digitale. 
Nov. 1999. «ESB forum», <http://www.burioni. 
it/forum/santoro-prof.htm> 

Versione aggiornata del testo pubbl. in «IBC», 
7 (1999). n. 3. P-11-13 

99/769 Solimine, Giovanni. Le due culture: 
anche le biblioteche risentono della mancanza 
di scambio tra saperi diversi. (Fuori tema). 
«Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 8, p. 88 

99/770 Solimine, Giovanni. Elogio della leg­
gerezza. (Fuori tema). «Biblioteche oggi», 17 
(1999), n. 10, p. 78 

La ricerca della sobrietà e dell'essenziale 

2A F O R M A Z I O N E 

99/771 Innocenti, Piero. Come nasce un con­
servatore da biblioteca?: riflessioni in margine 
alla seconda Conferenza nazionale delle biblio­
teche italiane. (Formazione). «Biblioteche 
oggi», 17 (1999). n-10, p. 6-9 

99/772 Turbanti, Simona. Il percorso bibliote­
cario all' interno del corso di laurea in conser­
vazione dei beni culturali. (Punto d'incontro). 
«AIB notizie», 11 (1999), n. 11, p. 14-15 

Una nuova rubrica rivolta ai giovani che intra­
prendono la professione bibliotecaria 

3 BIBLIOGRAFIA 

99/773 Dell'Orso, Francesco. Reference Mana­
ger: un programma per gestire su personal com­
puter database bibliografici, per ricercare con 
protocollo Z39.50 e formattare citazioni in un 
dattiloscritto. (Nuove tecnologie). «Bibliote­
che oggi», 17 (1999), n. 9, p. 22-30 

99/774 De Robbio, Antonella. Indagine compa­
rativa tra i database bibliografici MEDLINE, 
EMBASEe PASCAL Biomed. iiapr.1999. <http:// 
www.math.unipd.it/~adr/gm/COMPo.htm> 

Relazione al convegno "La collaborazione 
necessaria: esperienze italiane di acquisti con­
sortili: le realizzazioni, le iniziative in corso, le 
prospettive", Firenze, 28-29 aprile 1999. Cfr. 
99/466 

99/775 Innocenti, Piero. Metodi e tecniche nel­
la ricerca bibliografica: trilogia di Mary Pop-
pins. Manziana (Roma): Vecchiarelli, 1999. XIV, 
233 p. (Bibliografia, bibliologia e biblioteco­
nomia. Studi; 6). ISBN 88-8247-034-2 

Riprende fra l'altro 85/181,84/A62 e 86/126 

99/776 Manzi, Stefania. Filosofia in rete: un 
esempio di integrazione fra la collezione "rea­
le" e la collezione "virtuale" sul Web della 
Biblioteca SNS. Nov. 1999. «ESB forum», 
<http://www.burioni.it/forum/pi99-manzi.htm> 

Relazione al seminario "Biblioteche e Web: 
nuovi strumenti e nuovi modelli di accesso 
all'informazione", Pisa, 2 novembre 1999 (anche 
via <http://biblio.sns.it/semoi.htm>) 

99/777 Melloni, Marco. Autori e bibliotecari. 
(Note e discussioni). «Bibliotime», n.s. 2 (1999), 
n. 2, <http:// spbo.unibo.ìt/bibliotime/num-ii-
3/melloni.htm> 

Affinità e differenze nelle rispettive pratiche 
di citazione di documenti altrui 
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99/778 Serrai, Alfredo. Storia della bibliogra­
fia. Roma: Bulzoni, 1988- . (Il bibliotecario. 
N.s.;4) 

10: Specializzazione e pragmatismo: i nuovi 
cardini della attività bibliografica. 1999. 2 v. 
(1123 p. compless.). ISBN 88-8319-348-2. Per 
i voi. precedenti vedi 90/243,92/280,94/215, 
95/277,98/574 e 99/469 

3A REPERTORI 

99/779 Catalogo dei premi letterari italiani / a 
cura di Maria Pia Martignoni. Milano: Ed. Biblio­
grafica, 1999. V, 587 p. ISBN 88-7075-521-5 

Terza ed. aggiornata al dicembre 1998; per 
la seconda vedi 96/255 

99/780 Zappella Giuseppina. Cataloghi italiani 
di cinquecentine: riflessioni metodologiche e ras­
segna bibliografica (1984-1997). «Accademie e 
biblioteche d'Italia», 67 (1999), n. 1, p. 19-54 

3B CONTROLLO BIBLIOGRAFICO 

99/781 Bergamin, Giovanni. Uno standard per 
il deposito legale delle pubblicazioni online. 6 
ott. 1999. (AIB. Commissione nazionale Uni­
versità e ricerca). «AIB-WEB», <http:// 
www.aib.it/aib/commiss/cnur/dltberga.htm> 

Relazióne alla sessione "Standards and pro-
tocols" del convegno "The digitai library: chal-
lenges and solutions for the new millenium", 
Bologna, 17-18 giugno 1999 

99/782 De Pinedo, Isa-Gibbin, Paola. // Con­
ferenza internazionale sulle bibliografie nazio­
nali, Copenhagen, 25-27 novembre 1998. (Pro­
getti e convegni). «SBN notizie», 1999, n. 1, p. 
37-40 

Segue il testo inglese delle raccomandazio­
ni finali. The International Conference on Natio­
nal Bibliographic Services held in Copenhagen 
from 25-27 November 1998, p. 40-43, e la tra­
duzione italiana. Conferenza internazionale sul­
le bibliografie nazionali, Copenhagen 25-27 
novembre 1998, p. 43-45 

99/783 Traniello, Paolo. Una vicenda intrica­
ta: editoria, biblioteche e controllo bibliografi­
co in Italia. «Contemporanea», 2 (1999), n. 4, 
p. 651-659 

4 CATALOGHI DI BIBLIOTECHE 

99/784 Catalogo della Biblioteca dell'Univer­
sità popolare di Firenze / a cura di Nicola Laban-

ca; con il contributo di Lisa Baligioni e Marco 
Pinzani; prefazione di Marino Berengo; inter­
venti di Luigi Crocetti e Stefano Mecatti. Firen­
ze: Olschki, 1998. 2 V. (LXXXIX, 841 p. com­
pless.): ili. (Biblioteca di bibliografia italiana; 
152). ISBN 88-222-4668-3 

In testa al front.: Comune di Firenze. Il fon­
do è conservato presso la Biblioteca comu­
nale Palagio di Parte Guelfa di Firenze. Cont. 
anche Guido Clemente, Premessa, p. V-VI. M. 
Berengo, Prefazione, p. VII-X. L Crocetti, Una 
biblioteca vecchia e nuova, p. XI-XII I . S. 
Mecatti, Archeologia del nazional-popolare, 
p. XV-XIX. N. Labanca, Una traccia per la sto­
ria della pubblica lettura: l'Università popo­
lare di Firenze e la sua biblioteca, p. XXI-
LXXXV. M. Pìnzanì, Avvertenze, p. LXXXVII-
LXXXIX 

4A PERIODICI 

99/785 Castelli, Alberto. Periodici antifascisti 
pubblicati in Francia tra il 1929 e il 1934 con­
servati presso la Biblioteca della Fondazione 
G.G. Feltrinelli. (Strumenti di ricerca e infor­
mazioni). «Storia in Lombardia», 18 (1999), n. 
2, p. 141-167 

Continua in «Storia in Lombardia», 18 (1999), 
n. 3, p. 119-152 

4 B MANOSCRITTI E RARI 

99/786 Borraccini Verducci, Rosa Marisa. La 
biblioteca di Francesco e Servilio Morsili giuristi 
camerinesi: notizie storiche e catalogo. Ancona: 
Ed. di Studia picena, 1999- . (Fonti e studi; 8) 

Raccolta di R Marsili (1788-1868) e del figlio 
(1851-1911) acquistata nel 1982 dall'Università 
di Macerata 

1: Le edizioni delXVI secolo. LVI, 165 p.: tav. 

99/787 // carteggio Bocelli: inventario / a cura 
di Biagia Marniti e Laura Picchiotti. Caltanis-
setta; Roma: Sciascia, 1998. XLI, 183 p.: ili. 
ISBN 88-8241-014-5 

Nota di Antonio lurilli, «Accademie e biblio­
teche d'Italia», 67 (1999), n. 2, p. 68-69 

99/788 Guerriccliio, Giuseppe. La biblioteca 
medica di Domenico Ridola / schede catalo­
grafiche Anna Maria Carbone; prefazione e 
coordinamento Carmela Di Mase. Matera; 
Roma: Altrimedia, 1999. 227 p. (Quaderni del­
la Biblioteca provinciale di Matera; 24). ISBN 
88-86820-11-9 
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99/789 Russo, Umberto. // carteggio Janni. 
Chieti: Noubs, 1999. Ili, 173 p. (Quaderni del­
la Biblioteca / Biblioteca provinciale "A.C. De 
Meis", Chieti; 1) 

Edizione di una scelta di lettere e regesto del 
carteggio del giornalista e scrittore (1875-1956), 
conservato presso la De Meis. Cont. anche Raf­
faele Colapietra, Ettore Janni interprete politi­
co e storico della società italiana contempora­
nea, p. 11-24. Titolo della copertina 

4C T E M I S P E C I F I C I 

99/790 Biblioteca comunale dell'Archiginna­
sio, Bologna. Opere della bibliografia bolo­
gnese edite dal 1889 al 1992 che si conserva­
no nella Biblioteca dell' Archiginnasio di 
Bologna / classificate e descritte a cura di Gian­
franco Onofri; con la collaborazione di Miche­
le Giorgio e Roberto Landi. Bologna: Patron, 
1998. 1241 p. ISBN 88-555-2459-3 

Presentazione di Paolo Messina 

99/791 Biblioteca comunale Forteguerriana, 
Pistoia. Memorie di Francia dagli ultimi Valois 
al secondo Impero: la raccolta Alberto Monte-
magni nella Biblioteca comunale Forteguerria­
na / a cura di Teresa Dolfi; con un saggio stori­
co di Giorgio Petracchi. Manziana (Roma): 
Vecchiarelli, 1999. XXX, 271 p.: tav. (Pubblica­
zioni / Dipartimento di storia e culture del testo 
e del documento. Università degli studi della 
Tuscia,Viterbo. Serie 1.: StudTe testi; 11). ISBN 
88-8247-020-2 

In testa al front.: Dipartimento di storia e cul­
ture del testo e del documento. Università degli 
studi della Tuscia, Viterbo. La raccolta del'av-
vocato pistoiese (1858-1943), donata dagli ere­
di alla Forteguerriana nel 1982, comprende 3170 
edizioni dal XVII al XX secolo 

99/792 Centro di documentazione e ricerca sul­
le aree protette, Moncalieri. Catalogo 2: mono­
grafie I a cura di Mauro Beltramone. Monca­
lieri (TO): Centro di documentazione e ricerca 
sulle aree protette della Regione Piemonte, 
Biblioteca "Le Vallere", 1999. 29 p. (Biblio­
grafie tematiche) 

Aggiorna 96/573 

99/793 Centro di documentazione e ricerca sul­
le aree protette, Moncalieri. Inventario degli 
strumenti di pianificazione delle aree protette 
italiane. Aggiornamento: Regione Piemonte, 
agosto 1978-settembre 19961 a cura di Mauro 
Beltramone; con la collaborazione di Paola Sar­

tori. Moncalieri (TO): Centro di documentazio­
ne e ricerca sulle aree protette della Regione 
Piemonte, Biblioteca "Le Vallere", 1999. 44 p. 

Aggiorna 95/750 

5 B I B L I O T E C H E . Amministrazione e 
organizzazione 

99/794 Pelizzari, Eugenio. Qualità in bibliote­
ca: linee per un progetto di certificazione. «Bol­
lettino AIB», 39 (1999), n. 3, p. 245-271 

6 AUTOMAZIONE 

99/795 Lo buca elettronica / a cura di Elisabetta 
Micalizzi e Delia Pitto. «Vedi anche», 11 (1999), 
n.3/4, P-9 

Undicesima puntata, dedicata al passaggio 
di data fra 1999 e 2000. Per la precedente vedi 
99/627 

99/796 Carbone, Rocco - Barsanti, Giuliano -
Lelli, Luca. Soluzioni standard per i beni cul­
turali: la proposta Z39.50 Finsiel. (Regione Ligu­
ria. Conoscere la Liguria. Beni culturali. Le biblio­
teche). <http://www.regione.liguria.it/conosc/ 
io_biblio/linux6.htm> 

Relazione al seminario "Linux in biblioteca", 
Genova, 8 aprile 1999 

99/797 Castagna, Andrea - Montanari, Grego­
rio. "Samba in biblioteca": apriamo le finestre 
a un mondo più ampio. (Regione Liguria. Cono­
scere la Liguria. Beni culturali. Le biblioteche). 
<http://www.regione.liguria.it/conosc/io_biblio 
/lìnux2.htm> 

Relazione al seminario "Linux in biblioteca", 
Genova, 8 aprile 1999 

99/798 Dell'Orso, Francesco. Bibliographyfor-
matting software: an evaluation template: head-
to-head comparison between ProCite (Windows 
4), EndNote (Windows 3.1), Reference Mana­
ger (Windows 9), Papyrus (Macintosh 8), via 
an evaluation grid. 4'^ ed., December 28,1999. 
«ESB forum», <http://www.burioni.it/forum/ 
ors-bfs4/ors-bfs.htm> 

Vedi anche la 3'̂ '' ed., November 23,1999, 
«ESB forum», <http://www.burioni.it/forum/ 
ors-bfs3/ors-bfs.htm>. Per la versione prece­
dente vedi 99/488 

99/799 Di Majo, Sandra. Biblioteche e Web: 
nuovi strumenti e nuovi modelli di accesso 
all' informazione: presentazione. Nov. 1999. 
«ESB forum», <http://www.burioni.it/forum/ 
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pi99-dima.htm) 
Relazione al seminario "Biblioteche e Web: 

nuovi strumenti e nuovi modelli di accesso 
all'informazione", Pisa, 2 novembre 1999 (anche 
via <http://biblio.sns.it/semoi.htm>) 

99/800 Enea, Alessandro. Strumenti free di svi­
luppo ed interrogazione basati su CDS/ISIS. 
(Regione Liguria. Conoscere la Liguria. Beni cul­
turali. Le biblioteche). <http://www.regione. 
liguria.it/conosc/io_biblio/linuxi.htm> 

Relazione al seminario "Linux in biblioteca", 
Genova, 8 aprile 1999 

99/801 Guastella, Sebastiana. Biblioteca digi­
tale: esperienze e prospettive. (Il resoconto). 
«AIB notizie», 11 (1999), n. 11, p. 7-8 

Seminario del Sistema bibliotecario centra­
le dell'Università di Catania, 8 novembre 1999 

99/802 Mazzitelli, Gabriele. Dal Web in biblio­
teca alla biblioteca nel Web. Nov. 1999. «ESB 
forum», <http://www.burioni.it/forum/pi99-
mazz.htm> 

Relazione al seminario "Biblioteche e Web: 
nuovi strumenti e nuovi modelli di accesso 
all'informazione", Pisa, 2 novembre 1999 (anche 
via <http://biblio.sns.it/semoi.htm>) 

99/803 Ortigari, Anna. Verso la biblioteca digi­
tale. «Bibliotime», n.s. 2 (1999), n. 2, <http:// 
spbo.unibo.it/bibliotime/num-ii-3/ortigari.htm> 

Convegno "The digitai library: challenges and 
solutions for the new millenium", Bologna, 17-
18 giugno 1999 

99/804 Raffaeli!, Paola. Biblioteche e Web: 
nuovi strumenti e nuovi modelli di accesso 
all'informazione: resoconto. Nov. 1999. «ESB 
forum», <http://www.burioni.it/forum/pi99-
raff.htm> 

Seminario, Pisa, 2 novembre 1999 

7 POLITICA BIBLIOTECARIA 

99/805 Le biblioteche nella programmazione 
peri fondi strutturali 2000-2006 / a cura di Ros­
sella Caffo. (Progetti europei). «AIB notizie», 
11 (1999). n. 8, p. 4-5 

99/806 Canepa, Fernanda. Biblioteche e decen­
tramento: quali modelli (Genova, 8 giugno 
1999): in margine al dibattito pubblico. «Vedi 
anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 14-15 

99/807 Investire in beni culturali. (L'accordo). 
«Bibelot», 5 (1999), n. 3, p. 6 

Il 16 dicembre è stato stipulato l'accordo di pro­
gramma-quadro tra Stato e Regione Toscana per 
definire gli interventi da attuare nel triennio 2000-
2003 in materia di biblioteche e di valorizzazio­
ne del patrimonio storico-artistico-bibliografico 

99/808 Lotto, Giorgio. Biblioteche e decen­
tramento: quali modelli? 18 ott. 1999. (AIB. 
Sezione Liguria). <http://www.csb-scpo.unige. 
it/aib/lotto.htm> 

Intervento all'incontro svoltosi a Genova l'8 
giugno 1999 

99/809 Rolle, Massimo. Biblioteche pubbliche 
in Toscana: legislazione e politica. «Bibelot», 
5 (1999), n. 2, p. 1,12 

7A B I B L I O T E C H E E S O C I E T À 

99/810 Amati, Alessandra. Multimedialità e 
integrazione tra reale e virtuale: lo scenario del 
terzo millennio. (Documentazione e multime­
dialità). «AIB notizie», 11 (1999), n. 11, p. 5-6 

La ridefinizione del tradizionale sistema dei 
media 

99/811 Una città per biblioteca / a cura di Pun-
tospaziolineaspazio. (Città come biblioteca). 
«AIB notizie», 11 (1999), n. 8, p. 6,12 

99/812 De Gregori, Giorgio. Lettera al diretto­
re. «Bollettino AIB», 39 (1999), n. 3, p. 233-234 

Con il testo di un articolo di Francesco De Gre­
gori, già pubbl. col titolo Italiani, ipiù somari 
d'Occidente, «L'unità», 22 mag. 1993, a pro­
posito delle statistiche internazionali sull'uso 
delle biblioteche 

99/813 Shapiro, Cari-Varian, Hai R. Informa­
tion rules: le regole dell' economia dell' infor­
mazione. [Milano]: Etas, 1999. XV, 399 p. (Eco­
nomia). ISBN 88-453-0967-3 

Trad. di Paolo Lupi e Fabio Manenti da: Infor­
mation rules: a strategie guide to the network 
economy 

99/814 Welles, Orson. Anche i libri hanno un'a­
nima. (A tutto volume). «Bibelot», 5 (1999), n. 
2, p.8 

La biblioteca come appare nella commedia 
cinematografica Pleasantville 

7B C O O P E R A Z I O N E E S I S T E M I 

99/815 Amande, Sebastiano. Le nuove proce­
dure SBN di Sebina, il colloquio con /' Indice: 
in un incontro a Genova tra gli addetti ai lavo-
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ri I S.A. «Vedi anche», i i (1999), n. 3/4, p. 8 
Il 6 ottobre 1999 

99/816 Bazzocchi, Vincenzo. Sebina: le nuove 
procedure SBN per il colloquio con l'Indice. 
(Notizie della rete). «SBN notizie», 1999, n. 1, 
p. 6-10 

99/817 Molfese, Serena. Cooperazione con 
software non SBN nativi. (Notizie della rete). 
«SBN notizie», 1999, n. 1, p. 5 

99/818 Molfese, Serena. SBN-Unix in archi­
tettura client-server: test in corso. (Notizie del­
la rete). «SBN notizie», 1999, n. 1, p. 3-4 

99/819 Parmeggiani, Claudia. EFILA, Building 
infrastructures for library cooperation, Roma, 
ICCU, 24 novembre 1998. (Progetti e convegni). 
«SBN notizie», 1999, n. 1, p. 46-49 

99/820 Ponzio, Michele. Adesione ad SBN del 
software EasyCat. (Notizie della rete). «SBN 
notizie», 1999, n. 1, p. 11 

99/821 Protocollo d'intesa fra il Comune di Par­
ma, la Provincia di Parma, /' Università degli 
studi di Parma, la Biblioteca Palatina per lo svi­
luppo della cooperazione interbibliotecaria e 
la costruzione di un sistema bibliotecario nel­
la città e nella provincia di Parma. [Lug. 1999?]. 
<http://www.biblcom.unipr.it/BibParma/docu 
menti/intesa.html) 

99/822 Tarantino, Michele. Indice nazionale e 
biblioteche specialistiche: idee per una colla­
borazione. (Notizie della rete). «SBN notizie», 
1999, n. 1, p. 12-14 

99/823 Toffoletto, Mavis. Online Computer 
Library Center: una cooperativa per ogni pro­
blema. (Navigare nella storia). «Contempora­
nea», 2 (1999). n. 2, p. 353-359 

Anche <http://spbo.unibo.it/bologna/dipar 
tim/dist/biblioteca/contemporanea/o2-99.htm> 

8 LEGISLAZIONE 

99/824 llardì, Alfredo. Manuale dei trattati di 
proprietà intellettuale: convenzioni, accordi e 
trattati multilaterali di cui è parte l'Italia. Bolo­
gna: Zanichelli, 1999. XXI, 638 p. ISBN 88-08-
09769-2 

99/825 Paci, Augusta Maria. Misure tecniche 
per la tutela della proprietà intellettuale nel 
contesto delle reti di comunicazione elettroni­
ca: aspetti introduttivi. «Nuovi annali della 

Scuota speciale per archivisti e bibliotecari», 
13 (1999). P- 173-183 . : 

99/826 Reale, Emanuela. // diritto d'autore e 
la società dell' informazione: i cambiamenti in 
atto nella disciplina giuridica. «Nuovi annali 
della Scuola speciale per archivisti e bibliote­
cari», 13 (1999), p. 185-196 

8A L E G I S L A Z I O N E S T A T A L E 

99/827 Associazione italiana documentazione 
avanzata-Associazione italiana biblioteche-
GIDIF/RBM. Comunicato congiunto AIDA, AIB 
e GIDIF-RBM sul diritto di riproduzione & tute­
la del diritto d'autore. 3 nov. 1999, ultimo agg. 
9 nov. 1999. <http://www.uniromai.it/aida/ 
fotocopie.html> 

Il comunicato è datato 30 ott. 1999. Con Fer­
nando Venturini, Breve storia del progetto di 
legge: estratto da AIB-CUR del 4 novembre 
1999' 5 nov. 1999, ultimo agg. 9 nov. 1999, 
<http://www.uniromai.it/aida/venturini.html). 
Vedi anche il testo di una lettera inviata ai depu­
tati componenti la Commissione Giustizia del­
la Camera, con osservazioni sul disegno di leg­
ge 4953 bis: Violazioni in materia di diritto 
d'autore, «AIB notizie», 11 (1999), n. 10, p. 17 

99/828 BelUngeri, Luca. La legislazione biblio­
tecaria in Italia: studi 1991-1998. (Rassegne). 
«Accademie e biblioteche d'Italia», 67 (1999), 
n. 2, p. 25-39 

99/829 Diritto d'autore in biblioteca: aspetti 
prescrittivi e aspetti discrezionali: note intro­
duttive sul diritto d'autore nella normativa ita­
liana I a cura di Antonella De Robbio, Silvana 
Vettore, Maurizio Vedaldi. 18 ago. 1999. 
<http://www.math.unipd.it/~derobbio/dd/copy 
r09.htm) 

Riassunto del modulo formativo sulla legi­
slazione dei beni librari, tenuto da Marco Maran-
dola il 3-5 giugno 1999, nel Corso per respon­
sabili di biblioteca presso l'Università degli studi 
di Padova 

99/830 Italia. Legge 7 giugno 1999, n. 213: 
Ratifica ed esecuzione dell' atto finale della con­
ferenza diplomatica per l'adozione del progetto 
di convenzione dell' Unidroit sul ritorno inter­
nazionale dei beni culturali rubati 0 illecita­
mente esportati, con annesso, fatto a Roma il 
24 giugno 1995. «Gazzetta ufficiale. Serie gene­
rale», 140, n. 153 (2 lug. 1999) 
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99/831 Italia. Legge 12 luglio 1999, n. 237: Isti­
tuzione del Centro per la documentazione e la 
valorizzazione delle arti contemporanee e di 
nuovi musei, nonché modifiche alla normativa 
sui beni culturali ed interventi a favore delle 
attività culturali. «Gazzetta ufficiale. Serie gene­
rale», 140, n. 173 (26 lug. 1999) 

99/832 Italia. Decreto legislativo 20 luglio 1999, 
n. 258: Riordino del Centro europeo dell' edu­
cazione, della Biblioteca di documentazione 
pedagogica e trasformazione in Fondazione del 
Museo nazionale della scienza e della tecnica 
"Leonardo da Vinci", a norma dell'articolo 11 
della legge 15 marzo 1999, n. 59. «Gazzetta uffi­
ciale. Serie generale», 140, n. 181 (4 ago. 1999) 

99/833 Italia. Decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300: Riforma dell' organizzazione del Gover­
no, a norma dell' articolo 11 della legge 15 mar­
zo 1997, n. 59. «Gazzetta ufficiale. Serie gene­
rale», 140, n. 203 (30 ago. 1999), suppl. ord. n. 
163/L 

Per il Ministero dei beni culturali vedi gli art. 
52-54 del capo XII 

99/834 Italia. Legge 14 ottobre 1999, n. 373: 
Ratifica ed esecuzione degli emendamenti 
all'atto costitutivo dell' Organizzazione delle 
nazioni unite per l'educazione, la scienza e la 
cultura-Unesco, adottati alla Conferenza gene­
rale nella sua XXVlll sessione, tenutasi a Pari­
gi il 1° marzo 1996. «Gazzetta ufficiale. Serie 
generale», 140, n. 253 (27 ott. 1999) 

99/835 Italia. Legge 19 ottobre 1999, n. 370: 
Disposizioni in materia di università e di ricer­
ca scientifica. «Gazzetta ufficiale. Serie gene­
rale», 140, n. 252 (26 ott. 1999) 

L'art. 9 comma 5 riguarda la stipula di con­
venzioni tra università e Ministero per i beni e 
le attività culturali per il trasferimento agli ate­
nei delle biblioteche pubbliche statali ad essi 
collegate 

99/836 Italia. Decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1999, n. 444: Regola­
mento recante norme per la costituzione dei 
Consigli scientifici nazionali e dell'Assemblea 
della scienza e della tecnologia, ai sensi del­
l' articolo 4 del decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204. «Gazzetta ufficiale. Serie gene­
rale», 140, n. 281 (30 nov. 1999) 

99/837 Italia. Direttiva del Presidente del Con­
siglio dei ministri 28 ottobre 1999: Gestione 
informatica dei flussi documentali nelle pub­

bliche amministrazioni. «Gazzetta ufficiale. 
Serie generale», 140, n. 290 (11 die. 1999) 

99/838 Italia. Decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 490: Testo unico delle disposizioni legi­
slative in materia di beni culturali e ambienta­
li, a norma dell' articolo 1 della legge 8 ottobre 
i997> n. 352. «Gazzetta ufficiale. Serie gene­
rale», 140, n. 302 (30 die. 1999), suppl. ord. n. 
229/L 

99/839 Italia. Comitato interministeriale per la 
programmazione economica. Deliberazione 30 
giugno 1999, n. 111: Legge 16 aprile 1987, n. 
183: Cofinanzìamento nazionale del progetto 
Casa del Centro inter-bibliotecario dell' Uni­
versità degli studi di Bologna (CIB), per il perio­
do 1998-2001. «Gazzetta ufficiale. Serie gene­
rale», 140, n. 254 (28 ott. 1999) 

99/840 Italia. Comitato interministeriale per la 
programmazione economica. Deliberazione 30 
giugno 1999, n. 116: Legge 16 aprile 1987, n. 
183: Cofinanzìamento nazionale del program­
ma degli interventi finanziari per le annualità 
1996 e 1997 in relazione al progetto "Lingua 
italiana". «Gazzetta ufficiale. Serie generale», 
140, n. 254 (28 ott. 1999) 

99/841 Italia. Ministero degli affari esteri. Entra­
ta in vigore dell' atto finale della conferenza 
diplomatica per /' adozione della convenzione 
dell' Unidroit sul ritorno internazionale dei beni 
culturali rubati 0 illecitamente esportati, fir­
mata a Roma il 24 giugno 1995. «Gazzetta uffi­
ciale. Serie generale», 140, n. 253 (27 ott. 1999), 
comunicato n. 99A8916, p. 71 

99/842 Italia. Ministero degli affari esteri. Nuo­
vi "criteri generali" per /' attribuzione dei pre­
mi e dei contributi per la divulgazione del libro 
italiano e per la traduzione di opere letterarie 
e scientifiche, nonché per la produzione, il dop­
piaggio e la sottotitolatura di cortometraggi e 
lungometraggi e di serie televisive, destinati ai 
mezzi di comunicazione di massa. «Gazzetta 
ufficiale. Serie generale», 140, n. 253 (27 ott. 
1999), comunicato n. 99A9060, p. 71 

99/843 Italia. Ministero dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. Decreto 6 ago­
sto 1999: Graduatoria dei progetti ammissibili 
al finanziamento del Fondo sociale europeo di 
cui all' avviso pubblico nel supplemento ordi­
nario n. 31 alla Gazzetta ufficiale n. 30 del 6 feb­
braio 1999. «Gazzetta ufficiale. Serie genera­
le», 140, n. 215 (13 set. 1999) 
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Approvati anche progetti relativi ai beni cul­
turali 

99/844 Italia. Ministero dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. Decreto 28 
settembre 1999: Ammissione di progetti auto­
nomi al finanziamento del Fondo sociale spe­
ciale per la ricerca applicata. «Gazzetta uffi­
ciale. Serie generale», 140, n. 245 (18 ott. 1999) 

Approvato il Progetto per la formazione di 
specialisti nelle tematiche della tecnologia del­
l'informazione (XI master) 

99/845 Italia. Ministero per i beni e te attività 
culturali. Circolare 6 luglio 1999, n. 127: Con­
tributi per pubblicazioni e per convegni di rile­
vante interesse culturale da erogare a istituti, 
associazioni, fondazioni ed altri organismi sen­
za scopo di lucro. «Gazzetta ufficiale. Serie 
generale», 140, n. 170 (22 lug. 1999) 

99/846 Italia. Ministero per i beni e le attività 
culturali. Circolare 2 agosto 1999, n. 135: Inter­
venti in materia di edizioni nazionali e comita­
ti nazionali per le celebrazioni e manifestazio­
ni culturali. «Gazzetta ufficiale. Serie generale», 
140, n. 186 (10 ago. 1999) 

99/847 Santoro, Michele. Le biblioteche, i 
bibliotecari e il diritto d'autore. (Note e discus­
sioni). «Bibliotime», n.s. 2 (1999), n. 2, <http:// 
spbo.unibo.it/bibliotime/num-ii-3/santoro.htm> 

Testo, lievemente modificato, dell'interven­
to tenuto in occasione della tavola rotonda su 
"Il diritto d'autore per mediateche, videoteche 
e biblioteche". Cesena, 29 ottobre 1999 

99/848 Università degli studi "La Sapienza", 
Roma. Decreto rettorale 29 novembre 1999: 
Modificazioni allo statuto dell' Università, rela­
tivamente alla Scuola speciale per archivisti e 
bibliotecari. «Gazzetta ufficiale. Serie genera­
le», 140, n. 306 (31 die. 1999) 

8B L E G I S L A Z I O N E R E G I O N A L E 

99/849 Boretti, Etena. Decentramento e coo­
perazione i punti di forza della nuova legge. (La 
legge)- «Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 6 

La nuova legge regionale della Toscana per 
biblioteche e archivi (l.r. 1 ° luglio 1999, n. 35: 
Disciplina in materia di biblioteche di enti loca­
li e di interesse locale e di archivi di enti locali) 

99/850 Pecini, Simonetta. Guardando al futu­
ro. (La legge). «Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 7 

La nuova legge regionale della Toscana per 

biblioteche e archivi. Vedi anche, nello stesso 
fascicolo, la nota dell'assessore alla cultura del­
la Regione, Franco Cazzola, Celebriamo la "festa 
di non-compleanno", p. 1,6 

9 B IBLIOTECHE GENERALI 

99/851 Bibliotheca mundi: mille anni di cultu­
ra nelle biblioteche delle terre di Pesaro e Urbi­
no/a cura di Mauro Mei. [Pesaro]: Provincia 
di Pesaro e Urbino: Marsilio, 1999. 207 p.: ili. 
ISBN 88-317-7301-1 

Catalogo della mostra tenuta a Sassocorva-
ro, 19 giugno-26 settembre 1999. Il voi. è 
accompagnato dal fascicolo Bibliotheca mun­
di: il servizio bibliotecario nelle istituzioni pub­
bliche e private della provincia di Pesaro e Urbi­
no/a cura di Anna Maria Della Fornace, 
[Pesaro]: Provincia di Pesaro e Urbino: Marsi­
lio, 1999,46 p.: ili., ISBN 88-317-7302-X 

99/852 Cosenza. (Mente locale). «L'indice dei 
libri del mese», 16 (1999), n. 10, p. 50-51 

Cont. Annarosa Macrì, Città che non raccon­
ta storie. Carlo Spartaco Capogreco, Una e tri­
na. Antonello Antonante, Centro RATlRkerche 
audiovisive e teatrali]. Paolo Jedlowski, Uni­
versità. Floriano Hettner, Fondazione Ferramonti. 
Franco Dionesalvi, La Casa delle culture 

99/853 Lolli, Paola. Biblioteche nazionali e/o 
regionali: il caso tedesco. (Missioni all'este­
ro). «Accademie e biblioteche d'Italia», 67 
(1999), n. 1, p. 64-67 

99/854 Marquardt, Luisa. AIB a Londra. (Il reso­
conto). «AIB notizie», 11 (1999), n. 9, p. 8-10 

Nel viaggio di studio a Londra e a York di un 
gruppo di bibliotecari italiani (7-12 settembre 
1999) sono state visitate la nuova sede della 
British Library, il Bibliographic Services & Docu­
ment Supply, l'Harrow IRS Centre e la Kensing-
ton and Chelsea Central Library. Continua nel 
fascicolo successivo, p. 4-6 

99/855 Zor2Ì, Marino. Fondi antichi nelle biblio­
teche della regione: un' indagine promossa dal­
la nostra rivista. «Notiziario bibliografico: perio­
dico della Giunta regionale del Veneto», n. 32 
(set. 1999), p. 14-15 

Annuncio di una serie di articoli 

9A B I B L I O T E C H E N A Z I O N A L I E S T A T A L I 

99/856 Arseneault, Michel. La biblioteca resu­
scitata: Alessandria d'Egitto. «Storia e dos-
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sier», n. 141 (set. 1999), p. 35-39 
La biblioteca di Alessandria rinasce oggi su 

basi completamente diverse. Con le schede 
L'antica biblioteca: il sogno dei Tolomei, p. 36, 
e La biblioteca dì Alessandria: i misteri di una 
scomparsa / G.F., p. 37. Già pubbl. in «Corrie­
re dell'Unesco», 1999, n. 7/8 

99/857 Busetto, Giorgio. Ricordo di Ferrari, 
erudito bibliotecario della grande scuola vene­
ta: è morto a Trieste a 81 anni. «Il gazzettino», 
25 nov. 1999, p. 23 

Giorgio Emanuele Ferrari fu direttore della 
Biblioteca Marciana di Venezia dal 1969 al 1974. 
Anche in <http://www.gazzettino.it/Visualiz-
zaArticolo.php3?Codice=iiio87&Luogo=Main& 
Data=i999-ii-25 

99/858 Sanseverino Costamagna, Ilaria - Porra­
ta, Geronima. Iniziativa della Biblioteca universi­
taria di Genova: scuole di lettura in biblioteca / 
M.C., G.P. «Vedi anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 3 

Incontri con scrittori nei mesi da ottobre a 
dicembre 1999 

99/859 Francioni, Elisabetta. "Scuole di lettu­
ra in biblioteca": il grande flap: gli incontri con 
gli scrittori promossi dal ministro /VIelandri. (I l 
dibattito). «Bibelot», 5 (1999), n. 3, p. 7 

Sull'iniziativa che ha coinvolto 20 bibliote­
che statali in 17 città italiane 

99/860 Gajo Mazzoni, M. Gaia. Die Deutsche 
Bibliothek: storia di una riunificazione. (Mis­
sioni all'estero). «Accademie e biblioteche d'I­
talia», 67 (1999), n. 1, p. 62-64 

99/861 Innocenti, Piero, lakob Gràberg afHem-
só nella Biblioteca Palatina di Firenze: 1841-
1847. «Nuovi annali della Scuola speciale per 
archivisti e bibliotecari», 13 (1999), p. 141-164 

Storia della nomina di Gràberg a biblioteca­
rio granducale 

99/862 Misiti, Maria Cristina, i progetti multi­
mediali nelle biblioteche statali. (Rassegne). 
«Accademie e biblioteche d'Italia», 67 (1999), 
n. 1, p. 55-60 

99/863 Mugnaini, Olga. Addio scaffali, il libro 
corre sul mouse: la "rivoluzione informatica" 
della Biblioteca nazionale di Firenze. «La nazio­
ne», 141, n. 340 (14 die. 1999), p. 21 

99/864 Pirolo, Paola. Consistenza, caratteri ed 
origine del Fondo Genio civile della Biblioteca 
nazionale centrale di Firenze. (Fondi). «Acca­

demie e biblioteche d'Italia», 67 (1999), n. 3, p. 
63-71 

99/865 Puntano, Giuditta Antonietta. La col­
lezione Francesco Carrara alla Biblioteca uni­
versitaria di Pisa. (Notizie). «Bibelot», 5 (1999), 
n. 3, p. 14-15 

La biblioteca che il grande penalista lucche­
se dell'Ottocento volle lasciare all'Università è 
composta di più di 9000 volumi 

99/866 Rao, Ida Giovanna. Un banchiere quat­
trocentesco e un industriale moderno: due 
mecenati a confronto sullo sfondo di Ermete 
Trismegisto. (Mostre). «Biblioteche oggi», 17 
(1999), n. 10, p. 76-77 

L'esposizione "Marsilio Ficino e il ritorno di 
Ermete Trismegisto", Firenze, Biblioteca Medi­
cea Laurenziana, ottobre 1999-gennaio 2000, 
comprende anche una scelta di stampe e mano­
scritti dalla Bibliotheca philosophica hermeti-
ca dì Amsterdam 

99/867 Zumkeller, Laura. Da biblioteca di carat­
tere generale a biblioteca storico-umanistica: 
la Braidense attraverso una rilettura della sto­
ria dei fondi. (Fondi). «Accademie e bibliote­
che d'Italia», 67 (1999), n. 2, p. 41-52 

9B ALTRE BIBLIOTECHE DI CONSERVA­
ZIONE E RICERCA 

99/868 Grafinger, Christine Maria. Die Erwer-
bung einer Sammlung von pàpst lìchen Briefen 
durch den Prdfekten des Vatikanìschen Archì-
ves Giuseppe Garampiim Jahre 1754. «Nuovi 
annali della Scuola speciale per archivisti e 
bibliotecari», 13 (1999), p. 81-90 

Sull'attribuzione di un codice contenente una 
collezione di lettere pontificie da Urbano IV a 
Onorio IV, ora nell'Archivio segreto vaticano 

99/869 Lanfranchi, Maria Enrica. Osservazio­
ni su alcune miscellanee a stampa della Biblio­
teca Barberini. «Nuovi annali della Scuola spe­
ciale per archivisti e bibliotecari», 13 (1999), p. 
69-80 

Ora nella Biblioteca vaticana 

9C BIBLIOTECHE PUBBLICHE 

99/870 Arot, Dominique. Come cambiare for­
ma senza cambiare valori?: l'insostituìbile ruo­
lo delle biblioteche pubbliche nelle parole del 
segretario generale del Conseìl supérieur des 
bìbliothèques de Trance. (Orientamenti). 
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«Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 8, p. 10-14 
Intervento - presentato col titolo Quale spa­

zio per le biblioteche pubbliche nella società 
dell' informazione - al convegno internaziona­
le "Le biblioteche pubbliche nella nuova Euro­
pa", Lubiana, 3-5 giugno 1999. Trad. di Anto­
nella Agnoli 

99/871 Barboni, Maria Grazia. Inaugurata la 
Biblioteca Comunale di Rio nell' Elba. (Notizie). 
«Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 10 , ^ 

In provincia di Livorno 

99/872 Belici, Meris. Una biblioteca perii futu­
ro: racconto di una visita estiva alla nuova 
Biblioteca pubblica di IVIalmò. (Biblioteche nel 
mondo). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 10, 
p. 26-30 

In Svezia = • . . . 

99/873 Bellezza, Angela Franca. // Centro cul­
turale "Peppo Dachà" e la sua biblioteca. «Vedi 
anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 4-5 

A Montoggio (GE) 

99/874 Caligiani, Emilia, inaugurata a Mon-
taione la nuova sede della Biblioteca Comuna­
le. (Notizie). «Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 10 

In provincia di Firenze 

99/875 Le cose e i giorni di Niccolò Puccini. 
[Pistoia]: Archivio di Stato di Pistoia: Bibliote­
ca comunale Forteguerriana: Museo civico di 
Pistoia, 1999. 47 p.: ili. 

In testa al front.: Manifestazioni per il bicen­
tenario della nascita di Niccolò Puccini, 1799-
1999. Pubbl. in occasione delle manifestazioni, 
Pistoia, 3 dicembre 1999-15 gennaio 2000. Cont. 
fra l'altro Daniele Danesi, Le carte del viaggio, p. 
17-22. Elena Boretti, La patria e i libri, p. 23-28 

99/876 Crocetti, Luigi. Progettare i progetti. 
(L'opinione). «Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 1, 3 

Sull'iniziativa dell'AlB per la creazione di una 
grande biblioteca pubblica a Firenze 

99/877 D'Alessandro, Dario. Biblioteche pro­
vinciali: terzo convegno pescarese. (Il reso­
conto). «AIB notizie», 11 (1999), n. 9, p. 5,15 

Convegno "Il bibliotecario e la biblioteca pro­
vinciale: accesso alla professione e dotazioni 
organiche", Pescara, 23-24 settembre 1999 

99/878 De Robbio, Antonella. 9 ottobre 1999: 
inaugurazione della nuova Biblioteca civica di 
Abano Terme (PD). (Il resoconto). «AIB noti­
zie», 11 (1999), n. 9, p. 2-4 

99/879 De Rosa, Giuseppe. La Biblioteca Valen-
tiniana di Camerino. (Itinerari). «Raravolumi-
na», 5 (1998), n. 2, p. 71-75 

In provincia di Macerata - / ; ; i; 

99/880 Edelvais, Sandro - Ruggeri, Ruggero. 
Linux nella biblioteca di Portomaggiore. (Regio­
ne Liguria. Conoscere la Liguria. Beni culturali. 
Le biblioteche). <http://www.regione.liguria. 
it/conosc/io_biblio/linux4.htm> 

In provincia di Ferrara. Relazione al semina­
rio "Linux in biblioteca", Genova, 8 aprile 1999 

99/881 Firenze: la biblioteca pubblica che non 
c' è: riflessioni per un servizio cittadino di pub­
blica informazione e lettura. (L'iniziativa). 
«Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 2-3 

99/882 Gaggero, Patrizia. Un anno di iniziati­
ve culturali alla Biblioteca Berlo (giugno '98-
giugno '99). «La Berio», 39 (1999), n. 2, p. 73-
77 

A Genova 

99/883 Galluzzi,Anna. Il sistema permanente 
di monitoraggio delle biblioteche di ente loca­
le della Toscana. (L'indagine). «Bibelot», 5 
(1999), n. 3, p. 5 

Un'anticipazione sui dati relativi al 1998, 
basati su di un metodo di rilevazione comune 
a tutta la regione 

99/884* Guida alle biblioteche comunali della 
provincia di Cagliari. Cagliari: Provincia di 
Cagliari, Assessorato alla cultura. Centro ser­
vizi bibliotecari, 1999. 158 p.: ili. 

Coordinamento scientifico: Esther Grandes-
so Silvestri 

99/885 Intervista multimediale ai bibliotecari: 
stralci di "Namir". (Città e biblioteche). «AIB 
notizie», 11 (1999), n. 11, p. 10-12 

Le domande dei lettori e le risposte dei biblio­
tecari raccolte nelle pagine Web - intitolate 
"Namir" - allestite dalla Biblioteca Raffaello, 
una biblioteca di quartiere di Roma 

99/886 Marchesi, Angelo - Spada, Flavio. 
Linux: la scelta vincente: esperienze del Siste­
ma bibliotecario del Vimercatese. (Regione 
Liguria. Conoscere la Liguria. Beni culturali. Le 
biblioteche). 
<http://www.regione.liguria.it/conosc/io_biblio 
/linux3.htm> 

Relazione al seminario "Linux in biblioteca", 
Genova, 8 aprile 1999 
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99/887 La Moreniana: una biblioteca (in)visi-
bile? (Il caso). «Bibelot», 5 (1999), n. 3, p. 13 

La Biblioteca Moreniana di Firenze, di pro­
prietà dell'amministrazione provinciale, ha sede 
nell'edificio che ospita la Biblioteca statale Ric-
cardiana 

99/888 Nascila, Franco - Natale, Maria Tere­
sa. Bibliobus in Slovenia: un' esperienza all' a-
vanguardia. (Il resoconto). «AIB notizie», 11 
(1999), n. 8, p. 2-3 

99/889 Paravano, Carlo. Tariffare i servizi biblio­
tecari?: biblioteche pubbliche a confronto nel 
convegno di Viareggio. (Il resoconto). «Bibe­
lot», 5 (1999), n. 3, p. 1, 4 

Convegno "Gratuità e tariffe nella biblioteca 
pubblica", Viareggio, 5-6 novembre 1999 

99/890 Pensato, Guido. È ferma. Oppur si muo­
ve?: segnali da un' area (un tempo) significati­
va del sud: la provincia di Foggia. (Biblioteche 
pubbliche). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 
10, p. 32-40 

99/891 Pezzolo, Paolo - Rigolin, Dario. PHP3 
e free DB/VIS in ambiente Linux: il progetto 
Dafne e Apollo dell'Accademia dei Concor­
di. (Regione Liguria. Conoscere la Liguria. 
Beni culturali. Le biblioteche). <http:// 
www.regione. liguria.it/conosc/io_biblio/ 
linux5.htm> 

A Rovigo. Relazione al seminario "Linux in 
biblioteca", Genova, 8 aprile 1999 

99/892 Rabitti, Chiara. La biblioteca multime­
diale nelle sale della biblioteca della Fonda­
zione Guerini Stampalia di Venezia. (Al B. Atti­
vità delle sezioni, notizie dalle regioni. Veneto). 
«AIB notizie», 11 (1999), n. 11, p. 18 

Inaugurato un nuovo servizio 

99/893 Rolle, Massimo. Un progetto per Firen­
ze. (L'attività). «Bibelot», 5 (1999), n. 3, p. 3 

Per la biblioteca pubblica che non c'è 

99/894 Romani, Valentino. Tra giansenisti ed 
ex-gesuiti: note sulle origini della Biblioteca 
pubblica diIVIacerata. «Nuovi annali della Scuo­
la speciale per archivisti e bibliotecari», 13 
(1999). P- 91-101 

Gli inizi della Biblioteca comunale Mozzi-Bor-
getti 

99/895 Salarelli, Alberto. Chicago Public 
Library: read, learn, discoverl: una biblioteca 
che vanta numerosi primati negli Stati Uniti e 

nel mondo. (Biblioteche pubbliche). «Biblio­
teche oggi», 17 (1999), n. 9, p. 14-21 

99/896 Sperati, Elisabetta. L'azienda biblio­
teca: ovvero come il Consorzio Sistema biblio­
tecario nord-ovest vorrebbe "far quadrare i con­
ti" continuando a offrire servizi di qualità / con 
la collaborazione di Gianni Stefanini e Rino Cle­
rici. «Bollettino AIB», 39 (1999), n. 3, p. 273-
288 

99/897 Stacchetti, Fulvio. Ricordando Claris­
sa Cassetta. «AIB notizie», 11 (1999), n. 8, p. 9 

Bibliotecaria a Roma nel quartiere di Mon-
teverde 

99/898 Visitor. Biblioteca civica di Carrara. 
(Gambero rosso delle biblioteche toscane). 
«Bibelot», 5 (1999), n. 3, p. 15 

99/899 Visitor. Biblioteca comunale "A. Laz-
zerini" di Prato. (Gambero rosso delle biblio­
teche toscane). «Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 11 

9D BIBLIOTECHE ECCLESIASTICHE 

99/900 Catalogo cumulativo elettronico delle 
biblioteche ecclesiastiche: una proposta rivol­
ta a tutti. (Notizie ABBI). «Bollettino di infor­
mazione / ABEI», 8 (1999), n. 2, p. 15-16 

Con, a p. 17, il modulo da compilare per par­
tecipare all'iniziativa, che si propone di costi­
tuire un catalogo collettivo su CD-ROM 

99/901 Comerford, Kathleen M. What did early 
modem priests read?: the library ofthe Semi­
nar/of Fiesole, 1646-1721. «Libraries Scultu­
re», 34 (1999), n. 3, p. 203-221 

99/902 Foti, Orsola. // convegno di Salerno. 
(Notizie ABEI). «Bollettino di informazione / 
ABEI», 8 (1999), n. 2, p. 5-7 

Convegno annuale dell'Associazione dei 
bibliotecari ecclesiastici italiani, Salerno, 22-
23 giugno 1999 

99/903 Geuns, André. La Biblioteca mariana 
diLovanio. (Biblioteche ieri e oggi). «Bolletti­
no di informazione / ABEI», 8 (1999), n. 2, p. 
29-30 

La raccolta delle edizioni antiche (1275 tito­
li) è depositata presso la biblioteca della Facoltà 
di teologia dell'Università cattolica di Lovanio 
(Belgio) 

99/904 Irranca, Franco. La Biblioteca della 
Scuola apostolica di Albino. (Biblioteche ieri e 
oggi). «Bollettino di informazione / ABEI», 8 
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(1999), n. 2, p. 30-31 
In provincia di Bergamo. Già pubbl. in «L'e­

co di Bergamo», 19 set. 1998 

99/905 Luisetto, Giovanni M. La Biblioteca 
Antoniana del Convento del Santo di Padova. 
(Istituzioni e cultura). «Notiziario bibliografi­
co: periodico della Giunta regionale del Vene­
to», n. 32 (set. 1999), p. 62-66 

Segue: Jolanda Dalla Vecchia, L'Archivio 
musicale della Cappella Antoniana di Padova, 
p. 67-69 

99/906 Sardo, Lucia. Convegno annuale ABEI. 
(AIB. Attività delle sezioni, notizie dalle regioni. 
Campania). «AIB notizie», 11 (1999), n. 8, p. 12 

A Salerno, 22-23 giugno 1999 

10 BIBLIOTECHE E SERVIZI SPECIALI 

99/907 Ghera, Micliela. / doni di fine millennio 
degli istituti culturali di Roma. I parte. (Istituti 
culturali). «AIB notizie», 11 (1999), n. 11, p. 13 

Breve rassegna delle iniziative più recenti 

IOA RAGAZZI 

99/908 Agnoli, Antonella. Invertire la tenden­
za: qualche suggerimento per contrastare l'ab­
bandono della biblioteca da parte degli adole­
scenti. (Adolescenti oggi). «Sfoglialibro», lug. 
1999. P- 3-5 

99/909 Benati, Nives - Pattuelli, Maria Cristi­
na-Simonini, Daniela-Troncossi, Maria Lau­
ra, f se le storie allungassero la vita?: un pro­
getto per adolescenti realizzato dalle sezioni 
ragazzi delle biblioteche della provincia di 
Ravenna. (Adolescenti oggi). «Sfoglialibro», 
lug. 1999, p. 20-23 

99/910 Biblioteche e ragazzi per il 2000: le atti­
vità di promozione della lettura nella Liguria 
occidentale. (Da Ponente e da Levante). «Vedi 
anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 20-21 

In provincia di Genova, Savona, Imperia. 
Cont. i resoconti di Lucia Prato, Biblioteca civi­
ca "G. IVIazzini" diArenzano; Margherita Paro­
di, Biblioteca civica di Varazze; Giulio Poli, 
Biblioteca civica di Albisola Superiore; Saula 
Pischedda, Biblioteca civica di Spotorno; Rober­
to Baldassarre, Biblioteca civica di Alassio; 
Daniela Filippi, Biblioteca civica di Sanremo 

99/911 Borghi, Rita. La biblioteca della strega 
Teodora: dal Comune di Modena un nuovo ser­
vizio per i bambini ricoverati in ospedale. 

(Biblioteche per ragazzi). «Sfoglialibro», lug. 
1999, p. 36-37 

99/912 Galazzo, Carlo. Paura al museo: storia 
di una mostra. (Da Ponente e da Levante). 
«Vedi anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 19 

Iniziative di promozione della lettura rivolte 
a bambini e ragazzi a Ortonovo (SP) 

99/913 Magnolfì, Miria. Per una buona meren­
da. (Biblioteche per ragazzi). «Sfoglialibro», 
lug. 1999, p. 35 

Attività con i bambini alla Biblioteca comu­
nale di Follonica (GR) 

99/914 Panzeri, Fulvio. Senza i tormenti del 
presunto orrore: come scegliere i libri per i "gio­
vani adulti". (Adolescenti oggi). «Sfoglialibro», 
lug. 1999, p. 24-26 

99/915 Pintore, Eugenio. Biblioteca senza fil­
tri?: ragazzi e multimedialità a Settimo Torine­
se. (L'asterisco). «Sfoglialibro», lug. 1999, p. 
60-63 

Con la scheda La biblioteca multimediale, p. 
61 

99/916 Rasetti, Maria Stella. Ma che ci azzec­
ca la Pimpa con Aldo Manuzio?: ragazzi e libri 
antichi nella biblioteca pubblica: appunti di 
viaggio da una esperienza di promozione. 
(Biblioteche per ragazzi). «Sfoglialibro», lug. 
1999, p. 28-34 

Alla Biblioteca comunale Renato Fucini di 
Empoli. Ripresa e ampliamento della relazio­
ne presentata al seminario "Il futuro del pas­
sato: fondi librari antichi nella biblioteca pub­
blica", Empoli, 3 maggio 1999 

99/917 Salviati, Carla Ida. Come farsi la clien­
tela: r esempio della Biblioteca di Spilimber-
go. (Bibliotrotter). «Sfoglialibro», lug. 1999, 
p. 66-67 

In provincia di Pordenone 

99/918 Tassoni, Mirella. L'ospite scomodo: 
teenager in biblioteca tra percorsi di lavoro e 
incidenti di percorso. (Adolescenti oggi). «Sfo­
glialibro», lug. 1999, p. 10-14 

Nelle biblioteche comunali di Modena 

l O S SCUOLA 

99/919 Attanasio, Piero - Mussinelli, Cristina. 
Chi bussa?: gli scenari della competitività. (Edi­
toria elettronica). «Giornale della libreria», 112 
(1999), n. 9, p. 34-39 
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Gli editori scolastici si trovano a dover com­

petere con le nuove imprese dell'ICT 

99/920 Cristlnl, Anna. Negli asili nido e nelle 
scuole per l'infanzia del Comune di Padova la 
lettura trova Usuo spazio: la biblioteca. (Biblio­
teche scolastiche). «Sfoglialibro», lug. 1999, 
p. 44-45 

99/921 Detti, Ermanno. Venti miliardi per le 
biblioteche scolastiche. «VS: valore scuola: il 
giornale degli iscritti CGIL», 1999, n. 76 (18 nov.), 
P-1.5 

Il Programma per la promozione e lo svilup­
po delle biblioteche scolastiche del Ministero 
della pubblica istruzione, descritto nella circo­
lare n. 228 del 5 ottobre 1999 

99/922 Galbani, Annamaria. Gli archivi scola­
stici tra ricerca e didattica. (Rassegna biblio­
grafica). «Italia contemporanea», n. 214 (mar. 
1999). P-162-165 

99/923 Lombello, Donatella. Dalla "camera 
chiusa" alla biblioteca aperta: centralità della 
biblioteca scolastica. (Biblioteche scolastiche). 
«Sfoglialibro», lug. 1999, p. 38-43 

Ripresa dell'intervento al Convegno "Impa­
rare ad imparare: la nuova centralità della biblio­
teca scolastica", Bologna, 10 aprile 1999 

99/924 Peresson, Giovanni. Cosa si produce a 
scuola: multimedialità e didattica. (Editoria 
elettronica). «Giornale della libreria», 112 
(1999), n. 9, p. 40-45 

Da un esame delle esperienze didattiche di 
alcune scuole un quadro su come si usa la mul­
timedialità. Segue, dello stesso autore: La for­
mazione degli insegnanti: il PSTD (Piano di svi­
luppo delle tecnologie didattiche^ e gli 
insegnanti, p. 45-46 

99/925 Peresson, Giovanni. La scuola in TV: i 
canali digitali Rai e la scuola. (Scuola & tele­
visione). «Giornale della libreria», 112 (1999), 
n. 10, p. 37-40 

L'offerta e la possibilità di integrazione didat­
tica o di formazione permanente. Segue: Uber­
to Morozzo - Daniela Mobilia, Un TGsu misura 
peri ragazzi, p. 40-42 

99/926 "La risorsa biblioteca" nella scuola del­
l'autonomia. Torino: IRRSAE Piemonte, 1999. 
120 p. (Quaderno di documentazione) 

Comprende parte delle relazioni presentate 
al seminario omonimo, Torino, 3 giugno 1998. 
Cont. Renato Bresciani, L'attività del gruppo 

Iride dell' IRRSAE Piemonte e i problemi delle 
biblioteche scolastiche. Paolo Odasso, La 
biblioteca scolastica multimediale (BMS) per 
una didattica più efficace. Mario Di Mauro, // 
documentalista a scuola: nuovo profilo pro­
fessionale o nuova figura docente. Giovanni 
Biondi, Nuovi strumenti e opportunità perla 
documentazione a scuola. Esperienze e pro­
getti (Eliana Finotello, Biblioteca "in progress": 
pluralità di esperienze e di progetti in risposta 
ai bisogni formativi. Istituto tecnico industria­
le "Luigi Casale", Progetto di biblioteca scola­
stica multimediale. Loredana Cena, L'inse­
gnante-documentalista nella scuola di base. 
Simonetta Marangoni, Un'esperienza di utiliz­
zo didattico di iride. Caterina Rostagno, Com­
petenze e funzioni del docente-documentali­
sta. Loris Loro, Proposta di lavoro cooperativo 
perla catalogazione). Materiali dì lavoro (Elsa 
Cagner, Iride: la gestione delle informazioni in 
ambito educativo. Caterina Ronco, Internet: 
risorse e strumenti bibliografici. Giulia Visin­
tin, indicazioni bibliografiche) 

99/927 Unesco. Manifesto Unesco sulla biblio­
teca scolastica I traduzione di Luisa Marquardt. 
26 die. 1999. (AIB. Commissione nazionale Biblio­
teche scolastiche ed educazione). «AIB-WEB», 
<http://www.aib.it/aib/commiss/cnbse/manif. 
htm> 

Testo approvato dal Consiglio intergoverna­
tivo del Programma generale per l'informazio­
ne nel dicembre 1998, da sottoporre nel 1999 
alta Conferenza generale dell'Unesco. Pubbl. 
in origine in «IFLA journal», 25 (1999), n. 2, p. 
116-117 

99/928 Weiss, Gaia. Per saper leggere/scrive­
re: lo studio "volante" su fotocopie e appunti. 
(Editoria scolastica). «Giornale della libreria», 
112 (1999). n- 9. P- 32-33 

Gli effetti negativi della riduzione dei libri di 
testo nelle scuole del Belgio francese 

lOC UNIVERSITÀ 

99/929 Bargagna, Beatrice. // sistema biblio­
tecario dell' Università di Pisa: organizzazione 
e cooperazione. 13 apr. 1999, ultimo agg. 28 
apr. 1999. (AIB. Sezione Toscana. Convegni). 
«AIB-WEB», <http://www.aib.it/aib/sezioni/ 
toscana/barga98.htm) 

Relazione al convegno "Sistemi bibliotecari 
universitari: esperienze a confronto", Firenze, 
15 dicembre 1998 
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99/930 La cooperazione a Siena: aspetti orga­
nizzativi e tecnologici. 13 apr. 1999, ultimo agg. 
28 apr. 1999. (AIB. Sezione Toscana. Convegni). 
«AIB-WEB» 

Relazioni al convegno "Sistemi bibliotecari 
universitari: esperienze a confronto", Firenze, 
15 dicembre 1998. Cont. Susanna Gherardi, 
L'innovazione organizzativa, <http://www. 
aib.it/aib/sezioni/toscana/gherar98.htm). Gui­
do Badalamenti, La tecnologia, <http://www. 
aib.it/aib/sezioni/toscana/badala98.htm>. 
Lucia Maffei, La cooperazione, <http:// 
www.aib.it/aib/sezioni/toscana/maffei98.htm> 

99/931 De Robbio, Antonella - Mario, Paola. 
Dalla consultazione di basi di dati al servizio di 
document delivery nella Biblioteca del Semi­
nario matematico di Padova. Ultimo agg. 12 
mag. 1999. <http://siba2.unile.it/sinm/inter-
venti/derobbio.htm> 

Intervento al III Seminario del Sistema infor­
mativo nazionale per la matematica. Lecce, 1° 
ottobre 1997, sui servizi offerti dalla Biblio­
teca 

99/932 Di Domenico, Giovanni. Measuringqua-
lity in italiano: uno strumento per la valutazio­
ne delle bibliotectie universitarie. (Discussio­
ni). «Bollettino AIB», 39 (1999), n. 3, p. 312-319 

Su 99/221 

99/933 Di Majo, Sandra. Innovazione orga­
nizzativa e tecnologica nella Biblioteca della 
Scuola normale superiore. 13 apr. 1999, ultimo 
agg. 28 apr. 1999. (AIB. Sezione Toscana. Con­
vegni). «AIB-WEB», <http://www.aib.it/aib/ 
sezioni/toscana/dimajo98.htm> 

Relazione al convegno "Sistemi bibliotecari 
universitari: esperienze a confronto", Firenze, 
15 dicembre 1998 

99/934 Fabiani, Gianna. Soluzioni telematiciie 
avanzate per i sistemi informatici del MURST. 
«Cineca notizie», n. 34 (1° quadrim. 1999), p. 
19-20 

Vedi anche, nello stesso fascicolo, Roberta 
Pasquali, Efficienza gestionale e sicurezza nel­
le procedure per l'amministrazione universi­
taria, p. 17-18 

99/935 lacopini, Arnaldo. L'innovazione tec­
nologica nelle biblioteciie dell' Università di 
Pisa. 13 apr. 1999, ultimo agg. 28 apr. 1999. 
(AIB. Sezione Toscana. Convegni). «AIB-WEB», 
<http://www.aib.it/aib/sezioni/toscana/iaco 
pi98.htm> 

Relazione al convegno "Sistemi bibliotecari 
universitari: esperienze a confronto", Firenze, 
15 dicembre 1998 

99/936 Lùperi, Patrizia. Una nuova biblioteca 
all' Università di Pisa: entro cinque anni sor­
gerà una nuova struttura per gli studenti di area 
umanistica. (Notizie). «Bibelot», 5 (1999), n. 
2, p.9 

99/937 Osservatorio per la valutazione del siste­
ma universitario. Programma di ricerca Misu­
razione e valutazione delle biblioteche univer­
sitarie: rapporto preliminare del gruppo di 
ricerca. Ultimo agg. 28 mag. 1999. <http:// 
osservatorio.murst.it/rìcbìbl.htm> 

In testa: Ministero dell'università e della ricer­
ca scientifica e tecnologica 

99/938 Pitto, Delia. IFLA-AIB, Linee guida per 
la valutazione delle biblioteche universitarie: 
il volume è stato presentato a Genova da Gabrie­
le Mazzitelli. «Vedi anche», 11 (1999), n. 3/4, 
p. 10 

Presentazione di 99/221, tenuta il 28 set­
tembre 1999 

99/939 Rizzo, Alberto. La Biblioteca di filolo­
gia greca e latina dell' Università degli studi di 
Roma "La Sapienza". Roma: Università degli 
studi di Roma "La Sapienza", 1999. 60 p. 

99/940 Scolari, Antonio. Sistema biblioteca­
rio di Ateneo: appunti di migrazione. «Vedi 
anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 6-7 

Nell'ottobre 1999 è avvenuto il passaggio a 
una nuova versione del software in uso nelle 
biblioteche dell'Università di Genova 

99/941 Tammaro, Anna Maria. Apprendere ad 
apprendere: la ricerca fai-da-te. (La biblioteca 
amichevole). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 
10, p. 46-52 

Nelle biblioteche delle università. Relazio­
ne presentata al convegno "La biblioteca ami­
chevole: nuove tecnologie per un servizio orien­
tato all'utente", Milano, 11-12 marzo 1999 

99/942 Valzano, Virginia - Marra, Antonio. Le 
banche dati bibliografiche e documentarie nel-
/' Università di Lecce: progetti di cooperazione: 
esperienze, realizzazioni e prospettive. <http:// 
www.burioni.it/news/eventi/firenze99/rela 
zioni/w.doo 

Relazione alla tavola rotonda "Le esperien­
ze e i punti di vista di alcune università italia­
ne" del convegno "La collaborazione necessa-
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ria: esperienze italiane di acquisti consortili: le 
realizzazioni, le iniziative in corso, le prospet­
tive", Firenze, 28-29 aprile 1999 

99/943 Vannucci, Laura. Il sistema biblioteca­
rio dell' ateneo fiorentino e il suo progetto. 13 
apr. 1999, ultimo agg. 28 apr. 1999. (AIB. Sezio­
ne Toscana. Convegni). «AIB-WEB», <http:// 
wvw\/.aib.it/aib/sezioni/toscana/vannuc98.htm) 

Relazione al convegno "Sistemi bibliotecari 
universitari: esperienze a confronto", Firenze, 
15 dicembre 1998. Vedi anche gli schemi pre­
sentati con la relazione di Patrizia Cotoneschi, 
Innovazione tecnologica nelle biblioteche del­
l' ateneo fiorentino, <http://www.aib.it/aib/ 
sezioni/toscana/cotone98.htm> 

IOH ALTRE BIBLIOTECHE SPECIALI 

99/944 Bassignana, Pier Luigi. L'Archivio sto­
rico AMMA. «Bibliofilia subalpina», 1999, p. 
157-166: ili. 

l fondi bibliografici e documentari e le mac­
chine conservati dall'Associazione metallurgi­
ci meccanici affini di Torino 

99/945 La Biblioteca/archivio "Franco Seranti-
ni" compie vent'anni. (Notizie). «Bibelot», 5 
(1999), n. 2, p. 8 

Fondata a Pisa nel 1979 e aperta al pubblico 
dal 1982, la biblioteca si dedica a documenta­
re il movimento operaio, anarchico e libertario, 
e i movimenti extraparlamentari 

99/946 Bogliolo, Anna, informare all'interno 
di un ente: l'opzione Intranet: /' esperienza del­
la Biblioteca dell' Istituto nazionale perla ricer­
ca sul cancro di Genova. (La biblioteca in rete). 
«Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 8, p. 28-31 

99/947 Fondazione Istituto piemontese Anto­
nio Gramsci 1974-1999. Torino: Fondazione 
Gramsci, 1999. 114 p.: ili. 

Cont. fra l'altro Rosangela Zosi, La bibliote­
ca: dalla "penna d'oca" a SBN e Internet, p. 44-
53. Renata Yedid Levi, L'archivio e la sua sfo-
r/o,p. 55-64. Le pubblicazioni, p. 66-80. Nené 
Corulli, Il sito Internet, p. 106-109 

99/948 Gasperi, Ilaria. Inaugurata alla Spezia 
la nuova Biblioteca speciale d'arte e archeo­
logia. (Da Ponente e da Levante). «Vedi anche», 
11 (1999). n. 3/4, p. 17 

99/949 Menetti, Andrea - Delcorno, Giovanna. 
Una passeggiata per Londra: da Warburg a 
Regent's Park. (Note e discussioni). «Biblio­

time», n.s. 2 (1999), n. 2, <http://spbo.unibo. 
it/bibliotime/num-ii-3/menedelc.htm> 

La biblioteca del Warburg Institute a Londra 

99/950 Patini, Marcello. Una cronaca cultura­
le: le attività della Fondazione Giovanni Agnel­
li dal 1979 al 1999. Torino: Fondazione Giovanni 
Agnelli, 1999. XI, 347 p. ISBN 88-7860-158-6 

99/951 Tavoni, Mirteo - Petrucciani, Alberto. // 
progetto "Biblioteca Telematica Italiana". 30 
set. 1999. (AIB. Commissione nazionale Uni­
versità e ricerca). «AIB-WEB», <http://www. 
aib.it/aib/commiss/cnur/dlttavon.htm> 

La Biblioteca italiana telematica è accessi­
bile a <http://cibit.unipi.it>. Relazione alla ses­
sione "Practical case studies" del convegno 
"The digitai library: challenges and solutions 
for the new millenium", Bologna, 17-18 giugno 
1999 

99/952 Visintin, Giulia. Perché io di sotto?: il 
CD-ROM della rete Lilith. Nov. 1999. «ESB 
forum», <http://www.burioni.it/cat/cd-rom/ 
rec/recens/oi682-r.htm> 

Su 99/480 

11 EDILIZIA E ARREDAIVIENTO 

99/953 Revelti, Carlo. Edifici nuovi e vecchi: 
mentre si discute di biblioteca virtuale si inten­
sifica la costruzione di biblioteche grandi e pic­
cole. (Osservatorio internazionale). «Biblio­
teche oggi», 17 (1999), n. 10, p. 60-69 

12 FORMAZIONE E GESTIONE DEL­
LE RACCOLTE 

99/954 Biblioteca civica Bertoliana, Vicenza. 
Indirizzi per la gestione delle collezioni. 6 die. 
1999. (AIB. Documenti per il lavoro in bibliote­
ca). «AIB-WEB», <http://www.aib.it/aib/com 
miss/doc/gescoll.htm; 

99/955 Consorzio per il Sistema bibliotecario 
di Abano Terme. Lo scarto librario nella biblio­
teca pubblica. 23 die. 1999. (AIB. Documenti 
per il lavoro in biblioteca). «AIB-WEB», 
<http://www.aib.it/aib/commiss/doc/scarti. 
htm> 

Documento approvato dall'assemblea dei 
bibliotecari il 22 giugno 1995 

99/956 Friend, Frederick]. Forme di coopera­
zione in Gran Bretagna per l'acquisto di pub­
blicazioni elettroniche I traduzione di Cinzia 
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Bucchioni e Serafina Spinelli. «BollettinoAIB», 
39 (1999). n- 3. P- 235-243 

Trad. di Co-operation in tiie UK for the pur-
chase ofelectronicpublications, testo della con­
ferenza tenuta all'Istituto universitario euro­
peo di Fiesole il 28 giugno 1999, disponibile a 
<http://www.uniromai.it/infer/friend.html> 

99/957 Pistelli, lanetta. // "Consorzio" pisano 
per la condivisione in rete di iNSPEC. <http:// 
www.burioni.it/news/eventi/firenze99/rela 
zioni/zp.doo 

Cooperazione fra i tre atenei cittadini e il CNR 
per l'uso della banca dati. Relazione alla tavo­
la rotonda "Le esperienze e i punti di vista dì 
alcune università italiane" del convegno "La 
collaborazione necessaria: esperienze italiane 
di acquisti consortili: te realizzazioni, te inizia­
tive in corso, le prospettive", Firenze, 28-29 
aprile 1999 

99/958 Solimine, Giovanni. Le raccolte delle 
biblioteche: progetto e gestione. Milano: Ed. 
Bibliografica, 1999. 241 p. (Bibliografia e biblio­
teconomia; 55). ISBN 88-7075-539-8 

99/959 Solimine, Giovanni. Riflessioni sull' e-
sigenza di un canone biblioteconomico per la 
gestione delle collezioni. «Accademie e biblio­
teche d'Italia», 67 (1999), n. 1, p. 5-18 

13 MATERIALI SPECIALI 

1 3 B T E S I DI LAUREA 

99/960 Thesis 99: progetto per la gestione, tenu­
ta e tutela delle tesi di laurea / a cura dell'Ar­
chivio generale di ateneo, Università degli studi 
di Padova. Ultimo agg. 2 giù. 1999. Padova: Uni­
versità degli studi di Padova, 1996-1999. <http:// 
www.unipd.it/ammi/archivio/th_idx.htm> 

Vedi anche la Carta dei diritti delle tesi di lau­
rea: bozza presentata alla 2^ Conferenza orga­
nizzativa degli archivi delle università italiane, 
ultimo agg. 15 nov. 1999, Padova: Università 
degli studi di Padova, 1996-1999, <http:// 
www.unipd.it/ammi/archivio/carta%20dei%20 
diritti%2odelle%2otesi.htm> 

13C PERIODICI 

99/961 Badoer, Remo — De Robbio, Antonella. 
On the road of e-journals: paesaggi in movi­
mento nell' evoluzione dei periodici elettroni­
ci. «Bibliotime», n.s. 2 (1999), n. 2, <http:// 
spbo.unibo.it/bibliotime/num-ii-3/badode-

ro.htm> 
Vedi anche l'editoriale di M.S. [Michele San­

toro], Dal cartaceo all' online e ritorno (pas­
sando perla Prefettura), <http://spbo.unibo. 
it/bibliotime/num-ii-3/editoria.htm>, sulla 
necessità del deposito obbligatorio anche per 
i periodici elettronici 

99/962 Martellini, Enrico. Ritorno al futuro: i 
periodici elettronici dal Web al catalogo della 
Scuola normale superiore. Nov. 1999. «ESB 
forum», <http://www.burioni.it/forum/pi99-
mart.htm> 

Relazione al seminario "Biblioteche e Web: 
nuovi strumenti e nuovi modelli di accesso 
all'informazione", Pisa, 2 Novembre 1999 (anche 
via <http://biblio.sns.it/semoi.htm>) 

1 3 E AUDIOVISIVI 

99/963 Carotti, Carlo. // destino dei film: una 
morte quasi certa come "beni" d'uso pubblico. 
(Audiovisivi). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 
8, p. 32-34 

13H PUBBLICAZIONI ELETTRONICHE 

99/964 Tammaro, Anna Maria. La comunica­
zione scientifica e il ruolo delle biblioteche: ver­
so sistemi alternativi di pubblicazione. (Biblio­
teca digitale). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 
8, p. 78-82 

La rubrica Biblioteca tecnologica cambia tito­
lo. Con le schede Una proposta rivoluzionaria: 
realizzare l'archivio e l'indice dei preprint è 
facile ed economico, p. 79, e Una bibliografia 
per approfondire, p. 80 

14 CONSERVAZIONE 

99/965 Alloatti, Franca. L'imbrunimento del­
le carte: l'acidità nel suo rapporto con la sto­
ria della carta e le condizioni di conservazione. 
(Conservazione). «Biblioteche oggi», 17 (1999), 
n. 9, p. 32-36 

99/966 Cirocchi, Gloria. Conservazione di risor­
se digitali: quali sfide? «Bollettino AIB», 39 
(1999). n. 3. P- 289-302 

99/967 Cirocchi, Gloria. La gestione della con­
servazione fra indirizzi politici e attività prati­
che. (Notizie). «CABnewsletter», n.s.4 (1999), 
n. 3, p. 11-14 

Si è svolto all'Aja dal 19 al 21 aprile 1999 un 
convegno internazionale dal titolo "Preservation 
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management: between policy and practice", orga­
nizzato dall'ECPA (European Commission on Pre­
servation and Access) e dall'I FLA-PAC 

99/968 Donati, Maria Teresa. La conservazio­
ne nelle biblioteche specializzate di istituzioni 
private: nota a margine della II Conferenza 
nazionale delle biblioteche, "La conservazione 
dei beni librari in Italia". (Il resoconto). «AIB 
notizie», 11 (1999), n. 10, p. 2-3,17 

Il caso della Biblioteca di cultura medievale, 
organo della Fondazione Ezio Franceschini e 
della Società internazionale per lo studio del 
Medioevo latino, Firenze 

99/969 Rossi, Libero. A Spoleto si discute di 
conservazione: seconda Conferenza nazionale 
delle biblioteche. (Inchiostro del tempo). 
«Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 10, p. 74-75 

11-13 ottobre 1999 

99/970 Stewart, Eleanore. // futuro della con­
servazione libraria è nell'informatica? «CAB­
newsletter», n.s. 4 (1999), n. 3, p. 2-5; n. 4, p. 
2-3 

Trad. e adattamento a cura di Cecilia Prosperi 
e Rossana Rotili da «The Abbey newsletter», 22 
(1998), n. 3, p. 33 

14A R E S T A U R O 

99/971 Bicchieri, Marina. Deacidificazione con­
testuale alla riduzione in soluzione di alcol eti­
lico. «CABnewsletter», n.s. 4 (1999), n. 3, p. 8-
11 

99/972 Bicchieri, Marina - Sementini, France­
sca Maria. L'imbrunimento dello specchio di 
stampa. «CABnewsletter», n.s. 4 (1999), n. 4, 
p. 7-10 

99/973 "Restauration virtuelle". (Notes et 
discussions). «Gazette du livre medieval», n. 
34 (printemps 1999), p. 49-55 

A proposito del convegno "Oltre il visibile: 
"restauro fisico" per conservare e "restauro vir­
tuale" per valorizzare: una metodologia in evo­
luzione", Roma, 19 aprile 1999. Cont. C.F [Car­
lo Federici], Restauro tradizionale e restauro 
virtuale come "divergenze parallele", p. 49-52. 
M.M. et P.C. [Marilena Maniaci - Paul Canari], 
[Compte rendu], p. 52-55 

99/974 Riccardi, Maria Luisa - Spada, Orlan­
do. Un restauro semplice, banale, anzi com­
plesso. «CABnewsletter», n.s. 4 (1999), n. 3, 
p. 5-8 

Il restauro del Libro dei conclavi, manoscrit­
to cartaceo del XVI secolo conservato presso la 
Biblioteca universitaria di Bologna 

15 CATALOGAZIONE 

99/975 Associazione italiana biblioteche. Grup­
po di studio sulla catalogazione. Osservazioni 
su Functional requirements for bibliographic 
records: final report. 6011.1999. (AIB. Gruppi 
di studio e ricerca). «AIB-WEB», <http:// 
www.aib.it/aib/commiss/catal/frbrit.htm> 

Sul documento dell'IFLA Functional require­
ments for bibliographic records (Munchen: Saur, 
1998, anche <http://www.ifla.org/VII/ S13/ 
frbr/frbr.pdf>). PubbL anche in «Bollettino AIB», 
39 (1999), n. 3, p. 303-311. Disponibile anche 
la versione inglese, col titolo An Italian com-
ment on Functional requirements for biblio­
graphic records: final report, <http://www. 
aib.it/aib/commiss/catal/frbreng.htm> 

99/976 Bonanno, Danilo. IVIauro Guerrini ha 
presentato a Genova i Functional requirements 
for bibliographic records. (I corsi di aggiorna­
mento della Sezione Liguria). «Vedi anche», 11 
(1999), n. 3/4, p. 12-13 

Il 18 novembre 1999 

99/977 De Robbio, Antonella. Gli OPAC nel 
Veneto. Ott. 1999. «ESB forum», <http:// 
www.burioni.it/forum/adr-opacven.htm> 

Testo della relazione presentata alla prima 
Giornata delle biblioteche del Veneto, Venezia, 
23 settembre 1999 

99/978 Ferro, Paola-Zanobi, Anna Rita. Nuo­
vo manuale del catalogatore. Milano: Ed. Biblio­
grafica, 1999. 202 p. (Bibliografia e bibliote­
conomia. Fuori collana). ISBN 88-7075-541-X 

99/979 Istituto centrale per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane e per le informazio­
ni bibliografiche. Laboratorio per le metodo­
logie della catalogazione e la didattica. Test 
base dati OCLC / Cristina Magliano e Rober­
to Mauro; con la partecipazione di Dina 
Pasqualetti. Roma: ICCU; Firenze: Ifnet, 1999. 
<http://www.ifnet.it/oclc/approf/test-iccu. 
html> 

Resoconto presentato durante una giornata 
di studio svoltasi a Milano. Il test sull'impiego 
della base dati dell'OCLC nell'ambito del Ser­
vizio bibliotecario nazionale si è svolto fra l'ot­
tobre 1996 e il gennaio 1997 
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99/980 Parmeggiani, Claudia. // progetto euro­
peo ONE-2. (Progetti europei). «SBN notizie», 
1999, n. 1, p. 50-53 

OPAC network in Europe 

15A DESCRIZIONE 

99/981 International Federation of Library Asso-
ciations and Institutions. ISBD(G): General Inter­
national standard bibliograpliic description: 
annotated text. Rev. ed. / prepared bythe ISBD 
Review Committee Working Group set up by the 
IFLA Committee on Cataloguing, ed. italiana / 
a cura dell'Istituto centrale per il catalogo uni­
co delle biblioteche italiane e per le informa­
zioni bibliografiche. Roma: ICCU, 1999. 51 p. 
ISBN 88-7107-040-2 

Trad. a cura del Laboratorio per le metodologie 
della catalogazione e per la didattica dell'ICCU 

15B CATALOGAZIONE PER AUTORI 

99/982 Guerrini, IWauro. La lingua del catalo­
go: gli autori greci, latini, dell'oriente antico, 
del periodo medievale e umanistico, ipapi: for­
ma latina o forma italiana? «Accademie e biblio­
teche d'Italia», 67 (1999), n. 3, p. 21-48 

15C PERIODICI 

99/983 Cittì, Alessandra. The European Union 
CASA (Co-Operative Archive ofSerials andArti-
cles) project. «The serials librarian», 35 (1998-
1999), n. 4, p. 105-110 

15E MATERIALE NON LIBRARIO 

99/984 Istituto centrale per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche. Guida alla catalogazione di ban­
di, manifesti e fogli volanti. Roma: ICCU, 1999. 
2 V. (87 p.; [116] e ) : ili. ISBN 88-7107-091-7 

A cura del Gruppo di studio per la cataloga­
zione di bandi, manifesti e fogli volanti (Ada 
Corongiu, Valeria Cremona, Simonetta Migliar-
di. Maria Sicco). Il voi. 2 contiene gli esempi 

15F MUSICA A STAMPA 

99/985 De Caro, Gisella. La base dati Musica; 
nuove funzioni e progetti futuri. (Musica). «SBN 
notizie», 1999, n. 1, p. 30-34 

99/986 Saccomani, Sabrina. SBN musica: un 
progetto per il Piemonte. (Musica). «SBN noti­
zie», 1999, n. 1, p. 35-36 

15H PUBBLICAZIONI ELETTRONICHE 

99I967 Crupi, Gianfranco - Parlanti, Donatella 
- Simone, Carla. Un progetto di catalogazione 
delle risorse elettroniche: Easycat.ER. Nov. 
1999. «ESB forum», <http://www.burioni.it/ 
forum/crupi-er.htm> 

Relazione presentata al VI Congresso del­
l'Associazione italiana per l'intelligenza artifi­
ciale, Bologna, 14-17 settembre 1999 

99/988 Istituto centrale per il catalogo unico 
delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche. La catalogazione delle risorse 
elettroniche in SBN. Roma: ICCU, 1999. 91 p.: 
ilL ISBN 88-7107-090-9 

Redazione a cura di Marina Cennamo, Giovan­
na Cordani, Cristina Magliano, Patrizia Martini 

99/989 Rotti, Lia. La catalogazione delle risor­
se elettroniche secondo gli iSBD (ER). (I corsi 
di aggiornamento della Sezione Liguria). «Vedi 
anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 11 

Lezione tenuta da Antonio Scolari, a Genova 
il 19 ottobre 1999 

15L LIBRI ANTICHI 

99/990 De Pasquale, Andrea. SBN per il libro 
antico: un confronto critico fra la Guida alla cata­
logazione del Servizio bibliotecario nazionale 
e le norme ISBD (A), con qualche suggerimen­
to per il trattamento dei dati d'esemplare. 
(Catalogazione). «Biblioteche oggi», 17 (1999), 
n. 8, p. 16-26 

99/991 Linee guida per la descrizione antiqua­
ria. Firenze: Regione Toscana, Giunta regiona­
le, 1999. 32 p. (Toscana beni librari; 12) 

A cura della Commissione scientifica nomi­
nata a supporto del progetto regionale Catalo­
go del libro antico, anno 1996 (Mauro Guerrini, 
Franco Neri, Marlelisa Rossi, Piero Scapecchi, 
Luciano Tempestini, Enrico Venturi) e della Regio­
ne Toscana, Dipartimento delle politiche forma­
tive e dei beni culturali. Ufficio biblioteche, beni 
librari e attività culturali (Paola Ricciardi, Susan­
na Vannocci). Con una Guida bibliografica per 
la catalogazione antiquaria, p. 23-32 

16 I N D I C I Z Z A Z I O N E P E R S O G G E T T O 

16A CATALOGAZIONE ALFABETICA PER 
SOGGETTI 

99/992 Biblioteca nazionale centrale, Firen-
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ze. Voci di soggetto: aggiornamento 1986-
19981 Biblioteca nazionale centrale di Firen­
ze, Bibliografia nazionale italiana. Milano: 
Ed. Bibliografica, 1999. 191 p. ISBN 88-7075-
530-4 

A cura di Isolina Baldi, Albarosa Fagiolini, 
Luciana Franci, Anna Lucarelli, Federica Para­
disi, Marta Ricci. Presentazione di Antonia Ida 
Fontana. Per l'ed. precedente vedi 97/936 

Ree. di Carlo Revelli, «Biblioteche oggi», 17 
(1999), n. 8, p. 76 

99/993 Cuna, Andrea. Com(m)àncini vs comacì-
ni: in margine a BNI Vili (1965), nr. 7850 (con 
note su antelami e campionesi). «Discipline 
del libro», n. 3 (die. 1999), <http://www.uniud. 
it/lettere/discipline/disci3/discÌ3Cuna.htm) 

Sul termine "Maestri Comacini" impiegato 
nella voce di soggetto 

16D I N F O R M A Z I O N E E L E T T R O N I C A 

99/994 Siasi, Giulio. Internet: storia e futuro 
di un nuovo medium. Milano: Guerini studio, 
1999. 156 p. ISBN 88-8335-045-6 

99/995 Bonzano, Enrico Stefano. Internet per 
avvocati. Torino: UTET libreria, 1999. VI, 159 p. 
(Internet. Diritto). ISBN 88-7750-594-X 

99/996 Cantore, Antonio. Biblioteclie digitali. 
In: Antonio Cantore. // CILEA promuove calco­
lo ad alte prestazioni e biblioteche digitali. 
(Strategie CILEA. Comunicazioni dal direttore). 
«Bollettino del CILEA», n. 69 (set. 1999), p. 5-7 

99/997 Cirocchi, Gloria. Conservazione di risor­
se digitali: un nuovo sito cresce. «CABnew­
sletter», n.s. 4 (1999), n. 4, p. 4-7 

Il nuovo sito web dedicato alla biblioteca digi­
tale curato dalla Biblioteca della Camera dei 
deputati 

99/998 Cohen, Alan. Web portai e siti di ricer­
ca: parti da qua. «PC professionale», n. 104 
(nov. 1999), p. 408-433 

Segue, di Valeria Camagni, / web portai ita­
liani, p. 435-445 

99/999 Criscione, Antonino. Una rete per Clio ?: 
risorse di storia nel cyberspazio. 28 apr. 1999. 
(Biblioteca: libri siti). «I viaggi dì Erodoto 
online», <http://www.viaggidierodoto.com/ 
art/9904_criscìone/> 

99/1000 Di Nardo, Nicola - Zecchi Del Trecco, 
Angela Maria. Internet, storia, tecnica, socio­

logia. Torino: UTET libreria, 1999. VI, 271 p. 
(Internet. Sociologia). ISBN 88-7750-558-3 

99/1001 Leonardi, Maria. Criticai evaluation of 
Internet resources. (AIB. Attività delle sezioni, 
notizie dalle regioni. Lazio). «AIB notizie», 11 
(1999), n. 11, p. 18-19 

Incontro a Roma, 5 novembre 1999 

99/1002 Limongiello, Giampiero. Nuovi servi­
zi di banche dati in rete. (Scienze). «Bolletti­
no del CILEA», n. 69 (set. 1999), p. 36-37 

99/1003 Marangoni, Roberto - Cucca, Ales­
sandro. Motori di ricerca: la via facile e velo­
ce alla ricerca sul Web. Milano: Hoepli, 1999. 
XVII, 298 p. (ABC: guida facile). ISBN 88-203-
2715-5 

99/1004 Miglietta, Paola - Musei, Elena - Pen-
tasuglia, Giuseppe. Cyberstoria e cyberstorie. 
(Storia insegnata). «I viaggi dì Erodoto», n. 37 
(mar.-mag. 1999), p. 72-81 

99/1005 Neri, Gabriele. Dagli atenei al merca­
to privato, il grande balzo dei servizi di rete. 
«Cineca notìzie», n. 34 (1° quadrim. 1999), p. 
14-16 

99/1006 Rago, Salvatore. Analisi e gestione 
delle informazioni con servizi via Internet a tec­
nologia sicura e flessibile. «Cineca notizie», n. 
34 (1° quadrim. 1999), p. 11-13 

99/1007 Ridi, Riccardo. Metadata e metatag: 
r indicizzatore a metà strada fra l'autore e il 
lettore. 30 set 1999. (AIB. Commissione nazio­
nale Università e ricerca). «AIB-WEB», <http:// 
www.aib.it/aib/commiss/cnur/dltridi.htm> 

Relazione alla sessione "Standards and pro-
tocols" del convegno "The digitai library: chal­
lenges and solutions for the new millenium", 
Bologna, 17-18 giugno 1999 

17 S E R V I Z I AL PUBBLICO 

99/1008 Ginsborg, Paul. La "cultura del servi­
zio" e le biblioteche italiane: il punto di vista di 
Paul Ginsborg, storico e frequentatore di biblio­
teche: intervista / a cura di Elisabetta Francio­
ni e Alessandro Sardelli. (L'intervista). «Bibe­
lot», 5 (1999), n. 3, p. 8-11 

17A I N F O R M A Z I O N E 

99/1009 Fjailbrant, Nancy. Biblioteche e 
apprendimento a distanza: alcuni progetti euro-
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pei neir ambito della mformation literacy. (La 
biblioteca amichevole). «Biblioteche oggi», 17 
(1999), n. 10, p. 5A-59 

Relazione presentata al convegno "La biblio­
teca amichevole: nuove tecnologie per un servi­
zio orientato all'utente", Milano, 11-12 marzo 1999 

99/1010 Gatti, Gabriele. La sindrome AA. VV.: 
utenti finali tra disintermediazione tecnologi­
ca e trappole bibliograpciie. (La biblioteca ami­
chevole). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 8, 
P- 36-57 

Relazione presentata al convegno "La biblio­
teca amichevole: nuove tecnologie per un ser­
vizio orientato all'utente", Milano, 11-12 marzo 
1999 

99/1011 Genz, Marcella D. Lavorare al servizio 
di reference: evoluzione e definizione di un pro-
pio professionale. (Argomenti). «Biblioteche 
oggi», 17 (1999). n- 9. P- 60-69 

Trad. di Paola Gibbin da: Working the refe­
rence desk, «Library trends», 46, n. 3 (Winter 
1998), p. 505-525 

99/1012 Revelli, Carlo. L'informazione e le infor­
mazioni. 2: il "centro nervoso della biblioteca" 
verso nuove modalità diservizio. (Osservato­
rio internazionale). «Biblioteche oggi», 17 
(1999), n. 9, p. 54-59 

Il servizio informazioni. Per la prima parte 
vedi 99/756 

1 7 B U S O DI M A T E R I A L I E L E T T R O N I C I 

99/1013 Achelli, Ersilia. Esploralavita: è il nuo­
vo chiosco della Biblioteca Berio. «Vedi anche», 
11 (1999). n. 3/4, p. 16 

Per fornire prontamente informazioni sulle 
scienze della vita e le biotecnologie 

99/1014 Bocciardi, Claudia. La Biblioteca vir­
tuale dell'Associazione "R.U. Castagna": un 
bilancio di attività. (Da Ponente e da Levante). 
«Vedi anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 18 

Alla Spezia 

99/1015 Crivello, Carla. La ricerca nelle banche 
dati giuridiche: note tecniche per l'utilizzazio­
ne delle risorse documentarie giuridiche attra­
verso strumenti informatici. Gen. 1998, aggior­
nato nov. 1999. «ESB forum», <http://www. 
burloni.it/forum/criv-giur.htm> 

Per la versione precedente vedi 98/1063 

99/1016 Di Benedetto, Elisabetta-Gatti, Gabrie­
le. L'informazione bibliografica in Internet: una 

rassegna orientativa. (Rassegne). «Accademie 
e biblioteche d'Italia», 67 (1999), n. 3, p. 49-62 

99/1017 Welles, Orson. Internet: rogo virtua­
le. (A tutto volume). «Bibelot», 5 (1999), n. 3, 
p. 12 

Che cosa si perde sostituendo Internet ai 
documenti e ai cataloghi cartacei 

17C F O R N I T U R A DI D O C U M E N T I 

99/1018 Parmeggiani, Claudia. // nuovo servi­
zio di prestito interbibliotecario per SBN. (Ser­
vizi). «SBN notizie», 1999, n. 1, p. 15-17 

99/1019 Salvi, Paolo. Save the lime ofthe rea-
der: come migliorare l'accesso ai documenti 
con Ariel. (Document delivery). «Biblioteche 
oggi», 17 (1999). n-10. P-18-24 

Un programma per spedire e ricevere ripro­
duzioni elettroniche di pagine a stampa 

99/1020 Scolari, Antonio. Document delivery 
elettronico: nuovi strumenti e opportunità. 5 
ott. 1999. (AIB. Commissione nazionale Uni­
versità e ricerca). «AIB-WEB», <http://www. 
aib.it/aib/commiss/cnur/dltscola.htm> 

Relazione alla sessione "Electronic document 
delivery" del convegno "The digitai library: chal­
lenges and solutions for the new/ millenium", 
Bologna, 17-18 giugno 1999 

99/1021 Tammaro, Anna Maria. Document deli­
very come alternativa all' abbonamento. 5 ott. 
1999. (AIB. Commissione nazionale Università 
e ricerca). «AIB-WEB», <http://www.aib.it/ 
aìb/commìss/cnur/dlttamma.htm> 

Relazione alla sessione "Electronic document 
delivery" del convegno "The digitai library: chal­
lenges and solutions for the new millenium", 
Bologna, 17-18 giugno 1999 

99/1022 Tammaro, Anna Maria. Fornitura di 
documenti: un nuovo servizio del Sistema 
bibliotecario fiorentino. (Servizi). «SBN noti­
zie», 1999, n. 1, p. 24-29 

99/1023 Vivarelll, Maurizio. Libri in rete: OPAC 
e prestito in un progetto della Regione Toscana. 
(Servizi). «SBN notizie», 1999, n. 1, p. 18-23 

Vedi anche una versione ridotta e in parte 
modificata: Libri in rete: un progetto d'iniziati­
va regionale per nuovi servizi di prestito inter­
bibliotecario e fornitura documenti nelle biblio­
teche toscane, «Bibelot», 5 (1999), n. 2, p. 4-5 
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18 LETTURA 

99/1024 FelicianI, Giovanni. Bìbtius: libro dei 
libri. Roma: Bibliosofica, 1999. 400 p. ISBN 
88-87660-00-X 

366 brevi pensieri su ciò che si può fare dei 
libri 

99/1025 Ferrieri, Luca. Lettura.net: quando i 
lettori discutono in rete. (La biblioteca ami­
chevole). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 9, 
P-38-53 

Relazione presentata al convegno "La biblio­
teca amichevole: nuove tecnologie per un ser­
vizio orientato all'utente", Milano, 11-12 marzo 
1999 

99/1026 Mazzetta, Francesco. Distopie imma­
ginarie e prevaricazioni reali: internet, privacy 
e biblioteche. «Bibliotime», n.s. 2 (1999), n. 2, 
<http://spb0.unibo.it/bibliotime/num-ii-3/maz-
zetta.htm> 

Il magazzino della biblioteca del futuro nel 
romanzo di Mark Laidlaw La terza forza, pub­
blicato col n. 1366 nella serie Urania (Milano: 
A. Mondadori, 1999) 

99/1027 Peresson, Giovanni. Più lettori: ma 
non bastano: una tendenza confermata. (Let­
tura). «Giornale della libreria», 112 (1999), n. 
10, p. 31-36 

Gli ultimi dati resi noti dall'lstat confermano 
l'allargamento del mercato della lettura 

99/1028 Sambataro, Antonino. La maledizio­
ne del labirinto, ovvero L'universo come biblio­
teca: a cent' anni dalla nascita di Borges. (Anni­
versari). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 8, p. 
84-85 

99/1029 Sangiorgi, Serena. La stanza dei libri: 
Cent'anni di solitudine, una rilettura. (La biblio­
teca di Teleme). «Biblioteche oggi», 17 (1999), 
n. 9, p. 74-76 

18A RAGAZZI 

99/1030 Cappelli, Lucia. Agli albori della let­
teratura italiana per ragazzi: alla Biblioteca civi­
ca di Verona una mostra dedicata al "Giornali­
no della domenica". (Mostre). «Sfoglialibro», 
die. 1999, p. 46-47 

Dal 3 luglio al 21 agosto 1999 

99/1031 CaviezeL Giovanni. Dalla Rosa di Bag­
dad alla Freccia azzurra; // cinema di animazio­
ne come "romanzo illustrato in movimento". 

(Cartoni animati). «Sfoglialibro», die. 1999, p. 
42-44 

99/1032 Caviezel, Giovanni. L'uomo che pensa­
va i libri: Bruno IVIunari tra arte e visual design. 
(Ricordo). «Sfoglialibro», lug. 1999, p. 53-55 

99/1033 Denti, Roberto. Lasciamoli leggere: il 
piacere e l'interesse per la lettura nei bambini 
e nei ragazzi. Torino: Einaudi, 1999. XI, 184 p. 
(Einaudi tascabili. Saggi). ISBN 88-06-14881-8 

N. 636 della serie maggiore 
Ree. di Rosella Picech, «Sfoglialibro», die. 

1999, p. 56-57 

99/1034 Detti, Ermanno. La letteratura per 
ragazzi in Italia. «Libri e riviste d'Italia», n. 
587/690 (gen.-apr. 1999), p. 5-16 

Rassegna della produzione editoriale negli 
anni Novanta 

99/1035 Fabri, Stefania. La letteratura per 
ragazzi scende in strada: quando la società 
entra nei libri per ragazzi. (Anni Novanta). «Sfo­
glialibro», die. 1999, p. 24-26 

99/1036 Favaro, Graziella. Fiabe nella valigia: 
racconti e narrazioni di qui e d'altrove. (Mul­
ticulturalità). «Sfoglialibro», lug. 1999, p. 56-
58 

99/1037 Fochesato, Walter. Dieci anni disegni 
e di sogni, di tavole e favole, ovvero Quel che 
è successo nell' illustrazione italiana. (Anni 
Novanta). «Sfoglialibro», die. 1999, p. 18-23 

99/1038 Fochesato, Walter. Un ponte di colo­
ri, un flauto di poesia: ricordando l'arte di 
Stepàn Zavrel. (Ricordo). «Sfoglialibro», lug. 
1999, p. 50-52 

L'illustratore boemo era nato nel 1932 

99/1039 / mari della scienza: promozione della 
lettura e informazione scientifica. (Divulgazione 
scientifica). «Sfoglialibro», die. 1999, p. 51-53 

99/1040 Minnicucci, Simona. Così vicino, così 
lontano: crescono le traduzioni e le iniziative edi­
toriali che favoriscono l'avvicinamento all'Est 
europeo: è il caso della letteratura per ragazzi 
ungherese. (Le altre letterature). «Sfogliali­
bro», die. 1999, p. 48-50 

99/1041 Panzeri, Fulvio. Dieci anni dì nuovi 
autori: i risultati di un sondaggio segnalano gli 
scrittori e gli illustratori italiani che sono emer­
si nell'ultimo decennio. (Anni Novanta). «Sfo­
glialibro», die. 1999, p. 6-10 
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99/1042 Picech, Rosella. Cosa è successo alla 
Fiera di Bologna?: giro ideale fra i cambiamen­
ti e le novità di questi anni, ricercati alla Fiera 
del libro per ragazzi e dintorni, accompagnati 
da Carla Poesia. (L'intervista). «Sfoglialibro», 
lug. 1999. P- 46-49 

Sulla Fiera di Bologna vedi anche la nota di 
Susan Salzman Raab, Lovers ofciiildren's lite-
rature converge on Bologna, «American libra-
ries», 30 (1999), n. 6, p. 46 

99/1043 Picech, Rosella. Se una rondine fa pri­
mavera: emerge?non emerge?alla ricerca del ruo­
lo di un autore poco rappresentato in patria. (Anni 
Novanta). «Sfoglialibro», die. 1999, p. 28-34 

99/1044 Rotondo, Fernando. // lupo mannaro 
di Fano e il ladro di Osuni: percorsi di lettura fra 
i nuovi autori italiani di genere dall' horror al 
giallo, dalla fantascienza al fantasy, dal rosa 
all'avventura. (Anni Novanta). «Sfoglialibro», 
die. 1999, p. 12-16 

99/1045 Salviati, Carla Ida. Chiude "Scheda­
rio": una rivista che vantava una lunga tradi­
zione. (L'asterisco). «Sfoglialibro», lug. 1999, 
p. 63 

Nata nel 1953 come organo del Centro didat­
tico nazionale, curata in seguito dalla Bibliote­
ca di documentazione pedagogica di Firenze 

99/1046 Salviati, Carla Ida. Post-femministe 
di fine secolo: rappresentazioni di donne nella 
narrativa giovanile dell' ultimo decennio. (Anni 
Novanta). «Sfoglialibro», die. 1999, p. 36-41 

99/1047 Salviati, Carla Ida. Roba di prima scel­
ta: chiacchiere e progetti su una collana per gio­
vani adulti. (Adolescenti oggi). «Sfoglialibro», 
lug. 1999, p. 16-18 

Conversazione con Chiara Belliti, che cura la 
collana Prima scelta della ADN Kronos libri 

99/1048 Zannoner, Paola. A chi parliamo quan­
do raccontiamo una storia per adolescenti: note 
su un narratore non autobiografico. (Adole­
scenti oggi). «Sfoglialibro», lug. 1999, p. 6-8 

19 EDITORIA 

99/1049 Agenzia ISBN per l'area di lingua ita­
liana. Norme per la numerazione dei libri. Mila­
no: Agenzia ISBN per l'area di lingua italiana, 
1999. 21 p. ISBN 88-7075-312-3 

In testa al front.: ISBN, International Stan­
dard Book Number, ISO 2108. Per l'ed. prece­
dente vedi 93/A33 

99/1050 Attanasio, Pierfrancesco. Cosa suc­
cede in 13 paesi: il sostegno comunitario all' e-
ditoria. «Giornale della libreria», 112 (1999), n. 
10, p. 30 

99/1051 Barlotti, M. Angela. Romagna antici­
po d'Europa. (Note e discussioni). «Biblioti­
me», n.s. 2 (1999), n. 2, <http://spbo.unibo. 
it/bibliotime/num-ii-3/barlotti.htm> 

Il 20 novembre 1999 è stata presentata a 
Ravenna la Convenzione tra la Provincia di Raven­
na e l'Associazione editori romagnoli, per lo svi­
luppo di servizi editoriali avanzati alle bibliote­
che del territorio e la diffusione dell'informazione 
sulla produzione editoriale locale 

99/1052 Bertolla, Giorgio — Garosci, Tomma­
so - Messina, Paolo. Per prepararsi agli ebooks: 
un fenomeno in espansione con il quale anche 
i bibliotecari italiani devono cominciare a misu­
rarsi. (Editorìa elettronica). «Biblioteche oggi», 
17 (1999), n. 10, p. 10-16 

99/1053 Cadioli, Alberto. Dar forma al testo: 
editore/editor e figure di grandi editori. (Sto­
ria dell'editorìa). «Giornale della librerìa», 112 
(1999), n. 11, p. 32-36 

Chi è l'editore? Note a margine della scom­
parsa di figure dì riferimento 

99/1054 Cadioli, Alberto. Internet. «Giornale 
della libreria», 112 (1999), n. 11, p. 41 

Presentazione delle pagine web dell'Institut 
mémoires de l'éditìon contemporaine <http:// 
www.imec-archives.com/> e del Département 
de formation aux métiers du livre et de la docu-
mentation <http://l3av01.univ-lille3.fr/www/ 
DFMLD.HTML> 

99/1055 Cecchini, Ivan. Le nuove cifre e gli affa­
ri: i risultati della 51. Buchmesse. (Fiere). «Gior­
nale della libreria», 112 (1999), n. 11, p. 12-15 

Francoforte, ottobre 1999 

99/1056 Cecchini, Ivan. Ricordo di Achille 
Ormezzano / I.C. «Giornale della libreria», 112 
(1999), n. 11, p. 39 

Ormezzano fu a lungo direttore dell'Asso­
ciazione italiana editori 

99/1057 Galasso, Sabrina. Anche il libro nel­
la rete, inganni e meraviglie. «Rnotes: appun­
ti della Rubbettino editore», 1 (1999), n. 4, p. 
36-37 

99/1058 Imbruglia, Girolamo. Libri che non ci 
sono. (Mente locale). «L'indice dei libri del 
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mese», 16 (1999), n. 11, p. 20 
L'editoria a Napoli. Vedi anche, a p. 21, Pier-

roberto Scaramella, Istituti, e Cesare De Seta, 
Politiche 

99/1059 Infante, Carlo. Invisibili legami. 
«Bibliotime», n.s. 2 (1999), n. 2, <http:// 
spbo.unib0.it/bibliotime/num-ii-3/infante.htm> 

Le possibilità offerte dall'editoria elettro­
nica 

99/1060 Laterza, Alessandro. Un secolo di edi­
toria. (Segnali. Mente locale). «L'indice dei 
libri del mese», 16 (1999), n. 12, p. 37 

A Bari. Vedi anche, nello stesso fascicolo, 
Luciano Canfora, Il deserto culturale, p. 36, sul­
le biblioteche della città, e Francesco Fiorenti­
no, Marginalità della cultura e affollate libre­
rie, p. 37 

99/1061 Leone, Orietta. XVIII Rassegna regio­
nale "Libri di Liguria": Peagna 1999. «Vedi 
anche», 11 (1999), n. 3/4, p. 16 

A Peagna di Ceriale (SV), dal 28 agosto al 5 
settembre 1999 

99/1062 Morando, Simona. Editoria. (Mente 
locale). «L'indice dei libri del mese», 16 (1999), 
n. 9, p. 48 

A Genova. Vedi anche, nella stessa pagina. 
Franco Croce, O'ffò illustre, ma minore, e, a p. 
49, Alberto Beniscelli, Teatro-, Antonio Bozzi, 
Librerie; Paolo Zublena, Poesia 

99/1063 Moretti, Dario. U eterno fuori catalo­
go: come e perché gli editori non ristampano. 
(Segnali. La fabbrica del libro). «L'indice dei 
libri del mese», 16 (1999), n. 12, p. 30 

99/1064 Movati, Laura. L'autore multiplo: offi­
cine e industrie editoriali. (Diritto d'autore). 
«Giornale della libreria», 112 (1999), n. 9, p. 22-
24 

L'editoria moderna propone anche nei libri, 
e non solo negli ipertesti, la forma di autore 
multiplo 

99/1065 Movati, Laura. Incentivi per editori: 
premi e contributi per le traduzioni. «Giornale 
della libreria», 112 (1999), n. 10, p. 25-27 

Con dati statistici sul Numero di libri tradot­
ti in italiano da lingue straniere (1980-1997), p. 
26 

99/1066 Novali, Laura. Ungheria, ospite d'o­
nore: Fiera di Francoforte. (Fiere). «Giornale 
della libreria», 112 (1999), n; 10, p. 20-21 

La presenza dell'Ungheria nei cataloghi degli 
editori italiani. Segue: Lti., Libri per una società 
aperta: le fondazioni Soros nell' Europa centro-
orientale, p. 21-24 

99/1067 Palazzolo, Maria Iolanda. // commer­
cio della cultura nel Settecento. (Note critiche). 
«Studi storici», 40 (1999), n. 1, p. 315-328 

Rassegna di studi recenti 

99/1068 Sleiter, Rossella. Per pochi intimi: pic­
coli editori. «Il venerdì di Repubblica», n. 611 
(3 die. 1999), p. 105-110 

Le tirature non superano quasi mai i 30 esem­
plari: un mondo prezioso di carta a basso prez­
zo, che vale molto 

19A MERCATO DEL LIBRO 

99/1069 Cardone, Raffaele. DottorZivago, libra­
rio [ma libraio] online: la libreria virtuale Fel-
trinelli-L'espresso. (Libreria). «Giornale della 
libreria», 112 (1999), n. 9, p. 20-21 

99/1070 Peresson, Giovanni. Nuove formule 
per i giovani: un accordo tra Messaggerie e 
Libreria Stoppani: intervista ad Alberto Ottieri 
I G.P. (Libreria). «Giornale della libreria», 112 
(1999), n. 10, p. 43-44 

Ottieri, delle Messaggerie libri, presenta un 
nuovo modello di libreria per ragazzi: la prima 
è stata aperta a Roma 

99/1071 Peresson, Giovanni. Segnali deboli e 
forti: la libreria e la discontinuità del futuro. 
(Libreria). «Giornale della libreria», 112 (1999), 
n.9, p. 15-18 

L'evoluzione della libreria va pensata in una 
logica di discontinuità e non solo di continuità 
"biologica" 

19B STATISTICHE 

99/1072 Pacioli, S . +1,5 percento: la produ­
zione libraria nel 1997 / S.P. (Produzione). 
«Giornale della libreria», 112 (1999), n. 9, p. 25-
27 

99/1073 Samo, Emilio. Produzione in crescita 
nel '98: pubblicate le statistiche Istat. (Stati­
stiche). «Giornale della libreria», 112 (1999), n. 
11, p. 20-24 

Vedi anche, nello stesso fascicolo, Giovanni 
Peresson, // saldo è attivo: rapporti commer­
ciali tra mercato italiano ed estero, p. 26-30 
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19C REPERTORI COMMERCIALI 

99/1074 Associazione italiana editori. Catalo­
go dei libri in commercio 1999: libri e opere mul­
timediali, Milano: Ed. Bibliografica, 1999. 3 v. 
in 6 

[i]: Autori. 2V. (2241P. compless.). ISBN 88-
7075-512-6 

[2]: Titoli. 2 V. (2420 p. compless.). ISBN 88-
7075-512-6 

I3]: Soggetti. 2 v. (2749 p. compless.). ISBN 
88-7075-513-4 

99/1075 E.S. Burloni ricerche bibliografiche. 
Catalogo basi dati e pubblicazioni elettroniche 
2000. 11̂  ed. Genova: Burloni, 1999. 415 p. 
ISSN 1127-4859 

Per l'ed. precedente vedi 98/1103 

99/1076 Canella, Massimo. Collane editoriali 
e interventi regionali. «Notiziario bibliografi­
co: periodico della Giunta regionale del Vene­
to», n. 32 (set. 1999), p. 5-7 

Centocinquanta volumi pubblicati in dicias­
sette collane presso vari editori. Con l'elenco 
de Le pubblicazioni, p. 7-13 

19D STORIA DELL'EDITORIA 

99/1077 Cappelli, Lucia - Zangheri, Marta. Sal­
gari e altro: a Verona la Biblioteca civica pro­
muove un incontro di studio su "lo scrittore, i 
suoi editori, i suoi illustratori". (Convegni e 
seminari). «Biblioteche oggi», 17 (1999), n. 8, 
p. 64-67 

99/1078 Casalini, Maria. Pedagogia domesti­
ca dell' Ottocento: le letture per la servitù. 
«Società e storia», n. 83 (gen.-mar. 1999), p. 
67-92 

99/1079 Di Carlo, Carla. Cataloghi storici di 
case editrici. «Accademie e biblioteche d'Ita­
lia», 67 (1999), n. 2, p. 13-23 

99/1080 Mainardi, Matteo. Editorìa e gusto 
musicale nella /Villano del primo Ottocento 
(1800-1830). (Ricerche). «Storia in Lombar­
dia», 18 (1999), n. 2, p. 5-33 

Con elenchi delle edizioni musicali 

99/1081 La mediazione editoriale / a cura di 
Alberto Cadioli, Enrico Dedeva, Vittorio Spi-
nazzola. Milano: Il Saggiatore: Fondazione 
Arnoldo e Alberto Mondadori, 1999. 144 p. 
ISBN 88-428-0806-7 

Testi presentati durante una serie di incon­

tri internazionali indetti dalla Fondazione Mon­
dadori in collaborazione con l'Università degli 
studi, Milano, marzo-maggio 1997. Cont. Nota 
dei curatori, p. 7-8. Roger Chartier, La storia 
dell' editoria tra critica letteraria e storia cultu­
rale, p. 9-20. Jean-Yves Mollier, La storia del­
l' editoria: una storia dalla vocazione globaliz-
zante [già pubbl. in «Revue d'histoire moderne 
et contemporaine», 43 (1996), n. 2, p. 329-348], 
p. 21-46. E. Decleva, Editore in Italia: un mestie­
re difficile, p. 47-62. Gabriele Turi, L'intellet­
tuale tra politica e mercato editoriale: il caso 
italiano, p. 63-80. Robert Escarpit, La galassia 
Gutenberg nell'era di Internet, p. 81-90. A. 
Cadioli, Pubblico e lettore nello studio dell' e-
ditoria italiana, p. 91-110. Ulrich Schulz-
Buschhaus, Editoria ed evoluzione dei generi, 
p. 111-124. V. Spinazzola, Letteratura moderna 
e imprenditoria libraria, p. 125-135 

Vedi anche la nota di Luisa Finocchi, La 
memoria smarrita dell' editoria italiana, «Rno-
tes: appunti della Rubbettino editore», 1 (1999), 
n. 4, p. 19 

99/1082 // mestiere e la passione: l'editoria in 
Piemonte, una ricerca descrittiva e bibliografi­
ca sulle editrici librarie piemontesi attive negli 
anni 1945-1948 / a cura di Ito De Rolandis. Tori­
no: Gribaudo: Consiglio regionale del Piemon­
te, 1999. 381 p.: ili. ISBN 88-8058-108-2 

Sul front.: Leon Battista Alberti, Torino, asso­
ciazione culturale. 

99/1083 Ordano, Rosaldo. La prima pubblica­
zione di "Se questo è un uomo". «Bibliofilia 
subalpina», 1999, p. 153-155: ili. 

Prima della pubblicazione in volume, alcuni 
capitoli del libro di Primo Levi, allora intitolato 
Sul fondo, apparvero nel settimanale "L'amico 
del popolo", a Vercelli, fra marzo e maggio 1947 

99/1084 Trombetta, Vincenzo. Fonderie di 
caratteri, a Napoli, nella prima metà dell' Otto­
cento. «Nuovi annali della Scuola speciale per 
archivisti e bibliotecari», 13 (1999), p. 103-140 

19E SINGOLI EDITORI E TIPOGRAFI 

99/1085 Calcagno, Giorgio. Spagnai: Aladino 
del best seller. «La stampa», 133, n. 267 (30 
set. 1999), p. 27 

Mario Spagnol è morto a 69 anni; guidò la 
Mondadori e la Rizzoli, ma il suo capolavoro è 
la Longanesi. Vedi anche, nella stessa pagina, 
i ricordi di Gianni Riotta e di Nico Orengo 
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99/1086 Innocenti, Piero. Giulio Einaudi: un 
ricordo "personale": come nacque la seconda 
edizione della Guida alla formazione di una 
biblioteca pubblica e privata. (Ricordi). «Biblio­
teche oggi», 17 (1999), n. 9, p. 6-12 

99/1087 Marchesani, Pietro. Libri come farfal­
le: il catalogo di mezzo secolo. (Storia dell'e­
ditoria). «Giornale della libreria», 112 (1999), 
n. 11, p. 38-39 

L'editore Vanni Scheiwiller è morto il 17 otto­
bre 1999 

99/1088 Novati, Laura. Pilota d'alto bordo: 
scomparso in settembre Mario Spagnai. (Sto­
ria dell'editoria). «Giornale della libreria», 112 
(1999), n. 11, p. 36-37 

99/1089 Petrella, Osvaldo. L'Accademia Olim­
pica di Vicenza. (Istituzioni e cultura). «Noti­
ziario bibliografico: periodico della Giunta regio­
nale del Veneto», n. 31 (giù. 1999), p. 59-60 

Segue l'elenco delle Pubblicazioni dell'Ac­
cademia, p. 60-63 

99/1090 Scapecchi, Piero. Da Parigi a Torino: 
sguardo su un mondo nuovo: i libri dei Tallone. 
«Rara volumina», 5 (1998), n. 2, p. 61-70: ili. 

La stamperia della famiglia Tallone ha ora 
sede ad Alpignano (TO) 

99/1091 Tavoni, Maria Gioia. Un divertissement 
bibliografico:dianaprinceps, uno, due. «Acca­
demie e biblioteche d'Italia», 67 (1999), n. 2, p. 
5-12 

Su una "edizione inesistente" dei Carmina di 
Giovanni Pascoli (Bologna: Zanichelli, 1914 e 
1917) 

99/1092 Zanotto, Piero. Contributi alla storia 
di Venezia. «Notiziario bibliografico: periodi­
co della Giunta regionale del Veneto», n. 33 (die. 
1999), p. 28-29 

Una presentazione della collana Biblio­
grafia e storia veneziana, pubblicata dall'e­
ditore Forni di Sala Bolognese (BO), e una 
nota sui nove volumi raccolti sotto il titolo 
Venezia ieri oggi domani, curati dall'Asso­
ciazione civica Venezia serenissima, col som­
mario 

20 STORIA DEL LIBRO 

99/1093 Bibliofilia subalpina. Quaderno 1999. 
Torino: Regione Piemonte: Centro studi pie­
montesi, 1999. 173 p.: ili. 

A cura di Francesco Malaguzzi 

Ree. di Carlo Revelli, «Biblioteche oggi», 17 
(1999), n. 8, p. 76-77 

99/1094 Cadioli, Alberto. Internet. «Giornale 
della libreria», 112 (1999), n. 10, p. 46 

Presentazione della Bibliograpiiy for Western 
boo/c/7/sfo/y, <http://www.ukans.edu/~bookhist/ 
biblio.htmh 

99/1095 Cento anni di bibliofilia: convegno 
internazionale di studi, 22-24 oprile 1999, Biblio­
teca nazionale centrale di Firenze, Sala di Dan­
te. «La bibliofilia», 101 (1999), n. 2, p. 113-224 

Convegno indetto per celebrare il centenario 
della rivista. Continua in «La bibliofilia», 101 
(1999), n. 3, p. 239-382. Cont. Antonia Ida Fon­
tana, Saluto della direttrice della Biblioteca 
nazionale centrale di Firenze, p. 113-114. Fran­
cesco Adorno, inaugurazione della mostra sto­
rica della casa editrice Leo S. Olschl<i, p. 115-
118. Alessandro Oischki, Apertura del convegno, 
p. 119-123. ConorFahy, "La bibliofilia" e gli stu­
di bibliologici in Italia, p. 125-138. Piero Sca­
pecchi, "La bibliofilia" e lo studio degli incu­
naboli in Italia, p. 139-148. Giuliano Tamani, 
"La bibliofilia" e la bibliografia ebraica, p. 149-
154. Franca Petrucci Nardelli, "Labìblioplia"e 
la storia della legatura, p. 155-166. Elisa Gri-
gnani. La Società bibliografica italiana e "La 
bibliofilia", p. 167-176. Roberto L. Bruni, Due 
riviste a confronto: "La bibliofilia" e "The 
library", p. 177-190. Bernard M. Rosenthal, Una 
lettera di Leo S. Olschki a Marie Pellechet del 
1898, p. 191-194. Dennis E. Rhodes, "La biblio­
filia" 1954-1999: ricordi autobiografici, p. 195-
206. Maria Jole Minicucci, Scritture ridolfiane 
minori: prefazioni e recensioni, p. 207-224. Die­
go Zancani, Bibliofilia e filologia: contributi agli 
studi quattro-cinquecenteschi, p. 239-249. Albi 
Rosenthal, "La bibliofilia" e la musica, p. 251-
265. Flavia Cristiano, L'antiquariato librario 
italiano di fine Ottocento e un suo protagoni­
sta: Ulisse Franchi, p. 267-292. Maria Iolanda 
Palazzolo, "// bibliofilo", 1880-1890: un prece­
dente di breve durata, p. 293-304. Neil Harris, 
// primo stampatore de "La bibliofilia": Salva-
dorè Landi, p. 305-326. Pierangelo Bellettini, 
Carlo Frati (1863-1930) e "La bibliofilia", p. 327-
382 

99/1096 Coppens, Christian. Distribution of 
books bycatalogue: printers' and booksellers' 
catalogues until 1600. «Discipline del libro», 
n. 3 (die. 1999), <http://www.uniud.it/lettere/ 
discipline/discÌ3/discÌ3Coppens.html) 



542 LETTERATURA P R O F E S S I O N A L E ITALIANA 

99/1097 Eichenberger, Walter-WendIand, Hen-
nlng. Le figure del libro / lettura di Alberto Man-
guel; fotografie di Massimo Listrì. «FMR», n. 
133 (apr.-mag. 1999), p. 81-104: ili. 

La nona edizione tedesca della Bibbia (Norim­
berga: Anton Koberger, 1483). Trad. di Enza Gina. 
Con lo scritto di A. MangueL L'alba dell' arte tipo­
grafica I trad. di Gianni Guadalupi, p. 98-104 

99/1098 Ganda, Arnaldo. Tra libri e sacchi di fru­
mento: nuovi documenti sullo stampatore pave­
se Leonardo Gerii (1494-1498). «Accademie e 
biblioteche d'Italia», 67 (1999), n. 3, p. 5-20 

99/1099 Monge, Davide. Vicende tipografiche 
della seconda parte delle Relazioni universali 
di Giovanni Boterò. «Bibliofilia subalpina», 
1999, p. 29-50: ili. 

Un esemplare della prima edizione (In Roma: 
ad istanza di Giorgio Ferrari, 1592) usato come 
copia di tipografia per una nuova edizione del­
la seconda parte dell'opera e ora nella Biblio­
teca della Fondazione Luigi Firpo di Torino 

99/1100 Montaldo Spigno, Maria Grazia - Ben­
venuto, Grazia. La vita di un medico nella Geno­
va del Seicento in un manoscritto illustrato del­
la Berio. «La Berio», 39 (1999), n. 2, p. 3-41: ili., 
tav. 

La Vita FrancisciIVIariae Tiscorniae (m.r.ll.1.36) 

99/1101 Pasciuti, Giustino. "Mercator Ubrorum 
impressorum": appunti per gli annali tipogra­
fici di Ottaviano Scoto. «Rara volumina», 5 
(1998) , n. 2, p. 13-32 

99/1102 Pugliese, Stanislao G. Bloodless tor­
ture: the books ofthe Roman ghetto under the 
Nazi occupation. «Libraries &. culture», 34 
(1999) . n. 3. P- 241-253 

99/1103 Rhodes, Dennis E. Three works ofhete-
rodox Italian authorsprintedat Baste. «Guten-
berg-)ahrbuch», 74 (1999), p. 158-160 

Due opere di Francesco Stancati attribuite 
alla tipografia di Johannes Oporinus e una di 
Jacopo Aconcio (con lo pseudonimo di Giacopo 
Riccamati) attribuita a Pietro Perna 

99/1104 Spesso, Fulvia. // Forum bibliopola-
rum di Santa Barbara, un nodo urbano nella 
Roma seicentesca. «Nuovi annali della Scuola 
speciale per archivisti e bibliotecari», 13 (1999), 
p. 59-68: ili. 

99/1105 Tura, Adolfo. La contraffazione di una 
stampa bolognese nel 1536. «Gutenberg-Jahr-

buch», 74 (1999), p. 156-157: ili. 
Copia della risposta che fa il cristianissimo 

Re di Francia..., Bologna: Giovan Battista Fael-
li, s.d. [ma Venezia: Stefano Nicolini, 1536?] 

99/1106 Veneziani, Paolo. // libraio al segno 
della fontana. «Gutenberg-Jahrbuch», 74 
(1999). P- 242-266: ili. 

Zaccaria Zenaro, attivo a Venezia almeno dal 
1542 al 1572, i suoi soci e i suoi eredi. Con un 
elenco di edizioni con la marca della fontana 
dal 1507 al 1611 

99/1107 Zanandrea, Steno. Di un' edizione sco­
nosciuta di Alessandro Paganini. «Il corsivo», 
n.s. n. 3 (1999). P- 33-38: ilL 

Un breviario domenicano del 1528 

99/1108 Zanandrea, Steno. Precisazione su 
Francesco da Udine. «Il corsivo», n.s. n. 3 
(1999). P- 39-42: ili. 

La bibliografia su Francesco da Udine è anco­
ra caratterizzata da dati congetturali, sia per 
quanto riguarda gli anni, sia in ordine alle sedi 
in cui è documentata la sua attività 

20A STAMPA -'̂  -

99/1109 Gusmano, Alessandro. Litografia pie­
montese dell' Ottocento. «Bibliofilia subalpi­
na», 1999, p. 93-117: ili. 

Segue ['Elenco delle officine litografiche del 
Regno sardo e piemontesi dalle origini al 1934, 
con sintetica indicazione delle attività princi­
pali, p. 118-122 

20B DECORAZIONE E ILLUSTRAZIONE 

99/1110 Agnisola, Giorgio. Santi patroni in 
mostra a Napoli. (Dall'Italia e dal mondo). «Bol­
lettino di informazione / ABEI», 8 (1999), n. 2, 
p. 18-19 

Una mostra di oltre cento manoscritti con 
immagini relative al culto dei patroni, alla Biblio­
teca nazionale di Napoli. Già pubbl. in «Avve­
nire», 25 lug. 1999, p. 20 

99/1111 Borsa, Gedeon. // rapporto dei primi edi­
tori di Buda con Venezia e le loro marche (1480-
1526). «Il corsivo», n.s. n. 3 (1999), p. 9-32: ilL 

Con la lista delle pubblicazioni stampate a 
Venezia dai singoli editori di Buda, p. 11-16, la 
descrizione delle illustrazioni p. 17-21 e le illu­
strazioni delle marche, p. 25-32 

99/1112 Canavesio, Walter. Dai Torrentino ai 
Bevilacqua: un aspetto di storia della tipogra-
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pa in Piemonte. «Bibliofilia subalpina», 1999, 
p. 51-64: ili. 

Il passaggio di capilettera e matrici xilogra­
fiche da una tipografia ad un'altra nella secon­
da metà del XVI secolo 

99/1113 Cappelli, Lucia. L'immagine riprodot­
ta: a Camaiore una mostra dedicata a Galileo 
Ciiini e Plinio NomelUni. (Mostre). «Bibliote­
che oggi», 17 (1999), n. 9, p. 70 

"L'immagine riprodotta: manifesti, grafica, 
illustrazioni", 3 luglio-4 settembre 1999 

99/1114 Fornili, Luisa. Una fonte iconografica 
per la sala degli emblemi di Villa Centurione 
IVIusso Piantelli. «La Berio», 39 (1999), n. 2, p. 
42-72: ili., tav. 

Le imprese illustri di Girolamo Ruscelli (1566) 
fonte degli affreschi nella villa di Marassi a 
Genova 

99/1115 Gatti, Andrea. Fra Apollo e Dioniso: 
Fiissli al bivio. «Rara volumina», 5 (1998), n. 2, 
p. 33-59: ili. 

In appendice elenco delle edizioni comple­
te di Shakespeare con illustrazioni da Fiissli 
nei fondi della Biblioteca Palatina di Parma, 
P- 54-59 

99/1116 Levi D'Ancona, Mirella. Scusate, ma 
non è Lorenzo Monaco, bensì Matteo Torelli. 
«Rara volumina», 5 (1998), n. 2, p. 5-12: ili. 

99/1117 Palmirani, Remo. Manuale dell'ama­
tore di ex lìbrìs: guida illustrata alla storia, alla 
cultura ed al collezionismo degli ex libris dal 
XVi secolo ai giorni nostri. Ravenna: Essegi, 
1999. 63 p.: ili. (Strumenti di collezionismo). 
ISBN 88-7189-259-3 

99/1118 Pelusi, Simonetta. La miniatura a Pado­
va dal Medioevo al Settecento. «Notiziario 
bibliografico: periodico della Giunta regionale 
del Veneto», n. 31 (giù. 1999), p. 9-11 

Mostra 

20C LEGATURA 

99/1119 Macchi, Federico. Inedite legature pie­
montesi e con stemmi piemontesi in alcune 
biblioteciie milanesi. «Bibliofilia subalpina», 
1999, p. 65-80: ili. 

99/1120 Malaguzzi, Francesco. Legature perii 
cardinale Domenico Della Rovere. «Bibliofilìa 
subalpina», 1999, p. 7-28: ìli. 

20D B I B L I O T E C H E P R I V A T E 

99/1121 L'Abate in biblioteca: i libri di Tommaso 
Valperga diCaluso / a cura dì Lucetta Levi Momi­
gliano e Laura Tos. Torino: Allemandi: Comita­
to per la biblioteca e l'archivio Valperga di Masi­
no, 1999. 61 p.: ili. (Biblioteca del Castello di 
Masino; quaderno 1). ISBN 88-422-0940-6 

In testa al front.: FAI, Fondo per l'ambiente 
italiano. Schede di 14 volumi posseduti dallo 
studioso (1737-1815), ora nella Biblioteca del 
castello dì Masino (TO) 

99/1122 Chimirri, Lucia. Le letture di Pietro Leo­
poldo: il catalogo della biblioteca personale 
dei granduchi di Toscana ritrovato alla Nazio­
nale. (Biblioteche nella storia). «Biblioteche 
oggi», 17 (1999). n-10, p. 42-45 

Catalogue des livres du cabinet particulier 
de LL. AA. RR., Florence: de l'Imprimerìe gran­
ducale, 1771. La collezione è confluita nella 
Biblioteca Palatina, ora parte della Biblioteca 
nazionale centrale dì Firenze 

99/1123 Una famiglia allo specchio: la biblio­
teca Galimberti: atti della giornata di studi. 
Cuneo, 12 dicembre 1998 / a cura di Marziano 
Guglielminetti, Emma Mana. «Rivista dell'Isti­
tuto storico della Resistenza in Cuneo e pro­
vincia», n. 56 (giù. [ma die] 1999), p. 5-197: tav. 

Contributi di Mario Corderò, Gastone Cotti-
no, E. Mana, Angelo D'Orsi, Gian Carlo Jocteau, 
Bruno Bongiovanni, Maurilio Guasco, Gian Savi­
no Pene Vidari, M. Guglielminetti, Lorella Bono, 
Franco Marenco, Daniele Borgogni, Lionello 
Sozzi, Pierangela Adinolfi. La biblioteca rac­
colta da varie generazioni della famiglia cunee-
se Galimberti (in orìgine proprietari di una tipo­
grafia e stampatori del giornale locale, poi 
avvocati e uomini politici) è stata lasciata in ere­
dità al Comune di Cuneo, che ne sta curando la 
catalogazione e l'ordinamento nella stessa casa 
che appartenne alla famiglia 

99/1124 Levi Momigliano, Lucetta - Tos, Lau­
ra. // Castello di Masino e il collezionismo di 
una famiglia aristocratica subalpina. «Biblio­
filia subalpina», 1999, p. 81-91: ili. 

La biblioteca della famiglia Valperga si trova 
nel Castello in provincia di Torino, ora proprietà 
del Fondo per l'ambiente italiano 

99/1125 Malaguzzi, Francesco. Alla mezz'a­
quila bicipite d'argento: vicende d'una biblio­
teca d'antico regime. Torino: Centro studi pie­
montesi, Ca de studi piemontèis, 1999. 147 p.: 
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ilL ISBN 88-8262-018-2 
La biblioteca della famiglia piemontese dei 

Turinetti. Con 38 lettere di Giovanni Antonio 
Francesco Turinetti di Priero a Giambattista 
Bodoni e una risposta inedita di Bodoni 

99/1126 Malaguzzi, Francesco. Biblioteche sto­
riche disperse. Torino: Centro studi piemonte­
si, Ca de studi piemontèis, 1999. 143 p.: ilL ISBN 
88-8262-011-5 

Una biblioteca religiosa e alcune private in 
Piemonte fra Sette e Novecento 

99/1127 Misiti, Maria Cristina. Camillo Leone 
e la sua "diletta raccolta di libri". «Bibliofilia 
subalpina», 1999, p. 123-144: ili. 

Le collezioni del notaio Camillo Leone (1830-

1907), ora raccolte a Vercelli nel Museo che por­
ta il suo nome 

99/1128 Pesenti, Tiziana. Gli Excerpta celsiani 
di Giovanni di Marco da Rimini. «Nuovi annali 
della Scuola speciale per archivisti e bibliote­
cari», 13 (1999), p. 23-40 

La biblioteca del medico (1400-1474) e il ms. 
Malatestiano D.XXIII.2, che costituisce una fon­
te preziosa per lo studio delle biblioteche medi­
che manoscritte italiane 

99/1129 Vagliani, Pompeo. Paolo Rava: tra 
imprenditoria, impegno politico e collezionismo. 
«Bibliofilia subalpina», 1999, p. 145-152: ili. 

La cospicua collezione di fumetti e illustra­
zioni raccolta dal piemontese Rava (1933-1982) 



Avvertenze per i collaboratori 

G l i articoli e i contributi per la pubblicazione devono essere presentati dattiloscrit­
t i , molto ben leggibili , su u n solo lato del foglio, con inter l inea doppia e marg in i 
molto a m p i , r ispettando le n o r m e redazional i che seguono. È v ivamente racco­
mandato l ' inv io dei testi anche su floppy disk (3.5", DOS, A S C I I o Word) o per posta 
elettronica (bollettino@aib.it), salvando i l testo i n formato RTF. 

Tutti gli articoli (mediamente 15-20 cartelle di 30 righe per 60 battute, pari a circa 
3 0 . 0 0 0 - 4 0 . 0 0 0 caratteri spazi compresi) vengono sottoposti a l giudizio di esperti 
esterni e la Redazione si r iserva i l dir i tto di eseguire piccol i intervent i formali sul 
testo, anche per uniformarlo alle norme redazionali. 

G l i articoli devono essere accompagnati da u n a versione condensata (circa 6.000-
10.000 caratteri spazi compresi), preferibilmente i n inglese, che verrà i n ogni caso 
riveduta e, se necessario, integrata dalla Redazione. 

Agli autori che lo r ichiedono vengono inviate le prime bozze d i stampa, da resti­
tuire entro sette giorni; possono essere accettati solo interventi minor i . I l pr imo auto­
re riceve dieci estratti. 

Tutto i l materiale ricevuto n o n viene restituito. I diritt i su tutto ciò che viene pub­
blicato appartengono all 'Associazione ital iana biblioteche, che si riserva la facoltà 
di diffondere i l contenuto della rivista anche i n formato elettronico e i n rete. La ripro­
duzione dei riassunti è libera. 

I r i ferimenti bibliografici devono essere raccolti alla fine del testo, numerati pro­
gressivamente i n parentesi quadre, preferibilmente nell 'ordine i n cui sono r ichia­
mati nel testo. Nelle citazioni e nei riferimenti si impiega i l numero progressivo attri­
buito nel l 'e lenco f inale, aggiungendo quando necessario i l numero della o delle 
pagine a cui si r imanda. Per esempio: «studi recenti sull ' indicizzazione [2 ,8 , 1 1 - 1 3 ]» ; 
«come ha affermato Carlo Revelli [1, p. 12]». 

I r i ferimenti bibliografici seguono lo schema qui riportato: 

[1] Ferruccio Diozzi. Il management della biblioteca. Milano: Editrice Bibliografica, 1990. 
[2] Joseph Smally. The French cataloging code ofi^pi: a translation. «The library quarterly», 

61 (1991), n. 1, p. 1-14. 
[3] Corrado Pettenati. // sistema della Biblioteca dell'Istituto universitario europeo. In: La 

cooperazione interbibliotecaria: livelli istituzionali e politiche: atti del convegno regio­
nale, Firenze 27-29 novembre 1989, a cura di Susanna Peruginelll, Anna Marie Speno. 
Firenze: Giunta regionale toscana; Milano: Editrice Bibliografica, 1990, p. 73-77. 

Eventual i note al testo, da evitare per quanto possibile, vanno numerate progressi­
vamente i n esponente e inserite p r i m a dei Rifer imenti bibliografici. Informazioni 
sull'occasione o le circostanze del lavoro, insieme ad eventuali ringraziamenti, vanno 
inserite a l piede della p r i m a pagina, con l ' indir izzo completo degli autori . 
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P t » À C T À 
R . C a m p e s t r i n i & C . s . a . s . 

Professionisti 
nel campo dell'arredo 
di biblioteche 
con sistemi 
multifunzionali "ekz" 

39011 L A N A (BZ) - Via Merano, 7 
Tel. 0473/562770 - Fax 562778 

Servizio Intemazionale Riviste Libri 
Informazioni Editoriali e Bibliografiche 
Servizi fornitura libri, riviste scientifiche 
tecniche - culturali - Italiane ed Estere - CD-ROM -
CD-ROM/MM - Video -
Effettua Ricerche Bibliografiche 
argomenti specifici 

Sede Principale: 
Piazzale Cuoco, 4 - 20137 Milano 
tel. +39 2 .'55012088 - fax +39 2 55185899 
e-inail: 101705.160@COMPUSERVE.COM 

Succursale Svizzera: 
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tel. +4191 9664668 - fax. +4191 9666317 

Banche dati 
e CD Rom 

ENGINEERING PRODUCTS 

Banche dati 
tecnologiche 
su CD-ROM 
e in linea 

INFODOC s.r.l. 
Tel. 0535/26108 - Fax 0535/26021 
e-mail; infodoc@arcanet.it 
www.infodoc.it 

Formazione 

Biblionova 
Società cooperativa r.l. 

Organizzazione, formazione, gestione 
e consulenza per biblioteche 
e centri di documenlazione. 
Catalogazione (Sebina, Tin-Lib, Dobis, Isis, 
Sbn, Bibliolog, Erasmo). Classificazione, 
soggettazione e indicizzazione; consulenze 
bibliografiche, corsi di formazione 
e aggiornamento professionale, censimenti 
e rilevazioni statistiche. 
Consulenza biblioteconomica per editori. 

Per informazioni: 
Marta De Paolis 

B I B L I O N O V A S C R L 
Via Rodi. 49-00195 Roma 
Tel. e Fax 06/3^742906 - e-mail: bibnova@tin.it 
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Informatica 
software J Associazione Italiana Biblioteche 

SERVIZI E^RODOTTl 
PER BIBLIOTECHE 
E CENTRI 
DI DOCUMENTAZIONE 

QSeries-TINLIB 
OCLC 

Ultra*Net CD/HD 
PROGETTI 

LABORATORI 
PUBBLICAZIONI 

IFNIAFORMAZIONE 

C r P A T 
s o c i e t à d i s e r v i z i 

• 

Progetta' complessivi per soddisfa­
re le esigenze di biblioteche, 
archivi e centri di documentazio­
ne: nuovi allestimenti, cataloga­
zione di tutte le tipologie di mate­
riali documentari, consulenza e 
assistenza operativa, progettazio­
ne e realizzazione di servizi. 

COPAT S.c.r.l.-Via Bruno BuoizL, 2 -10121 Torino 
Tel. (011)534266- fax (011)532555 

Internec e-mail: copact@tin.ÌE 
• Altre sedi: Milano, Roma e Genova • 

i f n e t srl 

viale don mlnzonl, 39 - 50129 - firenze 
tel. 055/5001357 - fax 055/5001363 
e.mail: ifnet@ifnet.it - http://wvvw.ifnet.lt 

A L E P H 500 
IL SOFTWARE 01 AUTOMAZIONE UTILIZZATO DALLE 

PIÙ PRESTIGIOSE B I B L I O T E C H E I T A L L \ N E SI 
PRESENTA NELLA VERSIONE CLIENT/SERVER 

TOTALMENTE INNOVATIVA; 

• Base dati RDBMS Oracle 
• Formato full M A R C nativo 
• OPAC selezionabile nelle modalità 

- G U I interfaccia grafica Windows 
- W W W utilizzabile in rete locale ed Internet 
- Z39 50 gateway e server 

• Catalogazione, prestito, acquisizione, gestione dei periodi­
ci ed I L L gestiti tramite G U I in ambiente Windows 

A T L A N T I S S.r.l. 
Via C . Abba, 12 - 37126 Verona 
Tel.:045/8344137 - fax: 045/912839 
Internet http://www.aleph.co.il 

D B A 
Associazione 

per la documentazione 
le biblioteche e gli archivi 

Distributore nazionale del software CDS/ISIS 

Via G.del Pian dei Carpini, 1 - 50127 Firenze 
Tel. 055/435777 - fax 055/435041 
e-mail; dbafì@dba.it 
http://www.dba.it 
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A . 
A.MICUS 

Il sistema aperto 
di automazione per una 

moderna biblioteca 

È distribuito da: 
T E K N E S I S S r i 
www.teicnesis.it 

e-mail: teknesis@teknesis.it 
Vie Emiinio Spalla, 41 - 00142 Roma 
Tel. 06/51957915 - fax 06/51957917 

T E K N E S I S 

S I S T E M I E S O L U Z I O N I 
P E R L ' A R C H I V I A Z I O N E 

I N F O R M A T I Z Z A T A 

• Servizi di microtilmatura testi antichi e periodici. 
• Servizi di CD-ROM: a colori e in bianco e nero. 
• Conversione archivi microfilm in CD-ROM: 

.scansione pellicole 16/35/105 MM. 

visitate il nostro sito internet: 

http://www. quicknet. it/microdataservice 
e-mail: microdata @pn. itnet. it 

MICRODATA S E R V I C E S.N.C. 
L.go Paolo Sarpi, 5 - CREMONA 

Tel. 0372/458881 - fax 0372/456561 

Microfilm 

I t a l m a p 

LA PIÙ COMPLETA GAMMA 
DI ATTREZZATURE 
MICROFILM 
PER B I B L I O T E C H E 

ITALMAP 
Corso Susa, 299/b - 10098 Rivoli (To) 
Tel.: 011/9550380 - Fax: 011/9587890 

Associazione Ita lana Biblioteche 

Maggiori informazioni 

sui problemi e i servizi 

per le biblioteche 

si possono trovare 

neir"Annuario dei 

prodotti e servizi" in 

apertura dell'Agenda 

del bibliotecario 1999 



Enciclopedia Tascabile 

Antonella Agnoli 

Biblioteca 
per ragazzi 

>< 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 

• prenotare per la propria biblioteca o ente 

il volume Biblioteca per ragazzi 

Inviare la pubblicazione al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.I V A in caso di richiesta l'altura) 

Via Cap CiUà 

S'impegna al rimborso spese di L . 15.000 ( L . 11.250 se socio A I B ) più L . 2.000 per spese postali tra­
mite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461, 00100 R O M A -

A D (indicare causale del versamento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 
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Servizio Biblioteche e sistemi culturali integrati 

lioteche per bambini e ragazzi: 
costruzione, gestione 

e promozione delle raccolte 

a cura 
di Giovanna Malgaroli 
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